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ART. 2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


«Prima di combattere la mafia 
devi avere sconfitto la mafia 
dentro di te. Devi combattere 


la mafia che c’è nel giro dei tuoi 
cari, dei tuoi amici. 

La mafia siamo noi.il nostro 


modo di comportarci e di vivere^ 
Rita Atria, testimone 
di giustizia (1974-1992). 


Berlusconi, doppio affronto a Ciampi 

I suoi disertano il dibattito sul messaggio. Il premier non ascolta il Quirinale: agli Esteri resto io 
L ’Ulivo insiste sul conflitto di interessi Fassino: c ’è il rischio di una tirannia della maggioranza 


Roma È il giorno degli sgarbi istituziona¬ 
li: la destra di governo snobba il dibattito 
parlamentare sul messaggio del capo del¬ 
lo Stato: Berlusconi diserta il Parlamento, 
si presenta al Quirinaleesi rivolgea Ciam¬ 
pi con un irrituale «tu» per dire: nono¬ 
stante! tuoi inviti manterrò l'interim agli 
Esteri. In Parlamento L’Ulivo insiste sul 
conflitto di interessi. Fassino: c'èil rischio 
di una tirannia della maggioranza. 
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Giustizia 


Castelli fa a pezzi 
il Csm: cancellata 
la commissione 
sulla criminalità 

A PAGINA 5 



Procesa 

Ho un Legittimo 
Sospetto 

Nando Dalla Chiesa 

C aro San Francesco, scusami 
se torno a scriverti. Mi sono 
rivolto a te - ricordi? - da queste 
pagine martedì scorso. A te come 
patrono di tutti gli italiani: per chie¬ 
derti di difenderei! tuo Paese, il tuo 
popolo, dalla nuova umiliazione 
che la maggioranza di governo at¬ 
tuale vorrebbe infliggere ai più ele¬ 
mentari princìpi di verità e giusti¬ 
zia coltivati dalle nostre genti, pur 
cosi tradizionalmente approssimati¬ 
ve quanto a senso della legalità. 

SEGUE A PAGINA 30 


L'annuncio di Martino 

Contrordine, soldati italiani 
andranno in Afghanistan 


Industria, con la destra sempre peggio 

Secondo Mediobanca nelle aziende calano gli utili, aumentano i debiti 


Grandi opere e ambiente 

Lunardi non può bucare il Gran Sasso: 
il Tar blocca i lavori per il terzo traforo 


Massimo Solani 


ROMA Sospendere i lavori per la co¬ 
struzione del terzo traforo del Gran 
Sasso. Questo l’ordine che il Tar del¬ 
l’Abruzzo ha emanato ieri dopo il 
ricorso presentato dalla Provincia di 
Teramo contro la galleria voluta da 
Lunardi per fornireuna via di fuga ai 
tecnici dell'Istituto Nazionaledi Fisi¬ 
ca Nucleare che lavorano nel le visce¬ 
re del la montagna. 

Arriva quindi il primo stop alle 
Grandi opere disegnate in barba ai 
vincoli naturali e alle valutazioni di 


impatto ambientale. Nei progetti di 
Lunardi quei lavori sarebbero dovuti 
parti re i n settem bre e si n qu a a poco 
era valsa l’opposizione dei ministri 
Gianni Alemanno e Altero M attedi. 
«Quel traforo si farà», aveva risposto 
sgarbatamente alla Camera il titolare 
delle Infrastrutture, sfidando ancheil 
presidente della Repubblica Ciampi, 
che in visita al Gran Sasso non aveva 
fatto mancare il proprio appoggio ai 
manifestanti. E mentre Lunardi tace, 
le associazioni ambientaliste ringra¬ 
ziano il Tar abruzzese. 
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MILANO Calano gli utili ecrescel'in- 
debitamento. Questo lo scenario 
dell'Azienda Italia delineato per il 
2001 dall'indagine di Mediobanca 
cheanalizza lo stato di salutedei 42 
principali gruppi industriali italia¬ 
ni. E il 2002, almeno nei primi tre 
mesi, è stato ancora peggio. 

Le cose però non sono andate 
allo stesso modo per tutti. Se l’indu¬ 
stria privata ha frenato, i grandi 
gruppi pubblici - Eni ed Enel in 


testa - hanno registrato buoni risul¬ 
tati. Anche per banche e assicura¬ 
zioni le cose non sono andate me¬ 
glio: utili in calo e rallentamento 
della raccolta. 

Nelle fabbriche del gruppo 
Fiat, intanto, c’èun clima di grande 
preoccupazione tra i lavoratori il 
giorno dopo la firma dell’accordo 
separato. 
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Borse 


Scuola 


Wall Street, l’euforia 
dura poco 
Si indaga su 
Aol Time Warner 

REZZO A PAGINA 14 


Quarantamila 
precari in rivolta 
denunciano 
il governo 

ANGELONI A PAGINA 6 ln ,3Ìci tra la ne bbia a correre dietro alle auto (AP Photo/Gregory Bull) A PAGINAl 0 


Mafia 


Chi 

si 

Ricorda 
di Rita 

Don Luigi Ciotti 

C hi si ricorda di Rita? Temo 
non molti. I n ogni caso trop¬ 
po pochi per l’affettuosa e ri¬ 
conoscente memoria che una socie¬ 
tà sana e delle istituzioni attente do¬ 
vrebbero riservarea chi, pur non di¬ 
rettamente, ha perso la vita a causa 
dellemafieedi quella strategia stragi¬ 
sta chehaalungo insanguinato l’Ita¬ 
lia. 

Dieci anni sono passati da quel 19 
luglio in cui Paolo Borsellino, assie- 
meagli agenti di scorta Agosti no Ca¬ 
talano, Vincenzo Li Muli,WalterCu- 
sina, Claudio Traina ed Emanuela 
Loi sono stati uccisi da Cosa Nostra. 
Quello stesso giorno Rita, Rituzza 
come la chiamava Borsellino, scrisse 
sul suo diario: «Oracheèmorto Bor¬ 
sellino, nessuno può capire che vuo¬ 
to ha lasciato nella mia vita... 

SEGUE A PAGINA 30 


Scrittori 


Ottieri, 

l’Ultimo 

Assalto 

Giulio Ferroni 

H o appena finito di leggere 
l’ultimo libro di Ottiero Ot¬ 
tieri, il na irata sensazionedi peggio¬ 
ramento (Guanda, pagine 184, eu¬ 
ro 13,50) e mi appresto a scriverne 
una recensione per l'Unità, quan¬ 
do mi giunge fulminea, assurda, ca¬ 
suale, la notizia della mortedeil’au- 
tore, che della morte parla spesso 
nel libro e che tra l'altro già nel 
1997 aveva pubblicato un libro inti¬ 
tolato Demorte, fulminea, assurda, 
mi prende davvero una sensazione 
di radicale peggioramento, con lo 
sgomento di trovarmi di fronte ad 
una combinazione micidiale, ad 
uno di quegli incroci del destino 
tanto rari quanto ineluttabili, che 
rivelano nel modo più sottileelace- 
rante la crucialità di una lettura nel 
suo stesso svolgersi, il suo metterci 
i n causa nel nostro stesso essere nel 
mondo, in una determinatissima 
situazione. 
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I libri della collana 

“La nascita del giallo” 


Domani in edicola 

“Il club 

dei suicidi” 
di Robert 
Louis Stevenson 


UN DELITTO FARSELI SCAPPARE. 

Con rUnità in edicola a soli € IO in più. 


Le foto del delitto 


Cogne. Panorama sull’Orrore 


Valeria Vigano 

U n letto matrimoniale mac¬ 
chiato di sangue, spogliato 
del simulacro del corpo di un in¬ 
nocente apparentemente più for¬ 
tunato dell'infanzia che percorre 
le strade della Thailandia. Sì, sono 
subito venuti in mente quei film 
porno in cui vengono ammazzati 
realmentedei bambini per il gusto 
raccapricciante di un'eccitazione 
al limite, un'eccitazione di morte. 
La stessa eccitazione morbosa of¬ 
ferta ai telespettatori del Tg5 e ai 
lettori di "Panorama” oggi, dove 
la foto viene offerta esattamente 
cornei corpi nudi delledonne, per 
far vendere migliaia di copie in 
più. 

SEGUE A PAGINA 31 


fronte dèi video Maria Novella Oppo 

Brivido 

L i altra mattina il conduttore del Tgl ha detto tra una notizia e l'altra: 

«Oggi si riunisce il gran consiglio del fascismo». Abbiamo sentito un 
brivido per la schiena, ma per fortuna era solo l'annuncio del minuto di 
Storia affidato a Gianni Bisiach. Comunque, sentir parlaredi fascismo tra le 
notizie del giorno fa una certa impressione. Anche se ci siamo subito 
tranquillizzati, pensando che Berlusconi aveva assicurato poche ore prima 
di non essere un dittatore. Così come, solo pochi giorni fa, aveva promesso 
che prima di agosto avrebbenominato un ministro degli Esteri diverso dalla 
sua persona eora sostieneche no, proprio non è il momento. «Problemi di 
coalizione», spiega. Coalizione con se stesso, forse, dato che nel Polo della 
proprietà non c'è chi possa contrastare la volontà del padrone. E anche 
fuori, visto che, dopo cheil presidenteCiampi aveva parlato di pluralismo e 
di controllo della Commissione di vigilanza sulle reti di Berlusconi (in 
particolareRete4), mercoledì serasu Rete4, puntualedopo lazialva(unica 
vera ideologa di Forza Italia, con grande scorno di Adornato), è andato in 
onda il solito lungo monologo del premier. M a non era lui, era il ministro 
degli Esteri che spiegava ai diplomatici comesi fanno le gaffe. 


Impegna i DS. 
Compra 
un’Azione 
di sinistra. 
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l’Unità 


oggi 


venerdì 26 luglio 2002 


Vincenzo Vasile 


ROMA È il giorno dei dispetti. Degli 
sgarbi istituzionali. Per un Berlusco¬ 
ni che in Parlamento diserta i ban¬ 
chi del governo il giorno del dibatti¬ 
to sul messaggio di Ciampi sul plu¬ 
ralismo, ecco un Berlusconi-due 
che- poco primadellel9- si presen¬ 
ta sorridente sul Colle e manda a 
quel paese quel poco che resta della 
«moral suasion» quirinalizia. Sol¬ 
tanto un'altra ga/fe?Non pare. «No¬ 
nostante! tuoi continui inviti a indi¬ 
viduare un nuovo ministro degli 
Esteri - annun- 



Sprezzante replica 
alla sollecitazione 
del presidente della 
Repubblica per un rapido 
rimpiazzamento del posto 
vuoto lasciato da Ruggiero 



Davanti agli ambasciatori 
il primo ministro punta i piedi 
e dice: nonostante i tuoi inviti 
resto, voglio continuare a fare 
quello che ho fatto 
nei mesi passati 


eia, rivolto a 
Ciampi con un 
«tu» spavaldo e 
irrituale - sono 
lieto, anzi felice 
di continuare a 
fare quello che 
ho fatto nei me¬ 
si passati». 

La scena si 
svolge nel salo¬ 
ne dei Corazzie¬ 
ri parato per le 

grandi occasioni. Ciampi ha convo¬ 
cato per la terza volta gli ambascia- 
tori italiani nel mondo - 123 tra 
capi missione e consoli generali - e 
ha in programma un discorso sulla 
politica estera italiana che è un po' 
il controcanto di quella specie di 
«convention» organizzata dal pre¬ 
mier alla Farnesina. 

Gli uomini in grisaglia hanno 
appena il tempo per sedersi sulle 
alte poltrone disposte tutt’attorno 
al salone, quando la parola viene 
data - come da programma - a Ber¬ 
lusconi per il saluto. M a lui dappri¬ 
ma si schermisce: «Non sapevo che 
avrei dovuto parlare». Poi ripete il 
pistolotto sul ruolo di rappresentan¬ 
ti del made in Italy, «missione in 
più» per la nostra diplomazia. Infi¬ 
ne getta nel salone una specie di 
petardo: quel «nonostante i tuoi ri¬ 
petuti inviti» ufficializza e rende vi¬ 
si bili alla lucedel solerimostranzee 
sollecitazioni che Ciampi gli ha in 
diverse occasioni formulato perché 
il posto di Renato Ruggiero venisse 
rimpiazzato degnamente e presto. 

A portechiusei suggerimenti di 
Ciampi venivano accolti sinora dal 
premier con parole e sorrisi al mie¬ 
le. Adesso, davanti agli ambasciato- 
ri e alle telecamere, Berlusconi li 
svela alla grande opinione pubblica 
e e nello stesso tempo li liquida con 
quattro, perentori e paro le. Fin qui - 
spiega - lui è stato «lieto di aggiun¬ 
gere al lavoro di presidentedel Con¬ 
siglio, l'impegno alla Farnesina. Spe¬ 
ro di non averlo portato avanti inde 
gnamentein questi mesi». 

Di nominare un nuovo mini¬ 
stro, insomma, proprio non se ne 
parla: la «felicità» che Berlusconi di¬ 
ce di mettere in questo suo lavoro 
potrebbe infatti continuare all’infi¬ 
nito, perché qui il presidente del 
Consiglio ripete quant’ha già detto 
l'altra sera agli ambasciatori, per di 
più con qualche indeterminatezza 
in più sullaquestionedei tempi: «Ie¬ 
ri ho detto con sincerità che all'in¬ 
terno della coalizione di governo - 
che è una coalizione e quindi dob¬ 
biamo tener conto dellediverse po¬ 
sizioni di ciascuno, non del partito 
di cui io faccio parte - non sono 
ancora maturate le condizioni per 
la nomina di un ministro degli Este¬ 
ri di prestigio. Spero possano matu¬ 
rare. Se non matureranno dico che 
sono e sarò molto lieto, e assoluta- 
mente felice, di continuare a fare 
quello che ho fatto nei sei mesi pas¬ 
sati». 

Dopo tutta questa esibizione 


Nel salone 
dei Corazzieri 
parato per le grandi 
occasioni, risuona 
un «tu» spavaldo 
e irrituale 


Da Berlusconi nuovo schiaffo a Ciampi 

Sulla nomina agli Esteri sprezzante risposta del premier al capo dello Stato: sono felice di proseguire l ’interim 


dopo il 
messaggio di 
Ciampi 
la vendetta 
continua/l 


L'offensiva del Quirinalesul governo. 
Oggi alla Camera il dibattito sull'in¬ 
formazione. L’apprendista picconato¬ 
re Ciampi esterna ormai su tutto: do¬ 
po il messaggio sulla tv, ora intervie¬ 
ne sulla devolution. Nel mirino l’asse 
Bossi-Berlusconi. Ormai ci ha preso 
gusto ad esternare, Carlo Azeglio 
Ciampi. E così, ad appena ventiquat- 
tr’ore dal messaggio alle Camere sul 
pluralismo dell'informazione, ieri ha 
ripreso a parlare. Di tutto. Devolu¬ 
tion (meglio devoluzione, ha ammo¬ 
nito). Unione europea, disoccupazio¬ 
ne, dialogo sociale, concertazione 
UBERO, 25 luglio 2002, titolo 
d'apertura, pag. 1 


Il presidente della 
Repubblica Carlo 
Azeglio Ciampi 
durante l’intervento 
al Quirinale 
Foto di 
Enrico Oliverio/AP 



dopo il messaggio di 
Ciampi 

la vendétta continua/2 


M i scusi, Signora Franca, ma nel corso della prima¬ 
vera dell'anno scorso, prima e durante la campagna 
elettorale, avevate il televisore guasto al Quirinale? 
Per caso il telecomando non funzionava più eavete 
quindi rinunciato al Vostro passatempo serale da¬ 
vanti alla tv? Al giovedì quando andava in onda 
Michele Santoro eravate sintonizzati su «Scherzi a 
parte» o «Paperissima», oppure eravate fuori a ce¬ 
na? Tutte le sere, dopo il Tgl, vi capitava qualche 
volta di vedere «Il Fatto» di Enzo Biagi oppure - e 
giustamente - preferivate «Striscia la Notizia» del 
geniale Antonio Ricci? E vi è mai capitato di vedere 
levolgaritàcoprofagichedi Luttazzi e le mutandine 
rosse (di Anna Falchi) che teneva nel taschino, 
oppure - giustamente - preferivate - leggere un 
buon libro anziché guardare simili stupidaggini? 
Signora Franca, non voglio mettere becco sulleVo- 
stre scelte televisive, sul Vostro personalissimo pa¬ 
linsestoserale, marni permetto di chiederà Lei: Suo 
marito non poteva di rie e scriverle un po' prima di 
quelleinvocazioni al pluralismo?Non poteva man¬ 
dare un messaggio nel momento stesso in cui le 
violazioni più palesi e sfrontate venivano compiu¬ 
te, specienel delicato periodo di una vigilia lettera¬ 
le? Come mai Suo marito ha aspettato così tanto 
tempo? Non le pare un po' ritardata questa uscita? 
M i permetto di avanzare questo «sospetto», gentile 
Signora Franca, perché - come Lei avrà notato leg¬ 
gendo i giornali - ognuno ha interpretato a modo 
suo le parole del Presidente. Segno evidente che il 
Suo Carlo non è stato compreso, oppure - mi scusi 
- non si è spiegato con la sufficiente e necessaria 
chiarezza, visto il tema delicato. 

Gigi Moncalvo, LA PADANIA, 25 luglio 2002, 
pag. 1/2 
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la nota 

Tanta Ignavia 
Offende anche 
il Paese Sovrano 

Pasquale Cascella 


S i discute del messaggio del ca¬ 
po dello Stato sull'informazio¬ 
ne e le telecamere del servizio 
pubblico collocate agli angoli del¬ 
l'aula di Montecitorio e di palazzo 
M adama sono spente. Ni ente di ret¬ 
ta televisiva, ed è già tutto dire. 
Nessun ministro ai banchi del go¬ 
verno, se non qualche distratta e 
funambolica apparizione, qui o là, 
di Maurizio Gasparri e di Carlo 
Giovanardi. Il premier si tiene alla 
larga, svelando così l’ipocrisia di 
quella controfirma dell'atto presi¬ 
denziale. E i banchi della Camera, 
fino a un’ora prima zeppi per il 
voto finale sul Documento di pro¬ 
grammazione economica e finan¬ 
ziaria del governo (502 deputati 
presenti, secondo il tabellone) si 
svuotano dal centro alla destra al¬ 
l'improvviso. È o non è un votifi- 


cio a comando? Se pure non ci fos¬ 
se stata una precisa disposizione, è 
il foglio degli iscritti a parlare a 
supplire al segnaledi «libera tutti»: 
un tal Capanni per la Lega Nord, 
un certo Butti per An, appena un 
po' più noto, perché presidente di 
Commissione, il Romani di Forza 
Italia, i cosiddetti esperti, della se¬ 
conda se non la terza linea, insom¬ 
ma. Guarda caso, solo i centristi 
dell'Udc incaricano il segretario 
Foliini di dar man forte all’appello 
di Pierferdinando Casini a «rispon¬ 
dere ai temi sollevati dal presiden¬ 
te con serietà e responsabilità istitu¬ 
zionale». 

Appunto, allo schiaffo del di¬ 
sinteresse, se non del disprezzo, sa¬ 
rebbe stato preferi bileuno schietto 
dissenso con il capo dello Stato, 
come quello del Capanni che ha 


poi raccolto i suoi fogli di insulti e 
se n'è andato con dietro, in fila, i 
due altri leghisti. Dei 44 gatti, per 
citare la canzone, sparsi nell'aula 
di Montecitorio in quel momento 
(poi diventeranno circa 150), di 
cui la gran parte è dell'opposizione 
che riempe i propri banchi quando 
Rutelli e Fassino interloquiscono 
con il presidente garante e con il 
paesesovrano, entrambi gravemen¬ 
te offesi dall’ignavia della maggio¬ 
ranza. Ma avrebbe potuto Berlu¬ 
sconi, senza quella prova di indiffe¬ 
renza nei confronti delle prerogati¬ 
ve del capo dello Stato, presentarsi 
al Quirinale e rivendicare il potere 
di disattendere agli «inviti» a nomi¬ 
nare titolare della Farnesina? L’ar¬ 
roganza mostrata nel dire che fare 
il ministro degli Esteri gli «piace» e 
che l'interim gli torna comodo in 
presenza di «difficoltà nel governo 
e nella coalizione» è l'ennesima di¬ 
mostrazione di quella «idea della 
libertà come licenza indiscrimina¬ 
ta di una maggioranza al di là di 
ogni regola» contro la quale Fassi¬ 
no ha puntato il dito accusatore. 
Non per strumentalizzare il mes¬ 


saggio presidenziale, semmai per 
evitarechesia anch’esso piegato al¬ 
l'abuso del potere. FI a ricordato 
Rutelli, citando Montesquieu, che 
solo l'esercizio degli altri poteri 
possono assicurarequeU'equilibrio 
democratico di cui il capo dello 
Stato è «tutt'altro che il formale 
garante». M a per un M arco Follini 
che ha l'onestà intellettuale di rico¬ 
noscerei! «limite» del duopolio te¬ 
levisivo e la correttezza politica di 
indicare quello dell’informazione 
come il primo banco di prova del 
dovere del I a maggi oranza e del l'op- 
posizionedi misurarsi con la rifor¬ 
ma delle istituzioni, c'è sempre un 
Paolo Romani pronto ad avvertire 
(il suo alleato, evidentemente) che 
la maggioranza si riserva di giudica¬ 
re la «faziosità» dell'opposizione, 
pronta altrimenti ad andare avanti 
da sola. 

Dove? Se sono queste le vie del 
dialogo, più che all'incomunicabili¬ 
tà rischiano di portare direttamen¬ 
te allo scontro. E il Parlamento, 
visto che sia Casini sia Pera hanno 
annunciato di volere un seguito 
concreto, è desti nato a essere il cen¬ 


tro di un sempre più largo conflit¬ 
to politico-istituzionale. Per quan¬ 
to la maggioranza li disconosca, i 
diritti deH'opposizione sono stati 
rivendicati da Rutelli già nei con¬ 
fronti deH'unilateralismo con cui 
la maggioranza ha fin qui gestito il 
percorso parlamentare della legge 
sul conflitto di interessi. E Fassino 
ha ricordato che qualora ciò non 
avvenisse, proprio la legge di siste¬ 
ma sollecitata da Ciampi sarà l’oc¬ 
casione per riprendere i temi non 
risolti. La stessa sfida sulle riforme 
istituzionali, che il segretario dei 
Ds ha raccolto e rilanciato annun¬ 
ciando per la ripresa settembrina 
precise proposte alternative, è tesa 
a presidiare lo spazio istituzionale 
cheil messaggio del capo dello Sta¬ 
to ha aperto. Berlusconi, andando 
al Quirinale a mostrare la faccia 
feroce di una maggioranza in rot¬ 
ta, ha invece confermato di essere 
nemico delle vere riforme. Su que¬ 
sto terreno, dunque, l’opposizione 
ha una grande opportunità politi¬ 
ca per far vivere la democrazia del¬ 
l’alternanza. Dal Parlamento al pae¬ 
se. 


muscolare, ovvi amente c’è stato an¬ 
che un paragrafo finale pieno di ce¬ 
rimonie rivolto a un Ciampi, i cui 
«messaggi vengono accolti, come in 
ogni occasione» (in ogni occasione? 
) «da tutti noi a cuore aperto eindi- 
cano una strada in cui ci riconoscia¬ 
mo completamente». 

Inutile aspettarsi dal prudente 
Ciampi una reazione immediata. Il 
presidente, incassata la nuova usci¬ 
ta di Berlusconi, ha letto senza bat¬ 
ter ciglio le undici cartelle del suo 
discorso, redatto in anticipo senza 
apportare alcuna modifica a brac¬ 
cio: «Perché la democrazia rimanga 
un punto di for¬ 
za per il Paese e 
possa misurarsi 
con diplomazie 
agguerrite, la 
Farnesina deve 
consolidare il 
rinnovamento 
operativo nella 
continuità della 
politica estera», 
rinnovamento 
nella continui¬ 
tà, è il messag¬ 
gio. 

E ci vuole una politica estera 
molto più autorevole. Tanto più 
con l'approssimarsi di quello chea 
Ciampi appare il test decisivo: la 
presidenza italiana del semestre eu¬ 
ropeo, «Sarà l'ultima nella veste at¬ 
tuale». E ogni volta che l’Italia ha 
avuto in mano la guida dell'Unio¬ 
ne, c’è stato uno scatto in più del¬ 
l'Europa: i semestri di presidenza 
italiana dell'Unione hanno sempre 
fatto avanzare l’Europa». Sicché si 
può dire che la presidenza europea 
«chiamerà l’Italia a dar nuovamen¬ 
te prova di affidabilità, responsabili¬ 
tà e mediazione costruttiva». 

Affidabilità. Responsabilità. M e- 
diazione costruttiva. Doti caratteri¬ 
stiche - si direbbe - di un buono 
ministro degli esteri. Che non c'è. E 
poi agli ambasciatori si raccoman¬ 
da dal Quirinale: «il cinismo in poli¬ 
tica estera ècontroproducente». Oc¬ 
corre che essi si ispirino «non solo 
alle esigenze del realismo politico, 
ma anche, direi ancor di più , allo 
slancio ideale dei padri Fondatori 
dell’Europa, ai valori universali nel¬ 
la difesa della dignità della persona 
umana e della pace». 

L’umanista Campi ha chiuso 
con una citazione da Terenzio, sul 
«concetto di humanitas, componen¬ 
te insostituibile della nostra identi¬ 
tà». Siamo qualche anno luce di¬ 
stante dal disprezzo per il buon 
Manzoni mostrato l'altro giorno 
dal premier. Che in serata ha fatto 
strisciare per le redazioni la solita 
velina rassicurante. Secondo cui 
nessuno sgarbo è stato compiuto 
nei confronti di Ciampi, nessuna 
novità, nessun problema. 

Circolano alcuneintepretazioni 
dietrologiche della prova muscola¬ 
re di Berlusconi nei confronti del 
Quirinale. Non solo la scontata ri¬ 
picca per i contenuti dirompenti 
del messaggio sul pluralismo infor¬ 
mativo. M a anche qualche ruggine 
più, circoscri tta al l'affare Farn esi n a: 
l'altra sera durante la conferenza de¬ 
gli ambasciatori, rispondendo a Gu¬ 
stavo Selva, Berlusconi avevacripti- 
camente ricordato che non spetta 
solo a lui decidere sui tempi e sul 
nomedel nuovo inquilino della Far¬ 
nesina: «Il ministro degli Esteri è 
nominato dal presidente della Re¬ 
pubblicasi indicazionedel presiden¬ 
te del consiglio...». Quasi a voler 
fare capire che qualche consiglio, o 
qualche veto di Ciampi, abbiano 
concorso a rallentare i tempi e a 
protrarre l'«interim» infinito.. 


Un’esibizione 
di muscoli 
condita da mielose 
affermazioni 
Il silenzio 
di Ciampi 
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Un nervoso Consiglio dei ministri: si litiga anche sui risarcimenti alle vittime dell’incidente aereo di Linate e sui finanziamenti per la crisi economica del calcio 

Non ci sono soldi, scontro tra il premier e Tremonti 


ROMA Cèchi racconta di un Consi¬ 
glio dei ministri nervoso eteso. Con 
un inedito duello: da una parte Sil¬ 
vio Berlusconi, dall'altra il suo fede¬ 
le ministro dell'economina, Giulio 
Tremonti. Alcuni interventi di spesa 
richiesti dal Consiglio dei ministri 
per quanto riguarda, tra l'altro, il 
risarcimento dellefamigliedelle vit¬ 
time deH'incidente di Linate, hanno 
creato momenti di tensione durante 
la riunione, secondo quanto riferito 
da alcuni partecipanti, tra più di un 
ministro, lo stesso premier e il re¬ 


sponsabile dell'economia, Giulio 
Tremonti contrario a nuove uscite. 

A quanto si apprende, anche il 
premier Silvio Berlusconi avrebbe 
sollecitato una accelerazione nel ri¬ 
sarcimento dei parenti delle vittime 
deH'incidente di Linate. Inoltre 
avrebbe successivamente chiesto un 
provvedimento a sostegno dello 
sport italiano in profonda crisi eco¬ 
nomica e nuove risorse per le ferro¬ 
vie: punto, quest'ultimo su cui 
avrebbespinto anche il ministro del¬ 
le infrastrutture Lunardi. A queste 


richieste, Tremonti si sarebbe oppo¬ 
sto ricordando i margini stretti in 
cui il governo si può muovere in 
questa fase. 

L'acceso dibattito che si èaperto 
dopo il rifiuto del ministro dell'Eco¬ 
nomia, sarebbe comunque stato ri¬ 
condotto su binari più tranquilli in 
breve tempo anche graziealla media¬ 
zione del sottosegretario Letta. 

Alcuni ministri, interpellati sul¬ 
la vicenda, hanno espresso la pro¬ 
pria sorpresa per l'atteggiamento di 
Tremonti, sottolineando il fatto che 


gli interventi richiesti anchedal Pre¬ 
mier avrebbero comportato una spe¬ 
sa relativamente modesta per le cas¬ 
se dello Stato. 

Già nei giorni scorsi furono stral¬ 
ciate dal decreto omnibus le misure 
relative agli aiuti alle società sporti- 
vedilettanti stiche: questemisureso- 
no state poi inseritein un disegno di 
legge esaminato oggi dal Consiglio 
dei ministri e rinviato alla prossima 
riunione proprio per le perplessità 
di T remonti per le spese aggi unti ve. 

A margine della riunione, sem¬ 


pre secondo quanto riferito, Berlu¬ 
sconi ha avuto breve colloquio con 
Franco Frattini nel corso del qualeil 
premier ha fatto il punto sui motivi 
che hanno portato al rinvio della 
scelta del nuovo ministro degli Este¬ 
ri. 

Sono giorni difficili per il pre¬ 
mier e per la sua maggioranza. An¬ 
che se Berlusconi cerca di far buon 
viso a cattivo gioco. Ieri sera ha riu¬ 
nito il comitato di presidenza di For¬ 
za ltalia.« Non siamo all'apice della 
luna di miele ma i sondaggi sono 


ancora buoni» ha rassicurato Silvio 
Berlusconi, che secondo quanto si è 
appreso si sarebbe così espresso da¬ 
vanti ai sui fedelissimi. Asicurando, 
comunque, chei consensi per Forza 
Italia si aggirano attorno al 30%. An 
sarebbe in crescita di un punto e 
mezzo e anche la Lega non andreb¬ 
be male. 

Nella riunione di ieri sera si è 
parlato anchedella situazioneecono¬ 
mica in cui versa il partito. 11 tesorie- 
reavrebberiferito checon il rimbor¬ 
so elettorale previsto dalla legge ap¬ 


pena approvata, in 3-4anni si annul¬ 
lerà il deficit. 

Peraltro per soccorrerei! partito 
Silvio Berlusconi avrebbe fatto ricor¬ 
so ad una flussione bancaria. 

Berlusconi , che ha fissato per 
settembreun nuovo incontro del co¬ 
mitato di presidenza, avrebbe poi 
escluso categoricamente che M arcel- 
lo DeH'Utri stiafacendo guerreo cor¬ 
date interne. 

Non ambisce a nulla, tutte fanta¬ 
sie giornalistiche, avrebbe detto il 
premier 
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Luana Benini 


ROMA Difficile guardare con serenità 
quel vuoto inquietantedei banchi del¬ 
la maggioranza a Montecitorio nel 
giorno in cui si discute il messaggio 
alle Camere del presidente della Re¬ 
pubblica. Solo il gruppetto dei deputa¬ 
ti dell’Udc che attornia M arco Follini 
è presente dall'inizio alla fine. Per il 
resto ètutto un vai evieni di sporadici 
forzisti edi deputati di An, presenti in 
aula solo quando devono pariarei lo¬ 
ro relatori, pescati nelle seconde file. 
Non c'è un solo leader della maggio¬ 
ranza presente. E 


Nelle aule lasciate 
deliberatamente 
vuote dalla maggioranza 
il dibattito sul messaggio 
inviato alle Camere 
da Ciampi 


Il leader ds: a settembre 
le nostre proposte sulle 
riforme. No al plebiscitarismo. 
Follini: basta con V abuso di 
una tv che deve essere 
di tutti 


SS Fassino: vogliamo una legge seria ed efficace. Rutelli: non è oscuro il male che affligge l’informazione SS 


sui banchi del go¬ 
verno i ministri 
Giovanardi e Ga¬ 
sparri fanno avan¬ 
ti e indietro con 
il Transatlantico. 

Alla fine lo stesso 
presidente Casini 
non può esimersi 
dal lamentare: 

«Avrei 

una maggiore 
presenza in au¬ 
la...». In questa si¬ 
tuazione anoma¬ 
la che conclude 
la stagione parla¬ 
mentare (le com¬ 
missioni ricomin- 
cerannoafunzio- 
nareil 9 e l'aula il 
16 settembre) dal¬ 
l’opposizione, 
presente con tut¬ 
ti i leader, arriva 
una disponibili¬ 
tà, corredata da 
indicazioni con¬ 
crete, alla richie¬ 
sta del presidente 
Ciampi di una 
legge di riforma 
del sistema del¬ 
l'informazione. Il 
segretario ds Pie¬ 
ro Fassino annun¬ 
cia anche che«al- 
la ripresa del di¬ 
battito il centrosi¬ 
nistra avanzerà 
proposteche con¬ 
sentiranno di da¬ 
re all'assetto isti¬ 
tuzionale della 
Repubblica una 
forma compiuta 
echiara». La mag¬ 
gioranza si tiene 
sulle generali, in¬ 
chiodata in un 
plauso generico 
all'iniziativa di 
Ciampi (ma la Le¬ 
ga usa parole 
apertamentecriti- 
che e Butti, An 
usa un linguag¬ 
gio criptico con 
incomprensibili 
messaggi in trali¬ 
ce) è trincerata a 

difendere la legge sul conflitto di inte¬ 
ressi, preoccupata solo di rigettare in 
faccia al centrosinistra l’uso «strumen¬ 
tale» della tv alle ultime elezioni, usan¬ 
do la tattica indicata dal premier. 

A sottolineare per primo in aula la 
vistosa defezione della maggioranza è 
il Verde Alfonso Pecoraro Scanio: «M i 
sarei aspettato che il presidente del 
Consiglio fosse presente, ma non vedo 
nemmeno il ministro delleTelecomu- 
nicazioni». Anche Francesco Rutelli 


Pecoraro Scanio: 
mi sarei aspettato 
di vedere Berlusconi 
Non c’è nemmeno 


L’Ulivo rilancia sul conflitto di interessi 


Francesco Rutelli dice che non è 
«oscuro» il malecheaffligge il sistema 
dell’informazione. E' invece molto 
«chiaro»: «In nessun paese occidenta¬ 
le un singolo proprietario detiene il 
90% delle risorse radiotelevisive priva¬ 
te ed è anche capo del governo». E' a 
questa posizionedominantecheoccor- 
re mettere mano. La legge? Dovrà ba¬ 
sarsi su tre pilastri: non più di due 
concessioni, si dovranno indicare i 
principi generali del servizio pubblico 
che resta una risorsa decisiva, ci dovrà 
essere un equilibrio fra ricchezza del 
territorio e vocazione federalista 
(«Questo non vuol dire sposare un 
immaginario spi¬ 
rito padano che 
riduce la Rai a 
uno spezzati¬ 
no»). Non trala¬ 
scia, il leader del¬ 
la M argherita, di 
citare gli «svario- 
ni»di Berlusconi, 
dalla «gaffe di 


La Camera dei deputati durante il dibattito sul messaggio del capo dello Stato Carlo Azeglio Ciampi su pluralismo e informazione 


Foto di Danilo Schiavella/ANSA 


il ministro 
delle Tic 


chiude il suo intervento commentan¬ 
do che il vuoto dei banchi è«un segno 
di non adeguata considerazione», e 
che «l’assenza dei leader del governo e 
delle forze politiche e parlamentari è 
purtoppo eloquente». 

In apertura Casini ammonisce 
eh e sarebbe sbagl i ato leggereil messag¬ 
gio di Ciampi «con le lenti deformanti 
dellestrumentalizzazioni di parteo ri¬ 
fugiandosi in un unanimismo di fac¬ 
ciata». Le indicazioni del presidente, 
dice, «dovranno rappresentare un 
punto di riferimento per atti concre¬ 
ti». Alla fine, rinvia a un confronto 
più approfondito nelle commissioni 
competenti a settembre. 

Piero Fassino afferma che con il 
suo messaggio Ciampi «ha svelato al 
paese l'esistenza di una patologia che 
consiste in una idea sbagliata della li¬ 
bertà, intesa come licenza indiscrimi¬ 
nata di una maggioranza al di là di 
ogni regola». Non a caso nel messag¬ 
gio compare «per dieci volte la parola 
imparzialità, e per 19 la parola plurali- 


riforme 

D’Alema: difficile farle 
con questa destra 


ROMA «Con questa destra è difficile fare le riforme». 
Così M assimo D ’Alema commenta l'intervista a M ar- 
cello Pera pubblicata ieri dalla Stampa el’invito rivol¬ 
togli dal presidente del Senato ad avere un ruolo di 
interlocutore e protagonista per parlare di riforme. 

«Interlocutore? - chiede D'Alema ai giornalisti 
chegli mostrano l'intervista - La seconda carica dello 
Stato dovrebbe essere superpartes, non può parlare 
di quali possano essere gli interlocutori di una parte 
politica. Pera - osserva il presidente della Quercia - 
sostiene che io avrei detto che non si possono fare le 
riforme. Innanzitutto io non l'ho mai detto. E co¬ 
munque- prosegue D'Alema- proprio la Bicamerale 
che lui cita ha dimostrato che con questa destra non 


si possono fare riforme. Se la Bicamerale aveva pro¬ 
dotto un lavoro così buono, non si capisce perché 
alla fine l'abbiano boicottata». 

Secondo D'Alema, poi, la maggioranza «non ha 
bisogno di un interlocutore: presentino dei disegni di 
leggein commissioneAffari Costituzionali, ascoltino 
in Parlamento il parere dei rappresentanti deil'oppo- 
sizione, Fassino e Rutelli, seli segnino. Così si fa». 

Berlusconi con chi può parlare di riforme?, gli 
chiedono i giornalisti. «Intanto se ne vuole parlare, 
dovrebbe studiare la materia e chiarirsi le idee. I n tre 
giorni ha parlato di presidenzialismo alla francese, di 
proporzionaleedi elezione di retta del capo del gover¬ 
no alla israeliana. Il presidente del Consiglio, quindi, 
lasciamolo stare...». 

Perii presidente dei Ds, «le riforme devono esse 
re accompagnate da un'evoluzionedel sistema demo¬ 
cratico. E comesi è visto dal messaggio di Ciampi, il 
problema che avevo sollevato era sacrosanto. L'unica 
cosa seria, dunque, è il messaggio di Ciampi. Questo 
non è un modo serio di parlare, sono solo chiacchie 
re per far passare questi giorni prima delle vacanze». 


dopo il 
messaggio di 
Ciampi 
la vendetta 
continua/3 


È il destino di Ciampi il vedere 
le sue parole fraintese o stru¬ 
mentalizzate. È accaduto an¬ 
che per il messaggio che - con 
iniziativa inconsuetamente so¬ 
lenne - il capo dello Stato ha 
inviato alleCamereper solleci¬ 
tarle ad approvare una legge 
sull'informazione. Alle parole 
del messaggio si sono aggiunte 
altre esternazioni - alcune ieri 
a Verona - che ai temi del plu¬ 
ralismo giornalistico sono sta¬ 
te dedicate. La recita delle in¬ 
terpretazioni eanchedellemi- 
stificazioni che su ogni frase 
del presidente viene inscenata 
dipende, in parte, dalla inevita¬ 
bile genericità delle frasi stes¬ 
se. Le quali non possono avere 
riferimenti espliciti a persone 
o ad enti, e così ciascuno le 
adatta al bersaglio che più gli 
conviene. L'opposizione di¬ 
scorde e disordinata su quel 
bersaglio trova miracolosa¬ 
mente una concordia giroton- 
dista. Ciampi, sostiene, vuol 
sempre bacchettare Berlusco¬ 
ni. 

Mario Cervi, IL GIORNA¬ 
LE, 25 luglio, pag. 1 


smo». Insomma, se Ciampi è ricorso 
allo strumento straordinario del mes¬ 
saggio significa che «è preoccupato 
per la sordità su questi temi». Cita Ei¬ 
naudi: «Ci può essere anche la tirannia 
del 50 più uno per cento», ugualmen¬ 
te pericolosa di quella del 11 per cento. 
Dice che il centrosinistra presenterà 
unariformadi sistema sull’informazio¬ 
ne anche «per risolverei problemi la¬ 
sciati aperti sul conflitto di interessi». 
Affronta infine il tema delle riforme 
istituzionali invitando a «un colpo 
d'ala collettivo». Spiega: «Non ci inte¬ 
ressa discutere di riforme plebiscita¬ 
rie» né, tanto meno, «riteniamo utile 
la coincidenza della figura del presi¬ 
dente della Repubblica con quella del 
capo dell'esecutivo». Annuncia l'inizia¬ 
tiva dell'Ulivo in «Parlamento e nelle 
commissioni ordinarie» sul pacchetto 
di proposte del '96 e del 2001: legge 
elettorale a doppio turno, indicazione 
preventiva del premier, rafforzamento 
dei poteri del capo del governo, raffor¬ 
zamento dei diritti dell'opposizione. 


sta» all'espedien¬ 
te di «tattica poli¬ 
tica con cui si è sovrapposto» all’atto 
del presidente della Repubblica. Per 
finire: se non rendete «meno indecoro¬ 
sa» la legge sul conflitto di interessi, 
«continueremo ad opporci con intran¬ 
sigenza». 

Dall'opposizione una lettura uni¬ 
voca del messaggio di Ciampi. Per Pe¬ 
coraro Scanio un appello a «coniugare 
pluralismo esterno einterno cheades- 
so sono a rischio». Secondo Enrico 
Boselli, Sdi, «in una democrazia libera- 
leil pluralismo non può essereconces¬ 
so per benevolenza ma deve essere ga¬ 
rantito da regole». Dunque «va sciolto 
il nodo del conflitto di interessi» per- 
chéla proposta Frattini «èun pannicel¬ 
lo caldo». Per M arco Rizzo, Pdci,«stia¬ 
mo scivolando su un piano inclinato 
dove giorno per giorno vediamo au¬ 
mentare il pericolo di nuove e inedite 
forme di autoritarismo». E Giordano, 
Prc, delinea così l'anomalia italiana: 
«Plebiscitarismo, controllo mediatico, 
grandi concentrazioni finanziarie». 

Sembra un dialogo fra sordi. 

M arco Follini, Udc(D'Alema rien¬ 
tra in aula appositamente per sentir¬ 
lo), si limita ad esortazioni generiche: 
«Basta discorsi partigiani», «basta con 
l’abuso di una tv che deve essere di 
tutti». Dice che occorre «liberalizzare 
per oltrepasasare il duopolio tv», che 
«occorre una informazione che non 
alteri i termini dellacompetizionepoli- 
tica». Lancia l’idea di «una privatizza- 
zionegradualedella Rai». Paolo Roma¬ 
ni, Fi, annuncia una prossima «propo¬ 
sta significativa», auspica il dialogo 
con l'opposizione, ma se non ci sarà, 
spiega, andremo avanti da soli. Alessio 
Butti, An, si chiede in apertura: può 
essere considerato «un fulmine a del 
sereno» il messaggio di Ciampi?oppu- 
re è «un prestigioso contributo al di¬ 
battito»? Non risponde però alla do¬ 
manda e si lancia in una sequenza di 
messaggi:«Non vogliamo polemizzare 
sul tempismo e sull'anacronismo», 
«non vogliamo fare dietrologie e non 
ci interessa sapereseCiampi ha parla¬ 
to a nuora perché suocera intendesse 
(sic!)». Il leghista Davide Capanni, in¬ 
fine, polemizza apertamente con 
Ciampi: «Paroletardive» (e per questo 
viene redarguito da Follini). In piedi 
da solo, in mezzo ai seggi vuoti fa una 
requisitoria su violenza e pornografia: 
«La tv non educa ma genera un popo¬ 
lo di guardoni». 


Il leader della 
Margherita: 
il vuoto nei banchi 
segno 

di una scarsa 
considerazione 


Casini incalza il Parlamento sulla legge tv 

I presidenti delle Camere chiedono «risposte concrete» al messaggio di Ciampi L’Ulivo : «Superare il duopolio» 


Natalia Lombardo 


ROMA «Il segnale concreto» al messag¬ 
gio di Ciampi l’ha dato il presidente 
Pierferdinando Casini, alla fine del di¬ 
battito a Montecitorio, Irritato per la 
diserzionedei deputati della maggioran¬ 
za (vista come sgarbo al Capo dello Sta¬ 
to), ha stabilito due punti fermi. Uno 
operativo: «Ho sollecitato i presidenti 
delle commissioni Affari Costituzionali, 
Cultura eT rasporti, perchéfissino all’or¬ 
dine del giorno - il 9 settembre - un 
dibattito che porti a conseguenti iniziati¬ 
ve» sulla legge di sistema chiesta da 
Ciampi. Il secondo punto entra nel me 
rito: «M i auguro che la nomina del Con¬ 
siglio di amministrazione Rai venga sot¬ 
tratta ai presidenti delle Camere Una 
disposizione d'emergenza non può di¬ 
ventare normalità». U n auspicio invoca¬ 
to da Casini quando aveva sul collo il 
peso dellenominedelCda, ma ieri lo ha 
ribadito dando anche soddisfazione a 
Francesco Rutelli, che ne aveva parlato 
poco prima. Che il dibattito sarebbe sta¬ 
to un flop lo aveva previsto Claudio Pe¬ 


truccioli, presidente della Commissione 
di Vigilanza. Sarà per questo, infatti, che 
ieri mattina è andato nello studio di Ca¬ 
sini a M ontecitorio, per esprimere il ti¬ 
more che il messaggio di Ciampi cades¬ 
se nel vuoto. Ora confida nell'avvio effet¬ 
tivo di una nuova legge di sistema per le 
tv. 

Ancheil presidentedel Senato, M ar- 
cello Pera, ha concluso il dibattito nel¬ 
l'aula altrettanto semi vuota con l'auspi- 
cio che «il Parlamento onori il messag¬ 
gio del capo dello Stato sulllnformazio- 
ne prendendo le opportune decisioni», 
possibilmente «con un'ampia maggio¬ 
ranza». U n altro segnale «operativo» da 
Palazzo M adama: il capogruppo Ds, Ga¬ 
vino Angius, ha chiesto che a settembre 


venga fissata «una sessionesui temi indi¬ 
cati dal Capo dello Stato». 

Il dibattito è stato snobbato anche 
dal governo, M aurizio Gasparri ha fatto 
un passaggio fugaceda un ramo all'altro 
del Parlamento. E ha ricevuto un'imba¬ 
razzante gratificazione da Alessio Butti, 
responsabileinformazionedi An, il qua¬ 
le ha fatto capire che il ministro era 
arrivato prima di Ciampi, istituendo 
una commissione «ad hoc» per la nuova 
legge, (commissioneancora allafasedel- 
lepresentazioni), Gasparri ècorso a rin¬ 
graziarlo. Butti vuole «mettere ordine 
nel FarWest ereditato». Come? «La leg¬ 
ge M ammì va azzerata e la M accanico è 
una leggina insoddisfacente», (l'ex mini¬ 
stro ha avuto un sussulto di stizza, dai 


banchi della M argherita). La nuova leg¬ 
ge «dovrà eliminare il divieto di incroci 
fra editoria e tv, per far crescere le azien¬ 
de». Una pizzicata a Biagi e Santoro e 
poi un altro annuncio inquietante (una 
tentazionedi Gasparri): «Rivederela leg- 
geillegaledella par condicio». U n colpet¬ 
to per la Lega: «Chefacciamo, venti pic¬ 
cole Rai con le Regioni».? 

Paolo Romani, responsabile infor¬ 
mazione di FI, ha chiesto una «legge in 
positivo senza imposizioni punitive». E 
ha indicato dei capisaldi: «Eliminare i 
vincoli anacronistici fra stampa e tv», in 
modo che ci siamo «più strumenti per- 
chéleimpresecrescano»(resta il sospet¬ 
to di un'espansione di Mediaset nella 
carta stampata), così come è oscuro il 


richiamo del forzi sta a una «espansione 
all'estero» delle imprese. Poi accelerare 
la trasformazione nel digitale, prospet¬ 
tando incentivi per i decoder (ci saran¬ 
no i soldi?); riformare la Rai in «public 
company aperta agli utenti, ai dipenden¬ 
ti Rai, alle fondazioni»; La public com¬ 
pany è stata la formula più gettonata, 
ieri a Montecitorio, L'ha suggerita an¬ 
che Marco Foliini, presidente deU'Udc: 
un «azionariato diffuso» in alternativa a 
una seppur «graduale» privatizzazione 
della Rai, che rischierebbe però di «divi¬ 
derla». Follini èl'unico della maggioran¬ 
za ad affrontare il punto nodale: «oltre¬ 
passare» il limite del duopolio tv con 
una legge che «liberalizzi» e renda «più 
competitivo il sistema» come garanzia 


di pluralismo; ripensare la «missione 
del servizio pubblico», ormai di fatto 
svolto da «tutta l'emittenza tv, quale che 
sia il suo colore e l'assetto proprietario». 
La Lega ha proseguito sul suo autismo 
federalista condito di vittimismo da Da¬ 
vide Caparini (che ha attaccato ancora 
Ciampi). E ha chiesto di nuovo «il pas¬ 
saggio a più centri di produzioni Rai per 
togliere a Roma il monopolio culturale; 
spazi federalisti «quotidiani sulle reti», 
la «segmentazionestrategica e letrasmis- 
sioni differenziate» (leggi i cori padani 
visti in Sicilia...). 

Dal centrosinistra a dare indicazio¬ 
ni più operative sulle linee della nuova 
legge è Francesco Rutelli: «Superare le 
posizioni dominanti, vero ostacolo al 


pluralismo», Rai e Mediaset «mettano 
sul mercato una rete per ciascuno», per¬ 
ché la «legge c'è e va applicata: una per¬ 
sona non può avere più di due conces¬ 
sioni». Ancheil leader dell'U livo ha par¬ 
lato di «rivederegli attuali divieti di in¬ 
croci fra stampa etv»; valorizzare il ser¬ 
vizio pubblico etenereconto della rifor¬ 
ma federalista ma «salvaguardando 
l’identità culturale italiana», «Liberaliz- 
zareil sistema»anchesecondo Piero Fas¬ 
sino, segretario dei Ds, perché «entrino 
nuovi attori»; rilancio della Rai come 
«la più grande industria culturale italia¬ 
na», rafforzare il ruolo della Commissio¬ 
ne di Vigilanza. Fassino ha inoltre an¬ 
nunciato unapropostadi legge del lefor- 
zeddl'opposizione Un'occasione, la leg¬ 
ge di sistema, «per risolverei nodi irri¬ 
solti del conflitto di interessi». Di supera¬ 
re il «duopolio» parla anche il leader 
Verde, Alfonso Pecoraro Scanio che 
mette sull'avviso: «Mediaset sta com¬ 
prando una serie di emittenti locali per 
crearsi la piattaforma del digitale», Fran¬ 
co Giordano, capogruppo di Rifondazio¬ 
ne, ha bocciato «le frenetiche fantasie di 
privatizzazione del servizio pubblico», 
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Nedo Canetti 


ROMA Disco verde del Senato sul 
finanziamento pubblico ai partiti. 
Non essendo stata apportata alcuna 
modifica al testo votato alla Camera, 
il provvedimento è definitivo. In 
tempo per espletare le incombenze 
di Ieggeper ottenereiI rimborso del¬ 
le spese elettorali. Il termine scade il 
31 luglio. H anno votato a favore tut¬ 
ti i gruppi, escluso verdi, astenuti e 
Margherita, contraria, ma con una 
netta divisioneal suo interno (al mo¬ 
mento del voto sono usciti dall'aula 
diversi, tra cui 


Angius: sbagliato 
il comportamento 
della Margherita 
Alla Camera aveva 
partecipato all'elaborazione 
del testo e votato a favore 


Si sono espressi contro 
anche Verdi e Udeur 
Escono dall’aula Dini 
Treu, Lauria 
e altri senatori 
della Margherita 


r> 


Dini,Treu eLau- 
ria). Mancino 
ha dichiarato di 
aver detto no 
per disciplina di 
gruppo. Contra¬ 
ri pure Udeur e 
Del Pennino, FI. 

Approvato 
un odg, presenta¬ 
to da Bassanini, 
ds, che conside¬ 
ra questa legge 

come una misura transitoria «da so- 
stituirecon una nuova regolamenta¬ 
zione» e impegna il governo «a pre¬ 
sentare entro l’anno una proposta 
organica a garantire che il finanzia¬ 
mento sia riservato ai partiti con sta¬ 
tuti cheneassicurino democrazia in¬ 
terna e bilanci trasparenti e a preve¬ 
dere che ogni partito possa decidere 
di rinunciare in tutto o in parte» alla 
quota. 

Nel documento si stabilisce che 
la legge varata ieri sia valida per una 
sola legislatura. L'odg ha permesso 
di superare perplessità sollevate da 
alcuni senatori ds che ritengono il 
testo lacunoso, e ispirato al propor- 
zionalissmo. Salvi che, insiemeaVil- 
lone, aveva presentato un emenda¬ 
mento sulla stessa falsariga, lo ha riti¬ 
rato aderendo al l'odg Bassanini. 
N on ha convinto la M argherita, fer¬ 
ma nella decisionedi voto contrario. 
U na posizione ritenuta «compieta- 
mente incomprensibile» dal capo¬ 
gruppo ds, Angius. La ritiene con¬ 
traddittoria e sbagliata perché «a 
M ontecitorio - ha spiegato - la M ar¬ 
gherita aveva partecipato ampiamen¬ 
te all'elaborazione del testo e votato 
a favore». «Qui, legittimamente, per 
carità - ha aggiunto. - ha cambiato 
posizione ma non ne abbiamo com¬ 
preso le ragioni». Le ragioni, per il 
capogruppo Bordon (che ha anche 
annunciato la presentazione di un 
ddl organico in materia) nascono 
dal ritenere che si tratta di una brut¬ 
ta legge, «pericolosa per il sistema 
politico e istituzionale, perché dan- 


Senato, sì al finanziamento ai partiti 

Bassanini, ds, impegna il governo a presentare una proposta per escludere dai rimborsi chi non ha bilanci trasparenti 



Francesco Rutelli con Arturo Parisi durante il discorso di Ciampi Foto di Luciano Del Castiiio/AP 


legittimo sospetto 


neggia il bipolarismo e la democra¬ 
zia dell'alternanza e provoca un'ulte¬ 
riore frammentazione». 

Erano preoccupazioni anche dei 
ds che le hanno superate riducendo 
la portata delle misure a un anno. 
Angius ritiene ci sia stata «ipocrisia 
nelle opinioni espresse contro il fi¬ 
nanziamento ai partiti che, come 
ogni altra organizzazione, hanno bi¬ 
sogno di essere sostenuti, anzi sono 
gli unici soggetti che si sottopongo¬ 
no alla legittimazione del voto». Ap¬ 
provare la legge e ridimensionarla è 
l'impegno confermato da Salvi. U na 
legge organica per rendere i bilanci 
dei partiti traspa¬ 
renti, per intro- 
durreun tetto al¬ 
le spese elettora¬ 
li e un meccani¬ 
smo di selezione 
delle candidatu¬ 
re e anche per¬ 
ché possano ac¬ 
cedere al finan¬ 
ziamento asso¬ 
ciazioni e movi¬ 
menti politici, 
non solo partiti, 
pluralismo caro a 


Ddl Cirami: il Polo 
tenta subito il colpo 


ROMA Continua alla commissione Giustizia 
del Senato il braccio di ferro tra maggioranza 
ed opposizione suH'ormai famoso ddl Cira¬ 
mi, cosiddetto del «legittimo sospetto». 
L'obiettivo, nell'Immediato, per la maggio¬ 
ranza, è quello di approvare il testo in com¬ 
missione e iscriverlo all'odg dell'aula per la 
prossima settimana, ultima di lavoro, per il 
Senato, prima della pausa estiva. Per questo 
cercano di accelerare i tempi, convocano 
ogni giorno la commissione in più sedute, 
anche notturne. L'Ulivo vuole, di contro, di¬ 
scutere con calma una riforma cosi rilevante 
del codice di procedura penale e confrontar¬ 
si su checosa possa significarelasuaapprova- 
zione per la celebrazione di tanti processi. 
Per questo ha iscritto, nella discussionegene¬ 
rale, molti senatori dei propri gruppi tanto 
che le sedute di ieri della commissione sono 
state ancora occupatedalla discussionegene¬ 
rale che dovrebbe prosegui re anche lunedì. 

«Sul ddl Cirami - hasegnalato l'esponen¬ 
te della M argherita, Roberto M anzione- ov¬ 
vero sull'ennesimo provvedimento tagliato 
su misura sugli interessi giudiziari del Presi¬ 
dente del Consiglio,la maggioranza fa macel¬ 
leria del rispetto delle regole istituzionali». 
«In commissione (Giustizia ndr) è accaduto 


l'incredibile: sostenendo noi, a norma di Re¬ 
golamento del Senato, che non si poteva di¬ 
scuterei! ddl Cirami visto che alla Camera era 
in discussione un testo analogo (il pdl Aned- 
da ndr), la maggioranza ci ha informato che 
quel provvedimento non è assimilabile al te¬ 
sto Cirami e che, di conseguenza, l'esame del 
ddl sul legittimo sospetto può proseguireindi- 
sturbato». «Dopo aver demolito - conclude 
l'esponentedellaM argherita - tutti gli ostaco¬ 
li costituzionali, il governo e la maggioranza 
vogliono, compliceil generaleAgosto, impor¬ 
re al Senato, un pronunciamento in tempi 
rapidissimi per inviare un «messaggio» alla 
Corte costituzionale (che, in autunno, delibe¬ 
rerà sulla richiesta di spostare da M ilano a 
Brescia il processo Imi-Sir che vede imputati 
Berlusconi e Previti ndr): l'impunità assoluta 
per alcuni, a cominciare dal Presidente del 
consiglio». 

M anzione annuncia una dura opposizio- 
nedella M argherita. «Vigileremo - promette- 
perché questo colpo di mano non avvenga». 
Seèvero, sostiene, cheèstato presentato non 
per tutelare interessi generali ma quelli pro¬ 
cessuali di Berluconi e Previti, è pur vero che, 
una volta approvato, avrà valore «erga om- 
nes» e si applicherà anche ai processi contro 
la criminalità organizzata. Citando famosi 
precedenti (Vajont, Liggio, piazza Fontana), 
Calvi ha affermato che spesso «la legittima 
suspicione è stata il varco attraverso il quale 
sono passate le regioni politichechevolevano 
impedire l'individuazione dei responsabili di 
gravi reati, e l'accertamento della verità». 

n. c. 


per valorizzare i 
Ciampi. 

Un altro odg, presentato dalla 
Lega eapprovato, stabiliscechei par¬ 
titi che hanno votato contro o così si 
sono espressi, anche verbalmente, al¬ 
meno in un ramo del Parlamento, 
non possano accedere ai finanzia¬ 
menti. Non si sa se potrà essere appli¬ 
cato ed è stato subito contestato da 
Pedrini. La nuova legge stabilisce un 
rimborso per spese elettorali per i 
partiti cheabbiano superato, nell'ul¬ 
tima competizione elettorale, 11% 
dei voti (prima avevano diritto chi 
superava il 4). Il rimborso era 4.000 
lire, nel corso della legislatura per 
ogni elettore da dividere in propor¬ 
zione al voto ottenuto da ciascun 
Partito. Sarà ora di un euro per voto 
da ri partire ogni anno, per un totale 
di circa 10 mila lirea voto sesi consi¬ 
dera l'intera legislatura (non potran¬ 
no essere superati i 5 euro). Spesa 
complessiva 125 milioni di euro. 

L'U deur che non si era presenta¬ 
ta nel proporzionale con proprio 
simbolo, ma solo con quello della 
Margherita, è tagliato fuori. Da qui 
le proteste, di Mastella, ieri davanti 
al Quirinale, elo sciopero della fame 
chenon ha smesso nonostantel'invi- 
to di Casini, che ha auspicato una 
soluzione che soddisfi entrambi i 
contendenti. Fitte le trattative con la 
M argherita. L'altro ieri sera sembra¬ 
vano giunte a un risultato positivo 
ma ieri sono tornate in alto mare, 
con reciproche dure accuse. Si parla 
di ricorso al Consiglio di Stato. 


casi giornalistici 

Montalcini 

UNA STORIA 
SCOMPARSA 

Oreste Pivetta 

Z ombi, tanto per interderci... Il Giornale di Belpietro comincia 
a raccontare la discussione in commissione giustizia sul 
"legittimo sospetto" dalla citazione dei ‘‘morti viventi": «A 
volte ritornano». Chi ritorna, stavolta? Rita Levi M ontalcini presun¬ 
ta colpmle de suoi novantatrè anni. Che non valga per là il 
legittimo sospetto dell'innocenza? M a il Giornale posticipa la linea, 
almeno non censura, cordialmente affine al senatore M elchiorre 
Cirami, uomo s’immag'na di profonda cultura giuridica essendo 
magistrato, di profonda cultura storica avendo riferito sul decreto 
legge che istituisce la giornata celebrativa della Pacedi Caltabellotta, 
soprattutto di gusto squisito, come si deduce dalle cronache della 
medesima seduta di commissione giustizia, ampiamente riferite da 
ogni agenzia di stampa, strettamente riassunte dalla stampa (tranne 
eccezioni, obiettivamente ignorate da ogni rassegna stampa radiofoni¬ 
ca o televisiva: chissà perchè /'Unità non merita mai un cenno?). Ad 
esempio, la Stampa di Torino, sempre attenta con doverosa simpatia 
allemossedeU'illustrecondttadina premio Nobel, restringer questio- 
nea un terzo di colonna elealateespressioni dèi senator Melchiorre a 
un rigo e mezzo di memorabile sobrietà: «La maggioranza ha critica¬ 
to lo stesso intervento dei premio N obél...». Leespress'oni del senatore 
erano altre. Rileggiamo l'Unità di ieri e le agenzie dell'altro ieri: 
«Oggi abbiamo volato con il Tupolev, accompagnando la frase con il 
gesto della mano ad aereoplanino chepreapita verso il basso... «Alme 
no la dotassero di stampelle giuridiche...». «Abbiamo assistito a una 
sceneggiata un po'penosa...». «Non lehanno offerto neanche il tèei 
pasticcini...». A completamento della biografia del senatore... 

Il Corriere della Sera riferisce ampiamente della legge, dta 
sostenitori e oppositori, ma taglia il Tupolev, il tè e i pasticdni, 
aggiungendo pena alla pena con la sentenza di Schifani («Questa 
legge non blocca alcun processo») e un'aggravante per il Cirami: le 
stampellenon sono più giuridiche, diventano stampelle punto e basta 
(«Non s trascina un premio Nobel con lestampdlein un contesto di 
cui non conosce nemmeno i paradigmi»). L’indignazione non è nelle 
corde del Corriere che bilancia i conti con la scheda biografica di 
Rita Levi Montalcini (compare anche il titoletto: «Persecuzione»), 
Anche Repubblica compensa: una bella intervista al premio Nobel, 
ma solo un cenno alle «stampèlle» e al la «sceneggiata penosa». Senza 
un battito d'ali o di cuora 

Non possiamo pretendere molto dai tg di ogni ordine e grado: 
l'esercizio dell'informazioneèun bene raro, ormai, figuriamod qué- 
lo della critica. Comprendiamo le difficoltà dei colleghi radiotelevisi¬ 
vi: lo spirito di adattamento èper obbligo alto. Gasparri èsemprealle 
porte. 

Si capisce che qui non c'entra la legge (che è uno scandalo per 
conto suo). C'entra quella cosa apparentemente lieve ma percettibile 
(malgrado lo sforzo per occultar^, persino dura e pesante e sprezzan¬ 
te, cheèlostilecheèpoi lostiledel capo (nientedi originale la storia 
che vuol riscrivere Baldassarre sarebbe ricca di esempi). Lo stile 
rivela, ma evidentemente non fa bene rivelarlo. Come ci insegna 
Marcello Veneziani, intellettuale di destra (dalla prima pagina del 
Giornale infatti), Cafon Valley è un po' dovunque. 
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Formigoni vara un aumento ma taglia alcune spese sociali 


Lombardia: più 
soldi ai consiglieri 


M ILANO La proposta è partita da Forza 
Italia, i consiglieri di maggioranza del 
Pi rei Ione l'hanno entusiasticamenteso- 
stenuta (con qualche cauta protesta tra 
i banchi della Lega), l'opposizione l'ha 
bocciata con scarsi risultati, e il risulta¬ 
to finale è che da oggi farsi eleggere in 
consiglio regionale in Lombardia è un 
discreto business. Non ci si ammazza 
di lavoro e si portano a casa più o me¬ 
no 15 milioni al mese, maggiorati dalle 
indennità di trasferta, ulteriormente 
rimpolpati se il consigliere è anche un 
pendolareeafinemandato si hadiritto 
a una liquidazione triplicata. Con l'au¬ 
mento di stipendio che si sono genero¬ 
samente concessi (contrari Ds, Verdi, 
Popolari e Rifondazione) i consiglieri 
del Pirellonesi metteranno in tasca cir¬ 
ca 600 euro in più ogni mese. M a non 
basta. Hanno anche deciso (sempre su 
proposta di Fi) di trasformare la loro 
liquidazione in una lotteria: prima se 
ne andavano intascando un Tfr pari a 
quello della maggior parte dei lavorato¬ 
ri: una mensilità per ogni anno lavora¬ 
to. Adesso incasseranno una annualità 
ogni cinque anni di lavoro. In altri ter¬ 
mini, se prima, allafinedi un mandato 
quinquennale avevano diritto a una li¬ 
quidazione di 65 milioni di vecchie li¬ 
re, adesso, al termine dello stesso perio¬ 
do di lavoro incasseranno 180 milioni. 

In Consiglio hanno spiegato che 
l'aumento ègiustificato dal fatto che la 
Lombardia è una regione più vasta e 
popolata della Basilicata o del Molise 
dunque, come i sindaci dellecittà mag¬ 
giori guadagnano di più dei loro colle¬ 
ghi dei piccoli centri così i consiglieri 
delle Regioni maggiori avrebbero più 
responsabi lità e lavoro. U na voce consi¬ 
stente della busta paga è parametrata 
sullabasedegli stipendi dei parlamenta¬ 
ri: fino a ieri i consiglieri regionali pren¬ 
devano il 65% dello stipendio di un 
deputato, adesso, quelli Lombardi, 
prenderanno invecel'81% dello stipen¬ 
dio di un onorevole. Contemporanea¬ 
mente, la giunta Regionale ha deciso di 


cancellare le agevolazioni sui trasporti 
per gli ultra-sessantenni e ieri, un centi¬ 
naio di pensionati era davanti al Pirello- 
ne a protestare: mancano i soldi per 
aiutare i deboli, ma non si bada a spese 
per rimpinguarelo stipendio dei consi¬ 
glieri. Protestano i Verdi, che hanno 
presentato una proposta di legge che 
annullagli aumenti riportando gli emo¬ 
lumenti esattamenteallasituazionepre- 
cedenteal voto di martedì. E protesta¬ 
no i Ds, che avevano invece proposto il 
finanziamento delleattivitàdi comuni¬ 
cazione dei gruppi consiliari, per stabili- 
reuna sorta di par condicio: il presiden¬ 
te Roberto Formigoni, solo per le sue 
relazioni esterne ha un portafoglio di 
23 miliardi annui. Adesso i gruppi han¬ 
no ottenuto un finanziamento com¬ 
plessivo di 3 miliardi che verrà riparti¬ 
to proporzionalmente. 

Pierangelo Ferrari, capogruppo 
dei Dsspiegaleragioni che hanno mos¬ 
so Forza Italia: «Da un lato questi au¬ 
menti compensano una perdita di ruo¬ 
lo dei consiglieri regionali. Dall'altro 
servono ad ammortizzare le spese per 
la campagna elettorale: noi abbiamo 
spese elettorali molto contenute per- 
chèla nostra rielezionedipendedai rap¬ 
porti politici chesiamo in grado di sta¬ 
bilire. Per i consiglieri di Forza Italia 
invece, la rielezione dipende dal mal¬ 
loppo che riescono a investire in cam¬ 
pagnaelettorale: èchiaro chesiano for¬ 
temente interessati a un aumento di 
stipendio». Luciano Pizzetti, segretario 
regionaledei Ds ricorda che la maggio¬ 
ranza ha deciso a scrutinio segreto il 
colpo di mano (ma non ci sono stati 
comunque franchi tiratori). Invita il 
consiglio a rivederequestescelteechia- 
riscechei consiglieri Dsversano al par¬ 
tito la metà dell'indennità ricevuta: 
«Questo forse è poco significativo per 
una parte dell’opinione pubblica, ma è 
decisivo per chi crede nella politica co¬ 
me impegno per la comunità e non 
come occasione di potere e interesse 
personale». 
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La riforma voluta dalla destra riduce il numero dei componenti: Ciampi costretto ai tagli 

Csm, primi effetti della cura Castelli 

Scompare la commissione criminalità 

Anche il bilancio tra gli organismi soppressi. Di Cagno: più difficile la lotta alla mafia 


ROMA Possiamo considerarlo un 
«frutto avvelenato» della riforma 
del ministro Castelli. Per la prima 
volta dopo venti anni il Csm non 
avrà più né un comitato, né un 
gruppo di lavoro, né tantomeno 
una commissione ad hoc per la 
criminalità organizzata e il terrori¬ 
smo. 

Un altro segnale concreto che 
smentisce, nei fatti, le frasi robo¬ 
anti di un governo che non perde 
occasione per lanciare parole al 
vento ripetendo che non abbassa 
la guardia contro mafia, 
'ndrangheta, camorra e brigati¬ 
smi rossi. 

Una «soluzione obbligata», 
come spiega il vice presidente del 
Plenum di Palazzo dei M arescial- 
li, Giovanni Verde? Una soluzio¬ 
ne, più che altro, che prende le 
mosse dalla riduzione da trenta a 
ventiquattro dei membri dell'or¬ 
gano di autogoverno della magi¬ 
stratura fortemente voluta dal 
centrodestra. 

L'intento di ridimensionare il 
ruolo del Csm, diventato legge 
del Parlamento, ha costretto poi 
il Quirinale ha decretare la ridu- 
zioneadieci - duein meno - delle 
commissioni del Consiglio. Il Ca¬ 
po dello Stato, nella sua qualità di 
presidente del Plenum, ha dispo¬ 
sto così la soppressionedella deci¬ 
ma (che si occupava appunto dei 
problemi degli uffici giudiziari 
impegnati nella lottaallacrimina- 
lità organizzata), le cui funzioni 
verranno divise tra la sesta (cui 
competono già i pareri sulle pro- 
postedi legge) e la setti ma. Scom¬ 
parirà però anche l'undicesima 
commissione, chesi occupava del 
bilancio; mentre cambieranno le 
funzioni della seconda che nel 
nuovo Csm si dedicherà al regola¬ 
mento. 

Il fatto più eclatante, comun¬ 
que, riguarda l’organismo che si 
occupava della criminalità orga¬ 
nizzata e del terrorismo sia dal 
punto di vista dell'analisi dei due 
fenomeni, sia dal punto di vista 
del sostegno a giudici e pm che 
celebrano i processi o portano 
avanti le inchieste. 

«Viene meno una struttura 
che assicurava la vigilanza del 
Csm sul l'efficienza degli uffici giu¬ 
diziari maggiormente esposti nel¬ 
la lotta alla criminalità e forniva 
ai magistrati un supporto di dati 
e riflessioni sulle organizzazioni 
mafiose- denuncia l’attualepresi- 
dentedelladecima, Gianni Di Ca¬ 
gno - Pur comprendendo l'esigen¬ 
za di assicurare anzitutto la fun¬ 
zionalità delle commissioni am¬ 
ministrative con un ridotto nume 
ro di consiglieri, non posso non 

Per la prima volta 
in 20 anni l’organo 
supremo si vede 
privato 

di comitati creati 
ad hoc 


sottolineare che la soppressione 
della commissionesulla criminali¬ 
tà organizzata rischia di essere in¬ 
terpretata come segno di disinte 
resse del nuovo Consiglio per la 
lotta alla mafia». 

«So che non è così - aggiunge 
Di Cagno - per questo credo che 
il nuovo Csm debba dare imme¬ 
diati segnali di attenzione al pro¬ 
blema». 

Il Consiglio superiore della 
magistratura si dotò di una strut¬ 
tura antimafia ad hoc nel 1982, 
dopo il delitto Dalla Chiesa. La 
scelta venne confermata poi nel 
‘90, dopo l'omicidio Livatino. 
N el '95 - dopo le stragi di mafia - 
comitati e gruppi di lavoro prece¬ 
dentemente istituiti vennero sosti¬ 


tuiti da una apposita commissio¬ 
ne. La soppressione? «è dovuta al¬ 
la riduzionedel numero dei consi¬ 
glieri che andranno a comporre il 
nuovo Csm», spiega il vicepresi¬ 
dente delforgano di autogoverno 
della magistratura. Secondo Ver¬ 
de, comunque, la «soluzione non 
si imponecomedefinitiva nel sen¬ 
so che il Consiglio entrante valu¬ 
terà se la scelta può tenere». 

Verde ricorda inoltre che in 
ogni commissione del Csm si de 
ve tener conto della proporzione 
tra componenti laici e togati (in 
rapporto di uno a due) e del fatto 
chelediverse articolazioni funzio¬ 
nali del Csm debbono esserecom¬ 
poste da tre consiglieri o da multi¬ 
pli di tre. 



Spiace di rio, ma siamo arrivati al falso, alla falsificazione della 
notizia. Al povero David Sassoli mettono in mano questo 
titolo, chelui leggediligente: "Nel dibattito sull'informazione, 
molti leader". N o, del centrodestra non c’era alcun leader. N el 
corso del Tg, Francesco Pionati non può farea meno di dire 
che mancavano Berlusconi, Bossi e Finì. Lafinedel servizio è 
per il notissimo forzista Romani, minaccioso: "Sel’opposizio¬ 
ne non collabora, la maggioranza farà tutto da sola, come ha 
già fatto.." M a qui la tecnica non aiuta, e il Romani rimane 
senza sonoro, come un pesce nell'acquario. La cosa più scan¬ 
dalosa sta nel servizio di Anna Maria Anelli sul disastro di 
Linate deH’ottobre scorso. Alla fine del servizio, la Anelli 
faceva notare che i parenti delle vittime aspettavano, proprio 
ieri, il risarcimento di 125 milioni di euro ma "il Consiglio dei 
ministri non ha deciso niente". Questo passaggio èstato atten¬ 
tamente tagliato. Durante la visita al Quirinale con gli amba¬ 
sciatori, si è sentito Berlusconi dare ripetutamente del tu a 
Ciampi. Siamo sicuri che dopo la cerimonia, il presidente 
della Repubblica ha ingoiato un paio di maalox per la grande 
irritazione. 


Jg2 


A proposito della voglia di Berlusconi di continuare a fare il 
ministro degli Esteri, il Tg2 usa un titolo "Felice di restare" 
che- direbbe il Belli - sembra formulato un po' a "cojonella". 
MaBerlusconi èdavverofelicedi restarea fare "l'ambasciato¬ 
re degli Esteri". La papera risuona, Berlusconi è sudaticcio, 
forse è stanco sul serio, dovrebbe riposarsi un po' per il bene 
di tutti. Il Tg2 amplifica a dismisura un servizio di Panorama 
(a proposito di conflitto d interessi) su uno scambio di email 
fra magistrati, preoccupati delle iniziative antigiudiziarie del 
governo. Presenta i magistrati come fossero terroristi delle 
Brigate Rosse. Finché lo fa Panorama di Carlo Rossella, affari 
suoi, basta non comprarlo: ma che il servizio pubblico si 
presti a queste speculazioni appare veramente abnorme. 


Tg3 




Come al solito, solo il Tg3 prova a raccontare le cose per 
come sono. Il dibattito parlamentaresul messaggio di Ciampi 
ha visto la diserzione di Berlusconi, il deserto sui banchi del 
governo, un ministro Gasparri a mezzo servizio fra Camera e 
Senato e i rimproveri di Pera e Casini. Anche i banchi di 
sinistra non erano stracolmi, ma quelli del centrodestra face¬ 
vano pietà. Pierluca Terzulli ha commentato: "Di fronte al 
messaggio di Ciampi, la maggioranza ha scelto il basso profi¬ 
lo, affidandosi a interventi di secondo piano". Terzulli poteva 
essereanchemeno delicato: il centrodestra ha snobbato Ciam¬ 
pi, secondo presumibili ordini di scuderia. Il centrosinistra si 
è comportato meglio: gli interventi - belli o brutti, giusti o 
sbagliati non importa - sono stati di Fassino, Rutelli, cioè dei 
leader a disposizione. In chiusura è mancato un commentino 
(del quale si sentiva bisogno) sul Milan che sta trattando 
Rivaldo per 27 miliardi di ingaggio triennale. M a come? E il 
risparmio? M a Galliani è Galliani, il M ilan è il M ilan e Berlu¬ 
sconi, bè, è sempre Berlusconi e fa quello che gli pare. 


La sala del Csm a Palazzo 
dei Marescialli in una foto 
d’archivio 
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Riforma giustizia 
Il ministro presenta 
gli emendamenti 

ROMA II ministro della Giusti¬ 
zia Roberto Castelli presenterà 
oggi in Commissione Giustizia 
del Senato alcuni emendamenti 
alla legge di riforma 
dell'ordinamento giudiziario, 
«che recepiscono gli accordi 
conclusi a suo tempo con I' 
allora presidente dell' Anm 
Patrono». 

Lo ha annunciato ieri lo stesso 
ministro della Giustizia 
conversando con i giornalisti a 
margine di un convegno della 
Confartigianato sulla giustizia 
civile 

Castelli ha osservato che «il 
lavoro che avevamo fatto con 
Patrono non èstato perduto», e 
ha poi aggiunto dieverranno 
presentati «dueotre 
emendamenti che recepiscono 
quasi totalmente il lavoro fatto 
con la vecchia giunta dà!'Anm. 
A settembre poi, avvalendomi 
ddla possibilità di poter 
presentare emendamenti in 
qualsiasi punto dei lavori ne 
presenteremo altri due che non 
abbiamo fatto in tempo a 
preparare». 

Nel suo intervento al convegno 
della Confartigianato il 
ministro della Giustizia ha poi 
affermato: «Bisogna spendere 
quanto abbiamo già stanziato, 
senza chiedere altri fondi che 
poi non vengono utilizzati. 
Bisogna far funzionare la 
macchina giustizia chesi è 
inceppata». 

Castelli ha spiegato che 
«abbiamo un arretrato, un 
debito pubblico giudiziario che, 
con i ritmi attuali, e 
nonostante l'inversione di 
tendenza che stiamo 
registrando, riusciremo a 
smaltire solo entro 45 anni. E 
non è questione di fondi - ha 
aggiunto - visto che l'Italia, 
sulla giustizia, spende molto di 
più di altri Paesi occidentali, 
come la Germania eia Frana a 
e addirittura sei volte di più 
della Gran Bretagna. Questo 
significa chela montagna ha 
partorito un topolino. E non è 
accettabile». 


DelTUtri viaggia sotto scorta 

Lumia (Antimafia): «Ci dicano perché». E lui minaccia querele 


ROMA Marcello DeH'Utri, parlamenta- 
redi Fi eimputato in processi di mafia, 
ha la scorta. La notizia girava da giorni 
in Parlamento e ieri è stata rilanciata in 
una intervista a «Radio Radicale» da 
Giuseppe Lumia, capogruppo diessino 
nella Commissione parlamentare anti¬ 
mafia. Lumia, però, non si limita alla 
semplice denuncia del fatto, va oltre e 
allarga il ragionamento. «Nel parlare 
della scorta al senatore DeH’Utri - dice 
- bisogna stare molto attenti, perché di 
fronte ai rischi che una persona corre, 
la politica deve evitare qualunque stru¬ 
mentalizzazione. DeH'Utri è imputato, 
ha delle accuse pesanti nei suoi con¬ 
fronti. Il fatto che gli sia stata data la 
scorta può essere spiegato in due modi: 
o perché si tratta di una persona impe¬ 
gnata nella lotta alla mafia, e questo 
francamente non mi pare, o perché vie¬ 
ne individuato come un soggetto che 
può subire le ritorsioni di una Cosa 
N ostra che si aspettava tanto da questo 
governo, da alcuni settori della politi¬ 
ca, insomma, da una Cosa Nostra delu¬ 


sa». E il parlamentare di Forza Italia 
promette querele: « Lumia abusa del 
proprio ruolo istituzionale per una bie¬ 
ca operazione di propaganda politica». 
C'è un clima molto forte di tensione, 
incalza il parlamentare Ds, che nasce 
«nel momento in cui il Parlamento si 
appresta a rendere definitivo il 41 bis». 

I boss di Cosa Nostra condannati non 
possono più sopportare quel tipo di 
detenzione dura che limita i rapporti 
con l'esterno, impedisce ogni tipo di 
comunicazione rendendo così difficile 
continuare ad esercitare leadership. 
«Oggi - dice Lumia - i boss detenuti 
puntano a due obiettivi: abolire o an¬ 
nacquare il 41 bis e rifare i processi. 
Capi importanti della mafia siciliana si 
sono esposti troppo, vedi il comunica¬ 
to di Leoluca Bagarellasul carcereduro 
e le lettere i nviate ai parlamentari avvo¬ 
cati, o ottengono questi risultati oppu¬ 
re rischiano di perdere lo scettro di 
comando». La stagione che stiamo vi¬ 
vendo - ragionel'ex Presidente dell'An¬ 
timafia- «ha molte analogie con la sta¬ 


gione delle stragi. Penso al gennaio del 
'92, quando la mafia ricevette la più 
grande sconfitta della sua storia con la 
sentenza della Cassazionesul maxi-pro¬ 
cesso. Passarono due mesi e venne am¬ 
mazzato Salvo Lima, ne passarono altri 
duee iniziarono lestragi, prima Capa¬ 
ci, poi via D'Amelio». Oggi c'è la delu¬ 
sione di Bagarella & soci sul 41 bis 
«Cosa accadrà nei mesi a venire?», si 
chiede Lumia. «Vedo - è una prima 
risposta - tre aree di crisi. La prima è 
tutta interna a Cosa N ostra e fa riferi¬ 
mento al conflitto, per il momento sot¬ 
terraneo, tra i boss in carcere e quelli 
liberi, tutti protesi agli affari eai grandi 
appalti che si stanno per mettere in 
moto in Sicilia. La seconda riguarda 
magistrati, poliziotti, giornalisti, espo¬ 
nenti del mondo politico edella società 
civilechenon si sono arressi allafiloso- 
fia dominante della mafia invisibile. La 
terza riguarda il conflitto nei confronti 
di chi viene individuato come uomo di 
collusione, di trattativa, di promesse. 
M i pare che possa essere i I caso d i tanti 


politici edi alcune persone che, in que¬ 
sto particolare momento, vivono con 
apprensione la fase attuale». 

2002, la storia si ripete come dieci 
anni fa? Ad affacciare l'ipotesi - per 
smentirla - un articolo scritto per «Pa¬ 
norama» dal senatore di Forza Italia 
Linojannuzzi. Ecco un passaggio: «Ba¬ 
garella non l'ha detto, eforsenemme 
no lo pensa ma c’è chi lo pensa per lui. 
E' tempo di una nuova strage, e che 
venga ammazzato a Palermo il nuovo 
salvo Lima. Chi è il nuovo Lima ? Dia- 
minechi èchein Sicilia sta oggi aSilvio 
Berlusconi comedieci anni fa Lima sta¬ 
va a Giulio Andreotti? Chi è che oggi 
raccogliei volti in Sicilia per DeH'Utri e 
Berlusconi come Lima li raccoglieva 
per Andreotti e la De ? Chi è che in 
Sicilia ha conquistato alleelezioni poli¬ 
tiche 61 collegi su 61? Ammazziamolo, 
e tutto ricomincerà da capo». «L’ho 
letto quell'articolo - diceLumia- el’ho 
trovato maldestro e inquietante, per¬ 
ché rischia, non volendo, di mettere in 
pericolo le persone nominate». e.f. 


Animato da spirito di censura, il settimanale «house organ» di Berlusconi sostiene di aver scoperto messaggi contro il premier 

“Panorama”, Grande Fratello nelle e-mail delle toghe 


MILANO Neppure la posta elettroni¬ 
ca, gli scambi di email, i dibattiti 
interni e i forum tra magistrati 
sfuggono al controllo del grande 
orecchio chespia e riferisce le opi¬ 
nioni delle toghe italiane. Il setti¬ 
manale «Panorama», house organ 
di casa Berlusconi, sarà oggi in edi¬ 
cola con un servizio che dovrebbe 
essere scandalistico, ma che in ef¬ 
fetti dimostra solo una raccapric¬ 
ciante volontà di censura nei con¬ 
fronti della magistratura di sini¬ 
stra. Questi solerti operatori del- 
l'informazionesi sono presi la bri¬ 
ga di spiare lo scambio di messag¬ 
gi che appaiono nei siti web che il 
settimanale indica come «preferi¬ 


ti » dal I e toghe rosse i tal i an e, i seri t- 
te al le correnti di sinistra della ma¬ 
gistratura. Navigando su «Civil- 
net» e «Immovimento» Panora¬ 
ma riferisce di aver scoperto «col¬ 
lette per pagare pubblicità contro 
il governo, organizzate anche all 1 
ufficio legislativo del ministero 
del la Giustizia». E ancora: attacchi 
al presidente del Consiglio, inter¬ 
venti sui processi in corso a M ila- 
no che vedono imputato lo stesso 
premier. L'affidabilità del lavoro 
di intelligence fatto da «Panora¬ 


ma» è tutta da verificare natural¬ 
mente: in questi siti ci sono forum 
su svariati argomenti, che riguar¬ 
dano la società civile e la giustizia. 
Chiunque può partecipare come 
avviene in un normale forum in¬ 
formatico e chiunque, ovviamen¬ 
te ancheun magistrato, può espri¬ 
mere opinioni, anche antigoverna- 
tiveeanchedi sinistra. Questo co¬ 
me è noto, lo stabilisce la nostra 
Costituzione. M a «Panorama» gri¬ 
da allo scandalo e in particolarese 
la prende col consigliere del Csm 
Armando Spataro riferendo che 
in molti messaggi è indicato come 
«il principale punto di riferimen¬ 
to, il vero leader». Ed è lui, prima 


di Borrelli, a parlare di «regime e 
resistenza». In una email del 3 
gennaio, riferisce il settimanale, 
scrive «M i accorgo che, involonta¬ 
riamente, sto scivolando verso 
questioni giuridiche, mentre la 
questione è ormai quella del regi¬ 
me e delle modalità di 
"resistenza"». Spataro non smenti¬ 
sce affatto ciò che ha detto: «Riven¬ 
dico non il diritto ma il dovere di 
ri badi reciò che ho detto mi Ile vol¬ 
te in interventi pubblici eai Csm, 
davanti allo stesso ministro. È un 


regimeun assetto in cui èa rischio 
il principio di uguaglianza del cit¬ 
tadino davanti alla legge e in cui, 
chi è al governo, legittimato dal 
voto, pensa di essere legittimato 
anche ad esercitare la giurisdizio¬ 
ne». Ma Spataro avverte anche 
che non si può violare la corri¬ 
spondenza elettronica: «La tutela 
della riservatezza sulle mailing list 
è assimilata a quella accordata alla 
corrispondenza privata come ha 
ribadito la Corte Costituzionale e 
come ha stabilito la legge del '93 
che ha introdotto precise sanzioni 
penali. È benechetutti senericor- 
dino». Dunque, querele in vista 
per «Panorama». s.r. 
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Le accuse di Toscana ed Emilia Romagna: «Scavalcato il Parlamento con un decreto. Questo è un uso distorto delle leggi» 

Così la Moratti sta violando la legge 

Per accelerare la formazione professionale, l’obbligo scolastico scenderà a 14 anni. Ma solo nelle Regioni amiche 


Vladimiro Polchi 


ROMA Un sistema scolastico regio¬ 
nalizzato, a macchia di leopardo. 
U na palese violazione di una leg¬ 
ge statale sotto le mentite spoglie 
di un protocollo sull'autonomia 
scolastica. Il tentativo del mini¬ 
stro Moratti di anticipare pezzi 
della sua riforma, attraverso la spe¬ 
rimentazione in cinque regioni di 
centrodestra, si rivela per quello 
che è: una serie di scatole vuote, 
senza effettivi contenuti operativi 
e contraria alla legge sull'obbligo 
scolastico. 

Dopo la Lombardia e la pro¬ 
vincia di Trento, mercoledì ètoc- 
cato alle regioni Piemonte, Lazio, 
Molisee Puglia firmare un proto¬ 
collo d'intesa con i ministeri dé- 
l'Istruzioneedel Lavoro. Una con- 
venzioneche permette alla M orat¬ 
ti di sperimentare già dal prossi¬ 
mo settembre il suo nuovo model¬ 
lo di sistema scolastico, ancora al¬ 
l'esame della commissione Istru¬ 
zione del Senato. E così, dopo 
l’estate, circa seimila ragazzi saran¬ 
no "sperimentati". Oggi per segui¬ 
re un corso di formazione biso¬ 
gna avere assolto l'obbligo scola¬ 
stico, dunque aver compiuto 15 
anni. Ma queste seimila "cavie” 
potranno anticipare i tempi, co¬ 
minciando a 14 anni, dopo la 
scuola media, un percorso trien¬ 
nale qualificato di formazione 
professionale. M a cosa ne è della 
legge 9 del 1999, sull'innalzamen¬ 
to deU'obbligo scolastico fino a 15 
anni?Nessuna paura: non ci sono 
violazioni, per la M oratti la speri- 


La nuova prassi 
del ministro: 
le Regioni guidate 
dal centrosinistra 
non sono 
interpellate 



Il ministro della 
Pubblica istruzione 
Letizia Moratti 



mentazione è prevista dal Dpr 
275 del '99. 

«È davvero una bufala», sbot¬ 
ta Paolo Benesperi, assessore alla 
formazione della regione Tosca¬ 
na, «quel Dpr non c’entra niente, 
riguarda solo l'autonomia delle 
istituzioni scolastiche». La legge 
invece parla chiaro: la formazione 
professionale può solo integrare 
l'obbligo scolastico e non sostituir¬ 
lo. «La sperimentazione- afferma 
Benesperi - può avvenire dentro, 
no fuori la legge e dunque i cicli 
professionali non possono assolve- 
reall'obbligo in questione». Quan¬ 
to al merito dei protocolli, il rifiu¬ 
to della regione Toscana è netto. 
«Si vuole reintrodurre il sistema 
precedente al la riforma del '63 sul- 


l'Istat 


ROMA Gli italiani sono ancora poco 
istruiti. Un italiano su quattro hasolo 
la licenza elementare e, alta è la per¬ 
centuale di cittadini con un basso li¬ 
vello di istruzione. Lo rivela l'ottava 
edizione del rapporto «Università e 
lavoro: statistiche per orientarsi» dif¬ 
fuso ieri dall'lstat. Dal rapporto risul¬ 
ta che nel 2001 il 22,0% della popola¬ 
zione tra i 25 e i 64 anni ha solo la 
licenza elementare, il 34,9% ha il di¬ 
ploma di scuola media, il 6,4% possie¬ 
de una qualifica professionale, il 
26,9% ha un diploma di scuola secon¬ 
daria superiore e solo il 9,8% risulta 
laureato. Nel complesso, dunque, la 
quota di popolazione caratterizzata 
dascarsi livelli di istruzione si mantie¬ 
ne ancora piuttosto elevata. Lo scena¬ 
rio cambia, però, secondo l'istituto, 
se si considera la sola fascia di popola¬ 
zione tra i 25 e i 34 anni. In questo 
caso, la percentuale di coloro che so¬ 
no in possesso solo dell'Istruzioneob- 


la scuola media unica - denuncia 
l'assessore al la formazione- quan¬ 
do c'erano ancora gli avviamenti 
commerciali e industriali». Secon¬ 
do Benesperi «le Regioni che co¬ 
minciano lasperimentazionesi as¬ 
sumono una gravissima responsa¬ 
bilità», violando la legge e facen¬ 
do un bel favore ai tanti enti priva¬ 
ti che gestiscono i corsi di forma¬ 
zione. 

Alberto Guglielmo, assessore 
all'istruzione della regione Lom¬ 
bardia (firmataria del protocollo 
con la Moratti) si difende dalle 
critiche. «Quell'accordo non è to¬ 
tale - risponde nel tentativo di 
smussare i toni - ma interesserà 
solo 700 giovani lombardi che se¬ 
guiranno un percorso triennaledi 


bligatoria scende al 42,7%, mentre si 
amplia al 57,3% la quota di coloro 
che proseguono gli studi oltre la licen¬ 
za media. Ciononostante, benché ol- 
tre8 giovani su 10 possiedono il diplo¬ 
ma di scuola media inferiore o supe¬ 
riore, il numero di coloro che hanno 
una qualifica professionaleo una lau¬ 
rea è ancora piuttosto basso. In altri 
termini, sebbene il livello di istruzio¬ 
ne medio della popolazione italiana 
siacresciuto, esso si èriflesso in misu¬ 
ra limitata sui titoli di studio più pro¬ 
fessionalizzanti e specialistici. Per 
quel che riguarda l'Università il dato 
più evidente è quello dell’elevato tas¬ 
so di dispersione. Secondo il rappor¬ 
to Istat infatti tra il primo ed il secon¬ 
do anno di corso, 1 studente su 4 
lascia gli studi intrapresi. La quota di 
studenti di primo anno che non rin¬ 
nova l'iscrizioneal secondo ammonta 
al 25,3% con punte particolarmente 
elevate nei gruppi geo-biologico, inge- 


formazione». E la legge sull'obbli¬ 
go scolastico?«Nessun problema: 
i ragazzi dovranno acquisire gli 
stessi crediti previsti per l'assolvi¬ 
mento deU'obbligo». Dunque un 
anno di scuola e un anno di lavo¬ 
ro pari sono. 

Anche l'assessore alla forma- 
zionedella regione Lazio, Giorgio 
Simeoni, getta acqua sul fuoco: 
«Nessuna violazione di legge, di¬ 
ciamo cheèin atto un interpreta¬ 
zione intelligente della riforma 
dé titolo V della Costituzione». E 
cioè? «L'azione delle Regioni sarà 
più incisiva e si assumerà la re¬ 
sponsabilità di anticipare la rifor¬ 
ma scolastica della M oratti». 

Eppure le ulti me mosse del mi¬ 
nistro dell'Istruzione continuano 


gneria e scientifico, E, tra coloro che 
proseguono, su 100 iscritti, circa 37 
risultano fuori corso. Le immatricola¬ 
zioni tornano comunque a crescere 
(+5,1%) dopo la flessione che si era 
avuta a partire dal 1994-95. Nel corso 
degli ultimi sei anni, si era infatti regi¬ 
strata una flessione nel numero delle 
immatricolazioni, in parte dovuta al 
calo demografico e in parte alla pro¬ 
gressiva diminuzione della quota di 
giovani che proseguono gli studi do¬ 
po il diploma di scuola secondaria, 
Questa inversione di tendenza si deve 
per lo più all'ampliamento dell'offer¬ 
ta formativa. L'aumento delle nuove 
entrate dipende infatti, oltre che dai 
corsi di diploma universitario, cre¬ 
sciuti del 9%, dall'introduzione dei 
nuovi corsi di laurea, avviati quest'an¬ 
no sperimentalmente da alcune sedi 
universitarie. L’Istat fa notare infine 
che «studiare conviene», perché l'au¬ 
mento della probabilità di trovare un' 
occupazione al crescere del livello di 
istruzione è confermato dall'analisi 
dei tassi di disoccupazione per titolo 
di studio. Nel 2001, il 56,9% dei diplo¬ 
mati universitari ed il 63,5% dei laure¬ 
ati lavorano in modo continuativo, 
mentre tra i maturi tale percentuale 
scende al 41,5%. 


a suscitare forti polemiche. Il 
gruppo Ds-U livo alla Camera pre¬ 
vede già «il caos» per il prossimo 
anno scolastico e boccia i proto¬ 
colli d'intesa con le Regioni siglati 
da un «ministro disperato» di 
fronte allo stop della sua legge de¬ 
lega. Accordi «illegittimi, perché 
con un protocollo non si può vio¬ 
lare la legge». 

Di una «forzatura su una leg¬ 
ge che non c'è» e d i «grave scorret¬ 
tezza istituzionale» parla invece 
M ariangela Bastico, assessore alla 
scuoladellaregioneEmilia Roma¬ 
gna. «Nessuno ci ha chiesto di ade¬ 
rì re al l'accordo - sostiene la Basti- 
co - e un ministro che tratta solo 
con le regioni di centrodestra fa 
un distorto uso politico dé rap¬ 
porto tra istituzioni». Secondo 
l'assessore «questi protocolli sono 
déle scatole vuote, una serie di 
annunci senza contenuti operati¬ 
vi dal marcato valore politico». In 
sostanza la M oratti manda a dire: 
«il governo vuole la riforma e que¬ 
sta si fa, prima che il parlamento 
l'approvi». Il rischio è grosso. 
«Scuoleregionalizzateesistemi di 
istruzione a macchia di leopar¬ 
do». La regione Emilia-Romagna 
si dice invece pronta a siglare con 
il ministro un accordo del tutto 
antitetico. «Abbiamo un progetto 
opposto a quélo lombardo», pro¬ 
pone l'assessore, «obbligo scolasti¬ 
co fino ai 16 anni con un'offerta 
integrata con la formazione pro¬ 
fessionale. Vediamo un po' - con¬ 
clude provocatoriamente - se il 
sottosegretario Valentina Aprea 
saràdisponibilearagionareanche 
con noi». 

Ma le norme 
parlano chiaro 
«I cicli professionali 
non possono 
assolvere all’obbligo 
scolastico» 
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Un italiano su quattro 
ha solo la licenza elementare 


Quarantamila diffide legali ai mini stri 

Contro la mancata immissione in ruolo, i professori si rivolgono agli avvocati 


Carlotta Angeloni 


ROMA È la rivolta dei professori: 
che in massa, quasi 40.000 entro la 
finedi agosto, firmeranno déledif- 
fide, vere e proprie azioni legali, 
contro i Ministri dél'economia e 
dél'istruzioneTremonti e Morat¬ 
ti. Per protestare ancora contro le 
mancate nomine in tutti gli ordini 
scolastici. 

«E’ inaccettabile, che con 
100.000 posti vacanti e con 30.000 
immissioni in ruolo disposte per il 
settembre 2002, si blocchi tutto». 
Protesta Enrico Panini, segretario 
generale Cgil scuola. «E' una ulte¬ 
riore precarizzazione dé sistema 
scolastico, che danneggia alunni e 
naturalmentei professori». 

L’esercito di precari e vincitori 


dell'ultimo concorso 2000 che, 
sballottato per l'Italia in cerca di 
lavoro da anni, non è più disposto 
a subire. 

«Ho superato entrambi i con¬ 
corsi di abilitazione, nel 95 e né 
2000». Dice Giuliana, insegnante 
magistrale di 30 anni proveniente 

Le azioni sono dirette 
al ministro Moratti 
e a Tremonti. Sono 
i precari che hanno 
vinto il concorso 
del 2000 


daAvélino. 

«H o una bambina di sette an¬ 
ni, e néla mia città mi avevano 
detto che non era possibile lavora¬ 
re anche per problemi 
'ambientali': la diffida me l'aveva¬ 
no fatta loro, per 4 anni. Coà ho 
provato con Firenze.» 

Perché dalle scuole dé dintor¬ 
ni di Napoli, Secondigliano, 
S.Giorgio a Cremano, ad alta den¬ 
sità camorrista, é un fuggi fuggi 
generale. 

«M i sono portata dietro mia 
figlia, ho diviso casa con le colle¬ 
ghe e mio marito lo vedevo ogni 
15 giorni, ma nemmeno questo è 
bastato». 

Unico esempio di precariato 
stabile i professori, néla graduato¬ 
ria permanente rimasta, con sem¬ 
pre nuovi arrivi, nonostante lavori¬ 


no accumulando punteggio, ri¬ 
schiano di scivolare sempre più 
giù. 

«Credevo che quest’anno sa¬ 
rebbe venuto il mio turno. Dopo 
aver pagato ben tre milioni in ne¬ 
ro, insieme ad altre cento persone, 
per prepararmi all'esame del 2000. 
Sette mesi di studio disperato e 
inutile». Continua Giuliana, con 
nessuna voglia di mollare 

E se si sale più a nord, Bologna 
ad esempio, lasituazionenon cam¬ 
bia. 

«Sono laureato in lettere mo¬ 
derne e insegno da 12 anni. Sem¬ 
pre supplenze, ma lunghe, che ti 
davano un po' di respiro». 

Dice Claudio, 42 anni di Reg¬ 
gio Emilia.«Per 6 anni intorno a 
Reggio, poi mi sono sposato etra- 
sferito in Emilia». 


Sballottato cometutti, in conti¬ 
nua crisi d'identità e di competen¬ 
ze, fra medie e superiori. 

«Ho superato anche io i due 
concorsi 96 e 2000, ma niente.Per 
fortuna che mia moglieè impiega¬ 
ta stabilmente...». E ha voglia di 
parlare. 

«Certo che ho firmato, anche 
se non sono certo un rivoluziona¬ 
rio. Ci sono posti vacanti, accorpa 
ranno le classi. E se accetteremo le 
supplenze,le spese degli sposta¬ 
menti saranno a carico nostro. M a 
stavolta senza prospettive». 

E Caterina,36 anni, insegnante 
calabresedi scuola éementare, lau¬ 
reata al magistero,rincara la dose. 
«Sono stata una delle prima a fir¬ 
mare, dopo 10 anni di precariato. 
Passati in Toscana, Lazio, Lombar¬ 
dia, in provincia di Lodi. Ogni an¬ 


no una sede diversa, con la sensa¬ 
zione di ricominciare tutto da ca¬ 
po. E ora la sensazione è diventata 
realtà». 

Si è sposata da qualche anno, 
prima impossibile solo pensarci, 
ma il marito, insegnante di Storia 
dell'Arte, èstato più fortunato. 

«Dieci anni di contratti 
a termine, in tre 
regioni diverse, con 
l’idea di dover sempre 
ricominciare. Ecco 
perché» 


«E' più grande di me, enél'85 
ha trovato una cattedra in Cala¬ 
bria. Forse mi sarebbe toccato M i- 
lano, ma almeno si poteva pensare 
ad un trasferimento per tutti e 
due». Ora invece, da decima nella 
graduatoria del concorso ordina¬ 
rio, si è ritrovata a metà in quéla 
permanente. M a stavolta pensa di 
lasciare, nonostante la rabbia. 

«Già prima ci pagavano in ri¬ 
tardo, ma ora sta diventando trop¬ 
po umiliante». 

Si giocherà a settembre, la par¬ 
tita che vedrà in campo forze poli¬ 
ti che e sindacali sulla discussa rifor¬ 
ma della scuola presentata dal mi¬ 
nistro Moratti. 

E allora la discussionesulle no¬ 
mine di ruolo la loro copertura 
finanziaria, a firme consegnate, si¬ 
curamente verrà riaperta. 




La denuncia di Legambiente: nell’area protetta dello Stagnone, in un’area protetta tra le saline, Provincia e Comune hanno autorizzato decine di costruzioni 

Una bidonville nella riserva naturale di Marsala 


Alessio Gervasi 


MARSALA (Trapani) Salvatore Di Gior¬ 
gi sembra l'ultimo Gattopardo. Ottantan¬ 
ni ben portati e una malcelata indifferen¬ 
za all'arrivo del gruppetto che, fra teleca¬ 
mere e microfoni e politici e portaborse, 
s'insinua nella sua proprietà. Sta lì, sui 
bordo della sua piscina a pochi metri dal 
mare, pigiama di seta ed deganza innata. 
E intreccia un dialogo con l'ingegner Fran¬ 
cesco Patti - responsabiledd settoreurba¬ 
nistico dd Comune di Marsala - su per¬ 
messi, certificati di abitabilità e quant'al- 
tro ch'è davvero roba d'altri tempi; rim¬ 
provera bonariamente il giovane ingegne¬ 
re e gli dà dd mondlo. Loro al Comune 


sanno tutto di lui - dice De Giorgi - e gli 
ricorda che nemmeno un paio d'anni ad¬ 
dietro, quando aveva perso il certificato 
d'abitabilità, il Comune subito gliene for¬ 
nì copia. 

Siamo in contrada Piccirillo, ndla ri¬ 
serva naturale orientata «Isole ddlo Sta¬ 
gnone di M arsala» - provincia di Trapani 
- elapiscinain questioneèfralecostruzio- 
ni che hanno fatto scattare la denuncia 
ddle associazioni ambientaliste al compie 
to, allarmate da qudla che definiscono: 
«Una gravissima aggressione alla Riserva 
ddlo Stagnone». 

La casa ddl'arzillo de Giorgi dunque 
è in regola, anche se c'è stato (o c'è?) - 
come racconta lo stesso proprietario - 
qualche problema con la Capitaneria di 


porto: la piscina infatti è sulla riva e i 
famosi trenta metri stabiliti dalla normati¬ 
va dd codice di navigazione, che dovreb¬ 
bero intercorrere tra la battigiaeeventuali 
costruzioni non ci sono proprio. Saranno 
due metri ndla migliore ddle ipotesi. Ed 
ecco come per la piscina c'è un condono 
edilizio pendente. 

M a anche la casa non è poi cosi lonta¬ 
na dal mare... 

Di fronte, a poche centinaia di metri, 
c'è l'isola di M ozia - antica colonia fenicia 
fondata ndl'VIII secolo a.C. - che è una 
ddle quattro isole ddla laguna ddlo Sta- 
gnoneesi raggiungein barca. A due passi 
dallacasacon piscinac'èil vecchio traccia¬ 
to che collega l'isola alla terraferma e si 
percorreva con dd carri, poiché l'antica 


strada fenicia correva sotto il pdo ddl'ac- 
qua e soggetta quindi al capriccio ddle 
maree. Ancor oggi è evidenziata da cippi 
che emergono dall'acqua e chi vuole può 
andare a piedi. Certo, a secondo da dove 
si arrivi bisogna che passi dalla proprietà e 
dalla piscina di DeGiorgi. 

L'Ente gestore ddla Riserva - istituita 
con decreto regionale nd 1984 e che com¬ 
prende ndla laguna quattro isole: M ozia, 

I sola Lunga, Santa M aria e la Scuola - è la 
Provincia di Trapani, guidata da Giulia 
Adamo di Forza Italia, che l'ha avuta affi¬ 
data nd 1987. «M a - comedice l'assessore 
Angdo M istretta - Tutto qud che riguar¬ 
da le costruzioni in zona B dipende dal 
Comune di Marsala (centrosinistra), che 
ha concesso regolare licenza. Noi ddla 


Provincia abbiamo denunciato il sorgere 
ddlebidonvilleappenacenesiamo accor¬ 
ti». Di diverso avviso Franco Russo dd 
Wwf e Angdo Dimarca di Legambiente 
che affermano all'unisono: «In un'area 
protetta e per di più individuata come sito 
d'importanza Comunitaria tutto ciò è in¬ 
tollerabile». 

Ma i problemi ddlo Stagnone non 
vengono certamente dalle costruzioni dd 
signor DeGiorgi, chesono soltanto la pun¬ 
ta di un iceberg. Profondo e massiccio. 

Altrequattro caseaschiera-atutt'og- 
gi in costruzione - fanno bdla mostra, 
sempre sulla terraferma, ma più vicine al¬ 
la cosiddetta Isola Lunga, e a quanto pare 
serviranno come alloggi turistici. Almeno 
così èsaltato fuori ieri; che fra qudli ddla 


Provincia di Trapani che tiravano da una 
parteequdli dd Comune di Marsala dall' 
altra la matassa sembrava non avere mai 
fine. 

Per l'ingegner Francesco Patti - capo 
ufficio urbanistico dd Comune di Marsa¬ 
la - però: «È tutto regolare e 11 Comune ha 
rilasciato le concessioni per costruire se¬ 
condo le normative vigenti ddl'epoca. 
Non dimentichiamoci chend '961'assesso- 
rato regionaleha ri peri metrato la riserva e 
successivamente anche il suo regolamen¬ 
to, che è diventato più restrittivo. M a sia 
lenostrelicenzechei lavori dd cittadini, o 
quanto meno l'inizio lavori (... ) sono an¬ 
tecedenti al nuovo regolamento». 

Qualche chilometro poco distante da 
case, ville e piscine, quasi ai margini ddla 


riserva, e sempre in zona B, in contrada 
San Teodoro, ecco ddle vere bidonville - 
complete di antenne tv e comignoli di 
stufa e con alcune parti in muratura che 
"aiutano" i lamierini eletendedi pramma¬ 
tica - fra il mare e le saline. Già, le saline, 
perché non va dimenticato che i Fenici, 
quando si accorsero ddlecondizioni estre- 
mamentefavorevoli impiantarono qui dd¬ 
le vasche per ricavare il sale, poi esportato 
in tutto il bacino dd M editerraneo. 

Mala loro bdla M ozia, completamen¬ 
te distrutta dai siracusani eben presto di¬ 
menticata fina allafineddl'Ottocento, in¬ 
sieme alla laguna intera ddlo Stagnone 
oggi saprà scampare alle trappole che si 
annidano fra il mattone e la carta da bol¬ 
lo? 
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Secondo gli esperti la nuova opera sotterranea provocherebbe danni irreparabili alle falde acquifere. Soddisfatti gli ambientalisti: «E un avvertimento per il ministro» 

Il Tar ferma Lunardi sul Traforo del Gran Sasso 


I giudici hanno accolto il ricorso di Teramo. È il primo stop al piano delle Grandi Opere 


Massimo Solani 


ROMA Si metta pure l’anima in pace per 
qualchemeseil ministro delle Infrastrut¬ 
ture Piero Lunardi: i lavori per la costru¬ 
zione del terzo traforo del Gran Sasso, 
quello a suo dire necessario per «salvare 
la vita in caso di incendio ai 50 scienziati 
che ogni giorno lavorano nel laborato¬ 
rio» di Fisica Nucleare, non partiranno a 
settembre. E non partiranno fin quando 
il Tar dell'Abruzzo non si esprimerà sul 
ricorso presentato dalla Provincia di Te¬ 
ramo. Fino ad allora tutto fermo, perché 
il tribunale amministrativo abruzzese ha 
deciso di sospendere il decreto diparti- 
mentaledel ministero delle Infrastruttu¬ 
re e trasporti del 6 maggio scorso, atto 
conclusivo della conferenza dei servizi 
che aveva deciso la realizzazionedel tun¬ 
nel sotto il Gran Sasso. 

Una decisioneimportante con cui il 
Tar impone il primo stop al piano delle 
Grandi Opere «a tutti i costi», caldeggia- 
tedal ministro Lunardi in quanto «strate¬ 
giche», opere da portare a termine con la 
massima urgenza e poco conta se, come 
nel caso del terzo traforo, il Wwf ha pre¬ 
sentato poche settimane fa un esposto 
all'Unione Europea con il qualesi denun¬ 
ciava la violazione della direttiva 
92/43/Cee in tema di tutela degli habitat 
naturali (el'intera area del Parco Nazio¬ 
nale del Gran Sasso-Monti della Lagaè 
stato dichiarato zona di Protezione spe- 
cialedella Retenatura 2000), epoco con¬ 
ta anche se per la realizzazione di quel 
«foro»non èstatamai realizzatalaValu- 
tazionedi impatto ambientale (come pre¬ 
visto dalla direttiva 85/337/Cee). Quel 
traforo, aveva detto Lunardi, «si farà e 
basta». 

Accogliendo il ricorso presentato dal- 

Contro il 

provvedimento, la 
Regione Abruzzo ha 
già fatto sapere che 
ricorrerà al Consiglio 
di Stato 


la Provincia di Teramo, di fatto, il Tar ha 
ritenuto attendibili le motivazioni supple¬ 
mentari presentate dai legali dell'ente ter¬ 
ritoriale, secondo cui la nuova opera sot¬ 
terranea provocherebbedanni irreparabi¬ 
li all'ecosistema e alle falde acquifere che 
giacciono sotto la montagna. Timori che, 
nell'attesa del 9 ottobre giorno in cui il 
tribunale discuterà nel merito del ricor¬ 
so, vanno di pari passo all’ipotesi che 
l'inizio dei lavori arrecherebbe un danno 
graveed i rrep ar abi I e al Tarn bi en te d el Par¬ 
co. 

Facile prevederlo, il ministro Lunar¬ 
di starà masticando amaro messo di fron¬ 
te al primo concreto blocco del suo pro¬ 
getto di Grandi opere. Quel traforo l'ha 
sempre voluto. Lui che ai tempi della 
Cogefar aveva già lavorato alla progetta- 
zionedd primi duetunnel, lui cheattual- 


TORINO «Basta politica, lasciamo la 
parola allo sport». L'auspicio di Eveli- 
na Christillin, vicepresidente del To¬ 
rce - l'organismo che sta organizzan¬ 
do leOlimpiadi invernmali di Torino 
2006 - èstato espresso appena mercole¬ 
dì ed è naufragato nel volgere di 24 
ore, Dopo le polemiche politiche dei 
giorni scorsi che hanno coinvolto gli 
enti locali ad ogni livello sulle attribu¬ 
zioni di competenza, e che rischiano di 
reallentare i lavori, ieri è stata un'inat- 
tesairruzionedellaGuardiadi Finanza 
a complicare l'avvicinamento ai Gio¬ 
chi olimpici, 

L'operazionedi polizia rientra nel¬ 
l'ambito dell'inchiesta sugli appalti 
truccati a Torino e provincia che nei 
giorni scorsi aveva portato all'arresto 
di 13 persone. Due le operazioni di 
ieri: un gruppo di finanzieri si sono 
presentati in Galleria San Federico, nel 
centro di Torino e sede dell'agenzia 
Torino 2006, mentre alcuni colleghi 


menteèconsulentedeH’lstituto Naziona¬ 
le di Fisica Nucleare del Gran Sasso. E 
per portarlo a termine non aveva esitato 
nemmeno a sfidare a viso aperto i mini¬ 
stri Gianni Alemanno, fra i più agguerriti 
oppositori deH'opera, e Altero Matteoli, 
secondo cui sarebbe stato «un segno di 
grande democrazia» sottoporre ad un re 
ferendum popolare il progetto del terzo 
traforo. «Vi sono 60 scienziati chelavora- 
no là sotto a rischio della loro vita - aveva 
ribattuto Lunardi a denti stretti durante 
un question time alla Camera - tale ri¬ 
schio non può essere sottoposto a refe 
rendum». 

E mentre la Regione Abruzzo ha già 
fatto sapere che ricorrerà al Consiglio di 
Stato contro il provvedimento del Tar 
che ha in pratica «congelato» l'inizio dei 
lavori, unanime è stata ieri la reazione 


hanno fatto irruzione nella sede del 
Comunnedi Collegno dove sono giun¬ 
ti proprio alcuni minuti prima che ve 
nissero aperte le buste delle 50 aziende 
«offerenti» per una gara d'appalto per 
i lavori di viale Certosa. 

Se questo filoned'indagini - a det¬ 
ta dei pm della procura torinese- pro¬ 
mette sviluppi (egli indagati sono già 
un centinaio) la ricaduta sull'organiz- 
zazionedelleOlimpiadi preoccupa an¬ 
cor di più: l'agenzia olimpica al centro 
delleperquisizioni èil «braccio operati¬ 
vo» che ha il potere di indire le gare 
d'appalto per i giochi invernali del 
2006. È un organismo sotto il diretto 
controllo del Governo che ne nomina 
il direttore generale, cosa avvenuta lo 
scorso anno quando fu investito Do¬ 
menico Arcidiacono. Lui, ieri, ha mini¬ 
mizzato l'accaduto: «Non facciamo il 
problema più grande di quello che è», 
ha riferito. Aggiungendo: «Subito do¬ 
po l'insediamento abbiamo firmato 


delleassociazioni ambientaliste, che non 
hanno potuto non registrare come una 
vittoria lasospensionedi ieri. «Siamo pie¬ 
namente soddisfatti dalla decisione del 
T ar Abruzzo di sospenderei! decreto Lu¬ 
nardi relativo alla realizzazione della ter¬ 
za Galleria del Gran Sasso - ha commen¬ 
tato Stefano Lenzi, responsabile Unità 
Istituzionale del WWF Italia - Questo 
dimostra che la delibera CIPE del 
21/12/2001, sul le cosiddette opere strate¬ 
giche, non è la Bibbia e che è possibile 
contestare, anche attraverso vie legali, le 
scelte in esse contenute e proporre delle 
alternative». Il tribunale amministrativo 
dell'Abruzzo, ha sottolineato il leader dei 
Verdi Alfonso Pecoraro Scanio, dà ragio¬ 
ne «alle nostre preoccupazioni», eadesso 
«ci costituiremo in giudizio contro il mi¬ 
nistro Lunardi». Se il governo non farà 


un protocollo d'intesa con la Prefettu¬ 
ra per la trasparenza degli appalti». La 
documentazione sequestrata dalla Fi¬ 
nanza riguarda l'appalto per l'impian¬ 
to di trampolino che sarà realizzato a 
Pragelato, nella Valle di Susa. L'opera 
erà già stata assegnata e i lavori già 
avviati e, al momento, non saranno 
comunqueinterrotti. Il sequestroèdo- 
vuto all'implicazione del titolare dell 1 
azienda aggiudicataria - il Consorzio 
Ravennate- nell'inchiesta sugli appalti 
pilotati. Aldo Puttin, questo il nome 
dell'imprenditore, è fra quelli arrestati 
la scorsa settimana. Puttin si era difeso 
definendo l'assegnazione dei lavori 
olimpici come «assolutamente regola¬ 
re». Nello specifico si tratta dei lavori 
di movimento terra e di fondazioni 
speciali, del valoredi quasi duemilioni 
di euro. Al Consorzio è contestato il 
reato di essersi aggiudicato i lavori gra¬ 
zie al massimo ribasso. Una soluzione 
che non sarebbe stata possi bi le se i par¬ 
tecipanti fossero stati più di cinque: in 
quel caso sarebbero scattati i meccani¬ 
smi matematici previsti dalla legge 
Merloni, ma dal lotto furono escluse, 
in precedenza, alcune aziende per pro¬ 
blemi formali. La procura - ora - vuol 
vederci chiaro, 

m.b. 



l'inchiesta 

Torino 2006, la Finanza 
indaga sugli appalti 


Sull’opera anche Paltolà di Ciampi 

Le tappe di una strana vicenda, dove si mischiano il ruolo pubblico e privato del ministro 



marcia indietro, ha spiegato, «i verdi insi¬ 
steranno per il referendum, ovvero l'uni¬ 
ca strada per evitare i danni di un proget¬ 
to dannoso all'ecosistema edai costi altis¬ 
simi». Grazie all'intervento del tar, ha 
commentato Pecoraro Scanio, «vienepu- 
nita l'arroganza del ministro delle infra¬ 
strutture» che non ha tenuto conto «nep¬ 
pure delle migliaia di cittadini abruzzesi 
che hanno già espresso la loro contrarie 
tàal progetto». Parole simili a quelle uti¬ 
lizzate da Legambiente, secondo cui «il 
Tar ha richiamato Lunardi all'ordineeal 
rispetto dei principi del federalismo edel- 
la tutela ambientale la sospensione - ha 
spiegato Edoardo Zanchini responsabile 
trasporti di Legambiente- èun importan¬ 
te riconoscimento alle ragioni delle am¬ 
ministrazioni locali, dei cittadini e degli 
ambientalisti chedicono no al terzo trafo¬ 
ro». Perché, ha proseguito, «la realizzazio¬ 
nedel terzo traforo non risponde a nessu- 
naesigenza realedi sicurezza. Seil proble¬ 
ma fosse veramente quello della tutela 
dei tecnici del laboratorio scientifico, la 
soluzionemiglioresarebbeun tunnel più 
breve verso Teramo e non verso L'Aqui¬ 
la. C'è poi il problema gravissimo della 
falda acquifera - ha proseguito Zanchini 
- manca infatti una vera valutazione di 
impatto ambientale, ei rischi di ulteriore 
abbassamento sono più che reali». Le 
stesse preoccupazioni sottolineate anche 
da Italia Nostra, secondo cui «il terzo 
traforo comprometterebbe, con l'abbas¬ 
samento delle falde acquifere, le risorse 
idriche della regione Inoltre - ha spiega¬ 
to Emiliano Giancristofaro presidente 
dellesezioni abruzzesi della associazione 
ambientalista - la somma destinata alla 
realizzazione di questa opera potrebbe, 
invece, essere usata per una più efficiente 
e riqualificante rete di distribuzione dell' 
acqua nella regione». 


Se adesso il governo 
non farà marcia 
indietro, dicono 
i Verdi 

noi ricorreremo al 
referendum 


V 


Il ministro 
Lunardi 


ROMA Dieci chilometri infilati nella roc¬ 
cia, a correre spediti in linea parallela 
alle due gallerie già realizzate in passa¬ 
to. Tanta dovrebbe essere lungo il terzo 
Traforo del Gran Sasso anche se il con¬ 
dizionale è d'obbligo oggi più che mai, 
visto che la decisione del Tar deU'Abruz- 
zo rimanda a data da destinarsi i lavori 
di un'opera che più che nella pietra è 
stata sin qua costruita soltanto sullacar- 
ta, 

Secondo Lunardi, queirenorme fe¬ 
rita nel cuore del la montagna dovrebbe 
servirea garantire una via di fuga sicura 
ai circa60 lavoratori dell'Istituto nazio¬ 
nale di fisica nucleare (Infn) in caso di 
incendio nelle altre due gallerie, M otivi 
di sicurezza che nella legge 366 del 
1990, quella in cui venne prevista la 
costruzionedel terzo tunnel, non esiste¬ 
vano echeoggi il ministro Lunardi agi¬ 
ta coma una bandiera umanitaria fran¬ 


camente sospetta. Del resto, anche oggi 
che siede alla guida del dicastero delle 
Infrastrutture, il buon Piero da Parma è 
consulente dell'lnfn per il progetto 
Gran Sasso, ovvero la montagna che 
che le squadre di scavo guidate dallo 
stesso Lunardi bucarono per ben due 
volte per consenti re il passaggio dell'au- 

Per il ministro 
quei lavori sono 
un fiore all’occhiello 
Per gli esperti sono 
invece un disastro 
geologico 


tostrada A24, ai tempi della Cogefar, fra 
il 1969 ed il 1978, Gli anni immediata¬ 
mente precedenti all'impegno di Lunar¬ 
di, allora soltanto ingegnere, alla realiz- 
zazionedei due laboratori ricavati nella 
panciadellacolossodi pietra per ospita¬ 
re 11 nfn. 

Quegli scavi il ministro a tutt'oggi 
li annovera come fiore all'occhiello (ci¬ 
tandoli anche nel suo curriculm pubbli¬ 
cato sul sito del governo), mentre ben 
differenteèla valutazione chenedanno 
i tecnici delle associazioni ambientali¬ 
ste, Secondo gli esperti, infatti, nel cor¬ 
so delle trivellazioni furono asportati 
oltre2.120.000 metri cubi di roccia, pro¬ 
vocando un abbassamento di circa 600 
metri della falda acquifera e la flessione 
di molte sorgenti, con dispersioni che 
in alcuni casi raggiunsero anche il 60%, 
E fu proprio l'allora presidente dell'or¬ 
dine nazionale dei geologi, intervenen¬ 


do nel lontano 1992 ad un congresso 
organizzato da Legambiente, a definire 
i lavori dei due tunnel «il più grave 
dissesto idrogeologico mai conosciuto 
sulla terra. Perpetrato per di più - ag¬ 
giunse - su una montagna carsica». 

Dopo la legge 366, però, il terzo 
tunnel del Gran Sasso rimase soltanto 
sullacarta, sepolto dagli scandali di M a 
ni Pulite che spazzarono via la Cogefar 
che non bonificò mai il cantieredei due 
trafori. Nell'attesa/speranza, racconta¬ 
no gli abitanti della zona, di iniziare i 
lavori per l'opera che Lunardi ha rispol¬ 
verato dopo undici anni ed inserito nel 
proprio piano delle Grandi opere. Fra 
leimpalcatureed i resti di quei cantieri, 
commentano oggi i tecinici, rimasero 
in terra per anni quantità pericolosissi¬ 
me di amianto che la Cogefar non ri¬ 
mosse mai. 

Passata l'onda di M ani Pulite, e ap¬ 


prodato Lunardi al ministero per le In¬ 
frastrutture, secondo i maligni, fù pro¬ 
prio Il stituto N azionaledi Fisica nucle¬ 
are a pressare per la costruzione del 
tunnel, Opera che, puntualmente, èsta¬ 
ta inserita nella leggeobiettivo in quan¬ 
to considerata dal governo «strategica». 
M a di fronte a quel progetto, l'Abruzzo 
ha reagito spaccandosi: da una parte 
l’amministrazione dell'Aquila ed il go¬ 
verno regionale, dall'altra la provincia 
di Teramo, un centinaio di Comuni del¬ 
la zona e gli amministratori dell'ente 
Parco del Gran Sasso-M onti della Laga. 
Dauna parte le ragioni di quanti voglio¬ 
no chequel traforo spinalmente inizia¬ 
to ecompletato, dall'altra quel ledi colo¬ 
ro che ritengono il terzo tunnel uno 
scempio alla natura compiuto con moti¬ 
vazioni «pretestuose». 

Uno scempio cui il Wwf ha cercato 
di opporsi raccogliendo le firme di 22 


mila cittadini contrari al terzo traforo. 
Una iniziativa che il ministro Lunardi 
ha liquidato attribuendola alla «cultura 
sbagliata di 3-4 oppure cento persone 
cheformulano dichiarazioni sbagliate», 
Giuste o meno, le recriminazioni della 
gente abruzzese lo scorso 5 lugl io fecero 
breccia persino neH'istituzionaleequili- 

Nei giorni scorsi 
anche una furiosa 
polemica fra il 
comune dell’Aquila 
e il cantante 
Jovanotti 


brio del presidente della Repubblica 
Carlo Azeglio Ciampi. Trovatosi di 
fronte ai cartelli dei manifestanti nel 
corso di una visita sul Gran Sasso, 
Ciampi ringraziò dal palco «anchecolo- 
ro che espongono i loro striscioni. Li ho 
letti - disse- li abbiamo letti». Qualcosa 
in più di un semplice attestato di vici¬ 
nanza. 

E nella querelle intervenne anche il 
cantantejovanotti, noto per il suo impe¬ 
gno ambientalista, il quale promise di 
tenere un concerto a Prati di Tivo con¬ 
tro la realizzazionedel tunnel. U n impe¬ 
gno che costò al cantante la scomunica 
deH'assessore alla cultura del Comune 
dell'Aquila, che annullò una successiva 
data di Jovanotti in Abruzzo, perchè 
non condivideva «una posizione cosi 
netta dell'artista in merito al proble¬ 
ma». 

ma.so. 




Oggi è il giorno dei pm: non è escluso che la procura di Messina faccia partire i primi avvisi di garanzia sulle responsabilità del deragliamento del treno Palermo-Venezia 

Le Ferrovie ammettono: «I controlli spettavano a noi» 


Marzio Tristano 


MESSINA Chi hafattoicollaudi?,chie¬ 
deva a Rometta un perito, rimasto ano¬ 
nimo, parlando con i giornalisti. «Qual¬ 
cuno che doveva controllare i lavori 
cheerano stati dati in appalto avrà sul¬ 
la coscienza la morte di mio fratello», 
accusava l'altro ieri tra le lacrime il fra¬ 
tello del macchinista morto nel disa¬ 
stro. E ieri le ferrovie hanno precisato 
all'Ansa: «la responsabilità del collau¬ 
do viene affidata a un dirigente dello 
stesso ente». 

Il giunto rotto, il giallo della staffa, 
una linea ferrata in condizioni pietose 
nonostante la manutenzione conclusa 


pochi giorni prima: se il quadro delle 
causeèchiaro, bisogna capire perché il 
sistema dei controlli non ha funziona¬ 
to come avrebbe dovuto. Perché una 
staffa, che di solito lega provvisoria¬ 
mente due rotaie durante i lavori, su 
cui i treni sono obbligati a passarea 40 
all'ora, reggeva due pezzi di binario 
chiamati a sopportare un carico di 
energia due volte superiore. 

Ecco la nuova frontiera delle inda¬ 
gini che si apre stamane a Messina, 
chiusa la fase dei rilievi tra le carrozze 
ferme di traverso ai binari. Oggi è il 
giorno dei pm: non è escluso che sta¬ 
mattina la procura di Messina, traccia¬ 
to il quadro delle prime responsabilità 
del disastro ferroviario di Rometta, fac¬ 


cia partirei primi avvisi di garanzia. 

Le parole del ministro Lunardi al 
Senato, pronunciate sulla base dellein- 
formazioni unanimi giunte dai periti, 
hanno impresso unadirezioneobbliga¬ 
ta alle indagini sul disastro ferroviario 
di Rometta Marea, 8 morti e47 feriti: 
si punta sui lavori di manutenzionedel 
tratto di linea ferrata dove è avvenuto 
il deragliamento, chein basealladocu¬ 
mentazione ufficiale risultavano con¬ 
clusi e già collaudati. Tanto che i treni 
potevano percorrere quel tratto «a pie 
no binario», comesi dicein gergo, cioè 
a velocità sostenuta. 

Dopo avere interrogato i titolari 
della ditta Esposito, che ha vinto l'ap¬ 
palto, i magistrati attendono dunque 


di sentire i responsabili delle ferrovie 
chiamati a vigilare sui lavori. Sono un 
capo tronco che opera a M ilazzo, un 
capo zona, suo diretto superiore, e un 
ingegnere ed un geometra della sezio¬ 
ne lavori del compartimento di M essi- 
na delle Ferrovie dello Stato: uno di 
quest'ultimi due potrebbe avere firma¬ 
to il collaudo dei lavori sulla tratta tea¬ 
tro del deragliamento. E che i lavori 
non siano stati compiuti a regola d'arte 
lo dice, con una battuta, ancheGiorgio 
Diana, direttore del dipartimento di 
ingegneria meccanica del Politecnico 
di M ilano ecoordinatoredei periti no¬ 
minati dalla Procura: «Ia staffa suI giun¬ 
to? N on era idonea». E sulla staffa, pro¬ 
tagonista di un «giallo» non ancora ri¬ 


solto, si sono concentrate oggi le inda¬ 
gini, alla ricerca, non soltanto, di chi 
l'avrebbe ri messa al suo posto, sul giun¬ 
to, per tentare di cancellare tracce im¬ 
portanti, come ha denunciato un ferro¬ 
viere, ma anche dei motivi per i quali 
era rimasta sui binari a lavori ultimati. 

Su un dato, infatti, tutti, investiga¬ 
tori eternici, sembrano concordare: la 
staffa è uno strumento di lavoro prov¬ 
visorio, servealegareduepezzi di rota¬ 
ia che, di regola dovrebbero essere im¬ 
bullonati, per evitaredi svitareeriawi- 
tare bulloni durante l'esecuzione dei 
lavori, chedurano giorni. In quei fran¬ 
genti, con i binari legati da una staffa, 
la velocità dei treni viene ridotta sensi¬ 
bilmente, per poi tornare normale do¬ 


po la conclusione della manutenzione. 
Male ferrovie hanno dichiarato che i 
lavori erano terminati da40giorni: per¬ 
ché la staffa era ancora al suo posto 
mentre i treni correvano a 105 km ora¬ 
ri? 

Domanda, tra le altre, cui dovran¬ 
no risponderei periti, che oggi torna¬ 
no a Rometta per i rilievi conclusivi. 

Altredomande ha formulato la fa¬ 
miglia di Giorgio Curro', il casellante 
inquilino della casa demolita dal treno 
deragliato che ha minacciato di incate¬ 
narsi per protesta. Leferroviegli avreb¬ 
bero offerto una casa ancora una volta 
vicino ai binari, ma la sua famiglia, 
sotto choc per il disastro, ha deciso di 
rifiutare l'offerta. M tacciando di inca¬ 


tenarsi ha voluto richiamare l'attenzio- 
nedeH'azienda, sollecitandola a risolve¬ 
re il problema. Dopo la protesta lefer- 
roviehanno offerto la propria disponi¬ 
bilità ad integrare il canone d'affitto 
della casa individuata dalla famiglia, 
nella parte eccedente il vecchio cano¬ 
ne, cheammontava a circa 100 euro al 
mese. 

Sui calcinacci della casa demolita e 
sui binari tra i picchetti 42 e 43 della 
linea ferrata della dorsale tirrenica sici¬ 
liana, oggi i periti tornano per l'ultima 
volta. Poi sarà compiuta una prima, 
sommaria, relazione alla magistratura. 
Il prof. Dianaècerto: «domani avremo 
leideepiù chiare». E i pm aggiungono: 
«le prossimeoresaranno decisive». 
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Al ministero si discuterà anche delle responsabilità sulla mancata protezione al consulente assassinato 


Biagi, la procura ordina 
perquisizioni in Veneto 

Il Viminale decide le nuove direttive sulle scorte e le sanzioni 


Le Br: «Non sono nostri i volantini» 


VARESE Un nuovo messaggio firmato 
dalle Brigate Rosse è giunto alla posta 
elettronica di Rete 55, televisione del 
Varesotto con sede a Gornate Olona. 
Questo il testo: «Intendiamo 
comuni care che i messaggi a supporto 
cartaceo recentemente recapitati a 
varie aziende intestati alle Br non ri 
appartengono. Accettiamo il 
messaggio dei gruppi Nta, eli 
invitiamo all'azione». 

Il direttore, Gianluigi Paragone ha 
aperto il messaggio - datato lunedì 22 
luglio - ieri pomeriggio, intorno alle 
13. Il testo è proveniente da un 
provider russo, la firma Brigate 
Rosse Partito Comunista 
Combattente. 

Il primo messaggio firmato Br era 
stato recapitato, sempre via email, a 
Rete55 il 4 luglio scorso. Su questo 


episodio sta indagando la procura di 
V arese ( Pinchi està è affidata al 
sostituto procuratore Francesco 
Paganini) con la consulenza della 
polizia informatica di M ilano: nel 
messaggio erano indicate minacce 
all'ex ministro dell'Interno Claudio 
Scajola e al di rettore del Tg4 Emilio 
Fede 

Per quanto riguarda invece il 
messaggio di ieri, il direttore 
dell'emittente ha chiamato 
immediatamente la polizia di Varese 
per segnalare l'accaduto. «Rispetto al 
messaggio precedente - ha dichiarato 
Gianluigi Paragone- in questo scritto 
compaiono dementi più concreti. 

Può essere, insomma, qualcosa di più 
serio. La volta precedente pensavo a 
uno scherzo di cattivo gusto. Forse di 
scherzo potrebbe non trattarsi». 


BOLOGNA Gli inquirenti bolognesi 
che indagano sull' omicidio di 
M arco Biagi cercano elementi per 
una ipotesi di associazionesower- 
sivain qualche modo collegata all 1 
assassinio del professore bologne¬ 
se consulente del M inistero del 
WéfarePer questo il sostituto 
procuratore Paolo Giovagnoli, il 
19 luglio, ha firmato una serie di 
perquisizioni, una quindicina con¬ 
centrate tra la I 1 Emilia- Romagna 
e il Veneto, alla ricerca di qualche 
elemento utile per confermare I" 
ipotesi dell 1 associazioneterroristi¬ 
ca. Perquisizioni compiute tra ieri 
ed oggi nell' ambito di un procedi¬ 
mento contro ignoti, e quindi fat- 
teapersonechenon sono indaga¬ 
te. 

In Veneto le perquisizioni han¬ 
no interessato Padova (tre) e Ve 
nezia (due). I padovani che han¬ 
no ricevuto la visita della Digos 
sono di un'età compresa trai 36 e 
i 45 anni e vengono considerati 
come esponenti della sinistra 
estrema. C.L.,coinvolto in passato 
néleindagini su AutonomiaOpe 
raia, ha subito una perquisizione 
nella sua casa di Padova, in quella 
di M ilano, dovelavorain una coo¬ 
perativa editoriale, e nell' alloggio 
dove sta trascorrendo le vacanze, 
nel Sud Italia; gli altri due, D.B., 
operaio in una fabbrica metalmec¬ 
canica, e R.S,insegnante elementa¬ 
re, si considerano comunisti e so¬ 
no impegnati nel mondo del lavo¬ 
ro. 

Sono stati sequestrati compu¬ 
ter, cd, cd-rom, schede telefoni¬ 
che e pubblicazioni varie, tra cui 
un manuale scaricato da Internet 
sulla tecnica delle intercettazioni 
telefoniche, un manuale organiz¬ 


zativo dei Comitati di appoggio 
per la resistenza comunista, un vo¬ 
lantino intitolato «un passo oltre 
il Care»,una copia del Patto per I' 
Italia, una nota sul Libro Bianco, 
una copia di un articolo di giorna- 
lesullavicendaD'Antona,foto dei 
prigionieri a Guantanamo, a Cu¬ 
ba. I tre padovani,tramite il loro 
legale, hanno definito l'iniziativa 
déla magistratura bolognese «un 
atto persecutorio». «Le perquisi¬ 
zioni sono state eseguite in base a 
un provvedimento molto generi¬ 
co», spiega l’avvocatessa bologne¬ 
se Desi Bruno, «in cui peraltro 
non c’èalcun riferimento all'omi¬ 
cidio Biagi». 

A Bologna una perquisizione 
è stata fatta ad un militante di 
Rifondazione comunista. «Que¬ 
sto nuovo attivismo déla polizia- 
ha commentato la Federazione 
Predi Bologna - nascedai conflit¬ 
ti tra apparati checercano di tute¬ 
larsi né momento in cui si squar¬ 
ciano véi sugli affari della manca¬ 
ta concessione déla scorta. A far¬ 
ne le spese come al solito sono 
ignari computer che vengono sbal¬ 
lottati alla ricerca di chissà che». 
Per il verde Filippo Boriani «tor¬ 
na la volontà di cercare il mostro 
a sinistra per coprire il terrorismo 
di stato e una colpevole mancan¬ 
za di protezione a M arco Biagi». 
Unaseriedi perquisizioni simili a 
quéle disposte néle ultime ore 
dalla Procura di Bologna erano 
già state fatte all 1 alba dé 7 mag¬ 
gio. DigoseCarabinieri eseguiro¬ 
no 18 perquisizioni a Bologna, a 
M ilano (una) e in una piccola cit¬ 
tà dé centro-sud (una). 

Le perquisizioni vennero fatte 
alla ricerca di documenti, volanti¬ 


ni ealtro in qualchemodo collega¬ 
bili agli ambienti dèi 1 eversione. 
Né decreto di perquisizione si fa¬ 
ceva riferimento a documenti, 
frammenti o appunti attinenti I 1 
omicidio di M arco Biagi e a cose 
pertinenti ai reati. Anche allora 
venne sequestrato materiale carta¬ 
ceo e informatico, che però non 
portò a grandi sviluppi delle inda¬ 
gini. 

I Care, come i Nuclé territo¬ 
riali antimperialisti (Nta), vengo¬ 
no da più parti indicati comeorga- 
nizzazioni che - sono parole déla 
Commissione parlamentare d'in¬ 
chiesta sul terrorismo e le stragi - 
«si richiamavano all'esperienza fi¬ 


nale dél'ex ala militarista déle 
Br». Questi gruppi non agivano 
in clandestinità, ma a loro sareb¬ 
be riferibile «una copiosa produ¬ 
zione documentale caratterizzata 
da elementi di coincidenza allar- 
mantecon i programmi dé grup¬ 
pi più occulti, che chiaramente si 
ponevano alla metà degli anni No¬ 
vanta in continuità oggettiva con 
l'esperienza finale delle Brigate 
Rosse». L'omicidio di Massimo 
D'Antona (20 maggio '98), consu¬ 
lente dé ministro dé Lavoro An¬ 
tonio Bassolino, fu definito a suo 
tempo un episodio non isolato in 
considerazione di attentati mino¬ 
ri, firmati da organizzazioni diver¬ 



se dalle Br, che lo avevano prece¬ 
duto. 

La scorta per Marco Biagi fu 
attivata dopo il 6 luglio 2000, gior¬ 
no in cui il Npr (Nucleo proleta¬ 
rio per la rivoluzione) fece trova¬ 
re una bomba davanti a una sede 
délaCisI milanese. Lo stesso Bia¬ 
gi, assassinato dalle Brigate Rosse 
il 19 marzo scorso, in una delle 
lettere inviate ai responsabili della 
questura per chiederechegli fosse 
restituita la protezionerevocatagli 
né settembre 2001, citava docu¬ 
menti dé Nta che individuavano 
né modélo Zanussi, la società 
con cui Biagi stava collaborando, 
un bersaglio da colpire, gi.ma. 


Il luogo 
dell’attentato al 
professor Marco 
Biagi 
Foto di Andrea 
Sabbadini 


Ancora paura a Treviso dopo la «bomba» nel barattolo di Nutella 

Unabomber: indagato uno studente 
La procura conferma, poi smentisce 

TREVISO «Sono state effettuate perquisizioni ed esiste un indagato sulla 
vicenda U nabomber». Cosi una fonte déla Questura di Treviso ha con¬ 
fermato ieri nel pomeriggio l'esistenzadi unapista concreta per leindagi- 
ni sul misterioso terrorista che da anni colpisce nel Nord-est. La fonte 
non ha smentito il dettaglio deH'età deH'indagato, chesecondo leindiscre- 
zioni trapéatein matti nata dovrebbe avere 35 anni, nèil fatto chesi tratti 
di persona ancora legata ad ambienti universitari. Bocche cucite però, su 
tutto il resto. «Ci sono di mezzo tre uffici investigativi e tre procure», ha 
spiegato la fonte, riferendosi a Venezia ed a Pordenone. «Non siamo 
autorizzati a parlare anche per altri», ha aggiunto, sottolineando ladelica- 
tezza dell'inchiesta. Secondo indiscrezioni emerse dagli ambienti inqui¬ 
renti, inoltre, in casa deH'indagato sarebbe stato trovato dell'esplosivo. A 
suo carico risulterebbero anche altri dementi di qualche rilevanza. 

La notizia chela polizia la procura aveva indagato uno studentedi 35 
anni, era filtrata né pomeriggio di ieri e poi smentita. Al misterioso 
terrorista vengono attribuiti 16 attentati, tutti effettuati tra Vendo e 
Friuli, in luoghi pubblici: supermercati, spiagge, chiese e cimiteri. L'ulti¬ 
mo caso si è verificato tre giorni fa, quando un vasetto di Nutella 
acquistato né l'ipermercato di Porcia (Pd), è esploso nell'appartamento 
déla donna che l'aveva acquistato. 


Il volo proveniva da Dusseldorff e trasportava 348 persone 

Aereo fini s ce fuori pista a Catania 
Panico, ma nessuno è rimasto ferito 

CATANIA Un aereo déla Lufthansa, durante la fase di atterraggio è 
uscito fuori pista nélo scalo Fontanarossa di Catania. L'aeroporto è 
stato chiuso al traffico e i voli vengono dirottati sugli scali di Palermo 
e Reggio Calabria. Secondo una prima ricostruzione, una ruota dé 
carrélo è uscita fuori pista, quando ormai l'aereo aveva concluso la 
fase di atterraggio ed era in prossimità déla brééla di uscita. L' 
incidente ha provocato un rotazione dèi' Airbus, che si è posto 
trasversalmente rispetto alla pista. A bordo non si sono registrate 
scenedi panico, ancheperchéormai la véocità era ridotta. I passegge¬ 
ri hanno abbandonato I' aeromobile senza utilizzare le uscite di 
emergenza. L' aereo, un charter proveniente dalla Germania, è stato 
quindi preso a rimorchio da alcuni trattori etrainato néla zona degli 
hangar, per essere controllato dai tecnici. L'aereo, proveniente da 
Dussédorff, trasportava 348 persone, compreso l'equipaggio. Fonti 
aeroportuali hanno precisato che lo scalo di Fontanarossa non è mai 
stato «tecnicamente» chiuso e che i voli sono rimasti in stand by, in 
attesa di atterrare o decollare, per circa mezz' ora. Le stesse fonti 
hanno definito l'incidente «di scarsa rilevanza», sostenendo che non 
ha influito sul traffico aereo. I passeggeri non si sarebbero accorti dé 
«fuori pista», e sono scesi regolarmente attraverso le scalette. 


Il gip deciderà oggi se concedere la perizia psichiatrica 

Delitto di Milano, Jucker spiega 
«Lei era possessiva, così l’ho uccisa» 

M ILANO Entro due giorni il Gip di M ilano, Piero Gamacchio, dovrà 
decidere se disporre la perizia psichiatrica su Ruggero J ucker, l'im¬ 
prenditore che la notte tra venerdì e sabato ha ucciso acoltélatela 
sua fidanzata, Alenja Bortolotto. «Era possessiva. In qué momento 
mi dovevo liberare di lé. M i minacciava. M i voleva tutto per se». 
Comincia cosi il racconto di Ruggero Jucker agli psicologi e davanti 
agli investigatori. «Era possessiva. E proprio quéla sera mi raccontò 
che sua madre aveva sognato che lé, Alenja, era incinta. Lé mi 
amava profondamente, lo invece l'amavo solamente per quanto 
ritenevo fosse giusto fare», ha raccontato J ucker nél'interrogatorio. 
«Alenja non ha nessuna colpa, non mi ha mai messo di fronte ad 
alcun aut aut», ha confessato J ucker. 

«Però, il fermato ha anche aggi unto chelaseradé déitto, Alenja 
gli raccontò che poco tempo prima sua madre aveva sognato chelé 
aspettava un figlio da lui», scrive il gip né documento alla base 
dél'arresto dé giovane imprenditore. Jucker aveva spiegato che la 
ragazza non aveva accettato di essere stata liquidata con un tipico 
«ciao béla», «appélativo-si leggenél'ordinanza- cheRuggero utiliz¬ 
zava per qualunque persona con la quale fosse minimamente in 
intimità». 


Disastro di Linate 

E stato errore umano 
e una serie di equivoci 

U n errore umano, quélo dé pilota dé Cessna; una 
serie di equivoci néle comunicazioni 
terra-bordo-terra; una segnaléica non conforme 
agli standard internazionali. Il tutto in condizioni di 
scarsissima visibilità, appena 50 mèri. È questa la 
catena perversa di eventi che l'8 ottobre ha 
déerminato la collisione sulla pista di Milano 
Linate tra l'M d 87 déla compagnia scandinava Sas e 
dé Cessna tedesco, che ha causato la morte di 118 
persone. Un bilancio, questo, che poteva essere ben 
più tragico se il pilota dél'M D 87, in soli 12 
secondi, non avesse effettuato una manovra che gli 
ha consentito di non andare a schiantarsi contro il 
parcheggio e l'edificio dél'aerostazione. È questo 
quanto emerge dalla seconda réazione d'inchiesta 
condotta dall'agenzia nazionale per la sicurezza del 
volo sull'incidentedél'8 ottobre. «A conclusione 
déleanalisi e déla documentazione disponibilefino 
adora - si legge néle conclusioni déla réazione - 
fino ad orasi può ragionevolmente affermare che le 
cause dél'incidente siano principalmente collocabili 
nelle grandi areedé fattore umano e dé fattore 
ambientale, mentre si ritiene di poter escludere il 
fattore tecnico perché, ad oggi, non risultano 
evidenze di avarie o malfunzionamenti». 


Inchiesta sul Gs 

L’antiterrorismo 
non risponde 

Si è avvalso déla facoltà di non rispondere l'attuale 
comandante dell'antiterrorismo Gianni Luperi, 
indagato per concorso in lesioni, falso e calunnia 
nél'ambito dél'inchiesta sull'irruzione alla scuola 
Diaz la notte tra il 21 e il 22 luglio dell'anno scorso. 
Luperi era stato convocato ieri per essere 
interrogato dal pm Enrico Zucca ed è uscito 
dall'ufficio dé magistrato intorno alle 13.45 
accompagnato dai legali Claudio Di Bugno ed 
Enrico M azzaduro dé Foro di Lucca. Luperi non ha 
voluto commentare la decisione di non rispondere. 


Sanità 

Sirchia ritira 
il decreto sui medici 

«Il ministro déla Salute Girolamo Sirchia ha ritirato 
in Conferenza Stato-Regioni, lo schema del disegno 
di legge sul riordino dé rapporto di lavoro dé 
medici dé servizio sanitario nazionale, per 
consentire approfondimenti e modifiche». Lo ha 
detto, il presidente déla Regione Lombardia, 
Roberto Formigoni lasciando la Conferenza 
Stato-regioni. Alla riunione la Conferenza dé 
presidenti déle Regioni si era presentata con due 
pareri differenziati sul provvedimento. L'Anaao 
Assomed ha accolto con «cauta soddisfazione» la 
decisione dé M inistro déla salute «di ritirare o 
comunque di riesaminare il disegno di legge sul 
rapporto di lavoro dé medici» in Conferenza 
Stato-Regioni. «Questo infatti significa - afferma il 
Segretario NazionaleSerafinoZucchéli - chei 
pericoli legati alle ambiguità contenute né testo e 
da noi sempre denunciate, hanno prevalso sulla 
volontà oltranzista dé M inistro di far passare una 
riforma a tutti i costi». «Continuiamo ad esprimere 
preoccupazione- continua l'Anaao - per il destino 
dél'indennità di esclusività di rapporto dal 
momento che le Regioni tutte, sia quéle 
appartenenti all'area déla maggioranza che a quella 
dél'opposizione, hanno chiesto a chiare lettere che 
tutti gli oneri derivanti dall'eventuale applicazione 
déla legge vengano posti a carico délo Stato e non, 
quindi, déle Regioni». 


Ogni settimana con J Ullìtià 
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Pubblicità 


La nuova 
crema riducente 
che aiuta a 
perdere «centimetri 
di grasso» 


È già disponibile nelle Farmacie italiane 


I Ricercatori dei Laboratori 
Sirky hanno scoperto una nuo¬ 
va crema cosmetica, contenente 
un reagente biochimico cel¬ 
lulare ad alta biocompatibilità, 
sottoposta a test d’uso di effi¬ 
cacia e sicurezza e che è stata 
in grado di favorire la riduzione 
degli accumuli di grasso corpo¬ 
reo, migliorando l’aspetto este¬ 
tico dei siti cutanei coinvolti. 

Dai risultati finali è emerso 
che nei volontari che hanno 
applicato la crema riducente, 
massaggiandola su cosce, 
glutei e ventre, è stata regi¬ 
strata una sensibile riduzione 


dello spessore adiposo con 
una effettiva diminuzione 
in centimetri delle circonfe¬ 
renze delle zone trattate. 

La società Sirky, titolare della 
formula e finanziatrice di anni 
di ricerche, sta distribuendo il 
prodotto nelle Farmacie Italia¬ 
ne per soddisfare le richieste 
del preparato, il cui nome è 
«Adipo Reduction» ed è stato 
sviluppato in formulazioni di- 
versificate per uomo e per 
donna, con dosaggi differen¬ 
ziati in base ai diversi stadi 
di accumulo di grasso corpo¬ 
reo: lieve, moderato, forte. 
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Per il ministro della Difesa israeliano Ben Eliezer il terrorista ucciso stava preparando un attentato che avrebbe provocato centinaia di vittime 

Israele, scatta la vendetta palestinese 

Dopo la bomba su Gaza ucciso un rabbino in Cisgiordania. Peres: «Altri innocenti pagheranno» 


Umberto De Giovannangeli 


Stava pianificando un attentato che 
avrebbe causato centinaia di vittime 
israeliane. Per questo è stato elimina¬ 
to. Salah Shahade, il capo militare di 
Hamas, «aveva pianificato un me¬ 
ga-attentato, senza precedenti in Isra¬ 
ele: aveva predisposto un camion con 
unatonnellatadi esplosivo cheavreb- 
be provocato centinaia di morti». A 
rivelarlo, di fronte al Comitato centra¬ 
le del suo partito (nellecui fila cresce 
sempre più la richiesta di abbandona- 
reil governo di unità nazionaleguida- 
to da Ariel Sharon), il ministro della 
Difesa e leader laburista Benyamin 
Ben Eliezer offre questa spiegazione 
al raid di Gaza. Secondo Ben Eliezer, 
Shahade era stato inquadrato già otto 
volte nel mirino di I sraele e ogni vol¬ 
ta l'operazi on e era stata an n u 11 ata do¬ 
po che si era accertata la presenza di 
civili innocenti vicino all’obiettivo. 
Teso in volto, contestato dallecolom- 
bedel suo partito, Ben Eliezer difen¬ 
de l’operazione in nomedi un’emer¬ 
genza-terrorismo che perseguita I sra- 
eledaoltre22 mesi. Il leader laburista 
non dimentica i dieci bambini vitti¬ 
me dell'esplosione della bomba e af¬ 
ferma che «in una guerra così dura 
come quella che stiamo conducendo 
si possono fare degli sbagli, che biso¬ 
gnerà studiare». 

U no «studio» già avviato e che ha 
scatenato forti polemiche. Dall'in¬ 
chiesta dell’esercito e dello «Shin 
Bet», il servizio di sicurezza interno 
israeliano, sarebbe emerso - secondo 
la stampa locale - che le foto aeree 
scattata poco prima del raid di lunedì 
notte mostravano chiaramente la pre¬ 
senza di civili negli edifici vicini a 
quello dove Shahade si trovava con la 
moglie, una figlia e la fedele guardia 
del corpo. 

Ma alle polemiche, si accompa¬ 
gnano anche le sanguinose azioni di 
«vendetta» delle milizie palestinesi, 
come quella scattata prima dell’alba 
in prossimitàdeirinsediamento ebrai¬ 
co di Alei Zahav, nel nord ovest della 
Cisgiordania, non lontano da Kalkil- 
ya, dove il rabbino Elimelech Shapira 


(43 anni, padre di otto figli) è stato 
ucciso in un agguato. Alla guida della 
sua auto, Shapira stava transitando 
con un altro colono (rimasto ferito) 
lungo la strada che conduce all'altro 
insediamento di Peduel, nella cui 
scuola talmudica era a capo di un 
corso di addestramento premilitare. 
Il mortale agguato è rivendicto dalle 
«Brigate dei martiri di Al-Aqsa», il 
gruppo di fuoco legato ad Al-Fatah, il 
movimento del presidente palestine¬ 
se Yasser Arafat, chein un comunica¬ 
to diffuso contemporaneamente a Ra 
mallah e Gaza hanno affermato di 
aver voluto «vendicare» le vittimedel 


Powell: controllo 
su armi Usa 
vendute a Tel Aviv 

11 segretario di Stato americano Co¬ 
lin Powell haconfermato ieri che gli 
Usa controllano di continuo l’uso 
che Israele fa delle armi «made in 
Usa» ma non ha parlato della possi¬ 
bilità di punire l’alleato israeliano 
per il raid di Gaza City compiuto 
con un F-16 di produzione statuni¬ 
tense. Powell non ha risposto diret- 
tamentealladomandadi un giorna¬ 
lista che gli chiedeva se l'uso del 
cacci abo m bard i ere vi ol assa lerestri- 
zioni imposte sugli export di mate¬ 
riale bellico, codificate neH'«Atto 
sul controllo degli export di armi». 
«Siamo preoccupati per l'incidente 
eabbiamo espresso questa preoccu¬ 
pazione sia dalla Casa Bianca sia dal 
Dipartimento di Stato», ricorda 
Powell. «Esaminiamo costantemen¬ 
te il modo in cui vengono impiegati 
gli equipaggiamenti militari forniti 
allo Stato d'Israele», aggiunge il se¬ 
gretario di Stato. L’altro ieri il porta¬ 
voce di Powell, Richard Boucher, 
aveva escluso che il Dipartimento 
di Stato intenda segnalare al Con¬ 
gresso il possibile «uso illegale» di 
armi americane nel raid di Gaza. 



raid di lunedì. I soldati israeliani han¬ 
no subito avviato un rastrellamento 
nella zona dell'agguato, i cui autori 
sarebbero fuggiti verso il vicino villag¬ 
gio palestinesedi Burkin, riuscendo a 
far perdere le loro tracce. A Kalkilya 
un'unità scelta di Tsahal ha pero cat¬ 
turato il capo locale di Al-Fatah, Ah- 
med Hazaa, e altri quattro miliziani 
palestinesi, due dei quali sarebbero 
rimasti feriti. 

In Israele è intanto scattato l'allar¬ 
me rosso. L'uccisione del rabbino 
Shapira è solo l'avvisaglia della ven¬ 
detta minacciata dai gruppi estremi¬ 
sti palestinesi in risposta al «massacro 


Mubarak: il raid 
voluto per affossare 
gli sforzi di pace 

Ordinando il raid di Gaza, il pre¬ 
mier israeliano Ariel Sharon ha vo¬ 
luto boicottare le recenti iniziative 
di pace. È l'opinione espressa dal 
presidente egiziano Hosni Muba¬ 
rak al termine di un colloquio a 
Parigi con il suo omologo francese 
J acques C hi rac. «Q uanto è accadu¬ 
to dimostra cheil premier israelia¬ 
no, non vedendo di buon occhio 
queste iniziative diplomatiche, ha 
detto "andiamo avanti con questo 
attacco per sabotare questi sfor¬ 
zi"», ha affermato M ubarak parlan¬ 
do con i giornalisti. Il bombarda¬ 
mento aereo ordinato per elimina¬ 
re il capo del braccio armato di 
FI amas, ma costato la vita anche a 
15 civili, tra cui dieci bambini, e il 
ferimento di oltre 150 persone, è 
stato per il rais egiziano «un atto 
abominevole». «Non riesco pro¬ 
prio a capire il perchè», ha detto, 
«nel tentare di eliminare un capo 
di FI amas, ci si sia ritrovati poi con 
un intero condominio raso al suo¬ 
lo e all'interno diversi bambini. 
Sharon deve capire che senza la 
pace sarà una rovina per tutti». 


Parla Yasser Abed Rabbo, mini stro deH’Informazione dell’Anp 

«L’attacco produrrà 
solo nuova violenza» 


«Israele parla di un "errore" e si 
scusa. Troppo facile. Perché ciò che è 
stato compiuto lunedì notte a Gaza 
non è un "errore" ma un crimine di 
guerra, un crimine contro l'umanità. 
I comandi militari israeliani sapevano 
che nel palazzo colpito e negli edifici 
circostanti si trovavano molte perso¬ 
ne, tra cui donne 
ebambini. Eppu¬ 
re hanno attacca¬ 
to, con una bom- 
ba da una tonnel¬ 
lata. Il messaggio 
che hanno lancia¬ 
to al popolo pale¬ 
stinese è terrifi¬ 
cante: nel vostro 
futuro c'è solo 
posto per la soffe¬ 
renza e l'umilia¬ 
zione. Un mes¬ 
saggio che pro¬ 
durrà una nuo¬ 
va ondata di vio¬ 
lenza. E questo 
proprio quando 
si stavano svilup¬ 
pando sforzi in¬ 
ternazionali per 
ridareuna chan¬ 
ce al negoziato». 
A parlare è una 
delle figure di 
primo piano del¬ 
la leadership pa¬ 
lestinese: Yasser Abed Rabbo, mini¬ 
stro dell'Informazione dell’Anp. 
Israele ha ammesso l'errore 
compiuto nel raid di Gaza e ha 
espresso rammarico per i civili, 
in particolare per i bambini, uc¬ 
cisi. 

«N on basta il rammarico. N on ba¬ 
sta parlaredi "errore", di tragica fatali¬ 
tà. Perché quello perpetrato a Gaza è 
stato un crimine di guerra, un crimi- 
necontro l'umanità. Un fatto riprove¬ 
vole in sé che diviene ancora più gra- 
vesesi mettein luce la ragione politi- 



Non è stato un errore 
ma un crimine 
di guerra 
per far naufragare 
ogni soluzione 
politica 



ca che ha portato i vertici politici e 
militari israeliani a decidere in quel 
momento l'attacco». 

Israeleribattecherunica ragio¬ 
ne dell'operazione era elimina¬ 
re un superterrorista quale Sha- 
leh Shahadein procinto, secon¬ 
do il ministro della Difesa Ben 
Eliezer, di compiere un attenta¬ 
to devastante. 

«Non è affatto cosi. Israele ha eli¬ 
minato Shahadeper far fai Ii re i I tenta¬ 
ti vo in atto di porre fine agli attacchi 
suicidi. I servizi di sicurezza israeliani, 
egli stessi vertici del governo israelia¬ 
no, erano stati informati che erano in 
pieno svolgimento incontri tra diversi 
gruppi palestinesi, tra cui FI amas, per 
raggiungere un accordo sulla fine de¬ 
gli attacchi contro civili israeliani. 
Uno di questi gruppi (Tanzim, la mili¬ 
zia legata ad Al-Fatah, il movimento 
presieduto da Yasser Arafat, ndr.) era 
pronto ad annunciare una tregua uni¬ 
laterale. Ed è in questo frangente che 
Israele decide il raid di Gaza, vanifi¬ 
cando un lavoro che durava da oltre 
due mesi». 

Ed ora? 

«I sraeleporta la piena responsabi¬ 
lità di ciò che potrà accadere. Sangue 
chiama sangue, violenza chiama vio¬ 
lenza. È la legge dei falchi...». 

Una legge che porterà solo nuo¬ 
vi lutti e nuove sofferenza 
«Spesso sento ri petere che non esi¬ 
stono soluzioni militari alla questione 
palestinese. M a ciò che è accaduto in 
questi 22 mesi di guerra di mostra che 
l'attuale governo israeliano è convin¬ 
to che il pugno di ferro possa pagare, 
che la forza possa piegare la resistenza 
palestinese. Non c'è un atto, una di- 
chiarazionedi Ariel Sharon chefaccia- 
no intravedere una reale disponibilità 
a negoziare una pace giusta, una pace 
tra pari. L’obiettivo dichiarato di Sha¬ 
ron è sempre stato quello di annienta¬ 
re la dirigenza dell'Anp, di delegitti¬ 
mare il presi dente Arafat. Così facen¬ 


do, Israele ha rafforzato i gruppi estre¬ 
misti, ma forse era proprio questo il 
fi ne del l'aggressi one scatenata nei Ter- 
ritori. La strage di Gaza non è altro 
che una spinta ad Hamas e allajihad 
perché continuino acompierele loro 
azioni suicide. Azioni chea loro volta 
offriranno il pretesto ai falchi israelia¬ 
ni per inasprire ulteriormente la re¬ 
pressi one nei Territori. U na spi rale di 
sangueedi orroredi cui Ariel Sharon 
ècorresponsabile». 

Subito dopo il raid di Gaza, Lei 
ha usato parole molto durecon- 
tro gli Stati Uniti. 

«Non poteva essere altrimenti. 
Agli Usa abbiamo chiesto ripetuta- 
mente di assumere un ruolo, decisivo 
di mediatori superpartes. La risposta 
ricevuta è nel diktat di George W.Bu¬ 
sh sulla rimozionedel presidenteAra 
fat e la fornitura a Israeledegli arma¬ 
menti con cui vengono bombardate 
le nostre città. Il massacro di Gaza è 
stato condotto con un F-16 di fabbri¬ 
cazione statunitense. Gli F-16 sono 
arrivati a differenza degli osservatori 
internazionali che più volte abbiamo 
invocato a garanzia della popolazione 
dei Territori». 

Cosa chiedete alla Comunità in¬ 
ternazionale? 

«Di non fermarsi alle condanne 
formali. E ciò vale soprattutto per il 
"Quartetto" (Usa, Onu, Ue, Russia, 
ndr.). Devono agire, e non limitarsi 
solo a fare denunce, almeno inviando 
una forza di interposizione perché si 
ponga fine all'occupazione militare 
israeliana e alle vessazioni a cui ogni 
giorno è sottoposto il popolo palesti¬ 
nese». 

Come gesto di buona volontà 
Israele ha deciso di trasferire 
incondizionatamente 200milio- 
ni di shekel (circa 44 milioni di 
euro) all'Anp. 

«U n gesto che è avvenuto solo su 
pressione americana. Quel denaro è 
denaro palestinese, chelsraeleha ille- 
gal mente trattenuto a sé. Quel denaro 
"scongelato'' èsolo una minima parte 
di quanto dovuto ed è ancor meno 
rispetto a quanto necessario per af¬ 
frontare la catastrofe umanitaria mes¬ 
sa in atto dall'occupazione militare 
dei Territori; una catastrofe che ri- 
schiadi provocarevittimesoprattutto 
tra i bambini egli anziani. Per ripara¬ 
re alle devastazioni provocate dal¬ 
l'esercito israeliano nei Territori ser¬ 
vono miliardi di dollari». u.d.g. 


Parla Yael Dayan, scrittrice israeliana e parlamentare laburista 

«La destra oltranzista 


un ostacolo al dialogo» 


Un tentativo fallito. Condotto 
con nobili propositi ma naufragato 
«per la responsabilità di una destra 
che ha inteso puntaresu una soluzio¬ 
ne militare» del conflitto israelo-pa 
lestinese. Ed ora occorre prendere 
atto di questa sconfitta e ripartire 
dall’opposizione: «Dobbiamo libe¬ 
rarci in fretta 
dall'abbraccio 
mortaledella de¬ 
stra oltranzista. 
Solo così potre¬ 
mo continuare 
a batterci per il 
dialogo e ridare 
corpo e speran¬ 
za all'l sraeleche 
non vuole nar¬ 
cotizzare la pro¬ 
pria coscienza e 
crede ancora in 
una pace nella 
sicurezza». Ini¬ 
zia con questa 
lunga premessa 
il nostro collo¬ 
quio con Yael 
Dayan, scrittri- 
ceeparlamen ta¬ 
re laburista, fi¬ 
glia del mitico 
generale M oshe 
Dayan, l'eroe 
della Guerra dei 
sei giorni. 
Israelesi divide sul raid di Ga¬ 
za. 

«Che Shaheh Shadade fosse un 
pericoloso terrorista da eliminare è 
fuori discussione Su questo, non esi- 
stedivisionetragli israeliani. A lui si 
devono i più sanguinosi attentati 
contro civili inermi, in maggioranza 
donne e bambini. Mail problema è 
un altro e riguarda le modalità e i 
tempi dell'operazione. È su questo 
che Israele si divide. Per quanto mi 
riguarda, ritengo che qualsiasi opera¬ 
zione militare debba essere rinviata 



Shahade era 
un criminale 
da eliminare, ma non 
al prezzo della vita 
di dieci bambini 
palestinesi 



se c’è il rischio di mettere a repenta¬ 
glio la vita di civili, in particolare di 
bambini. Trovo peraltro poco edifi¬ 
cante il rimpallo di responsabilità in 
atto tra i vertici politici e quelli mili¬ 
tari. Sul raid di Gaza deve essere isti¬ 
tuita una commissione d'inchiesta 
parlamentare che ricostruisca nei 
dettagli l’accaduto e individui le re¬ 
sponsabilità. Non accetto la logica 
del fine (l’eliminazione di un capo 
terrorista) che giustifica ogni mezzo 
(una bomba da una tonnellata sgan¬ 
ciata su un palazzo abitato). Ed è 
proprio in questo che un Paese de¬ 
mocratico si distingueda regimi dit¬ 
tatoriali e dal terrorismo disuma¬ 
no». 

Lei pone anche un problema 
di tempi. 

«Faccio mia la considerazione di 
un giornalista autorevole e non cer¬ 
to tacciabile di simpatie pacifista 
Alex Fishman (firma di punta dello 
Yediot Ahronot, il più diffuso quoti¬ 
diano israeliano, ndr.): "È stato - 
scrive - come se qualcuno avesse 
gran fretta di agire in quel preciso 
momento eil più rapidamente possi¬ 
bile..». Agire mentre si stavano ria¬ 
prendo spazi di dialogo, mentreShi- 
mon Peres aveva riaperto canali di 
comunicazione con esponenti del¬ 
l'Anp. E si è agito nonostante la cer¬ 
tezza che in quel palazzo e negli edifi¬ 
ci circostanti erano presenti civili pa¬ 
lestinesi che nulla avevano a chetare 
con i terroristi di FI amas. Perché ciò 
è potuto accadere? Chi ha deciso di 
agirecomunque?A questi interroga¬ 
tivi Ariel Sharon devedareuna rispo¬ 
sta». 

Arafat parla di un crimine di 
guerra. 

«Arafat farebbe meglio a non 
strumentalizzare questa tragedia di 
cui è, indirettamente, tra i responsa¬ 
bili...... 

Da cosa discende questa accu¬ 
sa? 


di Gaza». Non si fa illusioni Shimon 
Peres: «Altra gente - dice il ministro 
degli Esteri israeliano - pagherà a ca¬ 
ro prezzo», l'attacco di lunedì notte 
che, assiemea quella del superterrori¬ 
sta di FI amas, è costata la vita di altri 
15 palestinesi, tra cui 10 bambini. 

Nella zona dell'agguato mortale 
contro il rabbino-colono, cinque pa¬ 
lestinesi sono rimasti feriti quando 
unaminaèesplosaal passaggio di un 
autobus dell'Unrwa (l’agenzia Onu 
per i rifugiati palestinesi) nei pressi 
del campo profughi di Jenin. Lo stes¬ 
so campo profughi dove - secondo 
«Al-Quds», il maggior quotidiano pa¬ 
lestinese, stampato a Gerusalemme - 
i capi delle milizie di Al-Fatah aveva¬ 
no concordato lunedì sera, poco pri¬ 
ma del raid israeliano a Gaza, «una 
formula per un appello a un cessate il 
fuoco unilaterale» che sarebbe stato 
rivolto anche agli integralisti di H a- 
mas e della Jihad islamica. Di quel¬ 
l'appello, adesso non si parla più, an- 
chesefonti israeliani hanno afferma¬ 
to chegli incontri tra responsabili per 
la sicurezza delle due parti dovrebbe 
ro riprendere «a livello locale» oggi o 
domani per discutere delle misure 
per alleviarele pesanti condizioni del¬ 
la popolazione in almeno due delle 
città cisgiordane rioccupate da più di 
un mese, Betlemme e Hebron. 

U n segno di distensione vienedal- 
lo sblocco da parte israeliana di 
200milioni dei due miliardi di shekel 
(440milioni di euro) che lo Stato 
ebraico aveva raccolto in forma di 
dazi doganali edi altre tasse per con¬ 
to dell'Anp echesono rimasti blocca¬ 
ti nelle sue banche in seguito allo 
scoppio deU'lntifada. Duecento milio¬ 
ni di shekel sono solo una «goccia 
d'acqua», commenta il neoministro 
delle Finanze palestinesi, Salam Fay- 
yad. U n «goccia» in un maredi soffe 
renzaedi disperazione. Secondo ida- 
ti in possesso del ministero degli Este 
ri israelaino, circa il 70% dei palesti¬ 
nesi dei Territori vivono al di sotto 
della soglia di povertà; il 21% dei 
bambini sotto i cinque anni soffrono 
di grave malnutrizione (nel 2000 era¬ 
no il 2,5%), mentreil 45% dei bambi¬ 
ni soffrono di anemia. 


«Gaza non è mai stata rioccupa¬ 
ta da Tsahal. A Gazai servizi di sicu¬ 
rezza dell'Anp non sono stati sman¬ 
tellati. Per lestradedi Gaza agiscono 
centinaia di agenti di Arafat. Eppu¬ 
re, Shahade non è mai stato cattura¬ 
to dalla polizia palestinese ma ha 
continuato ad ordirelesuetrameea 
organizzare attacchi criminali che 
hanno causato la morte di centinaia 
di civili israeliani. Non si può dimen¬ 
ticare che Shahade era in cima alla 
lista dei terroristi da arrestare conse¬ 
gnata diversi mesi fa ad Arafat. N ul- 
la è stato fatto dall’Anp per arrestar¬ 
lo. Questo è un dato di fatto che va 
segnalato nel momento in cui si chie¬ 
de di fare piena luce sul sanguinoso 
raid di Gaza». 

Molto si discute a sinistra sul¬ 
la presenza dei laburisti nel go¬ 
verno di unità nazionale. 
Qual è la sua opinione? 

«Abbiamo tentato con generosi¬ 
tà di applicare gli accordi program¬ 
matici chefurono alla base della for¬ 
mazione dell'esecutivo di unità na¬ 
zionale. Accordi cheassumevano co¬ 
me base l’intesa di Oslo-Washin- 
gton. Avevamo puntato su una ma¬ 
turazione della destra. Ciò non èav- 
venuto. Ed ora dobbiamo trarne le 
dovute conseguenze...». 

E dunque? 

«Uscire dal governo e far vivere 
dall'opposizione le nostre idee e ri- 
trovarecosì una forte identità politi¬ 
ca. Un'identità che oggi rischia di 
essere stritolata dall’abbraccio mor¬ 
tale con la destra oltranzista». 

Arafat è un interlocutore affi¬ 
dabile ad un tavolo negoziale? 
«Per il benedel suo popolo, Ara¬ 
fat dovrebbe farsi da parte. 11 suo 
rifiuto della proposta di pace avanza¬ 
ta da Bill Clinton a Camp David eia 
scelta scellerata di puntare sulla vio¬ 
lenza di piazza hanno aperto la stra¬ 
da alla vittoria della destra di Ariel 
Sharon. Ma dubito fortemente che 
Arafat si farà da parte. Si tratta allora 
di operare, in sintonia con leader 
arabi moderati comeFlosni Muba¬ 
rak e con Usa ed Europa, per far 
emergere una nuova classe dirigente 
in campo palestinese e lasciare ad 
Arafat un ruolo "onorifico". Chiede¬ 
re la sua defenestrazione serve solo a 
rafforzarlo tra i palestinesi, facendo¬ 
ne il simbolo di un'autonomia mi¬ 
nacciata dal "nemico sionista”». 

u.d.g. 
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Marina Mastroluca 


Ha bisogno di riposo e di costante 
controllo medico. Lasalutedeil'impu- 
tato Slobodan M ilosevic diventa un 
problema per il Tribunale deil'Aja. 
U n check up disposto dai giudici due 
settimanefa ha rivelato che l'ex presi¬ 
dentejugoslavo ha problemi cardiaci, 
ha bisogno di riposo e di un costante 
controllo medico edeveridimensio- 
nareil suo carico di lavoro. 

Gli esami erano stati richiesti dal¬ 
la C orte dopo che I 'accusa aveva man i - 
testato il suo scetticismo sulle condi¬ 
zioni del sessantenne M ilosevic, che 
per trevoltedall'inizio del processo in 
cui deverisponderedi 66capi d'impu¬ 
tazione ha chiesto brevi sospensioni 
per ragioni di salute. In due casi si è 
trattato di influenza, l'ultima volta - 
in giugno - l'interruzionedelleudien- 
ze è stata sollecitata per problemi di 
ipertensione, per altro ampiamente 
pubblicizzati dalla moglie dell'ex pre¬ 
sidente, M ira M arkovic. U n po' trop¬ 
po per l'accusa, che ha tempo fino al 
16 maggio prossimo per presentare le 
prove a carico di M ilosevic - termine 
fissato dalla Corte- anche per i crimi¬ 
ni commessi in Kosovo, in Bosnia e 


Un check up disposto dal Tribunale rivela seri rischi cardio-vascolari. Ma l’ex presidente jugoslavo rifiuta di farsi difendere da un avvocato 

Milosevic malato di cuore. «Deve riposare» 


Croazia: le tattiche dilatorie non tor¬ 
nano a vantaggio del procuratore ge¬ 
nerale Carla Del Ponte, che deve por¬ 
tare in aula centinaia di testimoni. 

Il rapporto medico consegnato al¬ 
la Corte «descrive l'imputato come 
un uomo che presenta un serio ri¬ 
schio cardio-vascolare», come ieri in 
un udienza procedurale il giudice bri¬ 
tannico Richard M ay ha puntualmen¬ 
te riferito. Per M ilosevic è prescritto 
un periodo di riposo, che di per sé 
non sarebbe un problema, visto che il 
Tribunale chiude i battenti per quat¬ 
tro settimane a partire da oggi. Ma 
resta l'incognita della ripresa, che si 
annuncia particolarmente intensa, 
perché tra la fine di agosto e il 13 
settembre va chiuso il fascicolo Koso¬ 
vo. E dopo due settimane, lasciate a 
Milosevic per visionare il materiale 
dell'accusa, si aprirà l'esame dei capi¬ 
toli su Bosnia e Croazia, per i quali 
l'ufficio del procuratore ha presenta¬ 



to 9000 pagine di dossier, 500 video- 
cassette e intende ascoltare 177 testi¬ 
moni. 

I giudici del Tribunale deil'Aja 
hanno chiesto ulteriori controlli medi¬ 
ci alla luce dei quali decideranno co¬ 
me procedere. Il suggerimento della 
CorteècheM ilosevic, che non ricono¬ 
sce la legittimità del Tribunale del- 
l'Aja e che ha sempre rifiutato di no- 
minareun avvocato, acconsenta a far¬ 
si aiutare da un legale, che potrebbe 
allegerirlo del peso dei contro-interro¬ 
gatori e aiutarlo ad esaminare l’im¬ 
mensa mole di materiale processuale, 
di cui più voltel'ex presidentejugosla¬ 
vo si è lamentato. «Le sue condizioni 
di salute sono una questione di gran¬ 
de importanza per la Corte», ha detto 
ieri il giudice Patrick Robinson, invi¬ 
tando Milosevic a lasciarsi assistereda 
un legale. 

M a su questo punto l’ex presiden- 
teèinamovibile. «Non ho mai chiesto 


un controllo medico - ha detto M ilo¬ 
sevic-. Vi illudetecheio possa chiede¬ 
re qualcosa». Quanto a farsi aiutare 
non se ne parla nemmeno. «Questo 
processo è una presa in giro, questo 
tribunale non esiste, non lo ricono¬ 
sco, èsolo una vendetta contro di me: 
non mi sogno nemmeno di nominare 
un difensore», ha tagliato corto l'ex 
presidentejugoslavo. 

Ieri intanto il processo è andato 
avanti. Per la seconda giornata ha par¬ 
lato RadeM arkovic, ex capo dei servi¬ 
zi segreti di M ilosevic e primo testi¬ 
mone a fornire elementi giuridici di 
prova sulla catena di comando che 
legava l’ex presidentejugoslavo ai cor¬ 
pi speciali della polizia e all'esercito 
impegnati in Kosovo. Milosevic, ha 
affermato M arkovic, era informato su 
quello che accadeva nella provincia, il 
ministro degli interni, Vlajko Stojilko- 
vic - morto suicida a Belgrado in una 
estrema protesta contro la legge sulla 
collaborazione con il Tribunale del- 
l’Aja - lo informava quotidianamen¬ 
te. M arkovic si rivolgeva direttamente 
a M ilosevic solo per ottenere i fondi 
necessari ad acquistaregli equipaggia¬ 
menti. Armi e materiale militare, a 
dispetto dell'embargo Onu, arrivava¬ 
no da Stati Uniti, Europa e Israele. 


Martino: Bush vuole truppe italiane a Kabul 

Washington chiede nuove forze per la guerra in Afghanistan. Il ministro: ne discuterà il Parlamento 


/'intervista 

Sereni, Ds: «Altri militari 
ma solo per la missione Onu» 


Toni Fontana 


Se ne era parlato agli esordi di En- 
durig Freedom, poi gli americani 
hanno deciso di fare tutto da soli, o 
con i fedelissimi parà inglesi. Ma 
ora l'ipotesi dell'invio di militari ita¬ 
liani in Afghanistan, stavolta per 
combattere e non nell'ambito della 
missionedi pace, torna prepotente- 
mente alla ribalta. Il ministro della 
Difesa Martino, al termine di un 
colloquio a Roma con il responsabi¬ 
le della politica estera europea Ja- 
vier Solana, ha rivelato che gli Stati 
Uniti hanno chiesto all'Italia e ad 
altri paesi della Nato di inviaretrup- 
pedi terraeforzespeciali nell'ambi¬ 
to appunto di Enduring Freedom, 
cioè della guerra contro Bin Laden 
e al Qaeda che, pur essendo sparita 
dalieprime pagineedai telegiorna¬ 
li, prosegue, talvolta molto violen¬ 
ta. 

M artino fa intendere che si trat¬ 
ta di un’ipotesi da prendere «in se¬ 
ria considerazione» da parte del¬ 
l'Italia «alleato fedele» di Washin¬ 
gton, ma spiega che una decisione 
sarà adottata dopo un passaggio 
parlamentare, e che quindi la di¬ 
scussione è rimandata «all'autun¬ 
no, a settembre». 

Gli americani però hanno fret¬ 
ta. Pochi giorni fa il Washington 
Post citando anonimi «esperti» mi¬ 
litari ha spiegato le nuove strategie 
di Bush per l'Afghanistan. Dieci me¬ 
si di guerra hanno provocato la ca¬ 
duta del regime dei Taleban e asse¬ 
stato duri colpi alla retedi Al Qae¬ 
da, ma Bin Laden, il mullah Omar 
e molti altri capi sono scappati. 

Dunque- sostengono gli strate¬ 
ghi americani - perchè mantenere 
in Afghanistan 7000 soldati, men¬ 
tre è più opportuno puntare su 
«piccole unità e forze speciali». La 
Casa Bianca non scopre le sue car¬ 
te, ma gli analisti concordano sul 
fatto che le residue speranze di cat¬ 
turare Bin Laden saranno affidatea 
segretissimi commando di agenti 
della Cia, mentre letruppe saranno 
via via riti rate e sostituite. Per que¬ 
sto gli americani hanno bisogno di 
rincalzi, magari in vista di un attac¬ 
co in I rak che, secondo T ony Blair, 
«non è imminente», ma appare 


sempre più probabile e per il quale 
occorrono le truppe oggi schierate, 
senza successo, nella caccia ai capi 
di Al Qaeda. 

Il ministro Martino fa intende¬ 
re che la richiesta Usa verrà presa 
in considerazione perchè «l'impe¬ 
gno italiano all'operazioneha com¬ 
portato l’impiego di un numero di 
unità nettamente inferiori a quelle 
che il Parlamento aveva autorizza¬ 
to». Il titolare della Difesa spiega la 
richiesta americana di avvicenda¬ 
mento con il fatto cha la guerra 
potrebbe durare «altri due anni», 
ma «visto che sono passati dodici 
mesi dall'autorizzazione e la situa¬ 
zione è molto cambiata» ritiene 
«opportuno» un passaggio parla¬ 
mentare. 

I n vista di questo appuntamen¬ 
to ladiscussionesi annuncia anima¬ 


ta. Cesare Salvi (Ds) giudica «cor¬ 
rette» sul piano istituzionaleleaffer- 
mazioni di Martino che prevede un 
voto del Parlamento, ma valuta «in¬ 
quietante» l’ipotesi dell’invio di 
truppe se si guarda al contesto inter¬ 
nazionale e in particolare «alla mi¬ 
naccia di un intervento militare in 
Irak». Per questo Salvi chiede a 
Martino di fare chiarezza «imme¬ 
diatamente» sui rischi di coinvolge 
re l'Italia «in una nuova spirale di 
guerra». T ommaso Fulfaro, coordi¬ 
natore dell'associazione «articolo 
21. Liberi di» è con vinto che «nessu¬ 
na delega in bianco può essere con¬ 
cessa a questo governo e da questo 
governo al capo della potenza eco¬ 
nomica Usa». 

Franco Angioni, già comandan¬ 
te Nato in Libano ed oggi parlamen¬ 
tare dell'Ulivo giudica «strana» la 


richiesta avanzata dagli Stati Uniti. 
«L’Italia - afferma - si è impegnata 
in una missione di pace che va di¬ 
stinta da un'operazionedi combat¬ 
timento che prevede un coinvolgi¬ 
mento ad "alta intensità”. Occorre 
chesia chiaro quale pericolo si deve 
affrontare, non è sufficiente una ge¬ 
nerica dizione che parla di "lotta 
contro il terrorismo". Sul piano tec¬ 
nico si deve sapere perchè, come, 
doveequando vienechiesto un im¬ 
pegno operativo, mentre sul piano 
politico occorre capire perchè vie 
ne fatta questa richiesta, cioè quali 
altre esigenze vi sono». Angioni si 
chiedein sostanza se vi sono «moti¬ 
vi nascosti»cheinduconogli ameri¬ 
cani ad uno «sganciamento dall'Af¬ 
ghanistan mentre la missione non è 
stata ancora compiuta». 

Par di capire che l'improvvisa 
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richiesta di aiuto avanzata agli allea¬ 
ti daH’amministrazione Bush fa ne 
scere il sospetto che i preparativi 
per l'attacco all'lrak sono ormai a 
buon punto. 

«Se partecipiamo ad Enduring 
Freedom - interviene Andrea Nati¬ 
vi, direttoredella Rivista Italia Dife¬ 
sa - non dobbiamo tirarci indietro. 
Se chiedono reparti speciali eforze 
di fanteria celi abbiamo. La missio¬ 
ne in Afghanistan potrebbe divente 
reunamaratonaedurareanni. Gli 
americani hanno bisogno di una 
rotazione ed anche gli inglesi non 
possono restare in eterno. Per 
i’Irak si prevedono tempi più lun¬ 
ghi, ci vorranno forse mesi, il vero 
problema per noi è valutare se la 
partecipazione in Afghanistan è 
com pati bile con gli impegni che ab¬ 
biamo nei Balcani». 


Srebrenica 

Una fossa comune 
nel giardino di casa 

KAMENICA U nafossa comune nel giar¬ 
dino di casa. È quello che hanno sco¬ 
perto i coniugi M ernie, profughi mu¬ 
sulmano-bosniaci cheda due anni era¬ 
no rientrati nella loracasa nella Bosnia 
orientale. Da lunedì assistono sconvol¬ 
ti allo scavo di una fossa tra i fiori e le 
piante di patate e mais del loro giardi¬ 
no. Finora sono stati recuperati una 
trentina di cadaveri, ma secondo gli 
esperti ci sarebbero almeno un centina¬ 
io di corpi nellafossa, la seconda trova¬ 
ta nel villaggio di Kamenica, ad una 
ventina di chilometri da Zvornik, sul 
confine con la Jugoslavia. Gli esperti 
della Commissione per gli Scomparsi 
ritengono che siano tutte vittime del 
massacro di Srebrenica, l'enclave mu¬ 
sulmana occupata d al I e fo rze serbo- bo¬ 
sniache nel luglio del 1995 nonostante 
fosse una delle sei «zone protette» dal¬ 
le Nazioni Unite. Gli uomini del gene¬ 
rale M ladic si ritiene abbiano ucciso 
fino a 8000 persone, cioè tutti i ma¬ 
schi, ragazzi e adulti, della città. 


ROMA Bush chiede all'Italia altri 
soldati per l’Afghanistan per sosti¬ 
tuirei marinesimpegnati in Endu¬ 
ring Freedom. Nell’opposizione si 
levano voci preoccupate. Neabbia- 
mo parlato con M arina Sereni, re¬ 
sponsabile Esteri dei Ds. 

Come valuta la richiesta 
avanzata dagli americani? 

«II governo farebbe bene a met¬ 
tere in agenda un’informativa al 
Parlamento non appena vi sarà la 
riapertura delleCamere. Un’iniziti- 
va in tal senso era stata sollecitata 
daDsin occasionedell'ultimo voto 
sulla proroga della missione Endu¬ 
ring Freedom. Avevamo chiesto 
una relazioneal Parlamento perchè 
la situazione di oggi è molto diver¬ 
sa rispetto a quella nella quale la 
missione è cominciata. Il regime 
dei Taleban è caduto, la rete di al 
Qaeda ha ricevuto colpi molto duri 
anche se non si sa dove sono i suoi 
capi e se si stiano riorganizzando, 
vi è tuttavia un governo afghano 
chenon èpiù provvisorio. I Dshan- 
no chiesto che il governo riferisca 
sull'andamento di questa missione. 
La richiesta degli americani non si 
comprendeenon può essere valuta¬ 
ta senon nell'ambito di unavaluta- 
zionecomplessivadegli avvenimen¬ 
ti in Afghanistan». 

La richiesta non riguarda la 
missione di pace* ma Endu¬ 
ring Freedom... 

«Esattamente, noi abbiamo 
chiesto al governo, già due mesi fa, 
di riferire su Enduring Freedom ed 
anchesull'lsaf (laforza di pacedel- 
l'Onu Ndr) ritenendo che la situa¬ 
zione sia matura per potenziare la 
presenza dei militari impegnati nel- 
i'inizitiva Onu e per determinare i 
tempi per la conclusione di Endu¬ 
ring Freedom». 

La guerra potrebbe durare 


anni secondo le previsioni 
deH'amministrazione ameri¬ 
cana... 

«Non si può decidere sulla base 
di informazioni generiche che par¬ 
lano di "ricambio" per gli america¬ 
ni. Il governo deve spiegareleragio- 
ni per le quali ci è richiesta una 
partecipazione diversa da quella 
che è stata autorizzata. Alla luce di 
quello chesappiano oggi, ecioèdei 
mutamenti avvenuti in Afghani¬ 
stan, riteniamo che si debba poten¬ 
ziacela missionedell'Onu finalizza¬ 
ta alla stabilizzazione deH'Afghani- 
stan e che debbano essere fissati i 
tempi per la conclusione di Endu¬ 
ring Freedom. Sevi èun'ipotesi di¬ 
versa debbono dirlo». 

L'obiettivo pare essere quel¬ 
lo di sostituire truppe che sa¬ 
ranno probabilmente inviate 
in Irak. 

«Noi abbiamo già espresso 
un’opinione critica sull'ipotesi di 
i ntervento mi I itare in I rak eritenia- 
mo che, nonostante le critiche che 
rivolgiamo al regime di Saddam 
Hussein, non si tratterebbe di una 
decisione congrua». 

Secondo gli esperti america¬ 
ni forze speciali e piccoli 
commando proseguiranno la 
caccia a Bin Laden. Per que¬ 
sto hanno bisogno avvicenda¬ 
re letruppe 

«Abbiamo visto che vi sono sta¬ 
ti dei cambiamenti, non c'è più il 
regime dei Taleban, il governo 
provvisorio afghano è nato da 
un’assemblea "costitutente" che si 
èimpegnataacondurreil paese alle 
elezioni. La comunità internaziona¬ 
le deve fare il massimo sforzo per 
favorire il consolidamento del pro¬ 
cesso di stabilizzazione e per giun¬ 
gere alle elezioni». 

t.f. 



Era stato negato l’appello all’ex funzionario di Vichy condannato per crimini contro l’umanità. Possibile un nuovo processo 

Caso Papon, la Corte europea contro Parigi 


STRASBURGO Dalla Corte europea 
dei diritti umani è arrivata la con¬ 
danna della condanna. Strasburgo 
ha infatti dato ragioneal ricorso pre¬ 
sentato da M aurice Papon, prefetto 
della Gironda durante il regime col¬ 
laborazionista di Vichy durante la 
Seconda Guerra mondiale: la giusti¬ 
zia francese non avrebbe assicurato 
all'ex funzionario un processo 
equo, vale a dire la possibilità di ri¬ 
correre in appello per la sentenza 
che, nel 1998, lo aveva condannato 
a dieci anni per la deportazione di 
oltre 1500 ebrei. La condanna del 
tribunale europeo di Strasburgo 
punta il dito contro la Francia e, di 
fatto, apre le porte a un nuovo pro¬ 


cesso. «Purtroppo il tempo gioca 
contro di noi», ha dichiarato l'avvo¬ 
cato Francis Vuillemin del collegio 
di difesa di Papon. Il tempo, già: 
sono passati quasi sessantanni da 
quei giorni in cui il regimecollabora- 
zionista guidato dal maresciallo Pe- 
tain organizzò i rastrellamenti, l'ar¬ 
resto e le deportazioni di centinaia 
di ebrei francesi verso i campi di 
sterminio nazisti. E sempre il tem¬ 
po, che con i suoi 91 anni pesa sulle 
spalle di Maurice Papon. 

11 tempo stringe, dunque, per fa- 
relucesu uno degli episodi più oscu¬ 
ri del la stori a francese, più volte ri pe¬ 
scato in questi mesi di campagna 
elettorale. Il giudizio di condanna 


emesso dalla Corte di Strasburgo ria¬ 
pre un processo delicatissimo per la 
Francia contemporanea, una ferita 
storica mai completamente rimargi¬ 
nata. M aurice Papon fu condannato 
nel '98 per «complicità in crimini 
contro l'umanità». Fu accusato di 
aver orchestrato la deportazione di 
quasi 1600 ebrei francesi tra il 1942 
eil 1944: carri piombati che parti re¬ 
no dalla città di Bourdeaux con dire¬ 
zione Dracy, il campo di concentra¬ 
mento alle porte di Parigi, l'antica¬ 
mera dell’inferno di Auschwitz. 

Nel 1998, dopo la condanna a 
10 anni, Papon presentò una richie¬ 
sta per essere dispensato dagli arre¬ 
sti fino al giudizio della Cassazione. 


La richiesta fu rifiutata e l’ex funzio¬ 
nario della Gironda scappò in Sviz¬ 
zera. Non si presentò alla prima se¬ 
duta del processo d’appello e per 
questo, in base alla legislazionefran¬ 
cese di allora, perse il diritto al se¬ 
condo grado di giudizio. La senten¬ 
za arrivata ieri dalla Corte europea 
dei diritti umani di Strasburgo con¬ 
danna il mancato appello nel lungo 
iter giudiziario di Papon e obbliga la 
Francia a pagare quasi 30mila euro 
di spese processuali. Adesso, gli av¬ 
vocati di Papon invocano la sua scar¬ 
cerazione dalla prigione della Santè 
a Parigi. La sua cella «Vip», nelle 
prossime ore, potrebbe rimanere 
vuota. 



Alice e Furio Colombo sono accan¬ 
to a Silvana, M aria Pace, Alberto e 
con immenso affetto e dolore ricor¬ 
dano 


OHI ERO OHI ERI 

Scrittore 

amico indimenticabile di una vita. 
Roma, 26 luglio 2002 


La famiglia M arconcini, in occasio¬ 
ne del 24° anniversario della morte 
di 


ALESSANDRO 

il 26 luglio, lo ricorda con immuta¬ 
to affetto. 

M onteepertoli, 26 luglio 2002 
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Roberto Monteforte 


CITTÀ DEL VATICANO «Siate sale della 
terra e luce del mondo». È stato que¬ 
sto l'invito cheGiovanni Paolo II final¬ 
mente ha potuto ri volgeredirdttamen- 
teai giovani convenuti a Toronto dai 
cinquecontinenti per la XVII Giorna¬ 
ta M ondiale della Gioventù. U na vera 
folla lo ha accolto ieri pomeriggio in¬ 
torno alle 16,30 locali (le 22,30 ore 
italiane) alla Festa che i giovani gli 
hanno riservato aH'«Exhibition Pla¬ 
ce». L'anziano pontefice, mentre pro¬ 
nunciava il suo discorso di saluto dal¬ 
l'imponente palco che dominava la 
grande spianata lungo il lago Ontario, 
ha potuto senti re tutto il calore festo¬ 
so delle sue «sentinelle del mattino». 
A centinaia di migliaia hanno risposto 
al suo appello e dall'Asia, dall'Africa, 
dall'Oceania, dall'Europa, dalleAmeri- 
che hanno raggiunto Toronto, affron¬ 
tando un viaggio per tanti lungo, diffi- 
cileesoprattutto costoso. Sono tantee 
multicolori le delegazioni presenti, in 
prevalenza statunitensi, ma meno nu¬ 
merose rispetto al le aspettative. Gli or¬ 
ganizzatori parlano di oltre 250mila 
presenze. Tanti, ma una cifra molto 
distante dai 750mila previsti e ancora 


Ieri il primo appuntamento tra Giovanni Paolo II e i giovani giunti a Toronto da tutto il mondo per le Giornate della Gioventù 

Wojtyla incontra i suoi 25Qmila papa-boys 


più dai due milioni di ragazzi che nel¬ 
l'anno del Grande Giubileo del 2000 
hanno occupato il campusdi Tor Ver¬ 
gata o al milione di giovani che si è 
ritrovato a Parigi nel 1997. 

Ma ieri più che i numeri è stato 
importante il clima, lo spirito di festa 
di un incontro che papa Wojtyla ha 
voluto con determinazione e atteso 
con ansia. 

Li ha voluti salutare idealmente 
uno per uno il Papa, perché quella 
folla di giovani per lui rappresenta 
l'icona delle moltitudini che ha incon¬ 
trato nel suo pellegrinare per il mon¬ 
do. Nei giovani ha fiducia e a loro 
vuole bene, in loro confida. Rappre¬ 
sentano forse il seme più prezioso del 
suo pontificato. Nel suo discorso di 
saluto li ha invitati ad essere con corag¬ 
gio «il popolo del le Beatitudini». È par¬ 
tito proprio da un commento del te¬ 
sto evangelico, definito «la Magna 
Charta del Cristianesimo», Giovanni 



Paolo II per indicare ai giovani la via 
da seguire «per realizzare la felicità ed 
essere beati ». Lafelicità èun 'aspi razi o- 
ne giusta, ha ricordato. Mail vecchio 
Papa, «carico di anni, ma ancora gio¬ 
vane dentro» - come si è definito - li 
ha messi in guardia dalle proposte al¬ 
lettanti e facili, legate al successo, al 
danaro e al potere. Li ha invitati a 
diffidare da una gioia che «coincide 
con il piacere superficiale ed effimero 
dei sensi». La via della vera gioia, per 
essere «beati»- ha ricordato-va cerca¬ 
ta guardando a ciò cheGesù ha indica¬ 
to. Le otto beatitudini delineate nel 
Discorso della M ontagna, ha afferma¬ 
to, sono «i cartelli segnaletici che indi¬ 
cano il percorso da seguire». «Anche 
se in salita è attraverso questo percor¬ 
so che si conquista la vera gioia» ha 
affermato. E lo si raggiunge ricercan¬ 
do la giustizia, essendo puri di cuoree 
operatori di pace. Li ha invitati a sco- 
prirelaviadel perdono edella riconci¬ 


liazione. Un percorso in «controten¬ 
denza», specialmente in questi tempi 
dove il mondo appare spesso in preda 
alla violenza e al terrore. Il dramma 
scatenatosi dall'llsettembreèben pre¬ 
sente nel ragionamento di Giovanni 
Paolo 11. «Abbiamo sperimentato con 
drammatica evidenza nel corso del¬ 
l'anno passato, il volto tragico della 
maliziaumana- ha affermato-.Abbia¬ 
mo visto che cosa succede quando re¬ 
gnano l'odio, il peccato eia morte. M a 
oggi la voce di Gesù è voce di vita, di 
speranza,di perdono; èvocedi di giu¬ 
stizia e di pace. Ascoltiamola!». Ed è 
questo il messaggio di speranza invia¬ 
to ai giovani. «Diventiateil popolo del¬ 
le beatitudini. Dio vi chiama ad essere 
sale e luce del mondo, a scegliere la 
bontà, a vivere nella giustizia, a diven¬ 
tare strumenti di amore e di pace». 

Oggi sarà tempo di riposo per il 
Papa. AM'«Isoladellefragole»si prepa¬ 
rerà all’impegnativa veglia di domani 
sera e alla celebrazione conclusiva di 
domenica mattina. A colazione avrà 
degli ospiti. Un gruppo di 14 ragazzi 
di diverse nazionalità (Canada, Ger¬ 
mania, India, Usa, Sudan, Hong 
Kong, Kenya, Haiti, Perù, Australia, 
Giordania e Bosnia) in rappresentan¬ 
za dei giovani di tutti continenti. 


Stati Uniti, Colin Powell sempre più solo 


Per il “New York Times ’’ il segretario di Stato in rotta con Bush. Lui smentisce: non mi dimetto 


Bruno Marolo 


WASHINGTON Colin Powell va in India, 
e fa l'indiano. Parte per un nuovo tenta¬ 
tivo di conciliazione tra India e Paki¬ 
stan, fingendo di ignorare il vespaio 
che si lascia alle spalle. A Washington 
circola con nuova insistenza la vecchia, 
eterna voce secondo cui egli sarebbe 
sull'orlo delledimissioni, stanco di esse¬ 
re messo in difficoltà dallesceltedi de¬ 
stra del presidente Bush. 

Un alto funzionario del diparti¬ 
mento di Stato, che ha chiesto di rima¬ 
nere anonimo, ha spiegato la situazio- 
neal NewYorkTimesin questi termini: 
«Sarei tentato di dire che Colin Powell 
è depresso per tutti i suoi fallimenti, 
malasciatechemi esprima diversamen¬ 
te: le sue virtù sono l’ispirazione e la 
perseveranza. Capisce dove è necessa¬ 
rio arri vare e trova il modo di arrivarci. 
Questo vale anche nei rapporti con gli 
altri, nel governo americano come nel 
resto del mondo». 

Personalità vicine al segretario di 
Stato sottolineano, ancora una volta, 
cheledimissioni sono fuori questione. 
L'interessato ha liquidato le voci con 
una battuta. Scherzava con alcuni colla¬ 
boratori sul fatto che la scorta dei salati¬ 
ni nell’ufficio delle sue segretarie non 
era stata rinnovata, e a un certo punto 
hatagliato corto: «Ora basta, devo lavo¬ 
rare. A proposito, non mi dimetto». 

Resta il fatto che la personalità di 
maggior prestigio internazionale nel¬ 
l'amministrazione Bush viene sempre 
più spesso sconfessata da un presidente 
che dà ascolto soltanto ai consiglieri di 
destra. L’ultimo affronto è stato il ritiro 
dei contributi americani all'Onu per la 
pianificazione familiare. Gli Stati Uniti 
si erano già impegnati, ma il presidente 
ha imposto una brusca retromarcia, so¬ 
stenendo che la C i na util izza i contri bu- 
ti dell’Onu per un programma di abor¬ 
ti forzati. 11 dipartimento di Stato ame¬ 
ricano aveva controllato, tramite l'am¬ 
basciata in Cina, questa voce diffusa da 
gruppi di integralisti religiosi america¬ 
ni. Aveva ritenuto l'accusa infondata e 
segnalato al Congresso di esserefavore¬ 
vole al versamento dei contributi, ma 
non aveva tenuto conto del fatto che 
gli integralisti religiosi procurano mol¬ 
ti voti al partito di governo. 11 contribu¬ 
to è stato revocato e Colin Powell ha 
dovuto sopportarel'umiliazionedi da- 


Usa battuti, passa il trattato Onu anti-tortura 


WASHINGTON Gli Stati Uniti han¬ 
no perduto la battaglia contro il 
protocollo dell'Onu sulla tortura 
ma faranno egualmente a modo 
loro. N on hanno potuto impedire 
che il protocollo fosse approvato, 
ma rifiuteranno di dare accesso a 
ispettori internazionali nelle loro 
carceri. L'Ecosoc, il consiglio 
economico e sociale delle N azioni 
Unite, ha approvato con 35 voti 
favorevoli, 8 contrari e IO 
astensioni il documento 
concordato dopo 10 anni di 
negoziati. Il testo sarà ora 
sottoposto all'assemblea generale 
dell’Onu. Se otterrà il voto dalla 
maggioranza dei 190 paesi 
rappresentati nell'Assemblea e sarà 
ratificato da almeno 20 diventerà 
esecutivo. In questo modo 


acquisterà qualche efficacia il 
trattato internazionale contro la 
tortura approvato dall'Onu nel 
1989 e ratificato da 130 paesi 
compresi gli Stati Uniti. Secondo 
Amnesty International la tortura 
viene praticata nel le carceri di 
almeno 111 paesi. Il protocollo 
votato dall'Ecosoc fornisce appunto 
questo strumento. Gli Stati Uniti 
tuttavia non lo riconoscono. 

L'ambasciatore americano Schan 
Siv aveva presentato una mozione 
per rimandare il voto e riaprire i 
negoziati sul testo. Il tentativo è 
stato respinto con 29 voti contrari, 
15 favore/oli e 9 astensioni. 
L'ambasciatore danese, a nome 
dell'Unione Europea, ha accusato 
gli americani di un tentativo di 
insabbiare il protocollo per sempre. 


Congresso, espulso un deputato corrotto 


WASHINGTON Dioli fa e poi li 
accoppia. Un solo collega si è 
schierato dalla parte del deputato 
JamesTraficant, riconosciuto 
colpevole di corruzione ed espulso 
dalla camera con 420 voti contro uno. 
Il solitario voto favorevole è quello di 
GaryCondit, rovinato dalla scandalo 
con la Stagista Chandra Levy. 

Traficant è stato accusato da 55 
testimoni di aver trattenuto per sé 
una parte degli stipendi da suoi 
collaboratori, pagati dai contribuenti. 
Rischia 1 anni di carcere ma non si 
dà per vinto. «Il popolo mi ha détto - 
ha esclamato dopo l'espulsione- e 
nessuno avrebbe avuto il diritto di 
caco armi». Ha annunciato chesi 
presenterà come indipendente nàie 
elezioni parlamentari di novembre, 
visto che nessun partito lo vuole più 


come candidato. Il governatore 
ddl'Ohio, doveèil collegio elettorale 
di Traficant, deve decidere se indire 
una elezione straordinaria o lasciare 
il seggio vuoto fino a gennaio, quando 
si insedierà la nuova camera eletta a 
novembre. Traficant è soltanto il 
secondo deputato espulso dalla 
Camera in 140 anni, cioè dai tempi 
della Guerra ovile. Tutti gli altri 
parlamentari riconosciuti colpevoli di 
reati penali si sono dimessi. Egli 
continua a sostenere di essere 
innocente, nonostante le prove 
schiacdanti presentate dall’accusa. 
«Preferisco perdere tutto e andare in 
carcere- ha dtfto - piuttosto che 
amméttere di avere avuto torto. Pago 
il prezzo di una congiura contro di 
meddl'Fbi con l'aiuto di un giudice 
corrotto». 



11 settembre 

Moussaoui ritratta 
«Sono innocente» 

WASHINGTON Colpevoleo innocen¬ 
te? ZacariasM oussaoui, l'unica per¬ 
sona finora sotto processo per gli 
attacchi terroristici deH'll settem¬ 
bre, ieri, davanti al giudice di 
Alexandria (Virginia) si èprima di¬ 
chiarato colpevole «di alcune accu¬ 
se, ma non di tutte». Ma subito 
dopo questa dichiarazione, lo stes¬ 
so Moussaoui - riconosciuto dal 
giudice Leonie Brinkema «mental¬ 
mente competente» per difendersi 
da solo - ha ritirato la sua dichiara¬ 
zione di parziale colpevolezza per 
dichiararsi innocente. 

L'imputato (34 anni), di origi¬ 
ne franco-marocchina, in caso di 
condanna rischia la pena di morte 
per l'accusa di aver partecipato al- 
i'organizzazionedegli attentati con¬ 
tro leTorri Gemelleeil Pentagono. 


re egli stesso l'annuncio all'Onu. 

N essuno segue queste vicende con 
maggiore interesse di Richard Holbroo- 
ke, l'ex am basci ato re al l'O n u chesareb- 
be diventato segretario di Stato se Al 
Gore avesse battuto George Bush nella 
corsa per la Casa Bianca. «N on si tratta 
- sostieneHolbrooke- di incompatibi¬ 
lità personali o di conflitti di ambizio¬ 
ni. Sono in gioco profonde differenze 
ideologiche, due visioni completamen¬ 
te diverse dell'America e del mondo. 
La prima è la visione tradizionale dei 
conservatori, la seconda una rottura ra¬ 
dicale con 55 anni di tradizione nella 
politica estera americana, che persegui¬ 
va accordi internazionali con il consen¬ 
so dei due partiti». 

Colin Powell èun conservatore di 
quelli che un tempo si definivano illu¬ 
minati: accetta l'aborto, si batte per la 
difesa delle minoranze e crede nella 
continuità in politica estera. In qualche 
occasione Bush gli ha dato ascolto: per 
esempio ha concluso con la Russia un 
trattato per la riduzione degli arsenali 
nucleari, come raccomandava Powell, 
invece dell'accordo informale propo¬ 
sto in origine. Molte altre volte ha pre¬ 
valso il pareredella destra di rottura: la 
consigliera per la sicurezza nazionale 
Condi Rice, il vicepresidenteDickChe- 
ney, il ministro della difesa Donald Ru- 
msfeld. Il brusco rifiuto degli accordi 
di Kyoto contro l'effetto serra, l'inven¬ 
zione delibasse del male» e la minaccia 
di intervento militarein Irak, la pretesa 
di sostituire Yasser Arafat come presi¬ 
dente dell'autorità palestinese hanno 
demolito come castelli di carte i piani 
del segretario di stato. Ogni volta Colin 
Powell ha cercato, con pazienza, di ri¬ 
mettere insieme i cocci. Dopo il contro¬ 
verso discorso di Bush sul Medio 
Oriente, ha incontrato i ministri degli 
Esteri arabi, ha cercato di darecredibili- 
tà alla vaga promessa di uno stato pale¬ 
stinese entro tre anni e ha offerto un 
ruolo di rappresentanza per Arafat. 

«U no dei motivi - spiega una fon¬ 
te informata - per cui Colin Powell 
non si dimetterà, e che sente sul collo il 
fiato di Condi Rice, impazientedi sosti¬ 
tuirlo». I due neri più potenti nel gover¬ 
no sono acerrimi rivali. La signora Rice 
èsullestesseposizioni di destradi Geor- 
geBush, maseColin Powell si dimettes- 
seil presidente perderebbeogni credibi¬ 
lità residua, quando si definisce «con¬ 
servatorecompassionevole». 


Il premier Blair: 
l’attacco all’Irak 
non è imminente 

LONDRA L'attacco militare 
Usa contro l'Irak, se ci sarà, 
«non è imminente», secon¬ 
do il primo ministro Tony 
Blair. Il premier britannico 
condivide pienamente la li¬ 
nea seguita dal presidente 
americano George W. Bush 
nei confronti del regime di 
Saddam Hussein. «Stiamo 
tutti correndo un po' trop¬ 
po - ha detto Blair - Non 
siamo ancora al momento 
delledecisioni. Ci sono anco¬ 
ra tante cose da considera¬ 
re...», ha sottolineato. Il pre¬ 
mier ha, però, fatto capire 
che non ha alcuna intenzio¬ 
ne di chiedere il parere del 
Parlamento prima di un 
eventuale impegno a fianco 
delle truppe americane con¬ 
tro l'Irak, nonostante nel 
Partito Laburista esista un 
fronte contrario all'attacco. 
Blair ha avvertito che la fase 
successiva nella guerra con¬ 
tro il terrorismo è occuparsi 
delle armi di distruzione di 
massa e si è detto poco otti¬ 
mista sul ritorno in Irak de 
gli ispettori internazionali.il 
segretario generale del- 
l'Onu, Kofi Annan, aveva 
posto di nuovo questa possi¬ 
bilità, ma Baghdad ha fatto 
sapere che non avrebbe ac¬ 
cettato alcun accordo se pri¬ 
ma gli Stati Uniti non avesse 
ro ritirato le minacce contro 
il paese. «Le prospettive non 
sono molto buone - ha det¬ 
to Blair - c'è veramente la 
possibilità di riprenderei ne 
goziati? M i sembra, piutto¬ 
sto, che Baghdad voglia solo 
complicarli». Dopo tre 
round di colloqui, quest'an¬ 
no, il ministro degli Esteri 
irakeno, Naji Sabri, Annan 
dovuto ammettere davanti 
al Consiglio di Sicurezza del¬ 
le Nazioni Uniteche la situa¬ 
zione era in stallo. «Saddam 
- conclude allarmato il pre 
mier inglese - sta cercando 
di mettere a punto armi di 
distruzionedi massa, in par¬ 
ticolare atomiche. Bisogna 
consentire agli ispettori del- 
l'Onu di entrare in Irak sen¬ 
za condizioni per effettuare 
i controlli previsti». 


Agenti in tenuta antisommossa sfondano la porta per catturare una famiglia afghana di immigrati che inutilmente avevano chiesto asilo. Scoppia la polemica 

Inghilterra, irruzione in moschea per scovare i clandestini 


Alfio Bernabei 


LONDRA Sono arrivati di prima mattina davanti 
alla moschea in tenuta antisommossa. Tute 
blu, caschi con vi si ere abbassate, armi e manet¬ 
te. Poi hanno sfondato la porta con un specie 
di ariete rosso. E hanno fatto irruzione. Così 
un gruppo di poliziotti ieri ha compiuto 
un'operazionesenzaprecedenti nel Regno Uni¬ 
to per arrestare una famiglia afghana che da 
ventotto giorni si era rifugiata dentro una mo¬ 
schea per evitare l'espulsione. Hajikhadim 
Hussein, un testimoneche ha assistito alla sce¬ 
na ha detto: «Avevamo appena finito le pre¬ 
ghiere quando è cominciato il raid della poli¬ 
zia. Ancora non riesco a capacitarmi di quanto 
èsuccesso. Penso al modo in cui hanno sfonda¬ 


to la porta della moschea. Penso alla maniera 
in cui li hanno presi. Se la polizia si fosse 
presentata per parlare con il comitato della 
moschea forse avremmo potuto trovare una 
soluzione. La famiglia che è stata portata via è 
completamente disperata. Non ha più casa in 
Afghanistan. Non ha più parenti. E poi se do¬ 
vesse tornare a Kabul continuerebbe a sentirsi 
minacciata». 

Il raid nella moschea ha offerto un esempio 
delle misure forti che il governo del premier 
Tony Blair ha preso in questi ultimi mesi nei 


riguardi degli immigrati cheentrano clandesti¬ 
namente nel paese e che poi non riescono ad 
ottenere il permesso di rimanere. Non molto 
tempo fa un portavoce del ministero degli In¬ 
terni aveva lasciato intenderechealcuni arresti 
e deportazioni sarebbero stati deliberatamente 
filmati, per poi permettere alle immagini di 
essere trasmesse da canali come la Bbc e Sky 
che vengono visti in tutto il mondo, una sorta 
di spot anti-immigrazione, un modo per dire 
che il Regno Unito non è un'opzione facile. 
Un invito a rimanere alla larga dalla bianche 
scogliere. 

Farid Ahmadi, sua moglie Feriba e i due 
figli, la famiglia arrestata ieri, sono arrivati in 
Inghilterra un anno fa nascosti dentro un ca¬ 
mion proveniente dalla Germania, dove erano 
rimasti per alcuni mesi in un campo per immi¬ 


grati illegali. Farid racconta chea Kabul èstato 
torturato dai tal ebani e per questo è fuggito: 
un lungo peregrinaggio da un paese all'altro, 
pagando chissà quanti soldi e rischiando chis¬ 
sà quanti pericoli. 

In attesa della verifica del loro stato di ri¬ 
chiedenti asilo, gli Ahmadi si stabiliscono a 
Lye, un paesino della contea del Worchestershi- 
re. Qui i due figli, Haida di sei anni eSeear di 
quattro cominciano a frequentare la scuola e 
l’asilo. Lo scorso febbraio apprendono di non 
poter restare. Devono tenersi pronti ad essere 


riportati in Germania da dove erano giunti. 
Soraya Walton, la direttrice della scuola fre¬ 
quentata dalla piccola H aida manda un appel¬ 
lo a Blair chiedendogli di bloccare la decisione. 
Un mese fa gli Ahmani chiedono protezione 
alla moschea locale, dove si rifugiano. Poi ieri 
mattina, il raid, con una telecamera che ha 
filmato sia il momento in cui la porta veniva 
buttata giù, sia quello in cui, prima di scavalca- 
releassi ormai divelte, i poliziotti si sono mes¬ 
si ai piedi degli involucri bianchi trattenuti da 
elastici. Forse per non essere accusati di aver 
toccato il suolo della moschea con gli scarponi. 
«N on credo che la polizia si sarebbe presentata 
in tenuta antisommossa se, anziché di una mo¬ 
schea, si fosse trattato di una chiesa», ha detto 
Ghayasuddin Siqqiqui, leader del cosidetto par¬ 
lamento islamico del Regno Unito. 
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MILANO L'altalena di Wall Street di queste ultime 
setti mane ha tenuto col fiato sospeso molti investito¬ 
ri europei. Secondo i dati pubblicati ieri da Euro- 
stat, l'istituo di statistica europeo, sul flusso degli 
investimenti tra i paesi dell'Unione europea ed il 
resto del mondo, gli Stati Uniti restano infatti il 
principale partner commerciale deU'Europa. 

Hanno attraversato l'Atlantico nel 2000168,623 
miliardi di euro. Un livello storico che è sceso a 
98,249 nel 2001. Di gran lunga inferiori gli investi¬ 
menti che hanno fatto il percorso inverso, passando 
dai 73,982 del 2000 ai 52,752 del 2001. 

All'interno dei paesi membri, il movimento de¬ 
gli investimenti diretti registra grandi differenze, 
con l'Italiafanalinodi codainsiemeaGreciaePorto- 
gallo. Nel 2000 il nostro paese ha visto uscirei'1,4% 


degli investimenti rispetto al totale U E ed entrare il 

2 , 6 %. 

Perii 2001, va appena un po'meglio con rispetti¬ 
vamente 11,7% ed il 3,7%. 

Al primo posto della classifica nel 2000 c'è la 
Francia con il 24,9% degli investimenti in uscita, a 
fronte di un 2,6% in entrata. Belgio e Lussemburgo 
hanno invece visto entrare la percentuale record di 
investimenti pari al 23,6% a fronte di un 9,7% in 
uscita. 

Nel 2001, è la Germania al primo posto per 
l'export di investimenti pari al 29,5% mentre non 
ne sono rientrati più del 9,2%. Restano invece al 
primo posto il Belgio ed il Lussemburgo con l'arrivo 
del 31,2% di investimenti bilanciato dal 19,8% in 
uscita. 
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Azienda Italia, meno utili e più debiti 

Mediobanca: crollo dei profitti 2001, quest’anno è peggio. L ’industria di Stato va meglio dei privati 


Angelo Faccinetto 


MILANO Utili in discesa, indebita¬ 
mento in crescita. Peggiora, nel 
2001, secondo l'indaginedi M edio- 
banca pubblicata nella ventisettesi¬ 
ma edizione dell'annuario R&S, lo 
stato di salute dei 42 principali 
gruppi industriali italiani. E il 2002, 
almeno nei primi tre mesi, è stato 
ancora peggio. 

I dati sono chiari. Se il fattura¬ 
to, nel complesso, tra il 2000 e il 
2001 è aumentato del quattro per 
cento, il risultato corrente - cioè 
l'utile prima delle partite straordi¬ 
narie- è sceso in picchiata: meno 

16.3 per cento. E ancora peggio è 
andata con gli utili netti: meno 26,8 
percento. Mentre nel primo trime¬ 
stre 2002 gli stessi gruppi registra¬ 
no una diminuzione del risultato 
corrente del 27 per cento rispetto 
allo stesso periodo dell’anno prece 
dente. Cause, la sfavorevole con¬ 
giunturaeconomica, anzitutto. Peg¬ 
giorata nell’ultimo trimestre del¬ 
l'anno scorso dagli attentati alle 
Torri gemelle. E l'aumentata esposi¬ 
zionefinanziaria. Cresciuta in dodi¬ 
ci mesi a 172.422 milioni di euro, il 

10.3 per cento in più. 

Le cose però non sono andate 
allo stesso modo per tutti. Sel'indu- 
stria privata ha frenato, i grandi 
gruppi pubblici - Eni ed Enel su 
tutti - hanno registrato buone per¬ 
formance. E macinato utili alla gran¬ 
de. Due miliardi di euro in più per 
il gigante petrolifero (da 5,7 a 7,7). 
Il doppio per l'ente energetico (da 
2,la4,2),cheperla- 
tro nel 2001 ha pro¬ 
ceduto alla vendita 
delle prime genco. 

Ma Eni, davanti a 
Luxottica e Merlo¬ 
ni, con un Roe al 

39.3 percento, è ri¬ 
sultata di gran lun¬ 
ga prima anche 
quanto a redditivi¬ 
tà. 

In generai e, ti ra¬ 
te le somme, i grup¬ 
pi pubblici (nefan- 
no parte anche 
Finmeccanica, 

StM icroelectronics 
eAlitalia) hanno re 
alizzato un più 19,7 
per cento per quel 


damenti congiunturali. Sui grandi 
gruppi privati ha invece pesato uno 
dei leit motiv della passata stagione, 
la corsa alleconcentrazioni. Che ha 
portato l'indebitamento alle stelle. 
È il caso di Ifi, la finanziaria di casa 


Agnelli, assieme alla francese Edf 
impegnata sul fronte M ontedison. 
E di Pirelli/Olivetti (che da sola ac¬ 
cusa una perdita superiore ai tre 
miliardi), conquistatori, a carissi¬ 
mo prezzo, di Telecom Italia. Così 


I GRANDI GRUPPI INDUSTRIALI 


Gruppi 

Fatturato 
netto 2001 

Risultato 
netto 2001 

Debiti 

finanziari 2001 

I.F.I, 

58.245 

164 

35.827 

ENI 

48.925 

7.751 

12.918 

Olivetti 

31.373 

(3.090) 

46.819 

Enel 

28.240 

4.226 

23.203 

Edison 

15.448 

(315) 

9.090 

Parmalat Finanziaria 

7.802 

218 

5.282 

Pirelli & C. 

7.757 

125 

3.420 

STMicroelectronics 

7.224 

292 

3.296 

Finmeccanica 

6.717 

212 

2.569 

Edizione Holding 

5.429 

45 

3.412 

Alitalia 

5.274 

(907) 

1.218 

La Rinascente 

5.083 

59 

912 

Fininvest 

4.228 

72 

2.524 

Italmobiliare 

4.207 

143 

3.043 

Erg 

3.536 

125 

507 

HdP 

3.303 

(232) 

990 

Luxottica Group 

3.065 

316 

1.883 

GIM 

2,414 

19 

584 

Autostrade 

2.199 

416 

1.482 

Impregilo 

2.163 

41 

1.643 

Cofide 

2.065 

16 

1.726 

Merloni Elettrodomestici 

1.971 

74 

666 

Ericsson 

1.826 

65 

87 

Marzotto 

1.772 

56 

470 

Gruppo Coin 

1.538 

(ii) 

176 


new entry 

Il grande balzo 
del gruppo Unipol 


MILANO Ci sono anche due new entry nella classifi¬ 
ca delle principali società italiane redatta dall'uffi¬ 
cio studi di M ediobanca e basata sui tre parametri 
costituiti da capitale investito, valore aggiunto e 
capitalizzazionedelleazioni flottanti: la farmaceuti- 
caRecordati, per quel che riguarda lesocietà indu¬ 
striali, e Unipol Assicurazioni. Che si colloca al 
terzo posto, dietro Generali e Ras, tra i grandi 
gruppi assicurativi nazionali. 

La compagnia bolognese, nel 2001, ha incassa¬ 


to premi lordi per 4.943 milioni di euro, quasi 500 
in più di Sai, che la tallona in classifica, ed ha 
operato investimenti per 14 miliardi e276 milioni. 
Unipol, che ha fatto registrare una redditività sul 
capitale (Roe) del 5,9 per cento e un risultato cor¬ 
rente del 2,3 per cento sui ricavi, detiene in Italia 
una quota di mercato pari al 6,3 per cento (6,8 per 
quel che riguarda il ramo danni, 6 per cento per il 
ramo vita) controil 19,5 di Generali eil 10,7di Ras. 

Il piano industrialedel gruppo bolognese preve¬ 
de, per il 2003, una raccolta premi di 5.900 milioni 
di euro con un incidenza del 61 per cento del ramo 
vita e un Roe consolidato superiore alili per cen¬ 
to. 

Unipol è detenuto al 50,2 per cento da Finsoe, 
società partecipata da H olmo, M ontepaschi e altri, 
mentre il 49,8 per cento del capitale ordinario è 
nelle mani del mercato. 


(I dati tra parentesi sono negativi) 


Importi in milioni di euro 


i 

Raccolta al 
31/12/2001 

Totale costi operativi 

Utile corrente 

IntesaBci 

306.919 

89,8% 

10,2% 

UniCredito Italiano 

243.394 

61,0% 

39,1% 

Sanpaolo Imi 

214.640 

73,6% 

26,4% 

Banca Mps 

107.300 

69,6% 

30,4% 

Banca di Roma 

101.432 

87,5% 

12,5% 

Bnl 

84.914 

92,0% 

8,0% 

Bipopcarire 

38.832 

121,4% 

21,4% 

BP Bergamo 

38.759 

72,2% 

27,8% 

BP Verona 

37.463 

63,9% 

36,1% 

BP Milano 

31.499 

79,7% 

20,3% 

BP Novara 

23.397 

78,8% 

21,2% 

Mediobanca 

14.391 

30,4% 

69,7% 

Totale 

1.242.940 

77,4% 

22,5% 


Operai ad una 
catena di 
montaggio in 
una foto 
d’archivio 
foto di 

Gabriella Mercadini 


In milioni di euro 



che riguarda l'utile netto, mentre i 
privati sono passati da un utile di 
4,320 miliardi di euro a una perdita 
di 1,395 miliardi. 

La differenza di andamento ha 
una spiegazione. I due colossi pub¬ 
blici operano nelle Utilities (e con 
loro ancheAcea ed Aem), un setto¬ 
re notoriamente al riparo dagli an- 

Per Eni ed Enel 
i risultati migliori 
alle società di 
Tronchetti Proverà 
il record delle 
esposizioni 
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Accanto ai dati del primo semestre, i due consigli di amministrazione hanno approvato un codice di trasparenza e di comportamento 

Olivetti e Telecom, nuove norme per i manager 


Gildo Campesato 


ROMA «Garantire un'effettiva correttezza e 
trasparenza proceduraleesostanzialein mate¬ 
ria, assicurando nel contempo una piena cor- 
responsabilizzazione dell'intero consiglio di 
amministrazione nelle relative deliberazio¬ 
ni»: del vento impetuoso degli scandali finan¬ 
ziari americani e della voglia di pulizia che 
aleggia sui mercati statunitensi, qualche refo- 
lo arriva anche da noi. E proceduredi gestio- 
neaziendalepiù aperte e trasparenti, in grado 
di controllare l’effettivo comportamento de¬ 
gli amministratori ed in linea con le esigenze 
del momento, vengono promesse al mercato 


eagli azionisti anche da Telecom e Olivetti. 

L’occasionedi renderlepubblicheèvenu¬ 
ta dalla pubblicazionedei dati semestrali dd- 
leduesocietà. M a più cheai bilanci, in questo 
momento le Borse sembrano guardaresoprat- 
tutto alla credibilità delle aziende. È a questa 
esigenza chesembrano rispondereTelecom e 
Olivetti quando annunciano che i rispettivi 
cda hanno approvato «unaseriedi principi di 
comportamento circa le modalità di realizza¬ 
zione delle operazioni con parti correlate, in 
primisgli amministratori ei sindaci, ivi com¬ 
prese le operazioni infragruppo». Tali princi¬ 
pi «mirano a rafforzare le regole di corporate 
governance» imponendo in particolare agli 
amministratori di comunicare al collegio sin¬ 


dacai e «Ieoperazioni di maggiore rilievo eco¬ 
nomico, finanziario e patrimoniale, nonché 
quelleatipicheo inusuali». 

Quanto ai conti, la semestraledi Telecom 
parla di un utile operativo in crescita del 
10,1% a 3.657 milioni di euro, un margine 
operativo lordo (mol) in aumento del 3,2% a 
6.801 milioni e ricavi in rialzo deil'1,7% a 
14.988. L'incidenza del mol sui ricavi èmiglio- 
rata al 45,4% dal 44,7% del primo semestre 
2001 mentre grazie alle dismissioni i debiti 
sono scesi di 836 milioni su fine 2001 a 
21.106 milioni di euro. Quanto alla capogrup¬ 
po Telecom Italia spa, va segnalato un signifi¬ 
cativo campanello d'allarme: il fatturato è in 
calo deH’1,4%. 


La controllante Olivetti ha chiuso il pri¬ 
mo semestre del 2002 con ricavi per 15,5 
miliardi, in crescita del1 1 1,4% rispetto allo 
stesso periodo del 2002. A parità di perimetro 
eal netto deil'effetto cambi la crescita sarebbe 
del 3%. Tra gli altri dati preliminari esamina¬ 
ti dal cda, l'utile operativo consolidato ante 
proventi e oneri non ricorrenti è pari a 3 
miliardi di euro (+11,3%). L'indebitamento 
finanziario netto consolidato scende da 38,4 
miliardi (dicembre2001) a 37,1 miliardi. Oli¬ 
vetti spa vede ridurre l'indebitamento finan¬ 
ziario netto di 0,6 miliardi, a 15,7 miliardi, 
per effetto dell'incasso dei dividendi da Tele¬ 
com, della cessione della quota in Lottomati- 
caedel pagamento degli oneri finanziari. 


Pirelli & C., sotto la cui ragione 
R&S considera Pirelli, Olivetti eTe- 
lecom, realizza utili per 125 milioni 
di euro contro i 1.405 dell’anno pri¬ 
ma. 

Per quel che riguarda le altre 
aziende private, le perdite maggiori 
sono targate Edison (315 milioni), 
H dp (232 milioni) eSnia (98 milio¬ 
ni). I volumi di utili più consistenti 
sono stati invece appannaggio di 
Parmalat, Luxottica e Autostrade. 
Società, quest’ultima, ai vertici del¬ 
la classifica anche per quel che ri¬ 
guarda il margine operativo netto 
sul fatturato. 

Tra le grandi società, le meno 
redditizie o, tout court, in perdita 
sono state la «pubblica» Alitalia 
(con una perdita corrente pari al- 
l’8,9 per cento del fatturato), Gemi¬ 
na, Hdp eSnia. 

Se per l'industria, il 2001 e il 
primo trimestre2002, non sono sta¬ 
ti un gran periodo, non è che le 
cose si ano andate molto meglio per 
banche ed assicurazioni. L'utile net¬ 
to - il dato si riferisce ai primi 12 
istituti bancari - èsceso l'anno scor¬ 
so del 30 per cento, cui va aggiunto 
un altro 15 per cento nei primi tre 
mesi di quest'anno. I conti dei big 
del credito sono stati messi a dura 
prova, oltre che dall'aumento dei 
costi operativi, saliti al 63 per cento 
dei ricavi, dalla crisi delle Borse, 
che ha spinto la fuga dal risparmio 
gestito, e dalle difficoltà economi- 
chedi alcuni paesi, èil caso dell'Ar¬ 
gentina, che hanno generato pesan¬ 
ti perdite sui crediti, saliti in un 
anno da 4,3 a 6,6 miliardi di euro. 
Mentre resta tuttora un’incognita 
l'esposizione verso i grandi gruppi 
industriali italiani. Così, seia raccol¬ 
ta d i retta com pi essi va è stata presso- 
chéstabile, quella indiretta ha subi¬ 
to un forte rallentamento, M algra- 
do tutto, però, le grandi banche ita¬ 
liane continuano a fare profitti. 
L'oscar della profittabilità va a M e 
diobanca che supera U nicredit e Po¬ 
polare Verona. Arrancano invece 
in coda alla classifica Bnl, I ntesaBci 
e Popolare Milano. 

M aleanchei primi cinquegrup- 
pi assicurativi. Per Generali, Ras, 
Unipol, Sai e Fondiaria, alle prese 
anch'essecon leturbolenza borsisti¬ 
che, l’analisi R&S evidenzia un calo 
del 10 per cento dell’utile netto. 

Nell'annuario 2002 sono state 
inserite, «per completezza», anche 
due holding non quotate: Edizione 
Holding, gruppo Benetton eFinin- 
vest, gruppo Berlusconi, rispettiva- 
mentedecimaetredicesimain clas¬ 
sifica. Anche per loro utili in pic¬ 
chiata: da un miliardo e 347 milio¬ 
ni a 45 milioni per Edizione Hol¬ 
ding, da 327 a 72 milioni per il 
gruppo del Biscione. 

Crisi delle Borse 
e perdite sui crediti 
penalizzano i bilanci 
dei principali istituti 
bancari. Tiene 
la raccolta 
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Scandaloso intervento del ministro. Visco: è nervoso, le cose vanno male. Bersani: ora le dimissioni virtuali 

Tremoliti fa comizi, i conti affondano 


Nedo Canetti 


ROMA Anche la Camera, dopo il Se¬ 
nato, ha ieri approvatola risoluzio¬ 
ne presentata dalla maggioranza, a 
sostegno del Dpef. Come già era 
accaduto il giorno prima a Palazzo 
Madama,GiulioTremonti si èesibi- 
to in un lungo show, un comizio , 
tutto giocato su una sfilza di attac¬ 
chi alla politica dei governi di cen¬ 
trosinistra, cheèevidentementepia 
ciuto alla sua maggioranza che lo 
ha accolto con una standing ova- 
tion. Condita delle solite promesse, 
su tagli alle tasse, riforma fiscale, 
crescita economica, rispetto del pat¬ 
to di stabilità, la replica è sembrata 
più cheuna relazioneda responsabi- 
ledeH'economia del Paese, uno scat¬ 
to di nervi di chi, per tirarsi fuori 


dalle difficoltà del presente, svolge 
tutto un discorso rivolto al passato. 
Svolge la sua fi li ppica e poi, scortese- 
mente, se ne va, senza ascoltare 
quanto hanno da dire deputati di 
maggioranza e di opposizione. «Il 
ministro Tremonti è stato aggressi¬ 
vo -ha criticato la verde Luana Za¬ 
nella- e ha dato un esempio di scor¬ 
rettezza costituzionale lasciando 
l'aula di Montecitorio, dopo il suo 
show». «Mi sembra -ha incalzato 
Vincenzo Visco, ds- che il ministro 
sia in grossa difficoltà: l'ho visto 
molto nervoso, intolleranteeosses- 
sionato dai suoi fantasmi, dai suoi 
complessi, dalle sue paure. Le cose 
vanno maleelui Iosa». «E 1 la prima 
volta-aggiunge- cheun ministro in¬ 
centra sul passato la sua esposizio¬ 
ne: la situazione è seria e delicata. 
Oggi tutti scoprono l'attentato alle 


Torri gemelledeiril settembre, ma 
noi, nella passata legislatura, abbia¬ 
mo avuto la crisi deH'Asia, della Rus¬ 
sia, la guerra e svariati terremoti e 
alluvioni e ciò nonostante l'econo¬ 
mia è sempre cresciuta di più di 
quanto crescerà con loro quest'an¬ 
no». Ironico un altro ex ministro 
diessino, Pierluigi Bersani. «Tre¬ 
monti ha sostenuto-ha commenta¬ 
to - che nel 2003 il pareggio di bilan¬ 
cio sarà virtualmente raggiunto: ci 
aspettiamo da lui dimissioni alme¬ 
no altrettanto virtuali». Il riferimen¬ 
to èal dato del rapporto deficit-Pil, 
appunto, nel 2003, indicato nei 
Dpef nello 0,3%. «Questo dato -ri¬ 
corda Bersani- equivaletecnicamen- 
te, ha spiegato nellesettimanescor¬ 
se, Tremonti, al pareggio di bilan¬ 
cio, mentre un anno fa, lo stesso 
Tremonti aveva assunto l'impegno 


di lasciare la scrivania del Tesoro 
che fu di Quintino Sella, se non 
avesse ri portato in pareggio di conti 
di bilancio nel 2003: ci aspettiamo 
coerenza». 

Dal Paese, intanto, cominciano 
ad arrivarei primi commenti negati¬ 
vi alle risoluzioni di maggioranza 
sul Dpef. «Delusi» si dichiarano i 
comuni, attraverso l'Anci. «Ci sa¬ 
remmo aspettati -sostiene il ,vice 
presidente, Fabio Melilli- maggiore 
sensibilità ed attenzioneper gli Enti 
locali». Critico anche don Vicinio 
Albanesi, residente del Centro delle 
comunità di accoglienza. Ieri, intan¬ 
to, le commissioni FinanzeeTeso- 
ro del Senato hanno concluso l'esa¬ 
me del decreto omnibus. La batta¬ 
glia si sposta in aula. Si comincerà 
martedì. Prevista la fiducia come a 
M ontecitorio. 



Ilva, annullati 
gli investimenti 
4 ore di sciopero 

TARANTO II gruppo Riva ha deci¬ 
so di annullare il piano di 
investimenti previsto per circa 
500 milioni di euro nello 
stabilimento siderurgico di 
Taranto, bloccando il turn over e 
riducendo la produzione La 
decisione viene dopo il sequestro 
delle cocker!e 3,4,5 e 6 disposto 
dalla magistratura e l'ordinanza 
di sospensione da parte del 
Comune di Taranto. 

L'annuncio del gruppo Riva ha 
indotto i sindacati dei 
metalmeccanici a prodamare per 
lunedì prossimo quattro ore di 
sciopero nello stabilimento 
siderurgico tarantino. Intanto per 
oggi è prevista la riunione del 
conmsiglio di fabbrica per 
dea dere le strategiesindacali. 


Marconi 

Manifestazione 
contro lo scorporo 

Fim-Cisl, Fiom-Cgil eUilm hanno proclamato 
uno stato di agitazione e una manifestazione 
nazionale a Roma contro la decisione dell'azienda 
Marconi di scorporare mille lavoratori edi 
vendereMarconi Mobile. I sindacti denunciano 
anche il comportamento del governo che da oltre 
un mese non ha riconvocato una riunione per 
evitare che le prospettive occupazionali dei mille 
lavoratori siano messe a rischio. 


Farmaceutica 

A Catania il polo 
di ricerca della Wyeth 

La multinazionale americana Wyeth ha scelto 
Catania per insediare il suo polo di ricerca per lo 
studio del metabolismo e della sicurezza dei nuovi 
farmaci antitumorali eantidepressivi. Il nuovo 
polo farmaceutico, inaugurato ieri, darà lavoro a 
130 personeentro il 2005 e prevede investimenti 
per 60 milioni di euro nei prossimi 3 anni. 


Articolo 18 

Reintegrata lavoratrice 
della Eurodevice 

Il Tribunaledi Modena ha reintegrato al lavoro 
un'impiegata della Eurodevice, l'azienda 
metalmeccanica di Savignano sul Panaro con una 
quarantina di dipendenti che l'aveva licenziata 
per giusta causa mentre, alla soglia dei 40 anni, era 
in dolce attesa. L 1 Eurodevice si era infatti sentita 
diffamata dalla lavoratrice che aveva denunciato 
soprusi e ritorsioni per il suo stato di gravidanza. 


Eni 

Nuovo pozzo 
al largo dell’Angola 

Eni ha concluso con esito positivo la perforazione 
di un nuovo pozzo esplorativo nell'offshore 
dell’Angola. Il pozzo ha prodotto durante la prova 
oltre 1.000 barili al giorno di petrolio. La 
produzione di Eni in Angola è attualmente di 
70mila barili di olio al giorno. 


Wall Street, l’illusione dura un giorno 

Mercati in difficoltà. Si indaga su Aol Time Warner. I sondaggi bocciano Bush 

mmm 




Roberto Rezzo 


NEW YORK Le borse sono cadute in balia 
della volatilità dopo l’eccezionale rimbal¬ 
zo di mercoledì in Usa, che aveva fatto 
segnare all'indice Dow Jones un rialzo di 
488,95 punti, record che non si registrava 
dal 1987. A Wall Street non sono convinti 
di aver toccato il fondo: permangono ner¬ 
vosismo e incertezze, gli investitori cerca¬ 
no di raccapezzarsi tra dati economici con¬ 
traddittori enuovi scandali. Leborse euro¬ 
pee tentano il rimbalzo, Milano recupera 
l'1,21% ma Francoforte cede oltreil 3% 

A finire sotto scrutinio questa volta 
sono i bilanci di Aol Time Warner, il gran¬ 
de gruppo multimediale, sospettata di 
aver gonfiato il fatturato degli ultimi due 
anni per una cifra vicina ai $270 milioni, 
assieme alle banche Citigroup eJP Mor¬ 
gan . LaSecuritiesand ExchangeCommis- 
sion ha messo al lavoro i suoi ispettori 
dopo lerivelazioni pubblicatedal Washin¬ 
gton Post. Alcuni ex dirigenti della società 
sostengono che America Online, per ma¬ 
scherarla caduta degli introiti pubblicita¬ 
ri, avrebbe contabilizzato come se fossero 
propri i contratti stipulati per conto di 
altre aziende, fra cui eBay. "Sono accuse 
prive di fondamento", ha dichiarato Ri¬ 
chard Parson, amministratore delegato di 


Aol Time Warner, facendo notare che i 
bilanci del gruppo sono stati regolarmen¬ 
te certificati dai revisori di Ernst & Young. 
Assicurazioni cadute nel vuoto a giudicare 
dall'andamento del titolo, che ha raggiun¬ 
to punte di ribasso di oltreil 20 percento. 

La crisi di fiducia che ha tagliato le 
gambe a Wall Street tiene sotto pressione 
la Casa Bianca, costretta a difendersi dal¬ 
l'accusa di proteggere gli interessi delle 
multinazionali a spese dei lavoratori e dei 
piccoli investitori. U n sondaggio commis¬ 
sionato dal Wall Street J ournal e della rete 
Nbc ha fatto scattare l’allarme: solo il 40 
percento degli americani ritienecheil pre¬ 
sidente abbia agito in modo appropriato 
di fronte all'ondata di scandali finanziari, 
mentre il 46 percento disapprova. Come 
sale sulle ferite sono giunte le dichiarazio¬ 
ni di Bill Clinton: "Quando ero presidente 
ho cercato di bloccarelepratichechehan- 
no portato al tracollo di Enron, con la Sec 
avevo proposto una serie di riforme che 
sono statepuntualmentebocciatedal Con¬ 
gresso, controllato dai repubblicani". L’ar¬ 
resto per frodedi duedirigenti di Adephia 
Communication èstato afferrato da Geor¬ 
ge W. Bush come una palla al balzo e ieri 
ha dichiarato: "Il governo investigherà, ar¬ 
resterà e punirà i dirigenti d’azienda che 
hanno violato la legge". Le agenzie hanno 
battuto indiscrezioni che sembrano fatte 


filtrare ad arte: sarebbe imminente l'incri¬ 
minazione di un paio di ex manager di 
WorldCom, tra cui il fondatore Bernard 
Ebbers. 

Bush vuoleconvincerel’opinionepub- 
blica che la trasparenza dei mercati finan¬ 
ziari gli sta a cuore quanto la sicurezza 
nazionale e tutto il partito repubblicano è 
stato costretto a una brusca correzione di 
rotta. I deputati hanno smesso di fare la 
fronda al disegno di legge che riforma la 
corporate governance e inasprisce le pene 
per il falso in bilancio. Tutte le riserve 
sono cadute quando un sondaggio eletto¬ 
rale ha fatto capire ai repubblicani che si 
stavano giocando le elezioni di novembre 
per il rinnovo del Congresso. "Sono sicu¬ 
ro checon la nuova legge nessun ammini¬ 
stratore si azzarderà a firmare bilanci non 
veritieri” - ha detto il ministro del Tesoro 
O'Neill, aggiungendo che i fondamentali 
deH’economia sono solidi e che la crisi di 
borsa è destinata risolversi in tempi brevi. 
Il dato diffuso dal dipartimento al Com¬ 
mercio Usa, smentisce però O'Neil: gli or¬ 
dini di beni durevoli sono crollati in giu¬ 
gno del 3,8%, mentre gli analisti si atten¬ 
devano una flessione dello 0,7 percento. 
L'analisi del dato aggrava lepreoccupazio- 
ni circa le prospetti ve di ripresa: escluden¬ 
do gli ordini della difesa, aumentati del 
18,5 percento, la caduta èdel 4,8 percento. 


L’esperienza avviata coi fondi della missione Arcobaleno ha raccolto positivi risultati 

Operazione microcredito in Kosovo 


Un operatore 
alla borsa 
di New York 


MILANO NeH’ambito della gestione 
di fondi privati deH’operazione Ar¬ 
cobaleno, con cui aveva fatto da 
ponte lo staff economico di M arco 
Vitale con Piero Borghini e altri, 
fino a ottenere l'avallo dell’allora 
premier M assimo D’Alema, nel '99 
iaGrameen Bank (Bangladesh) era 
sbarcata nel Kosovo appena uscito 
dalla guerra con 5 milioni di dollari 


da investire in un piano triennaledi 
microcredito alle donne, soprattut¬ 
to vedove, un'esperienza di cui il 
professor Latifee, generai manager 
di Grameen ebraccio destro del pre¬ 
sidente M uhammad Yunus, traccia 
un bilancio lusinghiero. Le quattro 
lefiliali (Peja, Pristina, Prizen eGji- 
lan) con uno staff di 23 addetti a 
partire dal giugno 2000 hanno di- 
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Le proposte dei Ds per garantire 
certezze ai lavoratori 

Una piattaforma sui dritti 
Per battere l'attacco delle destre 
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COMUNE DI SIRACUSA 

Questa amministrazione, in esecuzione della determina dirigenziale N. 
34 del 26.6.2002, deve procedere all’esperimento di un appalto con¬ 
corso per l’affidamento del servizio per progettazione, fornitura, instal¬ 
lazione, formazione, assistenza e gestione del sistema informativo 
unico del Comune di Siracusa. Rif. Categoria 7, Numero della CPC 84. 
Procedura di aggiudicazione: appalto concorso di cui all’art.6 Lettera C) 
del D.L.Vo 157/95 e successive modifiche ed integrazioni è richiesta l’i¬ 
scrizione alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed 
Agricoltura della Provincia in cui le ditte hanno sede, o ad analogo regi¬ 
stro professionale di Stato aderente alla Ue, per le ditte non residenti in 
Italia confermato in data di presentazione, dal quale risulti che la socie¬ 
tà concorrente esercita un’attività coerente con quanto espresso al 
punto 2 del bando di gara. Condizioni minime per la partecipazione al 
punto 12 del bando di gara. Importo a base d’appalto Euro 
5.939.254,34 oltre Iva pari ad un canone medio annuo di Euro 
1.484.813,59 oltre Iva. Durata del servizio: anni quattro pari a N. 48 
mesi. Le domande dovranno pervenire con l’indicazione “Appalto con¬ 
corso sistema informativo unico comunale” al Protocollo Generale del 
Comune, Piazza Duomo N. 4 Siracusa, entro le ore 11.00 del giorno 17- 
09-2002. Ogni informazione tecnica potrà essere richiesta al XVI 
Settore - Centro Elaborazione Dati - Tel. 0931/482230. I documenti 
complementari potranno essere ritirati presso l’Ufficio Gare e Contratti, 
Piazza Adda N. 9, Siracusa, Tel. 0931/464666. 

Dalla Sede Municipale, lì 23/07/2002 

Il Capo Settore 

Dott.ssa Loredana Caligiore 


stribuito prestiti per 3 milioni di 
euro a 3.490 donne (numero tripli¬ 
cato nell’ultimo anno), ciascuna del¬ 
le quali a sua volta sostiene in me¬ 
dia dodici persone: «Nei loro occhi 
ci sono ancora le lacrime per i lutti, 
ma anche la luce della speranza per 
il futuro», dice Latifee. Il credito è 
individualema ciascuna donna può 
riceverlo solo con il sostegno di al¬ 
meno 5 persone: poiché il prestito è 
senza garanzievienedeciso nell’am¬ 
bito dei gruppi (710, rispetto ai 208 
del 2001) nei villaggi rurali, e serve 
per attività varie: si acquistano muc¬ 
che da latte per produrre e vendere 
latticini (oltreil 50 per cento), mac- 
chineda cucire, attrezzature da par- 
rucchiera e piccoli negozi, servizi di 
cucina e prodotti artigianali. Tutte 
hanno mantenuto l’impegno di re¬ 
stituire i prestiti (il primo è di 600 
euro, il secondo di milleeil terzo di 
1.500 euro) che si comincia a rim- 
borsareil mesedopo perchésel’atti- 
vitàèdawero redditizia, allora deve 
consenti re non solo di campare, ma 
anche di restituirei! debito e anche 
di accantonarerisparmi. Latifeesot- 
tolinea che quella di Grameen non 
è solo attività finanziaria, ma anche 
di formazione perchè educa alla re¬ 
sponsabilità, è un programma di so- 
cializzazionecheaiuta a crescere in¬ 
sieme. 

M arco Vitalericorda la diffiden¬ 
za iniziale di voci anche autorevoli: 
quella del Kosovo era una crisi post¬ 
bellica, non da povertà strutturale: 
«Eravamo ansiosi di verificare se la 
filosofi a dei prestiti Grameen avreb¬ 
be funzionato in Kosovo: il risulta¬ 
to incoraggiante ci inducea prepara¬ 
re il terreno per garanti re la sua con¬ 
tinuità, stavolta da parte di organi¬ 
smi kosovari sostenuti da organizza¬ 
zioni internazionali». 

g.lac. 
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Marco Tedeschi 


MILANO Resa dei conti al Sole-24 ore, 
il giornaledella Confindustria. L'am¬ 
ministratore delegato Ernesto Auci 
lascia il suo incarico - le dimissioni 
sono già state concordate con i verti¬ 
ci deH'associazionedegli industriali - 
mentrealtri manager di primo piano 
del gruppo editoriale sono sul piede 
di partenza. L'estate 2002, dunque, 
sembra essere il periodo scelto dal 
presidentedella Confindustria Anto¬ 
nio D'Amato per proseguire e com¬ 
pletare l’opera di normalizzazione 
del quotidiano edelleattività collega¬ 
te. 

Dopo le dimissioni, «per motivi 
personali», del direttoredi Ventiquat¬ 
trore tv, M assimo Donelli, ora tocca 
aH'amministratoredelegato del grup¬ 
po Auci, già costretto lo scorso anno 
a lasciare la direzione del giornale 
per evidenti divergenze con D'Ama¬ 
to. I duenon hanno mai avuto modo 
di apprezzarsi, fin dai tempi in cui 
Auci era il direttore delle relazioni 
esterne della Confindustria e, si rac¬ 
conta, che snobbasse l'ambizioso 


Normalizzazione del giornale della Confindustria. L’amministratore delegato spinto a lasciare per i dissensi con D’Amato 

Scene di caccia al Sole-24 Ore: fuori Auci 


D'Amato alla ricerca del suo quarto 
d'ora di popolarità. Comunque sia, i 
due non sono mai andati d’accordo 
eD’Amato, diventato leader degli in¬ 
dustriali, ha consumato la sua ven¬ 
detta, ovviamente mascherata da pia¬ 
ni editoriali, strategie di sviluppo, 
promozioni e allontanamenti. D'al¬ 
tra parte ogni presidente ha il diritto 
di scegliersi la squadra che preferisce, 
dicono in Confindustria. 

Rimosso dalla direzionegiornali¬ 
stica del primo quotidiano economi¬ 
co, Auci venne parcheggiato al verti- 
cedella società editrice, con Squalifi¬ 
ca di amministratore delegato, ma 
già si scommetteva sulla durata, bre¬ 
ve, della sua permanenza. Ora pare 
che abbia trattato un'onesta buonu¬ 
scita e abbia salutato. 

Ma l'operazione di pulizia non 
parefinita. D'Amato, giunto alla con¬ 



clusione del suo secondo anno di 
mandato, non è ancora riuscito a la¬ 
sciare una di quelle tracce per cui un 
presidente della Confindustria può 
passare alla storia o almeno alla cro¬ 
naca. Così in attesa del nuovo boom 
economico, aspettando che il feno¬ 
meno Tremonti riduca le tasse, l'im¬ 
prenditore napoletano esercita il suo 
potere sul Sole-24 Ore, il solo gioiel¬ 
lo della Confindustria. Se Auci salu¬ 
ta, non sono stabili anche altre pol¬ 
trone. Ci sono voci di possibili sosti¬ 
tuzioni del direttore generale Anto¬ 
nio Nardi, già capo del personale, e 
del direttoredella pubblicità, Renato 
Messina. L'uomo forte è Giancarlo 
Cerutti, vicepresidente operativo, 
chedi fatto assumerà leresponsabili- 
tà di Auci, forse aiutato da un paio di 
manager. In partenzac'èancheAnto- 
nio Calabro, direttore editoriale, già 


vicedirettoredel quotidiano, ma pur¬ 
troppo aderente a una cordata per¬ 
dente, quella di Marco Tronchetti 
Proverà che gli affiderà qualche re¬ 
sponsabilità alla Pirelli-T elecom. 

D i fronte a tante partenze, vere o 
ipotetiche, ci sono anche possibili in¬ 
gressi. Al giornale di via Lomazzo 
circolano voci sull'arrivo, comediret- 
toreo vice direttore generale, di Ser¬ 
gio Scalpelli, un ex comunista, passa¬ 
to da Craxi a Ferrara, attraverso la 
prima giunta Albertini per finire con 
Francesco M icheli allaeBiscom. Que¬ 
sto formidabile manager sarebbe il 
candidato del direttore generale di 
Confindustria, Parisi, che già aveva 
lavorato con Scalpelli quand'era city 
manager di M ilano. 

Finito il giro di valzer?Cenesa- 
rebbeun altro. Se Berlusconi e Previ¬ 
ti, con le loro gentili pressioni, riusci¬ 
ranno a conquistare il Corriere della 
sera licenziando il direttore Ferruc¬ 
cio De Bortoli - al quale il centro-de¬ 
stra vuole far pagare lo scandalo 
Scajola - allora sarebbe il direttore 
del Sole-24 Ore, Gentili, il candidato 
a salire lefaticosescaledi via Solferi¬ 
no. 


Fiat, nelle fabbriche con la paura del futuro 

Scontro nel centro-destra sulle conclusioni dell’indagine sull’auto. Allarme per i conti 


Giovanni Laccabò 


MI LA N 0 N el I e fabbri che F i at l'accor¬ 
do separato ha portato dolori, so¬ 
prattutto per chi resta, mentre al 
Senato il centrodestra nella commis¬ 
sione Attività produttive ha rinvia¬ 
to la discussionesul documento Ta- 
bacci che doveva indurreil governo 
ad assumere una linea di politica 
industriale su Fiat e sull'auto. Dura 
replica dell'U livo, che giudica «gra¬ 
vissimo ed inammissibile chesi vo¬ 
glia impedire al Parlamento di inter¬ 
venire e contribuire alla soluzione 
di un rilevantissimo problema della 
nostra economia», dichiarano i se¬ 
natori Loris M aconi (Ds), Romual¬ 
do Coviello (Margherita) e Angelo 
Muzio (Verdi). Il voto segna una 
rottura della maggioranza i cui espo¬ 
nenti di Forza Italia e An driblano 
la proposta del centrista Bruno Ta- 
bacci giudicandola troppo critica 
nei confronti della Fiat etroppo se¬ 
vera con le banche. U n altro favore 
alla Fiat, cui il governo può conti¬ 
nuarea lasci are mano libera nell’at- 
tuareun piano chenegli stabilimen¬ 
ti èrespinto a gran voce. 

A Pomigliano le Rsu lo hanno 
disapprovato ancheacolpi di docu¬ 
menti: l'Alfa e Fiat Avio il 12 luglio 
hanno scioperato con la Fiom al 90 
per cento per quel piano industriale 
credibilechelefirmedi FirneUilm 
hanno fatto sfumare. Per questo c’è 
rabbia diffusa, assicura il leader del¬ 
la Fiom partenopea M assimo Bran¬ 
cata, anche se è vigilia di vacanze. 
Ieri sulle linee tutti contro il piano, 
tutti solidali con Areseetutti con la 
pauraafiordi pel le per le prospetti¬ 
ve, perché sSe oggi morde M irafi ori 
e Arese, questa è pur sempre una 
crisi di gruppo, come sanno anche 
a Termini Imerese svuotata dalla 
cig, spiega il segretario delletute blu 
Cgil Rosario Raffo: «Termini è sot¬ 
to la soglia fisiologica per mantene- 
releduelinee: non siamo allo sman¬ 
tellamento, ma il calo è sicuro». 

Oggi aTorino si discutala mobi¬ 
lità (550) di Powertrain, altro accor¬ 
do separato. A M irafiori per chi an¬ 
drà in pensioneattraverso la mobili¬ 
tà finiscel'incu bo: «Lavoratori gene¬ 
rosi - li descrive il leader Fiom di 
Torino Giorgio Airaudo - tutti han¬ 
no lottato non per se stessi ma per il 
futuro della fabbrica». Però predo¬ 



mina la tensione, mitigata dalle va¬ 
canze, e si pensa al cda del 29, alle 
brutte novità, al crollo in Borsa di 
mercoledì e alle spine di settembre. 
Alla Fiom si chiede di non mollare, 
arrivano sempre nuove tessere, pe¬ 
rò fa paura il boom della mobilità 
neH’indotto: ieri un altro fallimento 
con 100 operai sulla strada e la cig 
cheormai toccai livelli del '93, l’ulti¬ 


ma grande crisi deH'auto. Airaudo: 
«Temiamo che l’accordo si ribalti 
in termini ancor più drammatici 
sulla componentistica, su quei 12 
mila di cui si parla. Per fortuna ab¬ 
biamo deciso di difenderei lavorato¬ 
ri anche con gli scioperi, a settem¬ 
bre». M a è vero che senza accordo 
la Fiat avrebbe cacciato i giovani 
invecedei più anziani?«Non èvero. 


Anzi un anno fa a luglio alla Co- 
mau abbiamo respinto la mobilità e 
la Fiat non ha proceduto ea settem¬ 
bre ha fatto l’accordo». Senza la fir¬ 
ma di Firn eUilm ora la Fiat avreb¬ 
be avuto 120 giorni prima di licen¬ 
ziare, ma nel frattempo avrebbedo- 
vuto reggere iI duro scontro dei sin¬ 
dacati uniti: «Forsestavolta avrebbe 
vinto, visto che Firn eUilm hanno 
ceduto alle pressioni, ma è una pro¬ 
va che l’anno scorso abbiamo supe¬ 
rato insieme. Ora Firn eUilm han¬ 
no ceduto ad una brutta spirale che 
si chiama ricatto». 

E Arese? In cima alla lista delle 
chiusure, ieri era sguarnita dalla cig. 
La segretaria Fiom Maria Sciancati 
conosce come la pensano graziealle 
centinaia di telefonate ricevutea Ro¬ 
ma: «Si sapeva che sarebbe finita 
con l’accordo separato, ma tutti ri¬ 
tengono inconcepibileche una par¬ 
te del sindacato possa firmare un 
accordo dove si condividono inter¬ 
venti che non prefigurano l’uscita 
dalla crisi. Per A rese è sancita la cri¬ 
ticità. L'accordo dice che a ottobre 
si discute la Carrozzeria di Arese: 
sono 750 lavoratori ai quali qualcu¬ 
no dovrà spiegare che non hanno 
futuro. È follia». 


Emilia-Romagna, spiato lo sciopero Cgil 

BOLOGNA Una raccolta dati che «assumeoggettivamente un carattere intimi datorio» 
nei confronti delia Cgil e un ministro del lavoro che con questa iniziativa « viene 
meno al ruolo che dovrebbe essere proprio di un'autorità pubblica, capace di 
rivolgersi a tutti gli interlocutori sodali, anche in presenza di dissensi». È quanto 
denundanoin una interrogazione a Maroni un gruppo di parlamentari dell'Ulivo 
in merito alla raccolta da dati relativi all'ultimo sciopero generale indetto dalla 
Cgil in Emilia-Romagna 111 luglio scorso. «Lestrutture del ministero del lavoro - 
accusano i parlamentari del centro-sinistra - hanno utilizzato tempo e risorse per 
compiti diversi da quelli istituzionali, configurando la possibilità di una denuncia 
alla Procura della Cortedd conti». Quindi i parlamentari si rivolgono direttamente 
a M aroni per sapere se non «ritenga chel'utilizzo delle strutture periferiche del 
ministero costituisca una pesante e illegittima interferenza nàie relazioni 
sindacali». Infine, i parlamentari chiedono uffidalmentedi poter conoscere «quale 
uso effetti vo sarà fatto da dati raccolti » e se risponde al vero che «siano state 
impegnate nella raccolta ancheunità delle forze dèi'ordine». 



Segretario Fim-Cisl 


«Dobbiamo tutelare i lavoratori, riconosco che il piano industriale del Lingotto è insufficiente nel lungo periodo» 

Ho firmato, anche se con il mal di pancia 


M ILANO Fino all'ultimo il segretario nazionale 
Fim-Cisl Cosmano Spagnolo ha ribadito che 
il piano Fiat è insufficiente. 

Spagnolo, allora perché ha firmato? 

«Ho firmato per dare tutela ai lavoratori 
coinvolti nella mobilità. U na non firma avreb¬ 
be solo sommato ai problemi futuri quelli dei 
2.887 esuberi». 

Ma per loro c’era comunque la pensio¬ 
neattraverso la mobilità. 

«Non èvero. Solo l'accordo può derogare 
ai criteri di legge. Senza accordo la Fiat avreb¬ 
be messo fuori i giovani». 

E il piano industriale? 

«L'accordo è il punto di partenza, non di 
arrivo. I sindacati non hanno il potere di defi¬ 
nire il piano industriale: dobbiamo semmai 
riflettere su come dotarci del potere di inter¬ 
vento, quello vero, su I le scelte strategi che del le 
aziende» 


M a senza l'accordo non si sarebbe i nve- 
ce rafforzato il fronte che chiede un 
vero piano industriale? 

«Non ho certezze, ma ritengo che la Fiat 
avrebbe messo fuori la gente. 11 suo problema 
vero è la finanza disastrata, il 29 luglio si saprà 
che nel primo semestre Fiat Auto raddoppiai! 
risultato negativo dell'Intero 2001. In questa 
fase, dopo che Fiat ha ri negoziato il debito eie 
banchelehanno imposto di vendereil vendibi¬ 
le, èimpossibileimmaginareuna svolta radica¬ 
le». 

Ma la Firn condivìde l'analisi Fiom sul¬ 
la inattendibilità dei programmi anti¬ 
crisi. O no? 

«Il piano può aggredire l'emergenza ma 
non assicura la prospettiva. Dobbiamo lavora¬ 
re per crearla, per ora non esiste un altro piano 
industriale. E allora perché non tutelarei lavo¬ 
ratori tutti insieme, anche con la Fiom, anzi¬ 


ché abbandonarli al loro desti no? Ecco perché 
ho firmato. L'intesa poi mi hafatto cogliereun 
altro obiettivo: far diventare la Fiat un caso 
nazionale perché a ottobre il governo apre un 
tavolo i nter m i n ister i al e per monitorare l’anda¬ 
mento del piano e dell'Intero comparto auto¬ 
motoristi co, compresa la ricaduta sull'indotto 
esui provvedimenti varati comegli ecoincenti- 

Su Arese vogliamo 
una verifica seria 
non la chiusura 
Sarebbe stato meglio 
se la Fiom avesse detto 
sì all’intesa 


vi». 

Ma è credibile che un governo capace 
solo di fare il notaio possa cambiare 
pelle sulle politiche industriali? 

«Dobbiamo lavorare per questo scopo: 
nessun governo, né di centrodestra né di cen¬ 
trosinistra, può sostituirsi all'azienda. Il tavolo 
cifaràsaperequalepoliticaindustrialeil gover¬ 
no vuol mettere in atto» 

Ma il governo dimostra di non sapere 
nemmeno cos'è una politica industria¬ 
le. Cambierà domani? 

«Non ho certezze e diffido di chi ne ha 
troppe. Dobbiamo operare per costruire que¬ 
sta prospettiva, e poi a settembre c'è rischio 
che non si realizzi nemmeno quel piano mode¬ 
sto per mancanza di soldi. Non era meglio 
combattere uniti questa battaglia?» 

E allora perché vi siete divìsi? 

«Per l’amarezza che ho e non per polemi¬ 


ca rilevo chela Fiom per due volte in 70 giorni 
ha scelto da sola: ha deciso da sola di ritirare la 
procedura e ha fatto lo sciopero da sola del 12 
luglio, quando nessuno può dire che la Firn 
aveva assunto posizioni tali per cui la Fiom 
poteva scioperare da sola». 

Però, visto com'è finita, la Fiom aveva 
ragione. E poi si può firmare un accor¬ 
do che mette in dubbio Arese? 

«N on è l'accordo che mette in dubbio Are¬ 
se e a settembre lo avremmo comunqueaffron- 
tato. Con tutta sincerità, è falso dire che l'ac¬ 
cordo è responsabile della chiusura di Arese». 
Non come concausa, nessuno lo dice* 
però la chiusura è nell’accordo. 

«No, non ho firmato la chiusura di Arese. 
Nona caso la verifica toccherà per primo Are¬ 
se, cheètutto da discutere, cosa che mi preoc¬ 
cupa moltissmo». 

g.lac. 



Adesioni al 75% secondo la Filt al la protesta contro governo e imprenditori che rifiutano le richieste dei sindacati. Lo stop termina alle 21 questa sera 

Treni fermi, i ferrovieri chiedono il contratto 


Felicia Masocco 


ROMA Centomila ferrovieri aspettano il 
nuovo contratto di lavoro dal 1999, i lo¬ 
ro stipendi sono al palo dal 1997; al con¬ 
trario, la liberalizzazione del servizio fer¬ 
roviario muove concreti passi e dietro 
l’angolo c’è la deregolamentazione, il 
dumping contrattuale. Le trattative per 
avere il contratto unico del settore ferro¬ 
viario previsto da un accordo di tre anni 
fa siglato da imprese, sindacati e governo 
sono aperte, ma Confindustria, Agens e 
Fs fanno «melina», dimostrano cioè di 
non avere alcuna intenzione di affronta¬ 
re i nodi veri della partita, ovvero inqua¬ 
dramento professionale e retribuzioni. 


Risultato, la materia resta nel limbo e si 
arrangi chi può. 

E mentre il governo, con i ministeri 
del Tesoro (azionista di maggioranza di 
Fs) edellelnfrastrutture(ministero «vigi¬ 
lante») recita la parte dello spettatore di¬ 
stratto, i sindacati scioperano: terminerà 
oggi alle 21 la protesta di 24 ore di 
Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uiltrasporti,SmaeUgl 
e per l'intera giornata sui binari sarà la 
paralisi, le adesioni, secondo la Filt, sono 
del 75%. Ugualmente avverrà per le navi 
traghetto delleFs. Saranno garantiti i ser¬ 
vizi minimi previsti dalla legge con treni 
a media e lunga percorrenza e, nel tra¬ 
sporto regionale, con treni nellefasceora- 
rie dalle 6 alle 9 e dalle 18 alle 21). Per 
informazioni si può chiamare 


l'8488-88088, oppure cliccare sul sito 
www.trenitalia.com. I treni saranno rego¬ 
lari in Sicilia: dopo la tragedia a Rometta 
M area i sindacati hanno deciso di trasfor¬ 
mare lo sciopero in una manifestazione 
di solidarietà nei confronti delle vittime. 
Negli impianti si osserveranno 5 minuti 
di silenzio e due ore di lavoro saranno 
devolute ai familiari dei ferrovieri caduti. 

È il terzo sciopero unitario di 24 ore 
da quando due anni faèiniziata la verten¬ 
za per avere il contratto unico, ovvero 
regole e retribuzioni uguali per tutti i 
lavoratori del l'area ferravi ari a. Non aver¬ 
lo significa veder realizzato a breve e su 
larga scala quello che, ad esempio, è stato 
messo in atto da un'impresa che opera 
tra il Brennero e Verona con circa otto 


treni-cargo e una trentina di macchinisti 
ai quali è stato applicato un contratto 
individuale plurimo. Contratti «pirata», 
si sarebbe detto una volta, ma oggi tira 
un'altra aria. Senza regole definite le im¬ 
prese possono applicare quelle per loro 
più convenienti, un buon motivo per 
Confindustria e la sua associata Agens 
per allungare la durata del negoziato. 
N on si spiega invece l'atteggiamento del¬ 
le Ferrovie: a rigori un contratto di riferi¬ 
mento significherebbe per le Fs cautelar¬ 
si da futuri competitori. M a è pur vero 
che le Fs sanno di poter operare in mono¬ 
polio ancora per qualche anno; in più il 
Patto per l’Italia apre la strada a cessioni 
di rami di aziendacheunitamenteal pro¬ 
cesso di societarizzazione in atto consen¬ 


tirebbe alla holding ferroviaria di «spac¬ 
chettare» i settori e applicare contratti 
diversi per officine, macchinisti, ferrovie¬ 
ri . 

«Quello che sta accadendo è una 
spia per tutti i contratti in scadenza - 
spiega Sandro Rocchi, coordinatore na- 
zionaleferroviedella Filt-Cgil - si sta ten¬ 
tando di forzare. La liberalizzazione va 
avanti, 20 imprese hanno già la licenza, i 
ferrovieri scioperano per vedere tutelato 
il proprio reddito e per avere regole e 
tutele estese a tutti i lavoratori del setto¬ 
re». I sindacati si dicono consapevoli dei 
disagi recati ai cittadini ai quali «oltre a 
presentare le proprie scuse», chiedono 
«solidarietà per sostenere le ragioni del 
lavoro e della sicurezza». 
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l’Unità 


economia e lavoro 


venerdì 26 luglio 2002 


I CAMBI 


1 euro _ 1,0014 dollari +0,010 

1 euro _ 116,8000 yen +1,080 

1 euro _ 0,6360 sterline +0,003 

1 euro _ 1,4494 fra svi. -0,002 

1 euro 7,4337 cor, danese -0,001 
1 euro _ 30,3400 cor, ceca +0,075 

1 euro 15,6466 cor, estone +0,000 

1 euro 7,5470 cor, norvegese -0,002 

1 euro 9,4182 cor, svedese -0,127 
1 euro 1,8495 dol. australiano +0,000 

1 euro 1,5713 dol. canadese -0,003 
1 euro 2,1451 dol. neozelandese +0,005 
1 euro 244,4500 fior, ungherese -1,900 

1 euro 0,5752 lira cipriota+0,000 
1 euro 226,8560 tallero sloveno -0,151 
1 euro _ 4,0833 zloty poi. -0,002 


BOT 

Bota 3 mesi 

99,54 

2,96 

Bota 6 mesi 

98,52 

2,80 

Bota 12 mesi 

97,08 

2,91 

Bot a 12 mesi 

97,19 

2,54 


Borsa 

Galvanizzata dall'exploit 
dell’altro giorno di Wall 
Street, Piazza Affari ha ten¬ 
tato un rimbalzo nelle pri¬ 
me battute della seduta 
odierna, ma nel finale ha 
rallentato chiudendo con 
un Mibtel a +1,21%. Un 
rialzo contenuto rispetto al¬ 
le altre Borse europee, ad 
eccezione di Francoforte, 
penalizzata dall'inatteso ca¬ 
lo dell'Indice di fiducia Ifo. 
A gettare nel'incertezza il 
listino milanese, è stato nel 
pomeriggio l'andamento al¬ 
talenante di Wall Street. 
Un mercato molto seletti¬ 
vo, che ha visto brillare le 
Eni, gli assicurativi e alcu¬ 
ni bancari, mentre i timori 
per la prossima trimestrale 
hanno affossato nuovamen¬ 
te le Fiat. Bene i telefonici, 
così come i tecnologici con 
il Numytel che ha chiuso a 
+1,55%. 


La catena di fast food ceduta dalla britannica Diageo alla Texas Pacific Group per 2,26 miliardi di dollari 

I padroni della Piaggio prendono Burger King 


MILANO Burger King cambia proprietario. Da 
ieri infatti la catena di fast food nordamericana 
diventata famosa in tutto il mondo grazie a 
«The Whopper» (ovvero l'enormità, dalle di¬ 
mensioni del suo panino di punta) èstata vendu¬ 
ta ad un consorzio guidato da Texas Pacific 
Group, proprietario della Piaggio, edi cui fanno 
parte anche Bain Capital e Goldman Sachs per 
un totaledi 2,26 miliardi di dollari. 

A cedere «The home of thè Whopper» (co¬ 
me viene chiamata negli Usa la catena) è la 
britannica Diageo Pie, ossia la più grande com¬ 
pagnia di bevande al mondo, già proprietaria 
dei marchi Smirnoff (vodka), Johnnie Walker 
(scotch) edellaGuinness, la birra scura irlande¬ 
se. 

Motivo della cessione, hanno sottolineto i 
vertici di Diageo, è l’intenzione della società di 
concentrareil proprio impegno nel settoretradi¬ 
zionale delle attività «drink» per cercare di con¬ 
quistare nuove quote di mercato e creare così 
valore per gli azionisti. La Diageo aveva investi¬ 
to molto per rivitalizzare la Burger King, dopo 
che nel passato la sua capacità concorrenziale 



* 




era andata via via scemando, fino ad arrivare lo 
scorso febbraio ad un calo degli utili del 29%. 
Comunque, negli ultimi mesi - diceWalsh, am¬ 
ministratoredelegato di Diageo - lasituazioneè 
andata velocemente migliorando, mentre lo 
scorso anno la catena ha fatto registrare un utile 
di gestione di quasi 260 milioni di euro. 

I nuovi proprietari, tra cui spicca la Texas 
Pacific Group che ha, rivelato recentemente la 
proprietà della Piaggio, si ritrovano ad avere un 
colosso forte di 11500 negozi sparsi in tutto il 
mondo. Tra questi 11.400 sono in franchising, 
mentre soltanto i restanti 100 sono in proprietà 
diretta. La transizione fanno sapere dalla Texas 
Pacific verrà perfezionata durante l'anno. 

La Burger King, nata a M iami nel 1954, rap¬ 
presenta la seconda catena di fast food al mon¬ 
do, dietro soltanto a M cDonald’s. Recentemen¬ 
te è sbarcata anche i n I tal i a ( presente però anco¬ 
ra con pochi punti di distribuzione), dove deve 
vedersela con l'agguerrita concorrenza del «Big 
M ac». Gli italiani si accontenteranno del consoli¬ 
dato McDonald’s o gli preferiranno il Whop¬ 
per? 


Assicurazioni vita 
Nasce il polo Toro 
Fineco e Capitalia 

M ILA NO / consigli di amministra- 
zionedi Capitalia, Fineco e 
Toro hanno dato il via libera ad 
una lettera d'intenti che prevede 
l’integrazione deile rispettive 
attività nel ramo delle 
assicurazioni vita. 

11 progetto prevede che Fineco e 
Toro partecipino in modo 
paritetico a una nuova società 
in cui confluiranno le attività 
vita delle sodetà del gruppo 
T oro (T oro, N uova T irreni a, 
Lloyd Italico Vita e Augusta 
Vita), di Fineco (Cisalpina 
Previdenza) e Roma Vita, 
sodetà già in joint venture tra 
Fineco e Toro. 

La nuova società che nascerà 
potrà contare su una raccolta 
premi di oltre 3.800 milioni di 
euro e una quota di mercato 
dell'8,2 per cento. 


AZIONI 


Q 


m 


H 


□ 


s 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


Uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

3849 

1,99 

1,96 

3,27 

-32,50 

22 

1,78 

3,75 


103,38 

ACEA 

8657 

4,47 

4,41 

-1,67 

-40,85 

428 

4,47 

7,58 

0,1800 

952,17 

ACEGAS 

11021 

5,69 

5,45 

-4,98 

-15,64 

38 

5,69 

7,35 

0,3400 

202,50 

ACQ MARCIA 

498 

0,26 

0,24 

-5,40 

-6,34 

223 

0,25 

0,30 

0,0207 

99,38 

ACQ NICOLAY 

4744 

2,45 

2,45 


17,51 

0 

1,91 

2,50 

0,0800 

32,88 

ACQ POTABILI 

27301 

14,10 

14,10 


6,02 

0 

12,00 

14,82 

0,1100 

114,95 

ACSM 

3141 

1,62 

1,60 

3,69 

-31,07 

4 

1,56 

2,57 

0,0500 

60,34 

ACTELIOS 

11205 

5,79 

5,67 

3,53 


28 

1,79 

9,26 


98,38 

ADF 

25050 

12,94 

12,81 

2,78 

-3,21 

2 

12,81 

15,97 

0,2400 

116,88 

AEDES 

6626 

3,42 

3,46 

0,52 

-6,80 

138 

3,42 

4,45 

0,1400 

125,76 

AEDESRNC 

5722 

2,96 

2,99 

4,91 

1,04 

1 

2,90 

3,86 

0,1500 

12,41 

AEM 

2327 

1,20 

1,17 

-2,92 

-46,36 

2996 

1,20 

2,24 

0,0420 

2163,66 

AEMTO 

2813 

1,45 

1,42 

-2,21 

-18,78 

167 

1,43 

2,33 

0,0340 

503,18 

AIR DOLOMITI 

25175 

13,00 

13,02 

-0,63 

41,39 

36 

9,20 

13,57 


108,24 

ALITALIA 

671 

0,35 

0,34 

0,94 

-50,94 

8018 

0,34 

0,73 

0,0413 

670,38 

ALLEANZA 

13854 

7,16 

7,15 

3,22 

-41,96 

3691 

6,91 

12,53 

0,1600 

6055,58 

AMGA 

1688 

0,87 

0,86 

-0,76 

-22,37 

176 

0,87 

1,15 

0,0150 

284,22 

AMPLIFON 

39829 

20,57 

20,85 

-0,57 

6,87 

2 

18,26 

24,45 

0,0500 

403,60 

ARQUATI 

2355 

1,22 

1,14 

-3,05 

19,80 

150 

0,77 

1,82 

0,0100 

29,85 

ASM BRESCIA 

3536 

1,83 

1,82 

-0,71 


432 

1,82 

1,85 


1312,62 

ASTALDI 

4424 

2,29 

2,27 

3,79 


204 

2,12 

3,05 


224,90 

AUTOTO MI 

13407 

6,92 

6,94 

-2,06 

1,10 

98 

6,07 

8,56 

0,3600 

609,31 

AUTOGRILL 

18726 

9,67 

9,41 

0,03 

-7,09 

812 

9,34 

13,06 

0,0413 

2460,30 

AUTOSTRADE 

15099 

7,80 

7,64 

-0,83 

-0,01 

5560 

7,58 

9,03 

0,2300 

9226,23 

BAGRMANTOV 

16234 

8,38 

8,29 

0,07 

-16,06 

30 

8,25 

10,47 

0,4600 

1125,99 

BANTONVENET 

31306 

16,17 

15,98 

0,34 


235 

15,88 

21,63 

0,6000 

3762,09 

B BILBAO 

18158 

9,38 

9,21 

0,99 

-28,95 

4 

9,16 

14,25 

0,0900 

29970,70 

BCARIGE 

3720 

1,92 

1,92 

0,58 

-1,34 

124 

1,87 

1,97 

0,0723 

1690,30 

B CHIAVARI 

7821 

4,04 

4,09 

4,76 

-5,14 

59 

3,92 

5,42 

0,2000 

282,73 

B DESIO-BR 

4655 

2,40 

2,40 

0,29 

-8,35 

6 

2,34 

2,91 

0,0680 

281,27 

B DESIO-BR R 

3871 

2,00 

2,02 

0,50 

6,56 

4 

1,86 

2,17 

0,0820 

26,39 

B FIDEURAM 

9062 

4,68 

4,53 

-0,26 

-48,38 

5599 

4,51 

9,55 

0,2300 

4255,31 

B LOMBARDA 

19190 

9,91 

9,89 

0,34 

4,61 

38 

9,47 

11,63 

0,3300 

2841,01 

B NAPOLI RNC 

1930 

1,00 

1,02 

4,83 

-18,51 

16 

1,00 

1,30 

0,0494 

127,64 

B PROFILO 

3119 

1,61 

1,57 

7,14 

-38,46 

206 

1,48 

2,83 

0,1130 

195,37 

B SANTANDER 

13829 

7,14 

7,15 

1,23 

-27,79 

1 

6,94 

10,38 

0,0631 

34055,93 

BSARDEG RNC 

14774 

7,63 

7,69 

2,52 

-12,94 

3 

7,60 

9,88 

0,6200 

50,36 

B TOSCANA 

7398 

3,82 

3,79 

-1,04 

-4,76 

26 

3,70 

4,55 

0,1800 

1213,73 

BASICNET 

1713 

0,88 

0,86 

-0,29 

-17,30 

64 

0,77 

2,86 

0,0930 

26,00 

BASTOGI 

249 

0,13 

0,13 

5,17 

-12,68 

126 

0,12 

0,18 


87,06 

BAYER 

47923 

24,75 

24,53 

3,85 

-31,42 

27 

23,81 

40,19 

0,9000 


BAYERISCHE 

5718 

2,95 

2,82 

-1,36 

-59,45 

88 

2,89 

7,43 

0,0800 

265,77 

BEGHELLI 

1294 

0,67 

0,66 

2,42 

-25,57 

37 

0,65 

1,03 

0,0258 

133,68 

BENETTON 

20956 

10,82 

10,85 

5,34 

-13,47 

300 

10,24 

16,08 

0,4100 

1965,01 

BENI STABILI 

1019 

0,53 

0,53 

4,25 

-0,90 

2098 

0,51 

0,63 

0,0150 

895,51 

BIESSE 

6210 

3,21 

3,21 

3,08 

-31,47 

13 

3,13 

4,73 

0,0900 

87,85 

BIM 

7633 

3,94 

3,97 

1,72 

-14,02 

11 

3,86 

5,68 

0,1290 

492,32 

BIM04W 

579 

0,30 

0,30 


-45,64 

0 

0,28 

0,59 



BNL 

3013 

1,56 

1,56 

2,84 

-32,64 

15538 

1,51 

2,66 

0,0801 

3306,02 

BNLRNC 

2972 

1,53 

1,48 

0,95 

-30,32 

67 

1,46 

2,50 

0,0415 

35,61 

BOERO 

22848 

11,80 

11,80 

0,85 

31,11 

0 

8,60 

12,98 

0,2500 

51,22 

BON FERRAR 

22201 

11,47 

11,40 

0,96 

18,70 

5 

9,40 

12,06 

0,1800 

57,33 

BONAPARTE 

1638 

0,85 

0,85 

0,92 

2,78 

31 

0,72 

0,92 

0,0026 

77,03 

BONAPARTE R 

1895 

0,98 

0,97 

1,04 

6,37 

7 

0,79 

0,98 

0,0500 

6,27 

BREMBO 

12967 

6,70 

6,64 

0,58 

-27,15 

96 

6,57 

9,19 

0,1100 

373,04 

BRIOSCHI 

420 

0,22 

0,21 

2,00 

10,95 

90 

0,17 

0,28 

0,0025 

104,51 

BRIOSCHI W 

72 

0,04 

0,04 

3,62 

-13,49 

320 

0,03 

0,06 



BULGARI 

8963 

4,63 

4,50 

-3,18 

-47,06 

2243 

4,62 

10,08 

0,0620 

1369,86 

BURANI F.G. 

12320 

6,36 

6,36 

-0,64 

-12,69 

47 

6,26 

7,45 

0,0550 

178,16 

BUZZI UNIC 

15053 

7,77 

7,65 

1,06 

4,71 

152 

7,33 

9,71 

0,2300 

988,92 

BUZZI UNIC R 

13815 

7,13 

7,20 

3,75 

21,10 

1 

5,89 

8,18 

0,2540 

90,79 

C LATTE TO 

5114 

2,64 

2,60 

-0,34 

3,57 

7 

2,53 

3,15 

0,0300 

26,41 

CALP 

6119 

3,16 

3,16 


23,15 

56 

2,56 

3,18 

0,1100 

88,28 

CALTAG EDIT 

10855 

5,61 

5,63 

2,42 

-19,06 

27 

5,33 

7,98 

0,2500 

700,75 

CALTAGIRON R 

9054 

4,68 

4,89 


8,74 

0 

3,90 

5,91 

0,0700 

4,26 

CALTAGIRONE 

7763 

4,01 

4,07 

-0,49 

-9,56 

88 

4,01 

5,17 

0,0500 

434,13 

CAMFIN 

7505 

3,88 

3,88 

3,19 

5,04 

1 

3,63 

5,01 

0,0520 

377,55 

CAMPARI 

57081 

29,48 

28,75 

-0,86 

12,26 

10 

25,44 

37,89 

0,8800 

856,10 

CAPITALIA 

2597 

1,34 

1,34 

2,13 

-39,35 

6964 

1,31 

3,13 

0,0500 

2945,27 

CARRARO 

2254 

1,16 

1,17 

3,81 

-11,75 

29 

1,11 

1,82 

0,1540 

48,89 

CATTOLICA AS 

45715 

23,61 

23,33 

0,91 

-1,71 

16 

23,48 

28,69 

1,0000 

1017,19 

CEMBRE 

4562 

2,36 

2,34 


-1,83 

5 

2,35 

2,85 

0,1000 

40,05 

CEMENTIR 

4891 

2,53 

2,49 

-3,86 

4,60 

53 

2,41 

3,11 

0,0600 

401,94 

CENTENAR ZIN 

2631 

1,36 

1,36 


-14,53 

0 

1,06 

1,62 

0,0361 

19,37 

CIR 

2045 

1,06 

1,06 

3,63 

14,38 

4193 

0,92 

1,38 

0,0413 

813,51 

CIRIO FIN 

445 

0,23 

0,23 

1,46 

-26,07 

80 

0,23 

0,34 

0,0129 

85,11 

CLASS EDIT 

3931 

2,03 

2,00 

1,68 

-43,09 

175 

1,96 

4,06 

0,0440 

187,24 

CMI 

6002 

3,10 

3,14 

2,44 

117,70 

26 

1,38 

3,43 

0,0207 

158,10 

COFIDE 

952 

0,49 

0,50 

2,27 

1,30 

1425 

0,45 

0,69 

0,0155 

353,78 

CR ARTIGIANO 

6105 

3,15 

3,15 

0,29 

-11,73 

14 

3,10 

3,62 

0,1229 

356,03 

CR BERGAM 

28270 

14,60 

14,60 

2,82 

2,72 

0 

14,11 

16,26 

0,6500 

901,21 

CR FIRENZE 

2519 

1,30 

1,30 

-0,46 

12,25 

983 

1,14 

1,41 

0,0520 

1413,19 

CR VALTEL 

15527 

8,02 

8,01 

0,36 

-10,51 

17 

8,02 

9,04 

0,3615 

428,36 

CREDEM 

9997 

5,16 

5,12 

3,02 

-8,88 

284 

5,01 

7,45 

0,2000 

1407,11 

CREMONINI 

3017 

1,56 

1,55 

-0,96 

-2,56 

87 

1,52 

1,83 

0,0230 

220,96 

CRESPI 

1830 

0,95 

0,95 


-13,69 

0 

0,92 

1,22 

0,0671 

56,71 

CSP 

5251 

2,71 

2,73 

1,11 

-2,55 

6 

2,54 

2,94 

0,0500 

66,44 

CUCIRINI 

1598 

0,83 

0,82 

-3,42 

-25,59 

2 

0,80 

1,11 

0,0516 

9,90 

DALMINE 

233 

0,12 

0,12 

6,71 

-41,37 

1493 

0,12 

0,22 

0,0023 

139,03 

DANIELI 

4169 

2,15 

2,12 

-2,17 

-29,01 

63 

2,15 

3,43 

0,0465 

88,01 

DANIELI RNC 

2844 

1,47 

1,46 

3,03 

-16,72 

8 

1,44 

1,96 

0,0671 

59,38 

DANIELI W03 

80 

0,04 

0,04 


-72,82 

87 

0,04 

0,17 



DE FERRARI 

13316 

6,88 

6,90 


41,50 

2 

3,99 

7,19 

0,1070 

153,89 

DE FERRARI R 

5228 

2,70 

2,70 

-2,91 

-11,48 

3 

2,50 

3,29 

0,1120 

40,67 

DE’LONGHI 

9664 

4,99 

5,00 

7,05 

46,58 

73 

3,37 

5,66 

0,0330 

746,15 

DUCATI 

3001 

1,55 

1,54 

2,80 

-13,50 

96 

1,52 

2,04 


245,68 

EDISON 

3363 

1,74 

1,78 

12,61 

-32,83 

1344 

1,62 

2,72 

0,0200 

5007,62 

EDISON R 

3129 

1,62 

1,64 

6,02 

-20,47 

13 

1,59 

2,23 

0,0500 

125,10 

EMAK 

4484 

2,32 

2,30 

0,66 

-1,45 

8 

2,29 

2,85 

0,1300 

64,05 

ENEL 

8822 

4,56 

4,55 

1,38 

-27,34 

34673 

4,52 

6,80 

0,3600 

27623,37 

ENI 

26974 

13,93 

13,91 

3,53 

0,30 

20062 

13,22 

17,15 

0,7500 

55747,64 

EPLANET W02 

81 

0,04 

0,04 

9,24 

-91,75 

264 

0,04 

0,54 



EPLANET W03 

211 

0,11 

0,11 

4,13 

-73,74 

84 

0,10 

0,44 



EPLANET W04 

267 

0,14 

0,14 

5,55 

-66,11 

47 

0,13 

0,45 



ERG 

6554 

3,38 

3,32 

-0,81 

-16,03 

323 

3,34 

4,73 

0,2000 

545,26 

ERICSSON 

50188 

25,92 

25,37 

0,44 

-3,46 

23 

23,12 

32,20 

0,2400 

667,18 

ESAOTE 

9887 

5,11 

5,11 

0,10 

50,18 

1597 

3,21 

5,12 

0,0600 

238,13 

ESPRESSO 

7114 

3,67 

3,66 

4,00 

9,05 

2688 

3,03 

4,84 

0,0850 

1582,25 


FERRETTI 
FIAT _ 

FIAT PRIV 
FIAT RNC 
FIAT W07 
FIL POLLONE 
FIN PART 
FIN PART W 
FINARTE ASTE 
FINCASA 
FINECO 

FINMECCANICA 

FONDASSIC 

FONDASSICR 


8287 4,28 4,28 _ 15,46 1425 3,31 4,30 0,0300 663,40 

20524 10,60 10,42 -3,10 -40,13 2961 10,60 18,16 0,3100 4592,14 

13686 7,07 6,93 -1,77 -41,26 223 7,07 12,28 0,3100 730,07 

13320 6,88 6,70 -2,32 -38,78 154 6,88 11,55 0,4650 549,72 

741 0,38 0,37 4,03 - 173 0,28 0,84 _-_-_ 

1958 1,01 1,01 -0,49 -14,61 _ 7 0,96 1,38 0,0500 10,77 

1317 0,68 0,68 1,51 -34,39 801 0,52 1,08 0,0168 159,31 

120 0,06 0,06 2,49 -34,91 1012 0,03 0,11 _-_-_ 

2773 1,43 1,40 -2,78 -32,13 16 1,21 2,21 0,0362 35,80 

748 0,39 0,39 3,44 2,41 93 0,33 0,41 0,0258 65,59 

951 0,49 0,49 4,50 -49,44 29861 0,47 1,10 0,0671 1722,49 

1333 0,69 0,67 -3,20 -28,27 35142 0,68 1,04 0,0100 5801,20 

4918 2,54 2,47 -5,15 -56,63 1549 2,54 6,25 0,1050 977,57 

4874 2,52 2,61 -1,51 -46,97 5 2,52 5,02 0,1260 33,85 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

E3 

GABETTI 

3820 

1,97 

1,95 

2,64 

-2,95 

32 

1,91 

2,88 

0,0500 

63,14 

GANDALF W04 

758 

0,39 

0,39 

-0,79 


17 

0,33 

0,95 




GARBOLI 

1656 

0,86 

0,86 


5,04 

0 

0,76 

0,88 

0,1033 

23,09 


GEFRAN 

6709 

3,46 

3,41 

-0,90 

-19,29 

8 

3,46 

4,40 

0,2000 

49,90 


GEMINA 

1537 

0,79 

0,79 

2,53 

12,40 

101 

0,69 

1,07 

0,0100 

289,36 


GEMINA RNC 

1936 

1,00 

1,00 

2,04 

-24,59 

2 

0,98 

1,42 

0,0500 

3,76 


GENERALI 

34413 

17,77 

17,76 

4,13 

-42,93 

10737 

17,06 

31,27 

0,2800 22665,60 


GEWISS 

5522 

2,85 

2,78 

0,07 

-19,57 

110 

2,82 

4,78 

0,0500 

342,24 


GIACOMELLI 

2779 

1,44 

1,43 

0,78 

-27,78 

124 

1,44 

2,43 


78,57 


GIM 

1960 

1,01 

1,03 

6,78 

19,06 

115 

0,78 

1,06 

0,0310 

150,44 


GIM RNC 

2062 

1,06 

1,06 


-11,76 

0 

1,06 

1,32 

0,0724 

14,55 


GIUGIARO 

7360 

3,80 

3,80 

2,10 

-1,45 

32 

3,50 

4,42 

0,1376 

190,05 


GRANDI NAVI 

3871 

2,00 

1,99 

5,34 

-10,48 

10 

1,92 

2,49 

0,0700 

129,94 


GRANDI VIAGG 

1249 

0,64 

0,62 

-1,13 

4,73 

55 

0,59 

1,08 

0,0129 

29,02 


GRANITIFIAND 

15043 

7,77 

7,87 

4,03 

10,09 

37 

6,29 

8,10 

0,0900 

286,39 


GRUPPO COIN 

12758 

6,59 

6,63 

1,95 

-27,58 

63 

6,24 

9,37 


432,31 

m 

HDP 

3754 

1,94 

1,95 

5,91 

-42,73 

660 

1,84 

3,80 

0,0400 

1417,82 

HDPRNC 

2345 

1,21 

1,20 

1,53 

-42,72 

32 

1,17 

2,17 

0,0600 

35,54 

n 

IDRA PRESSE 

5480 

2,83 

2,83 


23,31 

1 

2,12 

2,85 

0,0516 

42,65 


IFI PRIV 

29975 

15,48 

15,63 

1,32 

-35,42 

30 

15,19 

25,33 

0,6300 

477,98 


IFIL 

7917 

4,09 

4,07 

1,80 

-21,14 

161 

4,00 

5,32 

0,1800 

1053,55 


IFILRNC 

5931 

3,06 

3,02 

-0,72 

-23,16 

232 

3,06 

4,14 

0,2007 

563,85 


IM LOMB W03 

22 

0,01 

0,01 


-24,34 

487 

0,01 

0,02 




IM LOMBARDA 

248 

0,13 

0,13 

1,38 

-7,18 

160 

0,12 

0,19 


76,71 


IMA 

20811 

10,75 

10,98 

2,16 

23,38 

6 

8,40 

12,06 

0,3600 

388,00 


IMMSI 

1377 

0,71 

0,71 

4,24 

1,40 

142 

0,66 

0,91 


156,44 


IMPREGIL RNC 

1026 

0,53 

0,53 


-11,57 

0 

0,47 

0,70 

0,0400 

8,56 


IMPREGIL W03 

134 

0,07 

0,07 

1,54 

-17,50 

300 

0,06 

0,12 




IMPREGILO 

1068 

0,55 

0,55 

-1,12 

-4,94 

3275 

0,46 

0,70 

0,0100 

398,42 


INTBCIWPUT 

8696 

4,49 

4,50 

-1,81 

19,92 

303 

2,36 

4,59 




INTEK 

673 

0,35 

0,33 

1,03 

-17,71 

46 

0,33 

0,44 

0,0155 

57,46 


INTEK RNC 

651 

0,34 

0,34 


-19,13 

0 

0,34 

0,43 

0,0206 

12,32 


INTERBANCA 

28684 

14,81 

14,80 

1,69 

0,27 

13 

14,49 

19,92 

1,7500 

738,92 


INTERPUMP 

7915 

4,09 

4,08 

0,62 

-2,74 

210 

3,81 

4,70 

0,1000 

338,48 


INTESABCI 

4264 

2,20 

2,20 

3,09 

-19,87 

17994 

2,10 

3,70 

0,0450 13026,39 


INTESABCI R 

3139 

1,62 

1,63 

3,17 

-17,97 

2188 

1,54 

2,76 

0,0800 

1511,57 


INV IMM LOMB 

6978 

3,60 

3,61 

7,88 

15,22 

4 

2,92 

4,40 

0,0300 

171,19 


IPI 

6876 

3,55 

3,53 

1,06 

-4,49 

11 

3,51 

4,19 

0,1800 

144,82 


IRCE 

4827 

2,49 

2,51 

1,83 

-9,08 

2 

2,42 

3,12 

0,0700 

70,12 


IT HOLDING 

4920 

2,54 

2,49 

2,21 

-19,49 

83 

2,11 

4,31 

0,0258 

624,77 


ITALCEM 

18009 

9,30 

9,19 

-0,56 

5,84 

424 

8,45 

10,62 

0,2400 

1647,37 


ITALCEM RNC 

9209 

4,76 

4,72 

-1,17 

10,48 

183 

4,22 

5,70 

0,2700 

501,43 


ITALGAS 

17920 

9,26 

9,23 

-0,99 

-12,57 

1856 

9,26 

11,78 

0,1800 

3225,49 


ITALMOBIL 

65872 

34,02 

33,89 

0,27 

0,06 

7 

34,00 

42,86 

0,9400 

754,65 


ITALMOBIL R 

36692 

18,95 

18,88 

-0,40 

2,20 

26 

18,54 

24,73 

1,0180 

309,70 

D 

JOLLY HOTELS 

10555 

5,45 

5,40 

0,82 

8,50 

9 

4,80 

7,38 

0,1033 

108,78 


JOLLY RNC 

19363 

10,00 

10,00 


76,43 

0 

4,90 

40,00 

0,1808 

0,45 


JUVENTUS FC 

4053 

2,09 

2,06 

-0,96 

-41,09 

70 

2,09 

3,67 

0,0110 

253,11 

Q 

LA DORIA 

3818 

1,97 

2,00 

0,30 

-10,77 

7 

1,96 

2,21 

0,0279 

61,13 


LA GAIANA 

1936 

1,00 

1,00 


-19,03 

1 

0,98 

1,40 

0,0400 

17,96 


LAVORWASH 

5422 

2,80 

2,80 

1,78 

-33,60 

2 

2,63 

4,22 

0,1100 

37,34 


LAZIO 

1661 

0,86 

0,86 

1,48 

-43,06 

111 

0,85 

1,53 


79,28 


LINIFICIO 

2132 

1,10 

1,10 

-3,42 

-24,54 

2 

1,10 

1,46 

0,0200 

13,08 


LINIFICIO R 

1854 

0,96 

0,94 

-1,05 

-18,15 

11 

0,94 

1,23 

0,0500 

6,00 


LOCAT 

1267 

0,65 

0,66 

1,86 

-9,15 

32 

0,64 

0,85 

0,0325 

354,62 


LOTTOMATICA 

16394 

8,47 

8,41 

1,29 

42,62 

64 

5,94 

10,01 

1,5000 

1492,42 


LUXOTTICA 

28916 

14,93 

14,73 

2,64 

-18,48 

187 

14,05 

22,91 

0,1700 

6782,80 

MAFFEI 

2320 

1,20 

1,20 

1,95 

-2,68 

14 

1,19 

1,39 

0,0430 

35,94 

MANULI RUB 

1763 

0,91 

0,93 

-1,27 

-6,95 

104 

0,83 

1,27 

0,0260 

76,15 


MARANGONI 

5327 

2,75 

2,75 

0,44 

3,42 

30 

2,16 

2,80 

0,0516 

55,02 


MARCOLIN 

2912 

1,50 

1,54 

3,71 

13,94 

7 

1,26 

1,79 

0,0250 

68,25 


MARZOTTO 

9869 

5,10 

4,97 

-0,40 

-43,62 

192 

5,04 

10,81 

0,3200 

338,13 


MARZOTTO RIS 

11811 

6,10 

6,10 


-29,48 

0 

6,10 

11,06 

0,3400 

20,48 


MARZOTTO RNC 

10460 

5,40 

5,33 

-3,58 

-29,31 

4 

5,40 

8,73 

0,3800 

13,47 


MEDIASET 

14011 

7,24 

7,22 

3,72 

-10,73 

7094 

6,93 

10,38 

0,2100 

8547,36 


MEDIOBANCA 

14714 

7,60 

7,56 

0,63 

-39,66 

2795 

7,47 

12,60 

0,1550 

5916,20 


MEDIOLANUM 

10347 

5,34 

5,22 

0,68 

-47,47 

7010 

5,04 

10,71 

0,1000 

3874,51 


MELIORBANCA 

9002 

4,65 

4,59 

-0,56 

-6,14 

35 

4,53 

5,84 

0,2300 

341,68 


MERLONI 

18323 

9,46 

9,50 

5,48 

60,58 

282 

5,59 

11,40 

0,2200 

1021,62 


MERLONI RNC 

11401 

5,89 

5,97 

6,31 

40,39 

7 

4,14 

8,01 

0,2380 

14,74 


MILASSW05 

213 

0,11 

0,11 

0,46 

-30,56 

50 

0,10 

0,17 




MILANO ASS 

4091 

2,11 

2,04 

-5,59 

-40,41 

1334 

2,11 

3,72 

0,2100 

716,45 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

45289 

23.39 

23.00 

4.31 

-23.16 

51 

14,11 

33.56 

0.4000 

97.54 


AISOFTWARE 

9118 

4,71 

4,61 

4,14 

-43,21 

14 

4,02 

8,77 


32,17 


ALGOL 

7184 

3,71 

3,76 

5,77 

-49,21 

9 

3,61 

7,49 


13,05 


ART'E' 

49394 

25,51 

25,43 

0,43 

-14,25 

3 

23,78 

30,17 

0,4000 

73,47 


BB BIOTECH 

78128 

40.35 

40.84 

8.50 

-51.14 

24 

37.20 

82.59 


1121.73 


BIOSEARCH IT 

27468 

14,19 

14,26 

6,44 

-14,06 

48 

11,36 

19,48 


172,51 


CAD IT 

31211 

16,12 

16,01 

2,28 

-36,69 

3 

16,05 

25,60 

0,6500 

144,75 


CAIRO COMMUN 

34998 

18.07 

18.04 

2,04 

-34.18 

3 

17.68 

29.33 

0,4000 

140.08 


CARDNET GR 

8010 

4,14 

4.05 

4,14 

-38.18 

27 

3.81 

7,04 


21.39 


CDB WEB TECH 

4217 

2.18 

2,14 

2.98 

-41.76 

59 

2.07 

3.83 


219.54 


CDC 

13962 

7,21 

7,08 

0,24 

-37,25 

3 

6,85 

11,96 


88,42 


CHL 

5727 

2,96 

2,88 

-0,52 

-53,31 

97 

2,89 

6,34 


30,32 


CTO 

7627 

3.94 

3.85 

1.10 

-64.21 

16 

3.75 

11,11 

0.2453 

39.39 


DADA 

12946 

6,69 

6,69 

2,91 

-42,09 

4 

6,33 

12,93 


88,61 


DATA SERVICE 

71506 

36,93 

36,80 

-1,26 

-26,96 

6 

36,93 

54,19 

0,5200 

185,34 


DATALOGIC 

17775 

9,18 

9,60 

13,61 

-24,13 

9 

8,79 

12,15 

0,0500 

109,27 


DATAMAT 

9710 

5,01 

4,88 

-0,31 

-36,82 

11 

4,96 

8,56 


134,61 


DIGITAL BROS 

5911 

3.05 

2.96 

0.07 

-53.76 

27 

2.92 

6.79 


39.38 


DMAIL GROUP 

6049 

3,12 

3,12 

2,23 

-67,10 

63 

2,97 

9,89 

0,0200 

20,15 


E.BISCOM 

42307 

21.85 

20.95 

-3.05 

-57,17 

159 

21.30 

52.73 


1058.63 


EL.EN. 

22389 

11.56 

11.58 

1.95 

0.56 

1 

10.67 

15.85 

0,2000 

53.19 


ENGINEERING 

32721 

16.90 

16.72 

0.95 

-46.32 

5 

16.89 

31.48 

0.2510 

211,24 


EPLANET 

1078 

0,56 

0,56 

2,83 

-66,80 

824 

0,55 

1,82 


60,58 


ESPRINET 

23080 

11,92 

11,62 

-0,85 

-6,98 

3 

11,46 

15,78 

0,5000 

56,98 


EUPHON 

33317 

17,21 

16,78 

1,22 

-19,89 

6 

15,00 

25,53 

0,6000 

81,91 


FIDIA 

15647 

8,08 

8,04 

3,49 

-20,20 

1 

7,49 

10,73 

0,1400 

37,98 


FINMATICA 

18935 

9.78 

9.58 

4.02 

-48.21 

113 

9,09 

20,06 

0.0258 

443.45 


FREEDOMLAND 

22013 

11,37 

11,35 

0,43 

-3,03 

27 

7,79 

13,30 


163,84 


GANDALF 

7191 

3,71 

3,68 

2,14 

-39,74 

10 

3,13 

9,65 


21,32 


I.NET 

90559 

46,77 

45,88 

1,19 

-46.19 

1 

46,11 

88,66 


191,76 


INFERENZA 

15331 

7,92 

7,85 

-1,27 

-55.53 

3 

7.83 

18,11 


55.07 


IT WAY 

8795 

4,54 

4.50 

2,81 

-62,82 

1 

4,20 

12,23 

0,1300 

20,06 


MONDOTV 

54467 

28,13 

27,68 

-1,00 

-17,43 

3 

27,35 

37,98 

0,3000 

107,46 


NOVUSPHARMA 

39442 

20.37 

20,16 

3.46 

-39.23 

9 

19.07 

35.66 


133.75 


ON BANCA 

61128 

31.57 

31.60 

0.06 

1.58 

12 

24,22 

32.17 


81.52 


OPENGATE GR 

13873 

7,17 

7,11 

1,99 

-58,59 

35 

6,92 

18,04 

0,2066 

63,90 


POLIGRAF S F 

59250 

30,60 

30,85 

0,39 

-27,33 

0 

30,33 

42,36 

0,3615 

27,54 


PRIMA INDUST 

14185 

7,33 

7,08 

2,53 

-42,77 

8 

6,93 

13,05 


30,40 


REPLY 

25077 

12,95 

12,93 

1,83 

-27,87 

7 

12,42 

18,01 


105,71 


TAS 

43218 

22.32 

22.00 

-0.32 

-45.72 

1 

22,12 

42,24 

1,0000 

38.72 


TC SISTEMA 

34684 

17,91 

17,08 

-7,03 

-28,89 

4 

17,91 

26,37 


77,38 


TECNODIFFUS 

15614 

8.06 

7.95 

-3.57 

-62,92 

261 

8.06 

22,18 


39.80 


TISCALI 

9904 

5.12 

5.05 

2.83 

-49.68 

3098 

4,88 

10.78 


1838,62 


TXT 

39848 

20.58 

20.16 

0.85 

-45.80 

3 

19.31 

40.29 


51.45 


VITAMINIC 

23663 

12,22 

12,07 

3,30 

-43,84 

11 

10,04 

22,37 


84,98 


DI 


m 


m 


0 


m 

Q 

a 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MILANO ASS R 

4124 

2,13 

2,04 

-6,45 

-31,49 

213 

2,13 

3,35 

0,2300 

65,48 

MIRATO 

9809 

5,07 

5,05 

-0,14 

26,18 

5 

3,66 

5,69 

0,1800 

87,14 

MITTEL 

5629 

2,91 

2,85 

0,99 

-7,41 

8 

2,88 

3,63 

0,2000 

113,37 

MONDADORI 

12086 

6,24 

6,09 

-2,50 

-10,46 

930 

6,13 

8,69 

0,6200 

1618,42 

MONDADORI R 

19363 

10,00 

10,00 


11,94 

0 

8,93 

23,58 

0,6252 

1,51 

MONRIF 

1237 

0,64 

0,62 

2,13 

-26,64 

39 

0,61 

1,03 

0,0258 

95,81 

MONTE PASCHI 

5458 

2,82 

2,76 

-3,86 

1,22 

13163 

2,73 

3,81 

0,1033 

7325,80 

MONTEFIBRE 

1113 

0,57 

0,57 

-2,41 

-3,59 

38 

0,54 

0,70 

0,0300 

74,72 

MONTEFIBRE R 

1264 

0,65 

0,65 

5,18 

2,97 

18 

0,58 

0,76 

0,0500 

16,97 

NAV MONTAN 

2192 

1,13 

1,12 

1,64 

-3,17 

58 

1,06 

1,29 

0,0500 

139,08 

NECCHI 

202 

0,10 

0,10 

3,98 

-52,50 

216 

0,10 

0,23 

0,0516 

23,83 

NECCHI RNC 

2285 

1,18 

1,18 


-9,23 

0 

1,01 

1,32 

0,0413 

0,53 

NECCHI W05 

132 

0,07 

0,07 

3,82 

-52,18 

7 

0,06 

0,16 



NEGRI BOSSI 

4711 

2,43 

2,38 

-0,42 

-14,69 

75 

2,18 

2,85 

0,0400 

53,53 

OLCESE 

829 

0,43 

0,43 

4,15 

-4,87 

4 

0,40 

0,55 

0,0775 

25,74 

OLI EXTEC04W 

174 

0,09 

0,09 

6,76 

-62,61 

292 

0,08 

0,24 



OLIDATA 

4031 

2,08 

2,04 

1,29 

-22,77 

8 

2,00 

2,97 

0,0909 

70,79 

OLIVETTI 

2118 

1,09 

1,09 

2,92 

-23,66 

79975 

1,01 

1,48 

0,0350 

9625,00 

OLIVETTI W 

1124 

0,58 

0,57 

3,55 

-42,26 

231 

0,51 

1,03 



OLIVETTI W02 

60 

0,03 

0,03 

3,81 

-80,51 

1052 

0,03 

0,16 



P BG-C VA 

36625 

18,91 

18,83 

1,69 

3,65 

173 

18,25 

22,51 

1,0000 

2569,98 

P BG-C VA W4 

729 

0,38 

0,37 

0,81 

-8,01 

49 

0,36 

0,51 



PCOMIN 

13699 

7,08 

7,08 

1,83 

-29,94 

145 

6,92 

10,75 

0,6197 

689,75 

PCOMINW 

109 

0,06 

0,06 

3,00 

-59,02 

43 

0,05 

0,14 



PCREMONA 

22042 

11,38 

11,44 

8,02 

33,98 

68 

7,97 

12,89 

0,1700 

382,34 

P ETR-LAZIO 

22989 

11,87 

11,80 

-0,61 

15,23 

9 

9,99 

12,19 

0,3700 

305,02 

P INTRA 

23843 

12,31 

12,30 


11,14 

30 

10,30 

13,11 

0,4000 

364,10 

P LODI 

17140 

8,85 

8,75 

1,82 

2,70 

67 

8,16 

12,19 

0,1800 

1301,29 

P MILANO 

6924 

3,58 

3,52 

-1,68 

-8,59 

929 

3,51 

4,89 

0,2272 

1374,21 

P SPOLETO 

11134 

5,75 

5,75 


2,35 

2 

5,32 

7,00 

0,3200 

86,92 

P VER-NOV 

21694 

11,20 

10,99 

-0,69 


839 

11,08 

13,89 


4145,36 

PAGNOSSIN 

4308 

2,23 

2,21 

0,82 

-27,76 

16 

2,22 

3,08 

0,0250 

44,50 

PARMALAT 

5265 

2,72 

2,71 

1,58 

-10,38 

2122 

2,67 

3,99 

0,0200 

2188,44 

PARMALAT W03 

1352 

0,70 

0,68 

-1,30 

-17,77 

45 

0,68 

1,32 



PERLIER 

350 

0,18 

0,18 

1,74 

-8,12 

15 

0,17 

0,22 

0,0050 

8,77 

PERMASTEELIS 

31677 

16,36 

16,28 

3,85 

1,02 

55 

15,92 

21,99 

0,2000 

451,54 

PININFAR RNC 

39790 

20,55 

20,55 


15,06 

0 

17,50 

24,30 

0,3814 


PININFARINA 

36781 

19,00 

19,00 

2,55 

1,25 

6 

17,24 

24,89 

0,3400 

175,73 

PIRELLI 

2006 

1,04 

1,01 

-0,79 

-47,17 

18836 

1,02 

2,10 

0,0800 

1988,01 

PIRELLI R 

2476 

1,28 

1,26 

5,26 

-29,57 

56 

1,17 

1,90 

0,0904 

112,56 

PIRELLI REAL 

46625 

24,08 

24,15 

0,71 


37 

21,96 

24,23 


977,77 

PIRELLI&CO 

3673 

1,90 

1,88 

1,29 

-31,24 

212 

1,84 

3,55 

0,0800 

1172,89 

PIRELLI&CO R 

3323 

1,72 

1,70 

2,72 

-33,39 

18 

1,71 

3,05 

0,0904 

59,06 

POL EDITOR 

2382 

1,23 

1,21 

1,94 

19,19 

38 

0,90 

1,57 

0,0413 

162,36 

PREMAFIN 

2691 

1,39 

1,39 

-0,71 

-2,59 

17 

1,37 

1,70 

0,1033 

225,15 

PREMUDA 

2033 

1,05 

1,05 

0,29 

-6,25 

90 

1,05 

1,41 

0,0800 

65,03 

PREMUDA RNC 

2498 

1,29 

1,29 


-19,63 

0 

1,21 

2,04 

0,1000 

0,22 

R DEMEDICI 

2645 

1,37 

1,34 

0,30 

3,96 

181 

1,25 

1,59 

0,0165 

184,82 

R DEMEDICI R 

2707 

1,40 

1,40 

1,67 

9,22 

0 

1,23 

1,61 

0,0275 

4,63 

RAS 

19603 

10,12 

9,98 

1,33 

-22,50 

4729 

9,84 

15,32 

0,3700 

7284,23 

RAS RNC 

18476 

9,54 

9,33 

-0,49 

-11,93 

15 

9,49 

14,32 

0,4100 

91,94 

RATTI 

1325 

0,68 

0,68 

4,62 

-11,79 

0 

0,64 

0,89 

0,0516 

21,36 

RECORDATI 

42733 

22,07 

21,76 

4,21 

-1,08 

279 

21,45 

28,50 

0,2500 

1103,16 

RICCHETTI 

750 

0,39 

0,39 

4,22 

-25,55 

84 

0,36 

0,53 

0,0100 

83,00 

RICH GINORI 

2366 

1,22 

1,23 

1,99 

-16,30 

18 

1,20 

1,47 

0,0530 

110,96 

RINASCENTE 

5973 

3,08 

3,00 

-4,53 

-20,76 

611 

3,07 

4,34 

0,1064 

922,18 

RINASCENTE P 

7100 

3,67 

3,66 

4,78 

-6,57 

0 

3,43 

4,20 

0,1064 

11,53 

RINASCENTE R 

5803 

3,00 

2,93 

-2,50 

-10,30 

77 

3,00 

3,73 

0,1376 

308,19 

RISANAMENTO 

4182 

2,16 

2,20 

0,18 

-4,00 

29 

1,92 

2,38 

0,0504 

152,45 

ROLAND EUROP 

1760 

0,91 

0,91 

3,57 

3,98 

9 

0,78 

1,41 

0,0780 

19,99 

RONCADIN 

1057 

0,55 

0,54 

2,86 

-18,49 

40 

0,53 

1,09 

0,0413 

22,15 

SABAF 

27224 

14,06 

14,00 

0,13 

10,68 

14 

11,99 

15,69 

0,3400 

159,35 

SADI 

4231 

2,19 

2,15 

-4,44 

-20,28 

0 

2,08 

2,75 

0,1500 

22,51 

SAECO 

5352 

2,76 

2,80 

5,34 

2,90 

136 

2,63 

3,48 

0,0300 

552,80 

SAESGETT 

16416 

8,48 

8,36 

-0,11 

-29,24 

5 

8,48 

12,91 

0,2500 

117,63 

SAESGETT R 

9964 

5,15 

5,08 

2,56 

-36,99 

6 

4,77 

8,69 

0,2650 

49,53 

SAI 

35982 

18,58 

18,56 

0,09 

31,12 

14 

14,17 

19,87 

0,4000 

1140,07 

SAI RIS 

11664 

6,02 

5,89 


-24,15 

31 

5,89 

9,11 

0,4414 

219,12 

SAIAG 

6628 

3,42 

3,42 

-0,61 

-10,11 

0 

3,16 

3,87 

0,0650 

59,58 

SAIAG RNC 

4360 

2,25 

2,25 

2,17 

-10,78 

2 

2,15 

2,66 

0,0754 

21,94 

SAIPEM 

12055 

6,23 

6,07 

-2,88 

14,15 

2232 

5,45 

7,66 

0,1270 

2742,29 

SAIPEM RIS 

13167 

6,80 

6,80 


27,77 

0 

5,32 

15,00 

0,1570 

1,46 

SAV DEL BENE 

4575 

2,36 

2,35 

3,62 

10,99 

20 

2,13 

2,90 

0,0800 

86,74 

SCHIAPPAREL 

230 

0,12 

0,12 

2,35 

-18,38 

25 

0,12 

0,15 

0,0155 

25,53 

SEAT PG 

1321 

0,68 

0,67 

-1,71 

-25,19 

33906 

0,66 

0,94 

0,1048 

7628,23 

SEAT PG RNC 

926 

0,48 

0,47 

4,87 

-28,37 

237 

0,44 

0,68 

0,0013 

89,72 

SIAS 

7226 

3,73 

3,77 

1,15 


74 

3,64 

4,51 


328,42 

SIRTI 

2047 

1,06 

1,04 

1,56 

35,77 

129 

0,69 

1,56 

0,5000 

232,54 

SMI METAL R 

1014 

0,52 

0,53 

4,36 

-0,68 

34 

0,48 

0,59 

0,0232 

29,97 

SMI METALLI 

1047 

0,54 

0,54 

0,15 

6,98 

502 

0,47 

0,60 

0,0180 

348,70 

SMURFIT SISA 

2054 

1,06 

1,06 


66,43 

30 

0,60 

1,09 

0,0100 

65,36 

SNAI 

3799 

1,96 

1,92 

2,84 

-60,59 

65 

1,93 

5,04 

0,0387 

107,80 

SNAM GAS 

5400 

2,79 

2,79 

0,18 

-5,01 

8684 

2,70 

3,21 

0,0936 

5452,49 

SNIA 

3828 

1,98 

2,00 

0,76 

31,27 

709 

1,42 

2,17 

0,0650 

991,92 

SNIA RIS 

4109 

2,12 

2,14 

-1,52 

45,14 

8 

1,43 

3,42 

0,0970 

8,02 

SNIA RNC 

3869 

2,00 

2,00 


42,41 

0 

1,40 

2,25 

0,1070 

30,33 

SOGEFI 

3888 

2,01 

2,03 

8,72 

-1,71 

57 

1,88 

2,37 

0,1240 

218,46 

SOL 

4647 

2,40 

2,38 

-2,42 

32,60 

56 

1,75 

2,60 

0,0543 

217,68 

SOPAF 

468 

0,24 

0,23 

3,19 

-18,65 

90 

0,23 

0,39 

0,0620 

28,24 

SOPAFRNC 

378 

0,20 

0,19 

5,08 

-17,13 

166 

0,19 

0,36 

0,0723 

7,93 

SPAOLO IMI 

14365 

7,42 

7,43 

2,30 

-38,59 

10434 

7,10 

13,77 

0,5700 

10748,88 

STAYER 

562 

0,29 

0,29 


-34,83 

4 

0,29 

0,45 

0,0258 

6,24 

STEFANEL 

3057 

1,58 

1,59 

5,85 

-23,57 

6 

1,56 

2,14 

0,0600 

85,34 

STEFANEL RNC 

4744 

2,45 

2,45 


-12,22 

0 

2,45 

3,60 

0,0600 

0,24 

STMICROEL 

43198 

22,31 

21,17 

-4,90 

-38,83 

10186 

22,17 

39,10 

0,0450 

20074,48 

TARGETTI 

5822 

3,01 

3,00 

0,57 

4,41 

7 

2,71 

3,36 

0,0800 

53,22 

TECNODIF W04 

1370 

0,71 

0,67 

-8,35 

-62,73 

169 

0,71 

2,07 



TELECOM IT 

15382 

7,94 

7,86 

1,11 

-17,86 

37311 

7,59 

9,89 

0,3125 

41807,10 

TELECOM IT R 

10264 

5,30 

5,28 

2,34 

-10,71 

9545 

5,03 

6,36 

0,3237 

10883,60 

TERMEACQR 

419 

0,22 

0,22 

0,41 

-5,84 

44 

0,21 

0,30 

0,0100 

11,77 

TERME ACQUI 

618 

0,32 

0,32 


-1,93 

45 

0,30 

0,42 

0,0060 

26,08 

TIM 

8401 

4,34 

4,38 

5,23 

-30,43 

123784 

3,82 

6,42 

0,2342 

36595,15 

TIM RNC 

7468 

3,86 

3,83 

3,15 

-9,80 

570 

3,62 

4,64 

0,2462 

509,39 

TOD'S 

75553 

39,02 

37,30 

-2,25 

-14,86 

61 

38,73 

57,69 

0,3500 

1180,36 

TREVI FIN 

2585 

1,34 

1,34 

4,77 

-26,08 

8 

1,28 

1,92 

0,0150 

85,44 

UNICREDIT 

6883 

3,56 

3,54 

1,20 

-20,84 

67988 

3,49 

5,25 

o 

o 

22176,54 

UNICREDIT R 

6461 

3,34 

3,26 

2,58 

-7,77 

70 

3,19 

4,57 

0,1560 

72,43 

UNIMED 

3003 

1,55 

1,59 

5,58 

12,39 

1 

1,38 

1,99 

0,0800 

134,74 

UNIPOL 

7786 

4,02 

4,02 

0,25 

4,20 

1198 

3,83 

4,18 

0,0950 

1283,63 

UNIPOLP 

3115 

1,61 

1,60 

1,20 

-5,13 

574 

1,60 

2,04 

0,1002 

296,74 

UNIPOL PW05 

201 

0,10 

0,10 

3,08 

-2,72 

297 

0,10 

0,15 



UNIPOL W05 

321 

0,17 

0,17 

3,44 

10,45 

145 

0,14 

0,19 



V VENTAGLIO 

3615 

1,87 

1,81 

0,39 

7,30 

56 

1,71 

3,36 

0,0700 

60,68 

VEMER SIBER 

719 

0,37 

0,37 

1,19 

-71,56 

143 

0,36 

1,35 

0,0516 

19,86 

VIANINIIND 

4316 

2,23 

2,24 

1,36 

-4,38 

0 

1,98 

2,34 

0,0300 

67,10 

VIANINI LAV 

8599 

4,44 

4,49 

1,29 

-5,27 

1 

4,22 

5,05 

0,1000 

194,50 

VITTORIA ASS 

7455 

3,85 

3,85 

1,58 

-7,92 

1 

3,83 

4,34 

0,1100 

115,50 

VOLKSWAGEN 

78322 

40,45 

41,01 

6,57 

-21,90 

49 

38,58 

61,60 

1,3000 


ZIGNAGO 

25936 

13,39 

13,67 

1,81 

12,93 

2 

11,70 

15,94 

0,5500 

334,88 

ZUCCHI 

7648 

3,95 

3,95 

2,89 

-12,22 

1 

3,79 

4,50 

0,2500 

96,29 

ZUCCHI RNC 

7280 

3,76 

3,76 


-11,32 

1 

3,76 

4,88 

0,2800 

12,89 
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TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

102,770 

102,310 

BTP GE 93/03 

103,150 

103,160 

BTP MZ 01/07 

100,630 

100,540 

BTP ST 97/02 

100,280 

100,290 

CCT LG 98/05 

101,000 

100,940 

BTP AG 02/17 

101,000 

100,530 

BTP GE 94/04 

106,560 

106,690 

BTP MZ 02/05 

100,230 

100,130 

BTP ST 99/02 

100,030 

100,020 

CCT MG 96/03 

100,530 

100,520 

BTP AG 93/03 

106,210 

106,310 

BTP GE 95/05 

112,200 

112,480 

BTP MZ 93/03 

104,300 

104,390 

CCTAG 00/07 

100,860 

100,870 

CCT MG 97/04 

100,710 

100,720 

BTP AG 94/04 

108,560 

108,640 

BTP GN 00/03 

101,380 

101,310 

BTP NV 01/11 

0,000 

77,000 

CCTAG 95/02 

99,960 

99,970 

CCT MG 98/05 

100,850 

100,860 

BTP AP 00/03 

0,000 

100,950 

BTP GN 93/03 

105,810 

105,970 

BTP NV 93/23 

147,500 

146,940 

CCTAP 01/08 

100,880 

100,870 

CCT MZ 97/04 

100,620 

100,620 







BTP AP 94/04 

107,620 

107,650 

BTP LG 00/05 

102,090 

101,960 

BTP NV 96/06 

113,400 

113,220 

CCTAP 02/09 

100,860 

100,870 

CCT MZ 99/06 

100,780 

100,770 







BTP AP 95/05 

116,230 

116,110 

BTP LG 01/04 

101,440 

101,410 

BTP NV 96/26 

126,400 

125,870 

CCTAP 96/03 

100,520 

100,530 

CCT NV 95/02 

100,150 

100,140 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 96/03 

100,450 

100,450 

BTP AP 99/04 

99,400 

99,290 

BTP LG 02/05 

100,000 

99,920 

BTP NV 97/07 

107,290 

106,980 

CCT DC 95/02 

100,280 

100,260 

CCT OT 95/02 

100,100 

100,110 

BTP DC 00/05 

103,520 

103,430 

BTP LG 96/06 

116,180 

116,020 

BTP NV 97/27 

115,830 

115,960 

CCT DC 99/06 

100,960 

100,960 

CCT OT 98/05 

100,900 

100,910 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

110,380 

110,120 

BTP NV 98/29 


98,750 

99,000 

CCT FB 96/03 

100,280 

100,280 

CCT ST 01/08 

100,710 

100,850 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

100,950 

100,960 

BTP NV 99/09 

97,020 

96,830 

CCT GE 95/03 

100,260 

100,230 

CCT ST 96/03 

100,680 

100,690 

BTP FB 01/04 

102,300 

101,980 

BTP LG 99/04 

100,750 

100,500 

BTP NV 99/10 

104,620 

104,300 

CCT GE 96/06 

103,490 

103,500 

CCT ST 97/04 

100,650 

100,630 










BTP FB 01/12 

100,680 

100,250 

BTP MG 02/05 

101,400 

101,280 

BTP OT 00/03 

101,980 

101,970 

CCT GE 97/04 

100,570 

100,580 

CTZ DC 01/02 

98,649 

98,615 

BTP FB 02/33 

107,200 

106,400 

BTP MG 98/03 

100,980 

101,010 

BTP OT 01/04 

100,470 

100,410 

CCT GE 97/07 

102,080 

101,910 

CTZ DC 02/03 

95,100 

95,075 

BTP FB 96/06 

117,260 

117,140 

BTP MG 98/08 

102,610 

102,330 

BTP OT 02/07 

102,760 

102,420 

CCTGE2 96/06 

102,020 

102,000 

CTZ GN 01/03 

96,850 

97,065 

BTP FB 97/07 

109,870 

109,670 

BTP MG 98/09 

99,260 

98,900 

BTP OT 93/03 

0,000 

106,230 

CCT LG 00/07 

0,000 

102,480 

CTZ GN 02/04 

93,500 

93,168 

BTP FB 98/03 

100,810 

100,850 

BTP MG 99/31 

109,510 

109,820 

BTP OT 98/03 

100,600 

100,550 

CCT LG 01/08 

100,930 

101,450 

CTZ MZ 01/03 

97,650 

97,780 

BTP FB 99/04 

99,450 

99,420 

BTP MZ 01/04 

101,300 

101,310 

BTP ST 92/02 

100,300 

100,320 

CCT LG 02/09 

100,870 

100,880 

CTZ MZ 02/04 

94,190 

94,075 

BTP GE 00/03 

100,490 

100,480 

BTP MZ 01/06 

102,120 

101,890 

BTP ST 95/05 

118,550 

118,350 

CCT LG 96/03 

100,610 

100,590 

CTZ ST 01/03 

96,220 

96,175 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCA INTESA 96/03 IND 

99,840 

99,840 

BNL OP 6% 

108,000 

108,000 

EFIBANCA/14 REVFLOAT 

74,000 

76,300 

MEDIOCR C/13 TF 

91,850 

91,900 

BCA INTESA 97/02 TFC 

100,290 

99,800 

BNL/04 D0PCEN3 

94,840 

94,830 

FIAT STEP UP/11 

83,770 

85,120 

MEDIOCR C/28 ZC 

18,380 

18,400 

BCO NAPOLI CA 03 11,5% 

0,000 

0,000 

BNL/04 K-OS&P 

96,100 

96,300 

FIN PART 98/05 6,45% 

100,970 

100,000 

MEDIOCR L/28 ZC 25.MA 

18,700 

18,700 

BCO NAPOLI CA 88 28 10% 

0,000 

0,000 

BNL/05 D0PCEN5 

91,350 

92,750 

GRANAROLO/03TV 

99,800 

99,800 

M PASCHI/08 7A 5,35% 

102,250 

102,250 

BCO NAPOLI CF 5% 

0,000 

0,000 

BNL/06 D0PCEN5 

92,530 

92,660 

IMI 96/06 2 7,1% 

108,870 

108,500 

M PASCHI 99/29 4 

73,450 

72,200 

BCO NAPOLI CF 83 18 16% 

0,000 

0,000 

BNL/06 HIMALAYA 

87,000 

0,000 

IMI 97/07 ZCI 

80,000 

79,950 

M PASCHI 99/29 8 

76,000 

76,000 

BCO NAPOLI CF 87 65 10% 

0,000 

0,000 

BNL/07 VAL PURO 

91,870 

91,800 

INTERB/04 373 IND 

95,850 

95,500 

OPERE 93/00 31 IND 

100,010 

100,020 

BCO NAPOLI CF CO 6% 

0,000 

0,000 

CAPITALI A 03 277 IND 

99,950 

99,900 

IRFIS 97/04 52 5,70% 

101,400 

101,320 

PCOM IND/03 46 

101,010 

101,030 

BCO NAPOLI OF 22 16% 

0,000 

0,000 

CENTROB/03TF TRASFIN TV 

99,900 

99,820 

IRFIS 97/07 51 7,1% 

106,000 

105,700 

PCOM IND/05 44 

101,610 

101,700 

BCO NAPOLI OF 23 16% 

0,000 

0,000 

CENTROB /04 TV TRASF IN TF 

100,200 

100,180 

MED CENT/18 REV FL 

74,100 

73,650 

P LODI/04 IND DC 

92,040 

91,910 

BCO NAPOLI OF 32 15,4% 

0,000 

0,000 

CENTROB /13 ELC 

69,980 

69,010 

MEDLOM /18RFC75 

70,270 

71,000 

P LODI/06 IND DC 

90,000 

89,820 

BCO NAPOLI OF 33 15,4% 

0,000 

0,000 

CENTROB/15 RFC 

74,200 

74,400 

MED LOM /19 3 RFC 

67,150 

66,620 

PARMALAT/07 2 

97,000 

96,750 

BCO NAPOLI OF 36 15,4% 

106,000 

106,000 

CENTROB/18 ZC 

36,140 

36,550 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

89,500 

89,250 

PARMALAT FIN /03 IND 

99,900 

99,800 

BCO NAPOLI OF 3715,4% 

0,000 

0,000 

CENTROB/19 SDÌ TSE 

73,700 

73,860 

MEDIO/06 TRI OPZ 

89,100 

89,340 

POP BGCV/06 TV 

98,200 

99,700 

BCO NAPOLI OF85 44 14% 

0,000 

0,000 

CENTROB 97/04 IND 

99,900 

0,000 

MEDIO/07 V PURO 

92,200 

92,280 

POPBGCV/08TV 

100,500 

99,540 

BCO NAPOLI OF04 3 4T10% 

0,000 

0,000 

COMIT/08 TV2 

98,090 

98,050 

MEDIOB/02 INDTM 

166,430 

166,320 

POP LODI/06 IND 

88,470 

88,550 

BEI 96/03 ZC 

96,290 

96,340 

COMIT/09 

99,100 

99,010 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

96,890 

96,650 

SPAOLO /03 151 

100,600 

100,800 

BEI 96/16 ZC 

46,200 

46,490 

COMIT 97/02 IND 

99,900 

0,000 

MEDIOB/05 PREMIO BL CH 

96,300 

96,290 

SPAOLO /05 1 BON 11 

90,500 

90,860 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FLOATER 

68,000 

68,500 

COMIT 97/03 IND 

99,830 

99,830 

MEDIOB 94/04 

100,400 

100,260 

SPAOLO/05 1 BON 18 

88,350 

88,010 

BEI 99/04 TURBO ONE COUPON 

99,500 

99,700 

COM IT 98/08 SUB TV 

98,100 

98,130 

MEDIOB 96/06 ZC 

83,660 

83,970 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

79,200 

79,200 

BERS/24 SD LIFE 

69,540 

68,850 

CR BO CF 6% 

0,000 

0,000 

MEDIOB 97/04 IND 

100,460 

100,750 

SPAOLO 95/10 66 IND 

96,010 

97,000 

BIRS 97/02 INDEX Bl 

122,430 

122,370 

CRPPLL OP06 3IND 

100,800 

100,020 

MEDIOB 97/07 IND 

100,610 

100,610 

SPAOLO TO/13 161 5,58% 

101,300 

100,020 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

97,000 

97,100 

CREDIOP/14 FE CMS 

95,600 

95,890 

MEDIOB 98/05 IND AZIONI GIAPP 2% 

103,650 

103,650 

SPAOLO/08 S L 30 

99,500 

101,000 

BNLCFO 6% 

0,000 

108,000 

CREDIOP/19 FL0AT1 

65,000 

65,020 

MEDIOB 98/08 TT 

97,150 

97,250 

UNICR/10 IND 

83,500 

83,250 

BN L CF 0 7% 

0,000 

95,400 

DANIELI 03 EXW 2,50% 

98,350 

98,190 

MEDIOCR C/03 IND MIB 

112,550 

112,520 

UNICREDITO EX CRT/03 TV 

99,690 

99,830 


FONDI 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

AZIONARI ITALIA 1 

ALBERTO PRIMO RE 

6.295 

6.832 

12189 

-29.664 

ALBOINO RE 

6.715 

6,434 

13002 

-16.135 

APULIA AZIONARIO 

9.302 

9.423 

18011 

-24.343 

ARCA AZITALIA 

16.397 

16,624 

31749 

-24.722 

ARTIG. AZIONIITALIA 

3.838 

3.898 

7431 

-18.669 

AUREO PREVIDENZA 

15.459 

15.673 

29933 

-26.497 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

18.442 

18.727 

35709 

-26.522 

BIM AZION.ITALIA 

5.826 

5.915 

11281 

-23.653 

BIPIELLE F.ITALIA 

19.252 

19.514 

37277 

-22.629 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

10.052 

10.272 

19463 

-24.472 

BIPIEMME ITALIA 

12.475 

12.651 

24155 

-19.980 

BN AZIONI ITALIA 

10.206 

10.333 

19762 

-22.381 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

3.970 

4.022 

7687 

0.000 

BPB TIZIANO 

12.979 

13.164 

25131 

-24.496 

BPVI AZ. ITALIA 

3.671 

3.724 

7108 

-20.934 

C.S. AZ. ITALIA 

9.854 

10.017 

19080 

-26.369 

CAPITALG. ITALIA 

13.905 

14.100 

26924 

-27.004 

CENTRALE ITALIA 

11.621 

11.793 

22501 

-24.928 

CISALPINO INDICE 

10.948 

11.156 

21198 

-30.796 

DUCATO AZ. ITALIA 

10.784 

10,928 

20881 

-24.550 

DWS AZ. ITALIA 

9.516 

9.655 

18426 

-23.823 

DWS CRESCITA AZION. 

11.872 

12.006 

22987 

-25.031 

DWSITAL EQUITYRISK 

14.120 

14.311 

27340 

-22.075 

EFFE AZ. ITALIA 

5.268 

5,324 

10200 

-24.775 

EPTA AZIONI ITALIA 

9.953 

10.092 

19272 

-27.185 

EPTA MID CAP ITALIA 

3.370 

3.452 

6525 

-18.283 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

9.150 

9.258 

17717 

-25.391 

EUROM. AZ. ITALIANE 

17.676 

18,014 

34226 

-27.950 

F&F GESTIONE ITALIA 

17.131 

17.402 

33170 

-23.879 

F&F LAGEST ITALIA 

3.213 

3.249 

6221 

-25.452 

F&FSELECT ITALIA 

10.230 

10,391 

19808 

-23.861 

FONDERSEL ITALIA 

15.162 

15.362 

29358 

-23.023 

FONDERSEL P.M.I. 

11.257 

11.518 

21797 

-16.048 

GEPOCAPITAL 

14.177 

14.342 

27450 

-20.869 

GESTIELLE ITALIA 

11.827 

11,985 

22900 

-28.381 

gestifondiaz.it. 

11.533 

11.684 

22331 

-24.060 

GESTNORD P.AFFARI 

8.792 

8.910 

17024 

-24.629 

GRIFOGLOBAL 

9.484 

9.749 

18364 

-21.987 

MS TRADING AZ.ITAL. 

4.007 

4.070 

7759 

-20.211 

IMI ITALY 

16.450 

16.692 

31852 

-25.298 

ING AZIONARIO 

18.499 

18.738 

35819 

-22.014 

INVESTIRE AZION. 

15.809 

16,004 

30610 

-24.347 

ITALY STOCK MAN. 

10.877 

11.044 

21061 

-22.710 

LEONARDO AZ. ITALIA 

6.904 

7,007 

13368 

-22.791 

LEONARDO SMALLCAPS 

6.832 

6.951 

13229 

-22.522 

MIDA AZIONARIO 

16.140 

16,355 

31251 

-24.349 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4.073 

4.136 

7886 

0.000 

NEXTRA AZ.ITALIA 

9.909 

10.041 

19186 

-25.736 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

14.323 

14.537 

27733 

-23.229 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

3.854 

3.935 

7462 

-10.496 

NEXTRA ITALIA INDEX 

3.348 

3.391 

6483 

-29.022 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

7.520 

7.627 

14561 

-26.418 

OPTIMA AZIONARIO 

4.593 

4,656 

8893 

-25.811 

OPTIMASM CAP ITALIA 

4.639 

4.736 

8982 

0.000 

PADANO INDICE ITALIA 

9.204 

9.336 

17821 

-26.987 

PRIME ITALY 

14.635 

14.826 

28337 

-24.829 

PRIMECAPITAL 

39.695 

40.211 

76860 

-24.547 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

4.790 

4.858 

9275 

-23.580 

RAS CAPITAL 

17.816 

18.038 

34497 

-23.418 

RAS PIAZZA AFFARI 

7.377 

7,466 

14284 

-23.108 

RISPARMIO IT.CRESC. 

13.223 

13.393 

25603 

-20.801 

ROLOITALY 

9.726 

9.861 

18832 

-23.090 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

23.959 

24.302 

46391 

-25.277 

ROMAGEST SC ITALY 

3.398 

3,483 

6579 

-15.430 

romagestsel.az.it 

3.296 

3.349 

6382 

-23.098 

SAI ITALIA 

15.068 

15.269 

29176 

-23.196 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

22.410 

22.747 

43392 

-27.725 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

3.622 

3.690 

7013 

-23.521 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

11.178 

11.352 

21644 

-23.043 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

11.120 

11.293 

21531 

0.000 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

13.783 

13,975 

26688 

-22.467 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

13.736 

13.927 

26597 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 

8.717 

8,906 

16878 

-28.053 

ZETA AZIONARIO 

15,550 

15,747 

30109 

-22,867 


AZ. AREA EURO 


AGORA EUROSTOXX_3.437 3.516 6655 0.000 

ALPI AZ.AREA EURO_1223_7,327 13986 -31.980 

ALTO AZIONARIO_13.496 13.635 26132 -17.737 

AUREO E.M.U._8,583_8,671 16619 -31,642 

BIPIELLE F.EURO_8.584 8.677 16621 -29.523 

BIPIELLE F.MEDITERAN 10,898 11.074 21101 -27.278 

BPB PRUM.AZ.EURO_3.580 3.664 6932 0.000 

BSI AZIONARIO EURO_1798_1836_Z354_1000 

CAPGES FF EUR SECT._1Z38_1Z63_Z238_1000 

CISALPINO AZIONARIO 10.315 10.422 19973 -37.876 

CISALPINO EURO VALUE 4.103 4.152 7945 0.000 

DWS AZ. EURO_3.438 3.472 6657 -27.284 

EPSILON QEQUITY_1359_3,378_6504 -25,039 

EUROM. EURO EQUITY_2.907 2.936 5629 -30.036 

KAIROS PARTNERS S.C._1971_1032_9625_1000 

LEONARDO EURO_4.076 4.115 7892 -25.169 

MIDA AZIONARIO EURO_3.912 3.978 7575 -31.811 

NEXTRA AZ.EURO DIN._9.801 9.888 18977 -33.453 

NEXTRA EUROPA INDEX 3.217 3.171 6229 -30.712 

PRIME EURO INNOVAI. _2J15_1159_ 4095 -27,094 

SANPAOLO EURO_12.235 12.403 23690 -34.530 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A_Lfì43_7,112 13637_1000 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B _ 7.011 7.080 13575 0.000 


ZENIT EUROSTOXX 501 

3,805 

3,828 

7368 0,000 

AZ. EUROPA 1 

AMERIGO VESPUCCI 

5.091 

5.126 

9858 -27.643 

ANIMA EUROPA 

3,218 

3,280 

6231 -31,033 

ARCA AZEUROPA 

7.814 

7.873 

15130 -30.861 

ARTIG. EUROAZIONI 

2.878 

2.903 

5573 -28.336 

ASTESE EUROAZIONI 

4.135 

4.179 

8006 -31.048 

AZIMUT EUROPA 

11.170 

11.304 

21628 -24.491 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3.184 

3.283 

6165 -12.743 

BIPIELLE H.EUROPA 

5.423 

5.477 

10500 -26.567 

BIPIEMME EUROPA 

10.255 

10.354 

19856 -28.050 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4.133 

4.262 

8003 -13.931 

BN AZIONI EUROPA 

6.304 

6.385 

12206 -28.744 

BPVI AZ. EUROPA 

3.250 

3.286 

6293 -29.926 

CAPITALG. EUROPA 

5.440 

5.527 

10533 -28.767 

CENTRALE EUROPA 

15.382 

15.527 

29784 -28.472 

CONSULTINVEST AZIONE 

7,400 

7,523 

14328 -25,063 

DUCATO & N.MERCATI 

1.003 

1.016 

1942 -41.888 

DUCATO AZ. EUROPA 

7,139 

7.221 

13823 -24,350 

EFFE AZ. EUROPA 

2.512 

2.525 

4864 -28.371 

EPSILON QVALUE 

3.925 

3.964 

7600 -22.812 

EPTASELEZ. EUROPA 

4.112 

4.163 

7962 -26.109 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

4.367 

4.385 

8456 -31.465 

EUROM. EUROPE E.F. 

12.350 

12.494 

23913 -29.992 

EUROPA 2000 

13.529 

13.645 

26196 -23.784 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

17,706 

17,897 

34284 -26.837 

F&F POTENZ. EUROPA 

5.103 

5.166 

9881 -28.629 


F&FSELECT EUROPA_14.638 14.798 28343 -26.670 

F&F TOP 50 EUROPA_1892_1936_5600 -29,360 

FONDERSEL EUROPA_9.948 10.065 19262 -31.307 

FS BEST OF EUR._190Z_1064_Z565_1000 

GEO EUROPEAN EQUITY 3.253 3.253 6299 -22.325 

GEPOEUROPA_3.391 3.422 6566 -27.449 

GESTIELLE EUROPA_9.926 10.000 19219 -28.025 

GESTNORD EUROPA_L272_7,322 14081 -29,609 

GESTNORD NEW MARKET_1583_1595_6938_1000 

GRIFOEUROPE STOCK_4.399 4.536 8518 -13.711 

MS TRADING AZ.EUR._3.709 3.755 7182 -25.236 

IMI EUROPE_14.266 14.420 27623 -28.680 

ING EUROPA_14,114 14,269 27329 -30,073 

ING SELEZIONE EUROPA 9.873 9.999 19117 -29.073 

INVESTIRE EUROPA_1315_9,411 18036 -28,713 

INVESTITORI EUROPA_3.754 3.793 7269 0.000 

LAURIN EUROSTOCK_2.800 2.831 5422 -31.422 

MC EU-AZ EUROPA_3.023 3.052 5853 -29.990 

MCGES. FDF EUR._4.750 4.911 9197 0.000 

NEXTAM P.AZ.EUROPA_1984_1031_ZZ14_1000 

NEXTRA AZ.EUROPA_4.847 4.896 9385 -29.528 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN_14,521 14,713 28117 -29,789 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ 2.399 2.423 4645 -28.643 


NEXTRA AZ.EUROPA LTE 

9.126 

9.213 

17670 

-27.525 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL 

3.039 

3.078 

5884 

-31.692 

NEXTRA AZ.EUROTOP 

3.073 

3.111 

5950 

-31.021 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

5.006 

5.138 

9693 

-30.616 

OPEN FUND AZ EUROPA 

2.982 

3,075 

5774 

-28.317 

OPTIMA EUROPA 

2.565 

2.599 

4967 

-32.624 

PRIME EUROPA 

3.231 

3.272 

6256 

-29.623 

PRIME FUNDS EUROPA 

18.435 

18.726 

35695 

-26.058 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

6.903 

6.990 

13366 

-27.098 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

10.904 

11.037 

21113 

-25.068 

RAS EUROPE FUND 

12.043 

12.169 

23318 

-29.004 

ROLOEUROPA 

7,579 

7,639 

14675 

-26.396 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

9.864 

9.980 

19099 

-30.012 

SAI EUROPA 

8.336 

8.409 

16141 

-30.700 

SANPAOLO EUROPE 

6.451 

6.534 

12491 

-32.144 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

12.887 

12.987 

24953 

-26.435 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

12.832 

12.932 

24846 

0.000 

VEGAGEST A.EUROPA 

3.626 

3.632 

7021 

0.000 

ZETA EUROSTOCK 

3.650 

3.702 

7067 

-30.449 

ZETASWISS 

19,214 

19,541 

37203 

-17,895 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

4.905 

4.728 

9497 

-28.068 

AMERICA 2000 

10.091 

9.694 

19539 

-32.220 

ANIMA AMERICA 

3.563 

3.485 

6899 

-26.201 

ARCA AZAMERICA 

15.864 

15.217 

30717 

-33.806 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3,208 

3,088 

6212 

-30.652 

AUREO AMERICHE 

3.056 

2.940 

5917 

-31.015 

AZIMUT AMERICA 

9.277 

8.826 

17963 

-32.155 

BIPIELLE H.AMERICA 

7.153 

6.870 

13850 

-30.728 

BIPIEMME AMERICHE 

8,082 

7.714 

15649 

-33.623 

BN AZIONI AMERICA 

6.436 

6.174 

12462 

-30.308 

BPB PRUM.AZ..USA 

3,497 

3,364 

6771 

0,000 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 


in lire Anno 

CAPITALG. AMERICA 

7.931 

7.597 

15357 -34.302 

CRISTOFORO COLOMBO 

13.219 

12.715 

25596 -29,419 

DUCATO AZ. AMERICA 

4.759 

4.543 

9215 -34.021 

EFFE AZ. AMERICA 

2,488 

2.390 

4817 -33.847 

EPTASELEZ. AMERICA 

4.053 

3.854 

7848 -34.713 

EUROM. AM.EQ. FUND 

14.927 

14.247 

28903 -33.200 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3.759 

3.602 

7278 0.000 

F&FSELECT AMERICA 

10.413 

9.979 

20162 -29.807 

FONDERSEL AMERICA 

10.890 

10.378 

21086 -31.882 

FS BEST.OF.AM. 

3.481 

3.514 

6740 0.000 

GEO US EQUITY 

2.543 

2.543 

4924 -35.226 

GEPOAMERICA 

3.301 

3.161 

6392 -33.514 

GESTIELLE AMERICA 

12.079 

11.593 

23388 -31,118 

GESTNORD AMERICA 

12.939 

12.387 

25053 -34.088 

MS TRADING AZ.AMER. 

3,357 

3.226 

6500 -31,180 

IMIWEST 

16.339 

15.638 

31637 -32.683 

ING AMERICA 

14.229 

13.608 

27551 -32,986 

INVESTIRE AMERICA 

15.388 

14.744 

29795 -30.311 

INVESTITORI AMERICA 

3,568 

3.409 

6909 0,000 

MCGEST.FDFAME. 

4.647 

4.771 

8998 0.000 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3.633 

3.490 

7034 0.000 

NEXTRA AZ.NAM. LTE 

5.811 

5.554 

11252 -34.516 

NEXTRA AZ.NORDAMERIC 

17.430 

16.693 

33749 -32.948 

NEXTRA AZ.PMI AM. 

15.010 

14.573 

29063 -25.167 

OPEN FUND AZAMERICA 

2,738 

2.743 

5302 -34,778 

OPTIMA AMERICHE 

4.134 

3.919 

8005 -27.941 

PRIME FUNDS AMERICA 

17.382 

16.677 

33656 -33.938 

PRIME USA 

2,580 

2.472 

4996 -35,224 

PUTNAM US SMC VAL 

4.883 

4.729 

9455 0.000 

PUTNAM US SMC VAL$ 

4.841 

4.686 

0 0.000 

PUTNAM USA EQ-$ 

5.823 

5.628 

0 -27.211 

PUTNAM USA EQUITY 

5,873 

5.679 

11372 -27.206 

PUTNAM USAOP.-S 

5.147 

4.943 

0 -29.080 

PUTNAM USA OPPORT. 

5.191 

4.988 

10051 -29.084 

PUTNAM USAV.S USA 

3.844 

3.658 

0 -22.121 

PUTNAM USA V.EURO 

3.877 

3.691 

7507 -22.117 

RAS AMERICA FUND 

13.402 

12.817 

25950 -35.265 

ROLOAMERICA 

9,033 

8.610 

17490 -34.486 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

10.289 

9.795 

19922 -32.593 

SAI AMERICA 

11.375 

10.965 

22025 -22.497 

SANPAOLO AMERICA 

8.274 

7.889 

16021 -34,395 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

7.414 

7.099 

14356 -33.744 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

7.361 

7.042 

14253 0.000 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3.563 

3.397 

6899 0.000 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,667 

3,496 

7100 0,000 

1 AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.565 

4.649 

8839 -15.883 

ANIMA ASIA 

4.436 

4.496 

8589 -1.901 

ARCA AZFAR EAST 

5.195 

5.284 

10059 -19.532 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3,123 

3.164 

6047 -14.927 

AUREO PACIFICO 

3.321 

3.370 

6430 -16.368 

AZIMUT PACIFICO 

5.736 

5.849 

11106 -12.199 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.239 

3.336 

6272 -6.657 

BIPIEMME PACIFICO 

4.038 

4.098 

7819 -15.096 

BN AZIONI ASIA 

6.522 

6.631 

12628 -20.298 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

4.429 

4.499 

8576 0.000 

CAPITALG. PACIFICO 

3,134 

3.188 

6068 -23,746 

DUCATO AZ. ASIA 

3.715 

3.828 

7193 -16.516 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

3.224 

3.269 

6243 -21.212 

EFFEAZ. PACIFICO 

2.849 

2.895 

5516 -12.473 

EPTASELEZ. PACIFIC 

6.223 

6.311 

12049 -11.768 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3.124 

3.168 

6049 -20.951 

EUROM. TIGER 

8,607 

8.748 

16665 -11,468 

F&FSELECT PACIFICO 

6.350 

6.495 

12295 -12.738 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.150 

3.230 

6099 -7.921 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.281 

5.305 

10225 -7.610 

FONDERSEL ORIENTE 

4.124 

4.203 

7985 -21.567 

FS BEST OF JAP. 

4.822 

4.868 

9337 0.000 

GEO JAPANESE EQUITY 

2,739 

2.739 

5303 -23,384 

GEPOPACIFICO 

3.237 

3.284 

6268 -20.486 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.812 

4.854 

9317 -21.230 

GESTIELLE PACIFICO 

7,510 

7.740 

14541 -15.198 

GESTNORD FAR EAST 

6.061 

6.181 

11736 -17.839 

MS TRADING AZ.GIAP. 

4,510 

4.565 

8733 -10,409 

IMI EAST 

5.615 

5.699 

10872 -20.264 

ING ASIA 

4.247 

4.332 

8223 -14.821 

INVESTIRE PACIFICO 

5.487 

5.565 

10624 -19.106 

INVESTITORI FAR EAST 

4.361 

4.435 

8444 0.000 

MCGEST. FDF ASIA 

4.920 

4.959 

9526 0.000 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

3.546 

3.603 

6866 -16.229 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

5.661 

5.814 

10961 -7.741 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3.720 

3.764 

7203 -18.438 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

4.860 

4.939 

9410 -18.756 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

3.069 

3.100 

5942 -15.431 

OPTIMA FAR EAST 

3,010 

3.068 

5828 -16,597 

ORIENTE 2000 

7.297 

7.320 

14129 -12.631 

PRIME FUNDS PACIFICO 

12.761 

12.941 

24709 -19.018 

PRIME JAPAN 

2.798 

2.831 

5418 -21.974 

PUTNAM PACIFIC EQ-$ 

4.209 

4.270 

0 -14.902 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4.245 

4.309 

8219 -14.912 

RAS FAR EAST FUND 

4.941 

5.020 

9567 -19,132 

ROLOORIENTE 

4.746 

4.821 

9190 -17.503 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

4.353 

4.448 

8429 -20.274 

SAI PACIFICO 

3.129 

3.180 

6059 -7.316 

SANPAOLO PACIFIC 

4,692 

4.780 

9085 -17,582 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

4.829 

4.887 

9350 -19.930 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

4.821 

4.880 

9335 0,000 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

3.867 

3.964 

7488 0.000 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

8.071 

8.271 

15628 0.000 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,810 

4,898 

9313 0,000 

1 AZ. PAESE 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4.876 

4.901 

9441 -13.515 

DWS FRANCOFORTE 

8,783 

8.611 

17006 -29,898 

DWS LONDRA 

4.403 

4.485 

8525 -25.700 

DWS NEW YORK 

7.471 

7.168 

14466 -20.096 

DWS PARIGI 

10.317 

10.457 

19976 -30.111 

DWSTOKYO 

4,706 

4.772 

9112 -15.253 

F&FSELECT GERMANIA 

7.958 

7.778 

15409 -29.281 

GESTIELLE EASTEUROP 

5,221 

5,519 

10109 0,000 

1 AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA EMER.MARKETS 

4.364 

4.433 

8450 -0.908 

ARCA AZPAESI EMERG. 

4.332 

4.420 

8388 -7.396 

AUREO MERC.EMERG. 

3.549 

3.589 

6872 -7.215 

AZIMUT EMERGING 

3.669 

3.706 

7104 -12.995 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

4.512 

4.458 

8736 -26.931 

BIPIELLE H.PAESI EM 

8.328 

8.445 

16125 -10.978 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

3.980 

4.055 

7706 0.000 

CAPITALG. EQ EM 

10.978 

11.242 

21256 -4.314 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

2,952 

3.006 

5716 -12.714 

DWS AZ. EMERGENTI 

3.375 

3.454 

6535 -5.962 

EPTA MERCATI EMERG. 

5,859 

5.965 

11345 -9,569 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.304 

4.359 

8334 -14.586 

F&F SELECT NUOVIMERC 

4.442 

4.539 

8601 -7.439 

GESTIELLE EM. MARKET 

6.408 

6.549 

12408 -6.968 

GESTNORD PAESI EM. 

4,669 

4.764 

9040 -11,387 

MS TRADING AZ.EMER. 

5.389 

5.442 

10435 7.693 

ING EMERGING MARK.EQ 

4.654 

4.732 

9011 -6.639 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.368 

4.409 

8458 -1.019 

LEONARDO EM MKTS 

3.503 

3.565 

6783 -11.046 

MCGEST. FDF P. EMER 

4.869 

4.890 

9428 0.000 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

6.291 

6.228 

12181 -25.831 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

5,633 

5.839 

10907 -7,015 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

4.176 

4.246 

8086 -6.951 

PRIME EMERGING MKT 

5.427 

5.517 

10508 -10,163 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

3.796 

3.857 

0 -7.979 

PUTNAM EMERG. MARK. 

3.829 

3.892 

7414 -7.978 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

4.560 

4.659 

8829 -6.172 

ROLOEMERGENTI 

5,403 

5.484 

10462 -8.423 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.074 

3.093 

5952 -8.593 

SANPAOLO ECON. EMER. 

4.761 

4.874 

9219 -7.964 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

5.164 

5.105 

9999 -24.270 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

5.206 

5.151 

10080 0.000 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

4.768 

4.841 

9232 -12.801 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

4.741 

4.814 

9180 0,000 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

5.594 

5.738 

10831 0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

5,575 

5,716 

10795 0,000 

1 AZ. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. AZ. 

3.886 

3.894 

7524 -34.090 

ANIMA FONDO TRADING 

10.021 

10.074 

19403 -17.393 

APULIA INTERNAZ. 

5,961 

5.876 

11542 -30.288 

ARCA 27 

10.532 

10.330 

20393 -31.244 

ARCA 5STELLE E 

3,053 

3.089 

5911 -28.232 

ARCA MULTFIFONDO F 

3.743 

3.782 

7247 0.000 

AUREO BLUE CHIPS 

3.427 

3.362 

6636 -31,610 

AUREO GLOBAL 

8.376 

8.277 

16218 -26.936 

AZIMUT BORSE INT. 

9.924 

9.726 

19216 -27.730 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

2.946 

2.907 

5704 -35.138 

BIM AZION.GLOBALE 

3.060 

3.084 

5925 -37.153 

BIPIELLE H.GLOBALE 

14.993 

14.716 

29030 -30.681 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3.546 

3.605 

6866 -28.680 

BIPIEMME GLOBALE 

17.262 

16.931 

33424 -29.585 

BIPIEMME TREND 

2.830 

2.785 

5480 -27.024 

BN AZIONI INTERN. 

9,208 

9.059 

17829 -28.542 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

2.509 

2.536 

4858 -32.986 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

3,379 

3.370 

6543 -26,671 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

3.699 

3.624 

7162 0.000 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3,542 

3.488 

6858 0,000 

BPBRUBENS 

6.682 

6.552 

12938 -31.332 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

3,298 

3.251 

6386 -29,695 

BSI AZIONARIO INTER. 

4.269 

4.198 

8266 0.000 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

6.371 

6.263 

12336 -33.077 

CAPGES FFGLOB.SECT. 

3.893 

3.855 

7538 0.000 

CARIGE AZ 

5.380 

5.281 

10417 -31.298 

CENTRALE G8 BLUE C. 

7.950 

7.783 

15393 -32.317 

CENTRALE GLOBAL 

11.898 

11.672 

23038 -31.356 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3.234 

3.223 

6262 -27.989 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

18.817 

18.486 

36435 -29.569 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3,192 

3.250 

6181 -30,653 

DUCATO IMM. ATTIVO 

6.524 

6.631 

12632 -10.922 

DUCATO MEGATRENDS 

3,180 

3,266 

6157 -31,598 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 


in lire Anno 

DUCATO TREND 

2.560 

2.499 

4957 -32.773 

DWS PANIERE BORSE 

4,950 

4.885 

9585 -27,205 

EFFEAZ. GLOBALE 

2.701 

2.639 

5230 -32.084 

EFFEAZ. TOP 100 

2.628 

2.570 

5089 -31.383 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3.572 

3.606 

6916 -23.919 

EPTA CARIGE EQUITY 

2.507 

2.450 

4854 -33.110 

EPTA EXECUTIVE RED 

3.428 

3.424 

6638 -30.083 

EPTAINTERNATIONAL 

9.690 

9.469 

18762 -32.848 

EUROCONS.TECNOL. 

3.603 

3.526 

6976 0.000 

EUROCONSULT AZ.INT. 

5,062 

4.977 

9801 -34,139 

EUROM. BLUE CHIPS 

10.743 

10.524 

20801 -31.284 

EUROM. GROWTH E.F. 

6,256 

6.174 

12113 -32.154 

F&F GESTIONE INTERN. 

11.758 

11.597 

22767 -26.272 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

10.129 

9.993 

19612 -26.027 

F&F TOP 50 

4.798 

4.722 

9290 -24.405 

FIDEURAM AZIONE 

10.986 

10.768 

21272 -30.216 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

3.470 

3.491 

6719 -27.405 

GEPOBLUECHIPS 

4.679 

4.589 

9060 -30.080 

GESTIELLE INTERNAZ. 

10.072 

9.896 

19502 -29.080 

GESTIFONDI AZ. INT. 

9.334 

9.154 

18073 -30.113 

GESTNORD C.AZ.H.RISK 

3,893 

3.873 

7538 0,000 

GESTNORD INT.EQUITY 

2.522 

2.479 

4883 -29.690 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

6.552 

6.700 

12686 -14.453 

ING INDICE GLOBALE 

10.679 

10.464 

20677 -32.768 

ING WSF GLOBALE 

3.105 

3.170 

6012 -32.160 

ING WSF TEMATICO 

3.317 

3.378 

6423 -28.203 

INTERN. STOCK MAN. 

10.777 

10.614 

20867 -29.215 

INVESTIRE INT. 

8.304 

8.168 

16079 -28.995 

LEONARDO EQUITY 

2.729 

2.652 

5284 -33,665 

MC GEST. FDF MEGA. W 

4.728 

4.836 

9155 0.000 

MC GEST. FDF MEGA.H 

4.740 

4.862 

9178 0,000 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

3.354 

3.335 

6494 -25.217 

MGRECIAAZ. 

4,860 

4.764 

9410 -31,005 

MIDA AZ. INTERNAZ. 

2.681 

2.661 

5191 -30.795 

ML MSERIES EQUITIES 

3.744 

3.793 

7249 0,000 

MULTIFONDO C. DI0/90 

3.837 

3.896 

7429 0.000 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

3.803 

3.745 

7364 0.000 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

3.182 

3.244 

6161 -30.019 

NEXTRA AZ.ARIETE 

9,555 

9.372 

18501 -31.278 

NEXTRA AZ.IN. DIN 

17.837 

17.505 

34537 -31.390 

NEXTRA AZ.INTER. 

13,169 

12.934 

25499 -32,504 

NEXTRA AZ.INTER. LTE 

5.180 

5.085 

10030 -27.724 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

10.467 

10.411 

20267 -25.469 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

17.095 

16.758 

33101 -32.006 

OPEN FUND AZ GLOBALE 

2.770 

2.793 

5363 -30,767 

OPTIMA INTERNAZION. 

4.273 

4.194 

8274 -33.442 

PADANO EQUITY INTER. 

3,511 

3.444 

6798 -31,652 

PARITALIA O.AZ.INT.C 

66.269 

67.400 

128315 -30.541 

PARITALIA O.AZ.INT.L 

65,436 

66.568 

126702 0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

3.372 

3.392 

6529 -28.815 

PRIME GLOBAL 

11.965 

11.783 

23167 -28.245 

PRIME WORLD TOP 50 

2.803 

2.738 

5427 -37.405 

PUTNAM GL .SMC CORE$ 

4.723 

4.724 

0 0.000 

PUTNAM GL .SMCGROWS 

4.798 

4.709 

0 0.000 

PUTNAM GL.SMC CORE 

4.763 

4.767 

9222 0.000 

PUTNAM GL.SMC GROW 

4,839 

4.752 

9370 0,000 

PUTNAM GL.VAL.S USA 

3.551 

3.491 

0 -25.460 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

3.581 

3.523 

6934 -25.473 

PUTNAM GLOBAL EQ.-S 

6.441 

6.315 

0 -23,945 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

6.496 

6.372 

12578 -23.952 

RAS BLUE CHIPS 

3.206 

3.127 

6208 -31.024 

RAS GLOBAL FUND 

10.965 

10.760 

21231 -29.806 

RAS MULTIPARTNER90 

3.350 

3.348 

6487 -28.173 

RAS RESEARCH 

2.938 

2.920 

5689 -29.085 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

10.883 

10.635 

21072 -30.610 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

14.097 

13.912 

27296 -27.600 

ROLOTREND 

8.181 

8.007 

15841 -30.575 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

7,495 

7.370 

14512 -30,851 

ROMAGEST SEL. AZ.INT. 

2.926 

2.883 

5666 -29.442 

SAI GLOBALE 

9,323 

9.190 

18052 -29.812 

SANPAOLO INTERNAI. 

10.462 

10.243 

20257 -31.423 

SG VENT.STR.AGGRESS. 

4.090 

4.180 

7919 0.000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

4.836 

4.818 

9364 -29.329 

SPAZIO AZION. GLOB 

3.055 

3.000 

5915 -29.608 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

11.600 

11.353 

22461 -30.158 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

11.521 

11.272 

22308 0,000 

ZETA GROWTH 

2.595 

2.558 

5025 -29.291 

ZETASTOCK 

11,384 

11,227 

22042 -29,693 

AZ. SETTORIALI 

AUREO BENI CONSUMO 

3.909 

3.856 

7569 -20.774 

AUREO FINANZA 

3,525 

3.490 

6825 -29,654 

AUREO MATERIE PRIME 

3.976 

3.902 

7699 -19.951 

AUREO PHARMA 

3.640 

3.555 

7048 -29.443 

AUREO TECNOLOGIA 

1.713 

1.691 

3317 -37.458 

AZIMUT CONSUMERS 

4.265 

4.161 

8258 -24.096 

AZIMUT ENERGY 

4.111 

4.056 

7960 -20.174 

AZIMUT GENERATION 

4,460 

4.354 

8636 -30,659 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2.654 

2.619 

5139 -36.431 

AZIMUT REAL ESTATE 

4,888 

4.947 

9464 -6,859 

BIPIEMME BENESSERE 

3.949 

3.840 

7646 -24.218 

BIPIEMME FINANZA 

3,562 

3.515 

6897 -26,948 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6.573 

6.478 

12727 -36.919 

BIPIEMME RIS. BASE 

4,260 

4.203 

8249 -16,092 

BIPIEMME TEMPO L. 

3.826 

3.773 

7408 0.000 

BN COMMODITIES 

8.902 

8.919 

17237 -11.939 

BN ENERGY & UTILIT. 

8.288 

8.136 

16048 -24.750 

BN FASHION 

9.374 

9.299 

18151 -15.617 

BN FOOD 

9,836 

9.720 

19045 -13,339 

BN PROPERTY STOCKS 

8.503 

8.629 

16464 -17.574 

CAPITALG. C. GOODS 

11,603 

11.361 

22467 -26.048 

CAPITALG. H. TECH 

1.621 

1.597 

3139 -42.210 

DUCATO HIGH TECH 

2.665 

2.734 

5160 -39.746 

DUCATO WEB 

1.397 

1.359 

2705 -42.177 

EFFE AZ. B. SECTOR 

2.355 

2.298 

4560 -35.743 

EPTAFINANCE FUND 

3.661 

3.579 

7089 -27.202 

EPTAH. CARE FUND 

3.376 

3.245 

6537 -27.021 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

1.844 

1.811 

3570 -32.429 

EPTA UTILITIES FUND 

2,957 

2.896 

5726 -39,934 

EUROM. GREEN E.F. 

8.511 

8.230 

16480 -29.521 

EUROM. HI-TECH E.F. 

10,293 

10.051 

19930 -38,206 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4.509 

4.569 

8731 -14.358 

F&FSELECT FASHION 

4,036 

3.972 

7815 -21,539 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.393 

1.411 

2697 -35.389 

F&F SELECT N FINANZA 

3,565 

3.511 

6903 -26,540 

FS INFO TECNOLOG. 

3.380 

3.445 

6545 0.000 

GEPO HIGH TECH 

1.579 

1.552 

3057 -38.727 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

4.529 

4.418 

8769 -25.960 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

3,634 

3.588 

7036 -27,810 

GEPOENERGIA 

4.339 

4.237 

8401 -27.124 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.753 

1.720 

3394 -36.737 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.744 

2.677 

5313 -32.612 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4.356 

4.270 

8434 0.000 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.340 

5.335 

10340 -38.999 

GESTIELLE WORLD FIN 

3,723 

3.686 

7209 -25,105 

GESTIELLE WORLD NET 

1.260 

1.240 

2440 -43.674 

GESTIELLE WORLD UTI 

3,697 

3.613 

7158 -26,000 

GESTNORD AMBIENTE 

6.048 

6.134 

11711 -23.481 

GESTNORD BANKING 

8,670 

8.643 

16787 -22.116 

GESTNORD BIOTECH 

2.974 

2.876 

5758 0.000 

GESTNORD EDILIZIA 

4.266 

4.290 

8260 0.000 

GESTNORD ENERGIA 

4.027 

3.935 

7797 0.000 

GESTNORD PHARMA 

3.469 

3.369 

6717 0.000 

GESTNORD TECNOLOGIA 

1.072 

1.046 

2076 -41.580 

GESTNORD TELECOM 

3.364 

3.360 

6514 0.000 

GESTNORD TEMPO LIB. 

3.524 

3.462 

6823 -34.558 

MS TRADING AZ.H.TEC 

3.211 

3.121 

6217 -35.689 

ING COM TECH 

0.933 

0.926 

1807 -50.133 

ING GLOBAL BRAND NAM 

4,065 

3.967 

7871 -25,996 

ING I.T. FUND 

4.491 

4.346 

8696 -44.698 

ING INTERNET 

2.156 

2.117 

4175 -38.276 

ING QUALITÀ' VITA 

4.255 

4.119 

8239 -30.756 

ING REAL ESTATE FUND 

4.442 

4.482 

8601 -14.494 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.025 

2.017 

3921 -32.387 

MC HW-AZ SET.BENINV 

2.930 

2.879 

5673 -28.588 

MC SW-AZ SET.SERVIZI 

1,864 

1.875 

3609 -32,561 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

6.310 

6.236 

12218 -25.404 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

5,775 

5.671 

11182 -26.796 

NEXTRA AZ.FINANZA 

5.425 

5.355 

10504 -27.724 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5,439 

5.496 

10531 -14.007 

NEXTRA AZ.INDUST. 

4.811 

4.750 

9315 -19.481 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6.018 

5.827 

11652 -26.096 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3.410 

3.309 

6603 -43.692 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

6.430 

6.444 

12450 -38.173 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

4.115 

4.015 

7968 -29.993 

NEXTRA AZ.WEB 

1,499 

1.456 

2902 -43,983 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.661 

2.596 

5152 0.000 

PRIME FIN. EUROPA 

3.175 

3.229 

6148 -32.374 

PRIME HEL. EUROPA 

3.359 

3.393 

6504 -29.403 

PRIME TMT EUROPA 

2,450 

2.495 

4744 -36.214 

PRIME UTIL. EUROPA 

3.881 

3.956 

7515 -22.612 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2,169 

2.125 

4200 -37.743 

RAS CONSUMER GOODS 

5.985 

5.900 

11589 -18.002 

RAS ENERGY 

5,250 

5.148 

10165 -27.224 

RAS FINANCIAL SERV 

4.072 

4.018 

7884 -29.950 

RAS HIGH TECH 

1,985 

1.934 

3843 -38.142 

RAS INDIVID. CARE 

5.993 

5.792 

11604 -31.328 

RAS LUXURY 

3.147 

3.142 

6093 -37,260 

RAS MULTIMEDIA 

4.106 

4.058 

7950 -42.781 

SANPAOLO FINANCE 

20.295 

19.996 

39297 -29.489 

SANPAOLO HIGH TECH 

3.874 

3.781 

7501 -40.390 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

9.282 

9.105 

17972 -32.183 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

13.711 

13.252 

26548 -31.857 

SPAZIO EURO.NM 

1.297 

1.312 

2511 -40,395 

ZENIT INTERNETFUND 

1,416 

1,375 

2742 -41,800 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.434 

3.378 

6649 -31.851 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.094 

3.114 

5991 -24.646 

AUREO MULTIAZIONI 

6.650 

6.614 

12876 -28.983 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.604 

3.547 

6978 0.000 

BIPIELLE H.LEADER 

3,820 

3.769 

7397 0,000 

BIPIELLE H.VALORE 

3.899 

3.875 

7550 0.000 

BNNEW LISTING 

5,780 

5,769 

11192 -17,511 
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BNL BUSS.FDF E N FRO 

2.724 

2.804 

5274 -25.226 

CAPITALG. SMALL CAP 

4.814 

4.924 

9321 -16,409 

DUCATO AMBIENTE 

3.179 

3.138 

6155 -32.433 

DUCATO COMMODITY 

3,662 

3.747 

7091 -20.907 

DUCATO FINANZA 

3.290 

3.254 

6370 -27.034 

DUCATO INDUSTRIA 

2.992 

2.956 

5793 -25.535 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

2.655 

2.635 

5141 -24.056 

DUCATO SMALLCAPS 

3.575 

3.667 

6922 -23.855 

EUROM. RISK FUND 

24.385 

24.695 

47216 -27.115 

MS AZIONI GROWTH 

3.930 

3.845 

7610 0.000 

MS AZIONI PMI 

4.543 

4.506 

8796 0.000 

MS AZIONI VALUE 

3.812 

3.752 

7381 0.000 

ING INIZIATIVA 

15,667 

15.909 

30336 -27,934 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

3.716 

3.802 

7195 -12.994 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3,691 

3.763 

7147 0.000 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1.585 

1.516 

3069 -43.854 

PARITALIA O.MEG.L 

65,086 

66.424 

126024 0,000 

PARITALIA O.MEGATR.C 

66.410 

64.747 

128588 -30.286 

PRIME SPECIAL 

8,011 

7.899 

15511 -29,493 

PUTNAM INTER.OPP. 

4.207 

4.255 

8146 -19.127 

PUTNAM INTER.OPP.-8 

4.171 

4.217 

0 -19.133 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5.907 

5.800 

11438 -30.160 

UNICREDIT-PH-A 

11.296 

11.023 

21872 -26.381 

UNICREDIT-PH-B 

11.222 

10.950 

21729 0.000 

UNICREDIT-RISN-A 

4,436 

4.435 

8589 -13,578 

UNICREDIT-RISN-B 

4.340 

4.338 

8403 0.000 

UNICREDIT-SERV-A 

11.073 

10.784 

21440 -32.707 

UNICREDIT-SERV-B 

10,983 

10.690 

21266 0,000 

ZETA MEDIUM CAP 

4,086 

4,188 

7912 -19,740 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

13.099 

13.132 

25363 -9.593 

ARCA 5STELLE B 

4.268 

4.287 

8264 -11.653 

ARCA5STELLE C 

3,909 

3.934 

7569 -16,385 

ARCA BB 

25.901 

25.748 

50151 -14.944 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.128 

4.154 

7993 0,000 

ARTIG. MIX 

3.966 

3.954 

7679 -17.029 

AUREO BILANCIATO 

20.606 

20.588 

39899 -15.907 

AZIMUT BIL. 

16.579 

16.719 

32101 -13.736 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5.701 

5.630 

11039 -13.843 

BIM BILANCIATO 

16.439 

16.497 

31830 -19.222 

BIPIELLE FONDICRI Bl 

10.515 

10.399 

20360 -17.100 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.107 

4.147 

7952 -17.695 

BIPIEMME INTERNAZ. 

10.528 

10.425 

20385 -18.438 

BN BILANCIATO 

7.072 

7.010 

13693 -15,869 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

3.806 

3.837 

7369 -13.988 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3,288 

3.324 

6366 -20,694 

BNL SKIPPER 3 

4.093 

4.029 

7925 -15.712 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4.182 

4.180 

8097 0.000 

CAPITALG. BILANC. 

16.822 

16.673 

32572 -20.127 

CISALPINO BILANCIATO 

15,325 

15.409 

29673 -19.244 

DUCATO BIL. GLOBALE 

4.348 

4.310 

8419 -15.425 

DUCATO BIL.EUROPA 

4.469 

4.486 

8653 -11.539 

DUCATO CAPITAL PLUS 

3.981 

4.009 

7708 -17.114 

DUCATO EQUITY 50 

3.981 

4.007 

7708 -17.269 

DWS FINANZA P.25 

4.265 

4.236 

8258 -13.838 

EFFE UN. DINAMICA 

4.031 

4.058 

7805 -16.195 

EPSILON LONG RUN 

4,323 

4.316 

8370 -6,972 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.078 

4.084 

7896 -17.549 

EPTACAPITAL 

12.073 

12.135 

23377 -13.591 

EUROCONSULT BIL.INTE 

5.222 

5.173 

10111 -16.780 

EUROM. CAPITALFIT 

24.536 

24.585 

47508 -16.127 

F&F EURORISPARMIO 

18.067 

18.188 

34983 -12.176 

F&F LAGEST PORT. 2 

4,609 

4.573 

8924 -17.163 

F&F PROFESSIONALE 

47.222 

46.997 

91435 -11.891 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.683 

10.558 

20685 -17.339 

FONDERSEL 

37.908 

37.805 

73400 -14.417 

FONDERSELTREND 

8.150 

8.065 

15781 -17.966 

FONDO CENTRALE 

16.277 

16.107 

31517 -17.076 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.077 

4.090 

7894 -16,300 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3.496 

3.496 

6769 -22.448 

GEO GLOB BAL G8 

5.000 

5.000 

9681 0.000 

GEPOREINVEST 

14,256 

14.330 

27603 -11.111 

GEPOWORLD 

8.931 

8.829 

17293 -19.438 

GESTIELLE BIL. 70 

10.663 

10.576 

20646 -13.068 

GRIFOCAPITAL 

15.822 

16.005 

30636 -7.300 

IMI CAPITAL 

26.051 

25.961 

50442 -14.291 

ING PORTFOLIO 

27.469 

27.625 

53187 -15.032 

ING WSF MODERATO 

3.874 

3.909 

7501 -18.579 

INVESTIRE BIL. 

12.070 

12.014 

23371 -14.946 

MCGEST. FDFBILAN. 

4.858 

4.946 

9406 0.000 

MULTIFONDO C. B50/50 

4.318 

4.355 

8361 0.000 

NAGRACAPITAL 

15.988 

15.852 

30957 -17.353 

NEXTAM P.BILANCIATO 

4.635 

4.649 

8975 0.000 

NEXTRA BIL. INTER. 

8.127 

8.041 

15736 -17.012 

NEXTRA BILANCIATO 

26,059 

26.079 

50457 -13,534 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

27.873 

27.896 

53970 -12.360 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

3.964 

4.006 

7675 -14.217 

NORDCAPITAL 

11.953 

11.956 

23144 -13.802 

NORDMIX 

11.239 

11.164 

21762 -15.477 

OPEN FUND BILANCIATO 

3.874 

3.882 

7501 -17.871 

OPEN FUND GNFMULTIF 

3,929 

3.901 

7608 -15,541 

PARITALIA O. ADAGIOC 

83.400 

84.213 

161485 -15.104 

PARITALIA O.ADAGIO L 

82.822 

83.637 

160366 0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.C 

4.132 

4.145 

8001 -15.084 

PRIMEREND 

21,535 

21.571 

41698 -18,186 

PUTNAM GL BAL 

4.393 

4.354 

8506 -10.547 

PUTNAM GL BAL-S 

4,356 

4.315 

0 -10,530 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

8.349 

8.255 

16166 -16.434 

RAS BILANCIATO 

21.494 

21.430 

41618 -15.520 

RAS MULTI FUND 

10.386 

10.265 

20110 -15.609 

RAS MULTIPARTNER50 

4.109 

4.107 

7956 -14.945 

ROLOINTERNATIONAL 

10.754 

10.637 

20823 -18.641 

ROLOMIX 

10.474 

10.487 

20280 -17.410 

ROMAGEST PROF.ATT. 

4,570 

4.531 

8849 -18,026 

SAI BILANCIATO 

3.457 

3.429 

6694 -16.598 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.121 

5.090 

9916 -10.612 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

21.185 

21.044 

41020 -14.410 

SG VENT.STR.BILANC. 

4.429 

4.482 

8576 0,000 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.281 

5.301 

10225 -9.370 

UNICREDIT-BI.EU-A 

18,457 

18.476 

35738 0,000 

UNICREDIT-BI.EU-B 

18.390 

18.410 

35608 0.000 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

12.836 

12.702 

24854 -18.625 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

12.778 

12.644 

24742 0.000 

ZETA BILANCIATO 

15.110 

15.037 

29257 -17.400 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,452 

3,470 

6684 -20,129 

BIL. AZIONARI 

ARCA5STELLE D 

3.458 

3.489 

6696 -22.466 

ARCA MULTFIFONDO E 

3.927 

3.958 

7604 0.000 

AUREO FF DINAMICO 

3.302 

3.318 

6394 -20.605 

BIPIEMME COMPARTO 70 

3.840 

3.890 

7435 -22.968 

BIPIEMME VALORE 

3.806 

3.768 

7369 -20.526 

BN INIZIATIVA SUD 

10,394 

10.490 

20126 -14.134 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

2.913 

2.950 

5640 -26.937 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

3.833 

3.836 

7422 0.000 

DUCATO CRESCITA GL. 

4.042 

3.993 

7826 -20.760 

DUCATO EQUITY 70 

3,669 

3.709 

7104 -23.049 

DWS FINANZA P.35 

3.306 

3.270 

6401 -24.572 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3.727 

3.727 

7216 -24.109 

F&F LAGEST PORT. 3 

4,405 

4.354 

8529 -23,788 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3.699 

3.718 

7162 -23.017 

IMINDUSTRIA 

10,610 

10.523 

20544 -21.395 

ING WSF AGGRESSIVO 

3.531 

3.578 

6837 -24.631 

MULTIFONDO C. C30/70 

4.069 

4.118 

7879 0.000 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.445 

3.495 

6670 -21.651 

PARITALIA O.ALLEG.L 

73,037 

74.163 

141419 0.000 

PARITALIA O.ALLEGROC 

74.063 

75.188 

143406 -24.060 

PRIME ALL.SERV.COM.B 

3.675 

3.694 

7116 -23.181 

RAS MULTIPARTNER70 

3.724 

3.721 

7211 -21.616 

ROMAGEST PROF.DINA. 

3,856 

3.788 

7466 -27,803 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

16.912 

16.778 

32746 -21.222 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6,429 

6,366 

12448 -28,063 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLE A 

4.661 

4.669 

9025 -6.817 

ARCA MULTFIFONDO B 

4,576 

4.581 

8860 0,000 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.337 

4.353 

8398 0.000 

ARCATE 

13.790 

13.677 

26701 -9.365 

AUREO FF PONDERATO 

4.423 

4.422 

8564 -8,198 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.246 

6.232 

12094 -3.477 

BIPIELLE F.70/30 

7,060 

7.016 

13670 -6,737 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4.790 

4.786 

9275 0.000 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.403 

4.431 

8525 -11.975 

BIPIEMME MIX 

4.787 

4.787 

9269 -3.234 

BIPIEMME VISCONTEO 

26.012 

25.951 

50366 -7.420 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.383 

4.400 

8487 -6.466 

BNL SKIPPER 1 

4.839 

4.811 

9370 -3.720 

BNL SKIPPER 2 

4.451 

4.400 

8618 -10.062 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4.685 

4.699 

9071 0.000 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.602 

4.605 

8911 0.000 

BPC STRADIVARI 

4.542 

4.548 

8795 -8.408 

DUCATO EQUITY 30 

4.267 

4.277 

8262 -12.020 

DUCATO REDDITO GLOB. 

4.832 

4.808 

9356 -10.135 

DWS FINANZA P.15 

4.928 

4.901 

9542 -7.991 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.501 

4.512 

8715 -6.965 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.462 

4.452 

8640 -10.130 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

4.924 

4.898 

9534 -1.342 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4,260 

4.231 

8249 -9,265 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.396 

5.377 

10448 -9.735 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.661 

4.664 

9025 -5.819 

GESTIELLE BIL. 40 

11.363 

11.301 

22002 -6.615 

MULTIFONDO C. A70/30 

4,515 

4.538 

8742 0,000 

PARITALIA O.PIANOC 

92.902 

93.269 

179883 -6.405 

PARITALIA O.PIANO L 

92,645 

93.014 

179386 0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.D 

4.719 

4.722 

9137 -5.050 

RAS MULTIPARTNER20 

4.771 

4.771 

9238 -3.791 

ROMAGEST PROF.MODER. 

9.860 

9.801 

19092 -7.772 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.875 

5.874 

11376 -0.960 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.053 

6.034 

11720 -3.721 

SG VENT.STR.PRUDENTE 

4,782 

4,805 

9259 0,000 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,883 

6,862 

13327 2,091 
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in lire 

Anno 

ANIMA FONDIMPIEGO 

14.056 

14.171 

27216 

-6.753 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,641 

6,621 

12859 

0,835 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.476 

5.445 

10603 

-3.845 

AZIMUT SOLIDITY 

6.732 

6.726 

13035 

1.035 

BIM GLOBAL CONV. 

4,760 

4,790 

9217 

-4,379 

BIPIELLE F.80/20 

8.173 

8.129 

15825 

-3.779 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.463 

9.455 

18323 

2.214 

BIPIEMME PLUS 

5,102 

5,097 

9879 

0,710 

BIPIEMME SFORZESCO 

7.748 

7.749 

15002 

-0.819 

BN OBB. DINAMICO 

11,505 

11,525 

22277 

-4,005 

BNL PER TELETHON 

4.962 

4.948 

9608 

-1.175 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

4.861 

4.857 

9412 

0.000 

BPB TIEPOLO 

6.987 

6.971 

13529 

0.619 

BPCMONTEVERDI 

5.013 

5.007 

9707 

-2.108 

CISALPINO IMPIEGO 

5.454 

5.452 

10560 

0.906 

CR TRIESTE OBBL. 

5,571 

5,570 

10787 

-0,143 

DUCATO EURO PLUS 

17.486 

17.415 

33858 

-1.091 

DWS RENDIMENTO 

5.028 

5.000 

9736 

-1.179 

EPSILON LIMITED RISK 

5.142 

5.134 

9956 

1.001 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5.081 

5.060 

9838 

0.375 

EUROCONSULT OBBL.MI 

5.922 

5.923 

11467 

-5.505 

GEPO CORPORATE BOND 

5.335 

5.345 

10330 

-0.522 

GEPOBONDEURO 

5.289 

5.277 

10241 

0.417 

GESTIELLE OBB. 20 

7.564 

7.551 

14646 

1.258 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.274 

9.261 

17957 

1.167 

GRIFOBOND 

6.803 

6.828 

13172 

2.423 

GRIFOREND 

7.535 

7.544 

14590 

3.753 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18.793 

18.714 

36388 

-2.002 

LEONARDO 80/20 

5.064 

5.042 

9805 

-0.880 

M.G.OBBLIG.DIN. 

4.770 

4.770 

9236 

0.000 

NAGRAREND 

8.223 

8.195 

15922 

-1.814 

NEXTAM P.OBBL.MI 

4.989 

4.974 

9660 

0.000 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4.070 

4.088 

7881 

-12.866 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7,039 

6,998 

13629 

-8,095 

NEXTRA RENDITA 

5.996 

6.122 

11610 

-3.559 

NEXTRA RISPARMIO 

4,692 

4,695 

9085 

-3.282 

NORDFONDO ETICO 

5.356 

5.351 

10371 

-0,961 

PADANO EQUILIBRIO 

5.115 

5.086 

9904 

-8.758 

PRIMECASH 

5,336 

5,320 

10332 

-0,298 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

7.052 

7.018 

13655 

-12,657 

RAS LONG TERM BOND F 

5.474 

5.458 

10599 

-0.291 

ROLOGEST 

15,215 

15,204 

29460 

-1.291 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.239 

5.219 

10144 

-2.019 

ROMAGESTVALOREPR85 

4.592 

4.592 

8891 

-8.398 

ROMAGESTVALOREPR90 

4.914 

4.916 

9515 

-2.635 

ROMAGESTVALOREPR95 

5.147 

5.145 

9966 

1.458 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.471 

5.462 

10593 

0,311 

TEODORICO MISTO INT. 

4.914 

4.872 

9515 

-3.400 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.297 

7.296 

14129 

-1.245 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.285 

7.284 

14106 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,611 

6,627 

12801 

-1,195 


OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 


ALTO MONETARIO 

6,120 

6.117 

11850 

3.117 

ARCA BT 

7.606 

7.604 

14727 

3,160 

ARCA MM 

12.120 

12.100 

23468 

3,954 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5,357 

5,353 

10373 

3,556 

ASTESE MONETARIO 

5.387 

5.382 

10431 

3,422 

AUREO MONETARIO 

5.646 

5.639 

10932 

2,266 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5,178 

5.174 

10026 

3,044 

BIM OBBLIG.BT 

5.484 

5.479 

10619 

3,276 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.378 

12.368 

23967 

2,704 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.174 

8.163 

15827 

-0.146 

BIPIEMME MONETARIO 

10.250 

10.246 

19847 

3,160 

BIPIEMME TESORERIA 

5.811 

5.810 

11252 

3,786 

BN EURO MONETARIO 

10.598 

10.587 

20521 

3,415 

BN REDDITO 

6.112 

6.110 

11834 

2,949 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.088 

5.079 

9852 

0.000 

BPVI BREVE TERMINE 

5.295 

5.286 

10253 

3,986 

C.S. MON. ITALIA 

6.775 

6.774 

13118 

2,791 

CAPITALG. BOND BT 

8.891 

8.884 

17215 

3.227 

CARIGE MON. 

9.806 

9.799 

18987 

3,199 

CENTRALE CASH EURO 

7.623 

7.618 

14760 

3,166 

CISALPINO CASH 

7.717 

7.712 

14942 

2.907 

CR CENTO VALORE 

5.879 

5.871 

11383 

3,631 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5.335 

5.330 

10330 

2,027 

DUCATO OBBL. TV 

5.275 

5.275 

10214 

2,367 

DWS FAMIGLIA 

6.447 

6.445 

12483 

2,544 

DWS MONETARIO 

8.331 

8.327 

16131 

3.387 

EFFEOB. EURO BT 

5.368 

5.365 

10394 

2,973 

EPSILON LOW COSTCASH 

5.333 

5.331 

10326 

3,272 

EPTA CARIGE CASH 

5.431 

5.426 

10516 

3,704 

EPTA TV 

6.053 

6.052 

11720 

2,662 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7.472 

7.466 

14468 

3.304 

EUROM. CONTOVIVO 

10,590 

10,587 

20505 

2,865 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.258 

6.257 

12117 

2,927 

EUROM. RENDIFIT 

7.174 

7.172 

13891 

3,252 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.146 

7.142 

13837 

2,879 

F&F MONETA 

6.179 

6.175 

11964 

3,379 

F&F RISERVA EURO 

7.241 

7.236 

14021 

3,104 

FIDEURAM SECURITY 

8,513 

8,510 

16483 

2,739 

FONDERSEL REDDITO 

12.003 

11.988 

23241 

3,841 

GEO EUROPASTBOND1 

5,563 

5,563 

10771 

4,293 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.583 

5.583 

10810 

4,355 

GEO EUROPA STBOND3 

5.569 

5.569 

10783 

4.151 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.556 

5.556 

10758 

4,416 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.578 

5.578 

10801 

4,437 

GEO EUROPA STBOND6 

5.581 

5.581 

10806 

4,298 

GEPOCASH 

6.289 

6.285 

12177 

3,064 

GESTIELLE BT EURO 

6.415 

6.409 

12421 

2.755 

GESTIFONDI MONET. 

8,654 

8,650 

16756 

2,950 

GRIFOCASH 

5.998 

5.994 

11614 

3,595 

IMI 2000 

15.072 

15.068 

29183 

2,670 

ING EUROBOND 

7.704 

7.697 

14917 

3.229 

INVESTIRE EURO BT 

6.182 

6.180 

11970 

3.050 

LAURIN MONEY 

5.930 

5.926 

11482 

2,755 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.480 

5.477 

10611 

2,988 

MGRECMON. 

8.257 

8.251 

15988 

3.341 

NEXTRA BREVE T. 

6.550 

6.545 

12683 

3,344 

NEXTRA CORP.BREVET. 

6.780 

6.775 

13128 

3.432 

NEXTRA EURO BT 

11.542 

11.530 

22348 

3,655 

NEXTRA EURO MON. 

13.184 

13.175 

25528 

3,371 

NEXTRA EURO TAS.VAR. 

6.087 

6.087 

11786 

2.977 

NORDFONDO CASH 

7.691 

7.689 

14892 

2.492 

OPTIMA REDDITO 

5.639 

5.634 

10919 

3,165 

PADANO MONETARIO 

6.211 

6.207 

12026 

3,138 

PASSADORE MONETARIO 

6.006 

6.002 

11629 

3.142 

PERSEO RENDITA 

6.017 

6.012 

11651 

3.705 

PRIME MONETARIO EURO 

14.126 

14.115 

27352 

3,358 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.769 

5.768 

11170 

0,627 

RAS CASH 

5.944 

5.940 

11509 

2,855 

RAS MONETARIO 

13,517 

13,505 

26173 

3,073 

RISPARMIO IT.CORR. 

11.693 

11.685 

22641 

3,240 

ROLOMONEY 

9.544 

9.535 

18480 

3.144 

ROMAGEST MONETARIO 

11.429 

11.424 

22130 

2,926 

ROMAGEST SEL. SHORTT 

5.429 

5.428 

10512 

3.389 

SAI EUROMONETARIO 

14.188 

14.183 

27472 

2,707 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.542 

6.532 

12667 

3,956 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.457 

8.442 

16375 

3,958 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.221 

5.253 

10109 

3.112 

SICILFONDO MONETARIO 

8.015 

8.009 

15519 

3,996 

SPAZIO MONETARIO 

5.865 

5.860 

11356 

3,166 

TEODORICO MONETARIO 

6,230 

6,226 

12063 

3,265 

UNICREDIT-MON-A 

11.130 

11.117 

21551 

3,246 

UNICREDIT-MON-B 

11.112 

11,099 

21516 

0,000 

VEGAGEST MONETARIO 

5.093 

5.092 

9861 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6.370 

6.375 

12334 

2.197 

ZETA MONETARIO 

7,231 

7,229 

14001 

3,137 


OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 


AGORA EMÙ BOND 

5.102 

5.086 

9879 

0.000 

ALLEANZA OBBL. 

5.350 

5.344 

10359 

3,118 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

6,188 

6,178 

11982 

3,790 

ANIMA OBBL. EURO 

5.452 

5.445 

10557 

4.444 

APULIA OBBLIGAZ. 

6.431 

6.415 

12452 

3,994 

ARCA RR 

6.980 

6.954 

13515 

5,240 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.563 

5.552 

10771 

4,823 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.257 

5.245 

10179 

4.610 

AZIMUT FIXED RATE 

8.121 

8.095 

15724 

4.760 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.300 

5.284 

10262 

4,681 

BIM OBBLIG.EURO 

5.233 

5.219 

10133 

3 953 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.497 

5.472 

10644 

4.644 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

12.848 

12.805 

24877 

3.813 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5.666 

5.654 

10971 

4.250 

BN OBB. EUROPA 

6.179 

6.163 

11964 

4,210 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5.133 

5.118 

9939 

0.000 

BPVI OBBL. EURO 

5.344 

5.329 

10347 

4.969 

BSI OBBLIG. EURO 

5.130 

5.119 

9933 

0,000 

C.S. OBBL. ITALIA 

7.126 

7.106 

13798 

4,732 

CAPITALG. BOND EUR 

8.655 

8.635 

16758 

4.440 

CARIGE OBBL 

8,790 

8,775 

17020 

3,851 

CENTRALE REDDITO 

17.527 

17.496 

33937 

3,796 

CISALPINO CEDOLA 

5.502 

5.483 

10653 

5,182 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.385 

6.395 

12363 

-0,807 

DUCATO OBBL. EURO MT 

6.035 

6.020 

11685 

3.144 

DWS EURO RISK 

10.700 

10.692 

20718 

2,983 

DWS OBBL. EURO 

5.648 

5.650 

10936 

0,070 

DWS OBBL. ITALIA 

11.255 

11.262 

21793 

1,524 

EFFE OB.ML TERMINE 

6,145 

6,128 

11898 

4,684 

EPSILON QINCOME 

5.542 

5.523 

10731 

5.682 

EPTA CARIGE BOND 

5,480 

5,473 

10611 

4,044 

EPTA LT 

6.918 

6.893 

13395 

5.264 

EPTA MT 

6.439 

6.421 

12468 

4,835 

EPTABOND 

18,194 

18,165 

35228 

4,209 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.583 

6.574 

12746 

4,409 

EUROM. REDDITO 

12.523 

12.510 

24248 

4,803 

F&F CORPOR.EUROBOND 

5,959 

5,962 

11538 

-5,111 

F&F EUROREDDITO 

10.820 

10.824 

20950 

0,679 

F&F LAGEST OBBL. 

15.211 

15.224 

29453 

0,197 

FONDERSELEURO 

6.227 

6.212 

12057 

4,673 

GEPOREND 

5.764 

5.750 

11161 

4,304 

GESTIELLE LT EURO 

6.037 

6.008 

11689 

3.568 

GESTIELLE MT EURO 

11.771 

11.738 

22792 

3.654 

GESTNORD C.E.BOND 

5.036 

5.028 

9751 

0,000 

HSBC CLUB A BOND EUR 

5,106 

5,088 

9887 

0,000 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

HSBC CLUB B BOND EUR 

4.843 

4.868 

9377 

0.000 

IMIREND 

8,588 

8,571 

16629 

4.322 

ING REDDITO 

15.379 

15.345 

29778 

4.441 

INVESTIRE EURO BOND 

5,508 

5,497 

10665 

4.496 

ITALMONEY 

6.699 

6.687 

12971 

3.557 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.468 

7.452 

14460 

4.931 

LEONARDO OBBL. 

5.671 

5.651 

10981 

4.131 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5.654 

5.619 

10948 

6.318 

MC OM-OBB MED.TERM. 

5.660 

5.644 

10959 

4.447 

MIDA OBBLIGAZ. 

14.941 

14.891 

28930 

5.672 

NEXTRA BONDALA 

8.471 

8.455 

16402 

3.951 

NEXTRA BONDEURO 

5.943 

5.924 

11507 

4.593 

NEXTRA LONG BOND E 

7.160 

7.131 

13864 

5.062 

NEXTRA REDDITO FISSO 

5.645 

5.626 

10930 

5.179 

NORDFONDO 

13.886 

13.851 

26887 

3.526 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,559 

5,541 

10764 

3.790 

PADANO OBBLIGAZ. 

8.098 

8.083 

15680 

4.060 

PRIME BOND EURO 

7,859 

7,829 

15217 

5.038 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13.606 

13.575 

26345 

3.130 

RAS OBBLIGAZ. 

25,092 

24.994 

48585 

4.172 

ROLORENDITA 

5.576 

5.563 

10797 

3.952 

ROMAG EUROBB MT 

5.163 

5.154 

9997 

0.000 

ROMAGEST EURO BOND 

7.509 

7.504 

14539 

3.117 

SAI EUROBBLIG. 

10.256 

10.241 

19858 

4.333 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10.632 

10.597 

20586 

5.392 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.192 

6.163 

11989 

6.373 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6,419 

6,401 

12429 

4.272 

TEODORICO OB. EURO 

5.386 

5.376 

10429 

3.338 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.491 

6.473 

12568 

4.323 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.480 

6.462 

12547 

0.000 

ZETA OBBLIGAZION. 

14.761 

14.726 

28581 

4.695 

ZETA REDDITO 

6,439 

6,430 

12468 

3,989 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

16.126 

16.083 

31224 

2.296 

AZIMUT REDDITO EURO 

12.745 

12.717 

24678 

4.040 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.347 

6.326 

12290 

3.163 

CAPITALG. B.EUROPA 

8.521 

8.507 

16499 

3.775 

CISALPINO REDDITO 

12.485 

12.445 

24174 

5.083 

DWS OBBL. EUROPA 

11.940 

11,935 

23119 

2.709 

EPTA EUROPA 

5.872 

5.859 

11370 

4.316 

EUROM. EUROPEBOND 

5.495 

5.483 

10640 

4.906 

EUROMONEY 

6,897 

6,881 

13354 

3.739 

F&F BOND EUROPA 

8.105 

8.100 

15693 

4.016 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

6.898 

6.891 

13356 

4.325 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6.331 

6.289 

12259 

3.177 

NORDFONDO EUROPA 

7.063 

7.046 

13676 

3.623 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.735 

5.733 

11105 

2.429 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.599 

5.583 

10841 

5.125 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5.589 

5.573 

10822 

0.000 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5,106 

5,091 

9887 

0,000 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

8.717 

8.728 

16878 

-3.860 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.432 

5.434 

10518 

-6.183 

AUREO DOLLARO 

5,914 

5,932 

11451 

-5.285 

AZIMUT REDDITO USA 

6.126 

6.143 

11862 

-4.564 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7.820 

7.822 

15142 

-5.521 

BIPIEMME US BOND 

4.938 

4.934 

9561 

0.000 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4.677 

4.697 

9056 

0.000 

CAPITALG. BOND-S 

7.252 

7.282 

14042 

-5.976 

COLUMBUS INT. BOND 

8.821 

8.830 

17080 

-9.052 

COLUMBUS INT. BOND-S 

8.760 

8.759 

0 

-8.908 

DUCATO MON. DOLLARO 

4.738 

4.741 

9174 

-9.164 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

7,463 

7.492 

14450 

-7.406 

DWS DOLLARI 

7.528 

7.540 

14576 

-5.864 

EFFEOB. DOLLARO 

5.763 

5.754 

11159 

-4.061 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9,051 

9,039 

17525 

-3.784 

F&F RIS.DOLLARI S 

7.407 

7.409 

0 

-4.948 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

7.471 

7.477 

14466 

-4.949 

FONDERSEL DOLLARO 

8.968 

8.992 

17364 

-5.370 

GEO USA ST BOND 1 

5,785 

5,785 

11201 

6.283 

GEO USA ST BOND 2 

5.805 

5.805 

11240 

6.847 

GEPOBOND DOLLARI 

7.314 

7.348 

14162 

-5.662 

GESTIELLE BOND-S 

8.337 

8.348 

16143 

-4.183 

GESTIELLE CASH DLR 

6.183 

6.190 

11972 

-7.606 

HSBC CLUB A BOND USD 

4.784 

4.792 

9263 

0.000 

HSBC CLUB B BOND USD 

4.609 

4.631 

8924 

0.000 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6,045 

6,055 

11705 

-5.694 

NEXTRA AMERICABOND 

8.229 

8.270 

15934 

-6.318 

NEXTRA AMERICABOND-S 

8.172 

8,204 

0 

-6.168 

NEXTRA BONDDOLLARO 

8.587 

8.628 

16627 

-6.663 

NEXTRA BONDDOLLARO-S 

8,528 

8,559 

0 

-6.889 

NEXTRA CASHDOLLARO 

13.997 

14.022 

27102 

-7.255 

NEXTRA CASHDOLLARO-S 

13.900 

13.910 

0 

-7.487 

NORDFONDO AREA DOLL 

14.139 

14.178 

27377 

-7.297 

PRIME BOND DOLLARI 

6.683 

6.684 

12940 

-6.045 

PUTNAM USA BOND 

6.794 

6.817 

13155 

1.372 

PUTNAM USA BOND-S 

6.736 

6.756 

0 

1.370 

RAS US BOND FUND 

6.238 

6.260 

12078 

-6.588 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7.093 

7.133 

13734 

-6.077 

UNICREDIT-OB.AM-A 

6.258 

6.246 

12117 

-4.136 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,257 

6,246 

12115 

0,000 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4.853 

4.836 

9397 

-4.656 

CAPITALG. BOND YEN 

5.614 

5.589 

10870 

-5.104 

DWS YEN 

4.907 

4.894 

9501 

-3.859 

EUROM. YEN BOND 

9.201 

9.158 

17816 

-7.740 

INVESTIRE PACIFIC B. 

5.009 

4.978 

9699 

-5.042 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,417 

6,374 

12425 

-4,919 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

7.424 

7.476 

14375 

-2.839 

AUREO ALTO REND. 

5.487 

5.548 

10624 

-8.244 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

6.309 

6.347 

12216 

4.696 

CAPITALG. BOND EM 

6.367 

6.406 

12328 

-5.855 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

8.171 

8.217 

15821 

-5.043 

DWS OBBL. EMERG. 

4.737 

4.765 

9172 

-5.505 

EFFEOB. PAESI EMERG 

4.759 

4.802 

9215 

-7.358 

EPTA HIGH YIELD 

5.722 

5.755 

11079 

-6.181 

F&F EMERG. MKT. BOND 

6,891 

6,934 

13343 

-4.833 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6.307 

6.346 

12212 

-5.413 

GESTIELLE E.MKTS BND 

6.796 

6.824 

13159 

-5.506 

ING EMERGING MARKETS 

13,705 

13,839 

26537 

-3.281 

INVESTIRE EMERG.BOND 

13.899 

13.986 

26912 

-4.990 

MC GES. FDF H.Y. 

5.007 

5.025 

9695 

0.000 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

7.712 

7.776 

14933 

-5.106 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

6.404 

6.448 

12400 

1.121 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5.856 

5.896 

11339 

-7.194 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.119 

5.150 

9912 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

6.542 

6.580 

12667 

-1.342 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

6,508 

6,546 

12601 

0,000 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. OBBL. 

5.614 

5.609 

10870 

-0.742 

ARCA BOND 

11.166 

11.131 

21620 

-0.098 

ARCA MULTFIFONDO A 

4.959 

4.955 

9602 

0.000 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.409 

5.402 

10473 

-2.698 

AUREO BOND 

7.170 

7.166 

13883 

-2.819 

AUREO FF PRUDENTE 

5.091 

5.069 

9858 

-1.470 

AZIMUT REND. INT. 

8.228 

8.220 

15932 

1.730 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5.527 

5.523 

10702 

-0.575 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.198 

10.167 

19746 

0.581 

BIPIEMME PIANETA 

7.791 

7.776 

15085 

1.379 

BN OBBL. INTERN. 

8.443 

8.438 

16348 

-1.412 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

4,986 

4,978 

9654 

0.000 

BPB REMBRANDT 

7.590 

7.565 

14696 

-0.118 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.212 

5.195 

10092 

0.192 

BSI OBBLIG. INTER. 

5,047 

5,033 

9772 

0.000 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.474 

7.461 

14472 

-0.835 

CAPITALG. GLOBAL B 

8.332 

8.329 

16133 

-2.504 

CENTRALE MONEY 

13.094 

13.068 

25354 

-1.785 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.443 

4.464 

8603 

-10.639 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.793 

4.775 

9281 

-3.503 

DUCATO OBBL. INTER. 

7.806 

7.804 

15115 

-3.890 

DWS B RISK 

9.634 

9.630 

18654 

-0.454 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

11.056 

11.066 

21407 

-0.931 

EFFEOB. GLOBALE 

5.349 

5.334 

10357 

-0.631 

EPTA 92 

11.041 

11.020 

21378 

-2.214 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6.636 

6.628 

12849 

-1.688 

EUROM. INTER. BOND 

8.680 

8.672 

16807 

-0.447 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.101 

11.111 

21495 

0.516 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.367 

7.362 

14265 

0.299 

FONDERSEL INTERN. 

12.431 

12.440 

24070 

-1.200 

GEPOBOND 

7.681 

7.672 

14872 

-1.259 

GESTIELLE BOND 

9.455 

9.427 

18307 

-2.926 

GESTIELLE BTOCSE 

6.501 

6.498 

12588 

-1.140 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.630 

5.615 

10901 

-1.659 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.928 

7.933 

15351 

-0.639 

IMI BOND 

13.992 

13.938 

27092 

-0.476 

ING BOND 

14.382 

14.355 

27847 

-0.360 

INTERMONEY 

7.370 

7.352 

14270 

-1.673 

INTERN. BONDMANAG. 

7.076 

7.077 

13701 

-0.014 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8.515 

8.494 

16487 

-2.384 

LAURIN BOND 

5.454 

5.434 

10560 

0.534 

LEONARDO BOND 

5,205 

5,197 

10078 

1.205 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

11.265 

11.247 

21812 

-0.591 

ML MSERIES BND 

4.921 

4.921 

9528 

0.000 

NEXTRA BONDESTERO 

6.735 

6.720 

13041 

-0.839 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6,795 

6,781 

13157 

-1.264 

NEXTRA BONDINTER. 

7.956 

7.938 

15405 

-1.546 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.622 

7.606 

14758 

-1.715 

NORDFONDO GLOBAL 

11.918 

11.905 

23076 

-1.103 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.636 

5.635 

10913 

2.342 

PADANO BOND 

8.400 

8.382 

16265 

-1.765 

PRIME BOND INTERNAZ. 

13.075 

13.060 

25317 

-2.257 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.655 

7.657 

14822 

2.012 

PUTNAM GLOBAL BOND-S 

7.590 

7.588 

0 

2.020 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5.431 

5.426 

10516 

-3.000 

RAS BOND FUND 

14.480 

14.433 

28037 

-1.623 

ROLOBONDS 

8,555 

8,544 

16565 

-1.474 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

12.977 

12.988 

25127 

-0.893 

ROMAGEST SEL.BOND 

5,178 

5,184 

10026 

-0,480 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.941 

7.934 

15376 

0.163 

SANPAOLO BONDS 

6.859 

6.849 

13281 

-1.789 

SOFIDSIM BOND 

6.572 

6.559 

12725 

-1.513 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5.528 

5.522 

10704 

-1.038 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.859 

10.835 

21026 

-0.785 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.847 

10.824 

21003 

0.000 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.946 

4.934 

9577 

0.000 

ZENIT BOND 

6.418 

6.431 

12427 

-3.561 

ZETA INCOME 

5,290 

5,287 

10243 

-0,973 

ZETABOND 

13,886 

13,872 

26887 

-0,913 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AGRIFUTURA 

14.570 

14.570 

28211 

3.274 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.441 

4.460 

8599 

-2.844 

ARCA BOND CORPORATE 

5.408 

5.403 

10471 

5.419 

AUREO GESTIOBB 

8.949 

8.939 

17328 

-1.050 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,705 

6,705 

12983 

2.335 

AZIMUT TREND TASSI 

7.423 

7.408 

14373 

4.402 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.163 

4.193 

8061 

-7.653 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.464 

5.467 

10580 

0.312 

BIPIEMME PREMIUM 

5,353 

5,341 

10365 

3.861 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.174 

7.167 

13891 

3.312 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

9.960 

9.954 

19285 

1.384 

BN VALUTA FORTE-CHF 

11.817 

11.841 

o 

-2.579 

BNL BUSS.FDF G H Y 

4.311 

4.331 

8347 

-12.873 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

4.720 

4.768 

9139 

0.000 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5.029 

5.051 

9738 

0.000 

CAPITALG. BOND CORP. 

5.527 

5.531 

10702 

2.465 

DUCATO REDDITO IMPR. 

4.756 

4.774 

9209 

-3.763 

DWS FINANZA P.CASH 

7.051 

7.050 

13653 

2.321 

EFFE OB. CORPORATE 

5.247 

5.243 

10160 

2.741 

EUROM. RISK BOND 

4.496 

4.518 

8705 

-9.153 

FS SH.TERM OPTIM. 

5.022 

5.021 

9724 

0.000 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.446 

5.446 

10545 

3.595 

GEO GLOBAL BOND TR 2 

5.413 

5.413 

10481 

3.419 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.209 

5.206 

10086 

3.026 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5.706 

5.757 

11048 

-5.857 

GESTIELLE H.R. BOND 

3.675 

3.705 

7116 

-9.124 

MGRECIAOBB 

6.373 

6.352 

12340 

2.098 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

5.381 

5.380 

10419 

3.421 

NEXTRA BONDATTIVO 

16.097 

16.064 

31168 

1.200 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4.887 

4.908 

9463 

-6.522 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5.419 

5.420 

10493 

3.832 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4.100 

4.171 

7939 

-23.521 

NEXTRA CORP. BOND 

5.582 

5.587 

10808 

3.986 

NORDFONDO C.BOND 

5,603 

5,612 

10849 

1761 

NORDFONDO CONV. BOND 

4.620 

4.642 

8946 

0.000 

NORDFONDO HIGH YIELD 

4.346 

4.393 

8415 

0.000 

PRIME CONV.B.EUROPA 

4.748 

4.753 

9193 

0.000 

PRIME CORP.BOND EURO 

5.230 

5.221 

10127 

3.482 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.109 

5.120 

9892 

-0.892 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

5.066 

5.074 

Q 

-0.884 

RAS CEDOLA 

6.206 

6.294 

12016 

1.754 

RAS SPREAD FUND 

4.454 

4.464 

8624 

-7.860 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.524 

12.515 

24250 

-1.499 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.449 

5.447 

10551 

2.986 

SANPAOLO BOND HY 

4.894 

4.936 

9476 

-3.963 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.144 

6.083 

11896 

8.245 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.132 

6.123 

11873 

-1.064 

SANPAOLO OB. ETICO 

5,333 

5,315 

10326 

4.770 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.070 

6.136 

11753 

2.695 

SPAZIO CORPORATE B. 

5.196 

5.197 

10061 

-3.420 

VASCO DE GAMA 

10.077 

10.085 

19512 

4.100 

ZETA CORPORATE BOND 

5,489 

5,483 

10628 

3,703 

SICAV ITALIANE 

NORDEST SIC 

4.010 

4.070 

7764 

0.000 

SYMPH. MS ADAGIO 

4,801 

4,818 

9296 

0.000 

SYMPH. MS AMERICA 

3.693 

3.755 

7151 

0.000 

SYMPH. MS ASIA 

5.176 

5.168 

10022 

0.000 

SYMPH. MS EUROPA 

4.054 

4.116 

7850 

0.000 

SYMPH. MS LARGO 

4.585 

4.616 

8878 

0.000 

SYMPH. MS P.EMERG. 

5.959 

5.981 

11538 

0.000 

SYMPH. MS VIVACE 

4.204 

4.257 

8140 

0.000 

SYMPH. SAZ. INTER 

6.673 

6.563 

12921 

-29.971 

SYMPH. SAZ. ITALIA 

9.270 

9.385 

17949 

-23.413 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

3.334 

3.361 

6456 

-33.717 

SYMPH. SC.AZ.EURO 

4.051 

4.077 

7844 

-19.702 

SYMPH. S MONETARIA 

6.303 

6.301 

12204 

3.429 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.189 

7.175 

13920 

4.780 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

5.958 

5.975 

11536 

0.523 

SYMPH. S PAT.GLOB. 

4,590 

4,600 

8887 

-13.396 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

2,007 

2,038 

3886 

-34,985 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.436 

5.433 

10526 

3.641 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.253 

5.253 

10171 

2.697 

AZIMUT GARANZIA 

10.915 

10.912 

21134 

2.806 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.024 

7.021 

13600 

3.066 

BN LIQUIDITÀ' 

6.143 

6.141 

11895 

2.949 

BNL CASH 

19.306 

19.311 

37382 

2.457 

BNL MONETARIO 

8.869 

8.870 

17173 

2.626 

CAPITALG. LIQUID. 

6.276 

6.275 

12152 

3.071 

CASH ROMAGEST 

5.439 

5.439 

10531 

2.836 

CENTRALE C/C 

8.772 

8.771 

16985 

2.728 

DUCATO MON. EURO 

7.358 

7.357 

14247 

1.897 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.430 

6.428 

12450 

2.863 

DWS CRESCITA RISP. 

7.182 

7.180 

13906 

2.761 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.175 

7.173 

13893 

3.267 

EFFE LIO. AREA EURO 

5.859 

5.858 

11345 

2.555 

EPTAMONEY 

12.227 

12.224 

23675 

3.059 

EUGANEO 

6.459 

6.457 

12506 

2.883 

EUROM. TESORERIA 

9.823 

9.822 

19020 

2.675 

FIDEURAM MONETA 

12.891 

12.888 

24960 

2.700 

FONDERSEL CASH 

7.884 

7.884 

15266 

2.951 

GESTIELLE CASH EURO 

6.149 

6.148 

11906 

3.032 

ING EUROCASH 

5.773 

5.772 

11178 

2.813 

MIDA MONETAR. 

10.712 

10.711 

20741 

2.743 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.033 

5.033 

9745 

0.000 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5.492 

5.491 

10634 

3.020 

NEXTRA TESORERIA 

6,630 

6,629 

12837 

2.902 

NORDFONDO MONETA 

5.373 

5.372 

10404 

2.557 

OPTIMA MONEY 

5.373 

5.372 

10404 

2.655 

PERSEO MONETARIO 

6.463 

6.461 

12514 

3.045 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5,698 

5,697 

11033 

2.722 

RISPARMIO IT.MON. 

5.394 

5.393 

10444 

2.690 

ROLOCASH 

7.299 

7.298 

14133 

2.860 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.314 

5.314 

10289 

3.124 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.632 

9.625 

18650 

3.647 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.460 

6.458 

12508 

3.030 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.439 

6.438 

12468 

2.744 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.245 

7.243 

14028 

2.882 

UNICREDIT-LIQ-B 

7,233 

7,231 

14005 

0,000 

F. FLESSIBILI 

AGORA FLEX 

4.681 

4.726 

9064 

0.000 

ALARICO RE 

4.021 

4.117 

7786 

-18.734 

ANIMA FONDATTIVO 

10.582 

10.622 

20490 

-14.433 

ARIES FUND 

4.466 

4.456 

8647 

0.000 

AUREO FLESSIBILE 

4.097 

4.163 

7933 

-19.255 

AZIMUT TREND 

14.801 

14.578 

28659 

-13.103 

AZIMUT TREND 1 

11.272 

11.465 

21826 

-27.380 

BIM FLESSIBILE 

3,794 

3,833 

7346 

-25.167 

BIPIELLE F.FREE 

3.758 

3.710 

7277 

-31.033 

BIPIELLE F.FREE50/50 

4.373 

4.324 

8467 

0.000 

BIPIELLE F.FREE70/30 

4.748 

4.700 

9193 

0.000 

BN OPPORTUNITÀ' 

4,389 

4,336 

8498 

-18.556 

BNLTREND 

18.431 

16.322 

31815 

-27.119 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.119 

6.123 

11848 

0.081 

CAPITALG. RISK 

6.468 

6.516 

12524 

-21.846 

CISALPINO ATTIVO 

2.904 

2.912 

5623 

-16.886 

DUCATO CIVITA 

4.352 

4.313 

8427 

-13.702 

DUCATOSECURPAC 

9.624 

9.507 

18635 

-18.668 

DUCATO STRATEGY 

3.934 

3.964 

7617 

-17.853 

DWS HIGH RISK 

6.443 

6.355 

12475 

-21.292 

DWSTREND 

3.474 

3.439 

6727 

-23.932 

EUROM. STRATEGIC 

2,907 

2.924 

5629 

-27.973 

FORMULAI BALANCED 

5.745 

5.742 

11124 

-1.761 

FORMULAI CONSERVAI. 

5.934 

5.940 

11490 

3.253 

FORMULAI HIGH RISK 

5.127 

5.131 

9927 

-11.557 

FORMULAI LOW RISK 

5.892 

5.893 

11409 

3.151 

FORMULAI RISK 

5.254 

5.260 

10173 

-8.098 

FSGLOBALTHEME 

3.843 

3.913 

7441 

0.000 

FS TREND GBL.OPP. 

3.863 

3.940 

7480 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

5.099 

5.089 

9873 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.357 

4.357 

8436 

-12.422 

GESTIELLE FLESSIBILE 

12.121 

12.114 

23470 

-13.772 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.639 

4.600 

8982 

0.000 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.885 

4.904 

9459 

0.000 

GESTNORD TR.HIGH RIS 

4.057 

4.022 

7855 

0.000 

GESTNORD TRADING 

4.823 

4.757 

9339 

-19.643 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4,660 

4,660 

9023 

0.000 

MS TRADING AZ.FL.GL 

4.653 

4.603 

9009 

-7.770 

INVESTITORI FLESS. 

4.980 

4.998 

9643 

0.000 

KAIROS PAR. INCOME 

5.384 

5.385 

10425 

4.971 

KAIROS PARTNERS FUND 

3.988 

4.029 

7722 

-12.216 

LEONARDO FLEX 

2.198 

2.164 

4256 

-24.596 

MCGEST. FDF FLEX B. 

4.869 

4.949 

9428 

0.000 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.191 

5.196 

10051 

1.446 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.694 

4.706 

9089 

-4.340 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.121 

4.140 

7979 

-11.357 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.483 

3.511 

6744 

-20.004 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.016 

7.010 

13585 

3.009 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.134 

5.094 

9941 

-16.001 

NEXTRATREND 

2.850 

2.826 

5518 

-21.724 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

15,350 

15,423 

29722 

-14.546 

RAS OPPORTUNITIES 

4.323 

4.294 

8370 

-21.170 

SAGITTARIUS FUND 

4.354 

4.363 

8431 

0.000 

SAI INVESTILIBERO 

5.893 

5.873 

11410 

-13.312 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.047 

3.960 

7836 

-31.742 

SPAZIO AZIONARIO 

4.825 

4.880 

9343 

-20.023 

SPAZIO CONCENTRATO 

2.792 

2.740 

5406 

-20.137 

UNICREDIT-OPP-A 

3.932 

3.895 

7613 

-24.442 

UNICREDIT-OPP-B 

3.914 

3.877 

7579 

0.000 

VEGAGEST FLESSIB. 

4.996 

4.931 

9674 

0.000 

ZENIT TARGET 

5,711 

5,789 

11058 

-27,699 
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l’Unità 


venerdì 26 luglio 2002 



12,00 Rai Sport Tre Rai3 


12,15 Tennis, ATP Austria Eurosport 


15,00 Beach Polo, Final Four RaiSportSat 


15,30 Tour de France, 18a tappa Rai3 

è 

17,10 Triathlon, qualif. mond. RaiSportSat 

5 

18,00 Calcio, europei under 19 Eurosport 

t 

18,20 Beach e Basket, camp, it Tele+ 

Q. 

18,30 Sportsera Rai2 

or 

o 

20,45 Calcio, Roma-Austria Vienna Rete4 


00,35 Grand Prix moto Italial 



Gheddafi jr. a Trieste: sta per comprare metà della squadra giuliana 


Visita blitz, nel pomeriggio, a Trieste di El Saadi 
Gheddafi jr (nella foto con una bandiera della squa- 
dragiuliana), il giovane figlio del leader libico, gran¬ 
de appassionato di calcio e giocatore lui stesso con 
la sua squadra Al Ittihad e con la nazionale della 
Libia. A Trieste Gheddafi junior ha incontrato Amil¬ 
care Berti, presidente della Triestina, neopromossa 
in serie B, e ha fatto un sopralluogo alle strutture 
calcistiche della città in vista di un suo eventuale 
ingresso nella società di calcio. El Saadi Gheddafi e 
Amilcare Berti, in un incontro con i giornalisti, pri¬ 
ma di raggiungere in elicottero la Triestina in ritiro 
ad Ampezzo (Udine), hanno confermato che esiste 
I * 1 interesse per l'acquisto di una quota societaria 
dellaTriestina da parte del manager libico. «È possi¬ 
bile al 50% - ha spiegato El Saadi - la società mi 


piace, ho trovato che lo stadio Nereo Rocco è vera¬ 
mente splendido e ho apprezzato il calore della 
tifoseria che è venuta a salutarmi». 

«Non esistono ancora nè cifre, nè quote, nè è stato 
firmato alcunché», ha aggiunto Berti non confer¬ 
mando così I 1 ipotesi di acquisto, da parte di El 
Saadi o della finanziaria della famiglia Gheddafi 
Lafico (Libyan Arab Foreign Investment Company) 
del 50% della quota azionaria della Trestina Calcio. 
El Saadi ha detto di «ammirare molto la Triestina, 
anche per la sua capacità di approdare dalla C/2 
alla serie B in soli due anni». Gheddafi junior è 
arrivato all 1 aeroporto di Ronchi dei Legionari (Gori¬ 
zia) con alcune ore di ritardo rispetto all 1 orario 
previsto con un volo militare, la cui rotta è stata 
tenuta segreta, partito da Torino Caselle. El Saadi, 


infatti, si trova in ritiro con la nazionale libica, alle¬ 
nata dall 1 italiano Franco Scoglio, sull 1 altopiano di 
Mondovì (Cuneo). Da Ronchi, dove è stato accolto 
da Berti e dallo staff dirigenziale della Triestina, 
Gheddafi junior e il suo seguito (una ventina di 
persone, tra accompagnatori, amici e guardie del 
corpo) sono arrivati allo stadio Rocco a bordo di 
due elicotteri, scortati da un elicottero della Polizia, 
mobilitata già da alcuni giorni per la visita del figlio 
del leader libico. Dopo un rapido sopralluogo alle 
strutture sportive e un incontro con i rappresentan¬ 
ti della tifoseria, Gheddafi junior, con il berrettino 
della squadra alabardata, ha raggiunto l'hotel Du¬ 
chi d'Aosta dove era stato preparato un pranzo nel 
rispetto dell' ospitalità e dello scambio etnico, abbi¬ 
nando cucina araba e cucina italiana. 
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«Decreto sul Coni? Il requiem per lo sport» 

Il presidente della Fidai, Gianni Gola: «Non abbiamo ancora visto un euro nel 2002» 


l'analisi 

«Carica dei mille» e rincaro schedina: 
così è iniziato il crollo del Foro Italico 


L'organizzazione sportiva italiana (Coni) - eoa 
com'è stata conosciuta nel mondo, dal 1946 ad 
oggi - è morta per decreto Berlusconi-Tremonti. 
Non dèda stupire: quando il presidentedel Consi¬ 
glio era ancora, e soltanto, presi dente di Fininvest 
eM ilan operò con la stessa prepotente grossolani¬ 
tà nello sport milanese. Risultato: il tessuto con¬ 
nettivo di piccoli club dilettantistid - dal rugby 
all'hockey, dalla pallavolo all'atletica - che lungo 
un secolo avevano promosso l'educazione sporti¬ 
va dttadina fu prima risucchiato nell'orbita berlu- 
sconiana e, quindi, gettato nella spazzatura non 
appena sfumò ogni interesse politico-mediatico. 
Non sarà la storia a ripetersi, ma lo stile degli 
uomini 9. La crisi dell'Ente peraltro misura alme 
no 15 anni, se non più. All'inizio essa non si 
vedeva, perché mascherata dai buoni incassi del 
Totocalcio (sino a 36 miliardi settimanali). Ma 
già gli ultimi tempi della gettioneCamaro furono 
una pena. L'unico "refrain" degli anni Camaro, 
ripreso da quelli di Onesti, fu: lo sport non ha 
nulla da spartire con la politica, noi ne damo 
orgogliosamente separati (di fatti: Carraro diven- 
neministroepoi dndaco di Roma). Inveceavreb- 
beroproprio dovuto esser qudli gli anni per discu¬ 
tere con la politica e preparare la riforma del 
Coni. Neeastevanolecondizioni, compresa (an- 
che) una classe di quadri dirigenti d'antica, soli¬ 
da eappasdonata preparazione. Quadri ereditati 
dalle gestioni di Bruno Zauli e Luigi Saini, gente 


del mestiere che aveva fatto del Coni un ente 
pubblico davvero spedalizzato nella conduzione 
dello sport. M a gli appetiti eran altri, comindan- 
do da Italia '90 e l'indecente spreco di pubblico 
denaro per la ristrutturazione degli stadi. Tutta- 
via le gocce che, nel tempo, avrebbero provocato 
la rovina del Foro Italico furono due, e tutte 
risalenti al periodo '90-'91. Prima goeda: la cari¬ 
ca dei M /7/e, Eran, costoro, un eserdto di uomini 
e donne, di ogni provenienza, che approfittando 
della legge 138 (detta anche legge Tognoli) sul 
riutilizzo del personale dei disciolti enti pubblici, 
furono immessi negli organidConi. Senon andia¬ 
mo errati, il numero esatto fu 973 nuovi impiega¬ 
ti, compresi i "precari" impegnati già dal Coni in 
organi territoriali. L'Ente non avrebbe potuto reg¬ 
gere ad un incremento del 35% del personale e, 
dunque, dei costi. Seconda goeda: l'aumento del 
prezzo della schedina Totocalcio. In coinadenza, 
o quasi, con l'arrivo dei Mille, il Governo Craxi 
impose, per dare un po' d'ossigeno alle casse dello 
Stato, un'addizionalecheraddoppiò il prezzo del¬ 
la schedina mentre già si comindava ad intrawe 
dere la concorrenza. Fu la fine, anche perché il 
Coni non riuscì mai ad ammodernare il "Tota", 
neppure nel sistema di raccolta delle giocate. La 
responsabilità politica e gestionale del Coni era, 
allora, di Arrigo Gattai e Mario Pescante, con 
Franco Camaro quale suggeritore. 

g-r- 



Giorgio Reineri 


L'atletica italiana, che ricca l'è stata 
(quasi) mai, sembra di questi giorni 
toccatada improvviso benessere. Ac¬ 
cade, difatti, che mentre lo sport no¬ 
stro è minacciato dalla miseria- con 
il Coni che non sa come pagar gli 
stipendi del dopo Ferragosto - la Fi¬ 
dai presieduta da Gianni Gola vari 
la spedizione dei "100", obbiettivo 
campionati d'Europa a M onaco di 
Baviera (6-11 agosto). 

La contraddizione salta all'oc¬ 
chio. 11 canottaggio, ad esempio, tira 

i remi in barcaeil povero (presiden¬ 
te) Romanini se ne dispera: futuro a 
secco per le imbarcazioni tricolori. 
A secco - di gare, di medaglie - ri¬ 
marranno pure molti altri sport e il 
peggio deve ancora venire: che ne 
sarà, difatti, della preparazione per 
l'Olimpiade ateniese 2004? E per 
quella, casalinga, del 2006? 

«Sono preoccupazioni anche no¬ 
stre» chiarisce subito Gola. «Non è, 
difatti, che l'atletica abbia trovato il 
mecenate, eseneinfischi dei contri¬ 
buti Coni. Semplicemente, noi ave¬ 
vamo messo qualcosa da parte, pro¬ 
prio con l'idea di andare ai campio¬ 
nati d'Europa con una squadra abba¬ 
stanza ampia, fatta non soltanto dai 
soliti noti, ma anche da chi fosse 
riuscito ad unire, al titolo italiano, il 
minimo di partecipazione stabilito 
dall'Associazione europea. La deci¬ 
sione era stata presa nel novembre 
dell'anno passato, ea quella decisio¬ 
ne ci siamo attenuti». 

Reso il giusto omaggio alla co¬ 
erenza, la domanda rimane: 
doveprendetei quattrini, seie 
banche non fanno più credi¬ 
to? 

«Sono quattrini in parte rispar¬ 
miati ein parte trovati. Abbiamo, in 
inverno, tagliato delle spese: meno 
allenamenti collegiali, meno soggior¬ 
ni all'estero, meno costi di alberghi e 
viaggi aerei. Tutto stabilito e messo 


in bilancio, a vantaggio della trasfer¬ 
ta europea». 

E i soldi trovati? 

«Sono soldi dello sponsor. È una 
banca, la Findomestic, che ci paga 
parte dei costi di questa operazione. 
L'operazione l'abbiamo chiamata 
"maglia azzurra" ed è mirata alla va¬ 


lorizzazione della nazionale. Succe¬ 
de, difatti, che le occasioni per vesti¬ 
re la maglia azzurra, da parte di un 
atleta, siano ormai poche: tramonta¬ 
ti gli incontri tra diversi paesi, riman¬ 
gono soltanto i campionati europei, 
mondiali o le Olimpiadi. A me pare 
che proprio un campionato euro¬ 


peo, a poche centinaia di chilometri 
dai nostri confini, sia un'occasione 
importante, ad un costo relativamen¬ 
te basso, per fare esperienza in vista 
dei Campionati del M ondo, a Parigi 
il prossimo anno, e dell'Olimpiade 
2004». 

Buona idea, ma se la spedizio¬ 


ne si trasformasse in un disa¬ 
stro tecnico cosa direbbe lo 
sponsor? 

«È una preoccupazione che ho 
ben presente, anche se un bilancio 
non si può fare dopo la prima espe¬ 
rienza. Il problema è un altro: lo 
sponsor ci aiuta, e ci aiuterà, per le 


grandi competizioni, ma di certo 
non possiamo chiedere a nessuno 
privato di pagarci i costi del recluta¬ 
mento edella preparazionedegli atle¬ 
ti. Questo è compito dell'Ente pub¬ 
blico, che deve creare le condizioni 
all'intervento del privato. Il privato 
mette soldi se ne ha un ritorno in 


immagine, che nel nostro caso sono 
medaglie». 

In complesso il Coni quanto 
vi deve? 

«Abbiamo ricevuto, al momen¬ 
to, soltanto la metà o poco più di 
quel che c'era stata promesso come 
preparazione olimpica per l'anno 
2001. Degli stanziamenti previsti per 
gli anni 2002-2003 non abbiamo in¬ 
vece visto ancora un euro. Se questi 
soldi non arriveranno, tutta la no¬ 
stra attività sarà compromessa». 

11 decreto Tremonti può costi- 
tuireuna base sufficientemen¬ 
te solida? 

«A me sembra proprio di no, al¬ 
meno nella formulazione proposta, 
là dove si parla di far fronte adegua¬ 
tamente alle necessità fi nanziarie del 
Coni. È l'avverbio "adeguatamente” 
a far paura: adeguatamente per chi, 
a che cosa, rispetto a quale parame¬ 
tro? E chi deciderà che queU'adegua- 
tamente è davvero adeguato? La lin¬ 
gua italiana è una lingua fantastica 
per gli azzeccagarbugli e il decreto, 
così com'è, ci lega mani e piedi ai 
voleri e alle necessità non del Coni, 
ma del ministro deH'Economia, Tre- 
monti. Lui deciderà cosa è 
"adeguato" per lo sport. E in un pae¬ 
se, poi, dovec'èsempreun'emergen- 
za: oggi la siccità che, dice il gover¬ 
no, ha fatto saltare il finanziamento 
per la parte relativa alle società dilet¬ 
tanti stiche. Domani, l'alluvione; e 
poi, leferrovie, leautostrade, la rifor¬ 
ma del ministero degli esteri...". 
Campa cavallo... 

«Appunto. Se accettiamo il de¬ 
creto così com'è, siamo finiti. Ma 
dico: possibile che nel decreto Me¬ 
landri, del luglio '99, ci fossel'espres- 
sa indicazione di un anno di tempo 
per eventuali emendamenti, ein que¬ 
sto nulla? Secondo il presidente Pe 
trucci, dovrebbe esser sottinteso. M a 
io ai sottintesi non credo: per me, 
carta canta. E questa del decreto, co¬ 
sì com'è canta soltanto un requiem. 
Per lo sport». 


Stefano Ferrio 


VENEZIA Frank Oliver Ongfiang, 17 an¬ 
ni, camerunense, professione centro¬ 
campista, un minuto giocato in serie 
A. Da Pergine, provincia di Trento, ieri 
lo hanno trasportato assieme ad altri 
otto a Longarone, provincia di Bellu¬ 
no, convincendolo a non indossare più 
la maglia "arancioneroverde" del Vene¬ 
zia, e a mettersi quella rosanero del 
Palermo. 

M ario Cvitanovic, 27 anni, difenso¬ 
re. Sul finire degli anni '90 era la giova- 
nebandieradi un Croatia Zagabria che 
vinceva il campionato e andava in 
Champion's League. Oggi, dopo la 
muffa di un anno da panchinaro in 
laguna, sta meditando se rifarsi un av¬ 
venire al Genoa, sempre che la squadra 
rossoblù non venga cancellata dal cal¬ 
cio. Kenneth Zgeibo, nigeriano di 25 
anni, attaccante. Nel 1997 precorreva 
lepiù bizzarretraiettoriedel calcio glo¬ 
balizzato giocando in Coppa delleCop- 
pecon la maglia polacca del Legia Var¬ 
savia. Cinque anni dopo la sua stella si 
ècosì offuscata da ridurlo a undici pre 
senze nell'Aquila, serie Cl. Finito il 
campionato, ha inviato pallidi segni di 
vita a un Venezia che sembra essere 


Una dozzina di giocatori accompagnati nel ritiro del Palermo: lo ha deciso Zamparmi, neoproprietario dei rosanero, che ne controlla i cartellini 

In corriera controvoglia: «deportato» mezzo Venezia 


tuttora la sua società di appartenenza. 
In ritiro a Pergine non lo hanno ancora 
visto, nè forse hanno un posto perlui. 
In sede fanno genericamente capire di 
aspettarlo. 

Ongfiang, Cvitanovic, Zgeibo. Tre 
storieemblematiche del calcio italiano, 
prima ancora che di questo Venezia 
messo all'asta dal presidente Zampari- 
ni, deciso a tentare la via della gloria 
allaguidadel Palermo.Trestorieaffio- 
rategrazieai viaggi eallesosteimprevi- 
stedi un automezzo chequi chiamano 
"pullmino". Un po' per le dimensioni, 
molto più modeste rispetto ai "pull¬ 
man" oggi di moda, con tanto di bar, 
televisione, hi-fi, aria condizionata e 
poltrone da business class. Un po' per 
la sua aria vetusta, con quelle scritte 
celesti sulle fiancate e il passo a volte 
arrancantesullesalitedel nord Italia. 

Fatto sta che, quando l'altro ieri, 
verso l'una del pomeriggio, si ferma a 
rifornirsi alla stazione di servizio vicina 


alla sede del Venezia calcio, qualcuno 
lo nota. In giro, a queU’ora e in quel 
luogo, sotto un solleone padano conta¬ 
minato dagli effluvi del petrolchimico, 
può esserci solo qualche tifoso del Ve¬ 
nezia. Ultras angosciati non solo dalla 
fresca retrocessione in serie B, ma an¬ 
che dai capricci di patron Zamparmi, 
intenzionato a vendere il suo piccolo 
giocattolo di provincia per potersi dedi- 
caresolo al Palermo acquistato da Fran¬ 
co Sensi. Rifatti questi conti, e sicuri 
chealla finedi luglio il Venezia non ha 
squadre di esordienti o di pulcini da 
mandarea giocarea Dolo o a M artella- 
go, i tifosi decifrano immediatamente 
la puzza di bruciato aleggiante nei din¬ 
torni, e lanciano l'allarme. Questo in 
partenzadal distri butoredi benzinaèil 
pullmino destinato a "deportare" dal 
rifugio del Venezia a quello del Paler¬ 
mo i giocatori cheZamparini vuoleag- 
gregare alla sua calata in Sicilia. Il ver¬ 
bo non sembri un'esagerazione. Il Ri¬ 


no Foschi che accompagna in auto il 
viaggio del torpedone, più chedel diret¬ 
toresportivo, ha l'aria manzoniana del 
comandante dei "bravi", inviato da 
don Rodrigo Zamparini ad arraffare, e 
quindi a deportare, tutta la "merce" in 
magliaarancioneroverdebuona per fa¬ 
re grande un Palermo da far volare su¬ 
bito in serieA, con successive ambizio¬ 
ni da Coppa Uefa. Appena arrivato a 

Alla fine ha ceduto 
anche il bomber 
Pippo Maniero, che 
non voleva saperne 
di andare a giocare 
in Sicilia 


r> 


Pergine, dove la squadra si allena con il 
nuovo mister, Gianfranco Bellotto, Fo¬ 
schi prova a fare l'appello dei "deporta¬ 
ti": circaunadozzina, compreso l’attac¬ 
cante Pippo Maniero, che Zamparini 
sogna di far diventare il Totti della Fa¬ 
vorita, ma che all’inizio, c'era da aspet¬ 
tarselo, di scendere in Sicilia non ne 
vuole sapere. Consigliato dalla moglie, 
anni fa disse no ai Glasgow Rangers, 
che lo avrebbero ricoperto d'oro, figu¬ 
rarsi se può andare meglio al Palermo, 
dove fra l'altro l'allenatore è Glerean, 
teorico di metodi di allenamento mas¬ 
sacranti per nulla congeniali al Pippo 
della Padania. Con M aniero dicono no 
altrestelle, o presunte tali, del Venezia: 
l'ex barese Daniel Andersson, l'attac¬ 
cante Arturino Di Napoli, il brasiliano 
Bilica, il lateraledella Sierra LeoneCon- 
teh. Quanto a Ongfiang, indicato da 
Zamparini fra i giovani su cui puntare, 
fosse per lui si fionderebbe subito sul 
pullmino in partenza per Longarone, 


ma i fatti gli consigliano di dormirci 
sopra. 

E i fatti parlano di un allenamento 
cominciato un’ora più tardi, di qual¬ 
che giocatore venuto quasi alle mani 
con Foschi, di una seconda lista di gio¬ 
catori (il portiere Brivio, e i difensori 
Cvitanovic, Bressan e Fantini) destina¬ 
ti da Zamparini al Genoa con piratesca 
trovata di genio. Succede infatti che, se 
i conti non quadrano entro luglio, la 
gloriosa società rossoblù si ritrova a 
giocare fra i dilettanti del l’Eccellenza. 
U nica via d'uscita cedere i gioielli M u- 
tarelli, Carparelli, M alagò eCodrea, co¬ 
sì da mettere uno sull'altro i milioni di 
euro necessari alla sopravvivenza. 
L'unico che pare disposto a sborsarli è 
owiamenteil padre padronedel Vene 
zia, "conguagliando" i liquidi con quel 
quartetto di comprimari di lusso. 

Il tutto a Perginesfuma nel buio di 
una notte tormentata. Il pullmino, an¬ 
cora vuoto di deportati, resta parcheg¬ 


giato nei pressi del ritiro. I cellulari di 
giocatori e procuratori trillano senza 
requie. Gli aspiranti compratori del Ve 
nezia (pare quattro cordate, tra cui 
quella guidata da Dalla Costa, fino al¬ 
l’altro giorno presidentedel moribon¬ 
do Genoa) fanno le ore piccolissime a 
cercare di capire se quest'asta alla fine 
si farà davvero. Qualche schiarita arri¬ 
va assieme al nuovo giorno, quando 
Arturino Di Napoli, convintosi chea 
Venezia non potrà arrivare nessuno 
che paga comeZampari ni, accetta fi nal- 
mente di salire sul pullmino diretto a 
Longarone. Lo seguono in otto: M ara- 
sco, Morrone, Bilica, Conteh, Mode¬ 
sto, Lai, il portiere Rossi,eil giovanissi¬ 
mo Ongfang. Il gruppoècosi consisten¬ 
te che nel pomeriggio, colpo di scena, 
si aggiunge anche Pippo M aniero con 
altri quattro. 

A Pergine restano i quattro da im¬ 
paccare alla volta di Genova, eil dispe¬ 
rato resto della banda. Attesa da un 
nuovo presidente e da un campionato 
di serieB dovemagari trovareun posto 
anche per Kenneth Zgeibo, il "punte¬ 
rò" nigeriano con trascorsi all'Aquila e 
a Varsavia. Forse sono sue le chiamate 
a cui nessuno in sede risponde. Chissà 
se chiama da Lagos, da Danzica, o dal 
parco del Gran Sasso... 
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^1 CALCIOMERCATO 

m II Milan ad un passo da Rivaldo 
£ pronto un triennale da 13,5 milioni 

Il Milan sarebbe intenzionato a chiudere la 
trattativa con Rivaldo (nella foto) offrendogli 
un contratto triennale da 4,5 milioni di euro 
l'anno. Il dg rossonero Ariedo Braida e il 
collaboratore di mercato Ernesto Bronzetti, 
sono volati in Brasile - dove Rivaldo è in 
vacanza - per trattare direttamente con il 
campione del mondo e con Carlos Arini, 
procuratore della società Cesar 
Sampaio-Rivaldo. Gli propongono una cifra 
inferiore a quella richiesta da Rivaldo però con 
un contratto più lungo, il che potrebbe rivelarsi 
decisivo per convincere il giocatore (30 anni). 



IPPICA 

Nas, nel mirino anche le Capannelle 
Inchiesta sulle sovvenzioni pubbliche 

Due scossoni, un terremoto. Ma il mondo 
dell'ippica continua a comportarsi come se 
niente fosse invece di preoccuparsi di sbattere 
fuori le mele marce e ripartire da zero (o da 
Varenne e da Falbrav, il trottatore più forte di 
tutti e il purosangue che fa sognare la conquista 
dell'Arc de Triomphe). Ieri, alla porta di casa 
dell'allenatore Antonio Peraino, verso le 4 e 30 
hanno bussato i Nas, il nucleo antisofisticazioni 
dei carabinieri. Peraino è anche il trainer di 
Kathy College la cavalla che il fotofinish 
contestato del Gp di Napoli ha dichiarato 
sconfitta dal muso lungo di Kiris World. Vista la 


polemica tra il team della piccola Kathy e il 
subcommissario Unire Mario Masini, 
proprietario di Kiris World («tolta- secondo 
quanto dichiarato da Peraino - dall'ordine 
dell'arrivo in occasione del suo vittorioso 
debutto per positività all'antidoping») a più d'uno 
è sembrato facile il collegamento d'attualità; ma 
la realtà sarebbe diversa: dopo i controlli a 
tappeto avvenuti nei galoppatoi di Milano, 
Torino, Varese, Pisa, Firenze e Merano, 
sarebbero partiti anche quelli delle Capannelle. 
L'inchiesta è quella del pm di Milano Francesco 
Prete. Sempre ieri, nel pomeriggio, il secondo 
scossone: l'Ansa ha lanciato un dispaccio 
secondo il quale «sarebbe stato notificato a 
Riccardo Andriani, attuale Commissario Unire, il 
massimo ente ippico, un ordine di acquisizione 
documenti sull'erogazione delle sovvenzioni e 


delle assegnazioni dei premi di gara ippica oltre 
che sulle modalità di compravendita dei cavalli», 
I sospetti degli inquirenti sono soprattutto sulle 
sovvenzioni concesse per lavori e opere negli 
ippodromi di Milano (pista del trotto e 
illuminazione del galoppo) e Varese. Nel mirino 
anche le sovvenzioni per allevamenti, stalloni, 
fattrici ed aste. In pratica, i carabinieri da un lato 
vogliono sapere come avverrebbero i 
finanziamenti pubblici per l'ippica, dall'altro 
sospettano qualche favoritismo e ipotizzano il 
reato di truffa ai danni dello Stato. Il tutto non 
riguarderebbe l'attuale gestione Unire (che anzi 
ha offerto collaborazione) ma alcune 
precedenti, in particolar modo quella degli anni 
dal ‘95 al ‘97 dell'allora commissario Angelo 
Pettinari. 


Mino Bora 


«Vince il business, rischiano i lavoratori» 

Dietro la crisi del Foro Italico una privatizzazione conto i dipendenti. Sindacati sul piede di guerra 


Aldo Quaglierini 


Esuberi, mercificazione dello sport, 
penalizzazione del dilettantismo: il 
sindacato teme che la crisi del Coni, 
l'anemia cronica, il mancato arrivo 
dei finanziamenti del governo, una 
privatizzazione goffa e sospetta, di¬ 
venti un ciclone che travolge tutto e 
finisce per colpirei più deboli, i lavo¬ 
ratori. Così, si pensa, la minaccia gra¬ 
va adesso sulle sicurezze, sui diritti, 
sui posti di lavoro. Oggi in un'assem¬ 
blea generale dei dipendenti del Co¬ 
ni, si deciderà il da farsi, la strategia, 
leeventuali formedi lotta. Ben consa¬ 
pevole, il sindacato, che stavolta, in 
ballo, non ci sono poltrone, organi¬ 
smi o problemi logistici. Ma gli sti¬ 
pendi, lefamiglie, la vita delle perso¬ 
ne. 

Questioni delicate, insomma. E 
gravi. Il tono delle dichiarazioni del 


Processo Juventus 
tra scontri verbali e 
false testimonianze 

Seduta agitata all'udienza di ieri 
mattina del processo per i farmaci 
allaj uventus, nel qualesono chia¬ 
mati in causa l'amministratorede- 
legato Antonio Giraudo e il medi¬ 
co sociale Riccardo Agricola. Le 
deposizioni di due testimoni, un 
medico della N azionaleeun dieto¬ 
logo che in passato ha avuto rap¬ 
porti la società, Enrico Arcelli, 
hanno innescato discussioni, scon¬ 
tri verbali e veri e propri battibec¬ 
chi. Il giudice, Giuseppe Casal bo¬ 
re, si è più volte mostrato poco 
convinto dell'attendibilità dei 
due, e li ha incalzati a lungo con 
una sequenza di domande. Nel 
corso del dibattimento, duro bot¬ 
ta e risposta anche frail giudicee 
l'avvocato Vittorio Chiusano, re¬ 
darguito per aver «osato» bisbiglia¬ 
re qualcosa all'orecchio del colle¬ 
ga Luigi Chiapperò. Nel pomerig¬ 
gio, inoltre, la Procura di Torino 
ha cominciato a valutare la possi¬ 
bilità di aprire un procedimento 
per falsa testimonianza. Sotto ac¬ 
cusa ledichiarazioni di Enrico Ar¬ 
celli. 


presidente Petrucci, d’altronde, non 
è sfuggito a nessuno, al Foro Italico. 
Ed ècorso un brivido nella schiena a 
tutti quando si è toccato il capitolo 
stipendi: «Ci sono soldi solo per pa¬ 
gare quelli di agosto», ha detto Pe¬ 
trucci e si è capito che non scherzava 
affatto. 

N onostante le rassicurazioni, no¬ 
nostante! «ghepensi mi»di Berlusco¬ 
ni, nonostante gli inchini ei salame¬ 
lecchi pubblici, l’aiuto del governo 
non è arrivato. I soldi promessi non 
ci sono, le federazioni sportive (che 
già hanno raschiato il fondo del bari¬ 
le) sono vicinissime alla paralisi. 

Sullo sfondo di questa situazione 
drammatica, c'è la privatizzazione 
del Coni, lacui prima tappa (la costi¬ 
tuzione della società Coni spa) è sta¬ 
ta raggiunta nell'ultimo consiglio dei 
ministri attraverso il decreto omni¬ 
bus Proprio quel decreto che invece 
ha stralciato la parte riguardante gli 


sgravi fiscali e contributivi previsti 
per lo sport dilettantistico e ha in 
pratica tolto qull'ossigeno che al Fo¬ 
ro Italico si aspettava con ansia. In- 
somma, niente soldi, crisi sempre 
più vicina. 

«M a il nostro giudizio negativo - 
sottolinea Pietro Soldini, responsabi- 
leSport della Cgil - èsu tutta l'opera- 
zionedi privatizzazione, non solo sul 
mancato arrivo del denaro. Proce¬ 
dendo in quel modo verso la privatiz¬ 
zazione, i lavoratori del Coni, che 
sono circa 2.700, cambiano immedia¬ 
tamente status giuridico, passando 
dadipendenti pubblici adipendendi 
privati. Perdono legaranziee letute- 
le previste per la pubblica ammini¬ 
strazione e si trovano davanti alla si¬ 
nistra ipotesi di una mobilità». In 
pratica, niente garanzie ma l’ipotesi, 
per una partedi loro, di ventiquattro 
mesi di cassa integrazione e poi la 
disoccupazione... 


Uno scenario fosco e minaccio¬ 
so, reso attu al e d al l'ap pro vazi o n e d el 
decreto che ha già avuto il via libera 
dalla Camera e otterrà, a meno di 
sorprese clamorose, l'ok del senato. 
Entro trenta giorni, il governo si è 
impegnato ad approvare, di concer¬ 
to tra il ministro dei Beni culturali 
(con delega allo sport) e quello delle 
Finanze il piano industriale: cioèco- 
mefunzionerà l’azienda, quanto per¬ 
sonale servirà. «Il sindacato - osserva 
Soldini - avrebbe voluto prima stu- 
diareediscuterecon la controparte il 
piano, il numero del personaleimpe¬ 
gnato, i compiti, il tipo di lavoro, 
cercando una soluzione accettabile. 
E solo successivamente passare alla 
nascita della spa. Facendo il contra¬ 
rio, il governo mette i lavoratori da¬ 
vanti al fatto compiuto». E pesa co¬ 
me un macigno il ricordo dello stu¬ 
dio effettuato dallo stesso Coni a di- 
cembreereso pubblico con il famo¬ 


so libro bianco. «In quell'occasione, 
si parlava dell'esubero del 47 percen¬ 
to del personale. Una ipotesi, come 
si capisce bene, drammatica... ». 

Ma in realtà, anche tutto il di¬ 
scorso degli esuberi, a ben guardare, 
è gonfiato ad arte. Un recente studio 
della U nione europea ha evidenziato 
che l’Italia (rispetto a Francia, Ger¬ 
mania, Inghilterra eSpagna) è il Pae¬ 
se che ha il numero più basso di di¬ 
pendenti pubblici nel settore dello 
sport. E quasi tutti neH’apparato cen¬ 
trale e impegnati in attività di sup¬ 
porto del professionismo o dello 
sport di alto livello. Alla faccia del 
decentramento edeH’aiuto allo sport 
popolare... 

«Altrove - puntulizza Soldini - il 
grosso del personale è utilizzato ne¬ 
gli enti localie si occupa dello sport 
per i cittadini, per tutti. Qui invece- 
concludeil sindacalista - si rischia di 
snaturare addirittura lo sport dilet- 


Anche ieri la carovana del Tour ha 
traversato i pendìi delleA Ipi. Il pano¬ 
rama induceva i pensieri più puri, il 
roteare dei pedali riandava ritmico 
al cido della vita. In una rinnovata 
simbiosi tra sport e natura. Anche la 
cronaca sobriamente prestata dalla 
tdevisone Rai era presa in questo 
idillio. E ai fatti di giornata si acco¬ 
stavano i ricordi di altri pionieri dd 
biado, alle fati che dd nostri tempi si 
riannodavano medesime qudle di 
tutti i tempi. All'improvviso però, co¬ 
me un ramo che si spacca, come ter¬ 
rapieno che cede ecco l'incanto si 
rompe. E non èsolo per l'indiscrezio¬ 
ne che arriva dai commentatori di 
un altro canale sintonizzato sul 
Tour: Marco Pantani (ndla foto) 
avrebbe confidato tdefonicamente a 
Francesco M oser il proposito di riti¬ 
rarsi dal a olismo. La voce è d amoro¬ 
sa e crea scompiglio nd tdespettato- 
re, ma niente a che vedere con lo 
stupore di ascoltare ad un certo pun¬ 
to ddla diretta Rai l’doquio dd dot¬ 
tor Mich de Ferrari, in collegamento 
tdefonicocon l'aulicoBulbardli. Fer- 


tantistico. Proprio nella parte di de¬ 
creto congelato, si parlava infatti di 
allargamento delle agevolazioni an¬ 
che per le società di capitali che ver¬ 
rebbero equiparate ai dilettanti. La 
conseguenza sarebbe una lenta ma 
progressiva occupazione di questa 
area». 

Insomma il quadro che lenta¬ 
mente si va delineando descrive una 
grande pressionedel business sull'as- 
sociazionismo, del professionismo 
sul dilettantismo, della speculazione 
suH'associazionismo. Ad aprire la pi¬ 
sta è stato proprio il calcio, quello 
sport che ora vacilla sotto i colpi di 
una crisi nata da una commercializ- 
zazioneipetrofica. Un gigantismo fit¬ 
tizio che ha finito per mettere in bi¬ 
lancio, davanti agli occhi degli opera¬ 
tori di Borsa, anche le risorse umane. 
Insomma i giocatori. Considerati 
non comedipendenti o professioni¬ 
sti. Ma come proprietà. 


rari ènotoriamenteil medico-prepa¬ 
ratore sotto processo a Bologna nd- 
l'ambito ddl'inchiesta che ha preso il 
via dalla procura di Ferrara. Di sfug¬ 
gita egli è pure coautore dd miracolo 
Armstrong, dd quale cura la minu¬ 
ziosa preparazione fisica. Nonché pu¬ 
pi Ilo e ex allievo di Francesco Conco- 
ni, inquisito da tre procure e in atte¬ 
sa di procedimento nd prossimo otto¬ 
bre. Di Ferrari rimanecdebreil mot¬ 
to decoubertiniano «È doping solo 
qudlo diesi individua ai controlli». 
Di fronte a tale spessore intdlettuale 
ci si chiede cosa potesse aggiungere il 
dottor Ferrari in questione al raccon¬ 
to di una (fino a allora) beffa giorna¬ 
ta di sport. Certo non è stato un 
capolavoro di tatto farlo intervenire 
ai microfoni ddl'entedi Stato. È sta¬ 
ta, la sua, un'intromissione decisa- 
mentepoco opportuna. Celo sarem¬ 
mo risparmiato volentieri, il suo in¬ 
tervento tra i panorami ddla natu¬ 
ra, anche se ovviamente il buon gu¬ 
sto non coincide con la presunzione 
di innocenza. Però è come la classe: 
non è nemmeno acqua. 



il fatto 

La tv dice: Pantani sta pensando al ritiro 
Ma il vero shock è sentire il dottor Ferrari... 


Tour senza emozioni per Armstrong che non ha avversari: l’unico il tedesco assente, simile però alTemiliano che negli anni 60 ha sprecato il suo talento per scarso impegno 

Ullrich come Venturelli: l’insostenibile peso della disciplina 


la giornata 
in pillole 


- Coni, Il governo rimanda tutto 
alla prossima settimana 

Il governo temporeggia e il pre¬ 
sidente Gianni Petrucci insiste: 
«Il Coni è alla paralisi. Il gover¬ 
no dovrebbe intervenire al più 
presto prima che, la “baracca” 
affondi». E invece il consiglio 
dei ministri di ieri ha rimandato 
ogni decisione alla settimana 
prossima. Stesso discorso per i 
provvedimenti afavore delle so¬ 
cietà dilettantistiche. Il ministro 
Urbani mercoledì aveva garanti¬ 
to che ci sarebbe stata l’approva¬ 
zione di un ddl in consiglio, e 
invece tutto rimandato. Puntual¬ 
mente. 

- Europei di nuoto, azzurre 

a secco nella prima giornata 

Partiti con la 25 km femminile 
gli europei di nuoto. Nelle ac¬ 
que freddissime del Templiner 
Seedi Potsdam, 17’, ha conqui¬ 
stato l’oro l’olandese Edith Van 
Dijk, già bicampionessa iridata 
a Honolulu nel 2000 nei 10 e 
nei 25 km. Alle sue spalle, con 
7’ di ritardo, la coppia russa 
Shalyguina Pankina. Buona pro¬ 
va per la debuttante azzurra Lau¬ 
ra La Piana giunta sesta al tra¬ 
guardo, protagonista di un al¬ 
lungo nel terzo giro, prima di 
essere risucchiata nella bagarre 
per il podio. 

- FI, In Germania Fisichella 
nuovamente in pista 

Giancarlo Fisichella correrà do¬ 
menica il Gran Premio di Ger¬ 
mania. Lo ha comunicato il suo 
team, la Jordan, dopo la visita 
medica cui il pilota italiano è 
stato sottoposto dagli ispettori 
del circuito. Rsichella aveva 
avuto un infortunio durante le 
prove di qualificazione a Magny 
Cours. 

- Coppa Libertadores 
prima finale al Sao Caetano 

Una squadra di periferia, arriva¬ 
ta nella Serie A brasiliana appe¬ 
na due anni fa, è ormai a un 
passo dal conquistare il mag¬ 
gior titolo calcistico sudamerica¬ 
no. Il Sao Caetano ha battuto 
fuori casa per 1-0, l’Olympia 
Asuncion (Paraguay), nella pri¬ 
ma finale di Coppa Libertado¬ 
res. Il gol è stato segnato dal 
trequartista Ailton al 16' del se¬ 
condo tempo. 


«Alla faccia di chi ci critica»; Frigo vince e difende gli italiani 


Era tanta la rabbia di Dario Frigo, primo italiano a vincere 
una tappa al Tour de France dopo due anni di astinenza. 

Sul traguardo di Cluses ultima tappa alpina, il corridore 
milanese ddla Tacconi s è sfogato: «Questo è per tutti qudli 
che hanno criticato gli italiani al Tour». E ancora: «Ci vuole 
più rispdto per noi corridori e per i sacri fi d che facaamo. 

Noi italiani siamo stati criticati per come abbiamo affrontato 
il Tour, ma tutti, dal primo all'ultimo, ri abbiamo messo il 
massimo impegno. A volte per vincere serve anche un pò di 
fortuna». Ce l'aveva con tutti, con i nove mesi di squalifica, 
con le accuse di doping, con il riscatto che non arrivava mai, 


con il caldo che l'aveva messo a terra. Per risalire a un pò di 
Italia al T our, bisogna andare indietro nd tempo al 23 luglio 
di due anni fa, quando Stefano Zani ni bruciò tutti 
ndl'ultima tappa dd secondo anno ddl'Era Armstrong. In 
dassifica generale cambia niente, Lance Armstrong si tiene 
stretta la maglia gialla. Sull'ultima tappa alpina composta 
da quattro vette non indifferenti, a prenotarsi la vittoria sono 
stati in tre, autori di una lunga fuga, due italiani e un bdga: 
DarioFrigo, Giuseppe Guerini eMarioAerts. Se ne sono 
andati sulla prima salita, dopo appena 31 ria 142 chilometri 
ddla giornata. 


Gino Sala 


È proprio un Tour a senso unico, un 
Tour senza emozioni, ciclisticamente 
parlando. Tutto dò era scritto nd pro¬ 
nostico ddla vigilia, dove a caratteri 
cubitali apparivano i connotati di 
LanceAmstrong, ma nd vecchio croni¬ 
sta c'era la segreta speranza di assiste¬ 
re non dico a colpi di scena, ma a 
qualcosa che potesse ravvivare la 
«grande boucle», qualcosa da trovare 
in un 'oppositore che avesse le qualità 
ddl'assente Ullrich, per esempio. Spe¬ 
ranza che è svanita di tappa in tappa, 
spagnoli che si sono persi a cominciare 
da Igor Gonzales de Galdeano e che 
hanno in Bdoki un corridore identico 
allo scorso anno, un tipo che non è 
cresciuto a suffiaenza per contrastare 
Amstrong. Resto però dd parere che 
un Ullrich guidato dalla saggezza e 
non dal disordine, da una vita in cui 
il campionedeverimaneresu determi¬ 
nati binari per essere veramente tale, 


un Ullrich lontano dai locali notturni 
e da altre tentazioni sarebbe stato un 
osso duro per l'americano. Purtroppo 
non ècos, purtroppo c'è il ti more che 
il germanico, smaltita la squalifica 
per doping, non abbia più la testa eia 
voglia di pedalare. In tal caso sarà 
uno dd tanti che si sono rovinati con 


le proprie mani anche se potrà conso¬ 
larsi coi guadagni già percepiti. Per 
certi versi Jan Ullrich mi ricorda Ro¬ 
meo Venturdli che aveva la potenza 
di un M erckx, che possedeva mezzi 
eccezionali, come si è notato quando 
ha battuto Anquetil in una prova a 
cronometro dd Giro d'Italia 1960, ma 


che si ribdlava di fronte ai dettami 
ddl'atleta. Nato sulla collina di Sasso¬ 
storno (M odena) dove da ragazzo por¬ 
tava le pecore al pascolo, Romeo sareb¬ 
be diventato ricco se avesse rinunciato 
alle sue stramberie. Lo voleva Fausto 
Coppi per metterlo in riga. Un sogno 
che si è spento con la morte dd cam¬ 


pionissimo. T orno al presente alzando 
il calice per la prima vittoria italiana 
realizzata ieri da Dario Frigo, protago¬ 
nista di una lunga fuga ndl'ultima 
tappa di montagna. Insieme al mila¬ 
nese residente a M ontecarlo c'era il 
bergamasco Guerini e il bdga Aerts, 
un terzetto che aveva preso il largo per 
gentileconcessionedi Amstrong chein 
vista di Parigi può ben viveredi rendi¬ 
ta. Una volata a tre in cui Aerts ha 
ceduto ad un Frigo finalmente uscito 
dalla mediocrità. Dunque, cancdlato 
il ti more di dover concludereiIT our a 
mani vuote, di dover ripetere il nulla 
di fatto ddlo scorso anno. Non è mol¬ 
to, anzi è soltanto una piccola consola- 
zionein attesa di tempi migliori chea! 
momento sembrano lontani. Ivan Bas¬ 
so, pur trovandosi in compagnia di 
Amstrong, ha perso una posizione in 
classifica. Undicesimo e non più rieri- 
mo, ma possiamo già di re che il ragaz¬ 
zo ddla Fassa Bortolo uscirà da que¬ 
sta avventura con una bdla e prezi osa 
esperienza. 
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ANDREA BOCELLI A TORRE DEL LAGO 
NEI PANNI DI PINKERTON 

Si annuncia come di grande suggestione 
la «Madama Butterfly» in scena stasera 
al Festival pucciniano di Torre del Lago: 
l'allestimento è quello del 2.000, con le 
scene dello scultore Kan Yasuda e i 
costumi della stilista Regina Schrecker. 
Ma lo rende nuovo la voce di Andrea 
Bocelli nei panni di Pinkerton. La caccia 
al biglietto per questo spettacolo, con la 
regia di Vivien Hewitt, si è aperta già nel 
gennaio scorso con prenotazioni arrivate 
fin dall'Alaska. Per questa sua 
partecipazione sembra che il tenore 
toscano abbia rinunciato ad un altro 
ingaggio di grande importanza: il 
concerto a Ground Zero a New York, 
diretto da Riccardo Muti. 


lì 


1 



Sensuale, nebbiosa Cassandra Wilson, oggi sei la voce del jazz 


Francesco Màndica 

È la più grande. Cassandra Wilson èia più grande 
cantante che il jazz di oggi d offre È totalmente 
sbronza, è lasciva, sensuale, irriverente, scalza. Le 
biondetreccechesembranoinzaccheratedi sabbia o 
del fango del suo M ississipi, il suo subii me sculettare, 
persino il suo sudore è eccitante: un serpente luddo 
che le sdvola lungo la scollatura generosa, giù fino 
alla panda, quella panda di sole, che è anche il 
titolo del suo nuovo lavoro discografico ('Bel ly of thè 
sun /BlueNote). 

La Wilson ha portato a Roma il suo campionario di 
isterismi, divismi, straordinari vocalismi che parto¬ 
no da una caverna che ha da qualche parte fra 
stomacoeinguineechearrivano dritti fino al musco¬ 
lo cardiaco. U na voce scura,imbrunita dal rhum, 


tanninica come un vino lasdato marcire al caldo, 
spensieratamente triste. Il concerto rischia di saltare 
per un manager troppo zelante, il pubblico oceanico 
della Palma inizia a stancarsi: sono le undici e fin¬ 
ché i giornalisti non mettono nella fondina macchi¬ 
nette fotografiche telecamere e flash, non c'è niente 
datare Amen. 

M a poi arriva, saltellando, arriva barcollando una 
bossa, confonde quasi microfono e bicchiere, ri rega¬ 
la due perle del repertorio brasi li ano che strette fra le 
sue corde vocali diventano ballate dissonanti, lugu¬ 
bri, carnali: Corcovado e Aguas de M argo sono da 
brivido, poco dopo lascia il palco per dare spazio ai 
musasti. Non sono alla sua altezza e tutto lascia 
pensare che sia un complotto per far risaltare lei, 


sublime, mentre gira camaleonticamente gii occhi 
verso la luna. 

Prove di forza fra basso e percussioni, un inutile 
siparietto stile a reo barnum che molti chiamerebbe 
ro body building, roba buona per farà venire i bicipi¬ 
ti a forza di martoriare uno strumento. Dietro al 
palco lei, seduta, à guarda i piedi, fumando qualco¬ 
sa che assomiglia ad una àgaretta. Un cameriere le 
minuetta intorno aprendole l'enneàma bottiglia. È 
lei che vogliamo. Torna finalmente sul palco con 
Last train to Clarksville sbuffa come una vecchia 
motrice Cassandra, gira attorno al testo, piega le 
parole e le spinge in basso per farle risuonare, cerca 
con lemani l’ispirazionecomefa il rabdomantecon 
l'acqua: sospiri pesanti come bastoni. Il respiro do¬ 


lente dei blues rurali, muàca chesa di pollo fritto, 
riso scuro e fagioli rosa, lei ri aggiunge le spezie e ri 
spiazza quando dedica un brano ad un tal M asà- 
mo, cotto e mangiato nd pomeriggio. Dice di esserne 
perdutamente innamorata. Piccola prova ddla reà- 
stenza dd latin lover nostrano che pensavamo di 
aver lasciato ndl'armadio, accanto alla brillantina 
Linetti, 

Darknesson thè Delta un brano di cui a quest'ora 
e dopo tutto qudl'alcol non à ricorda neanche di chi 
è, a noi bada sapere che lo ha imparato da un 
vecchietto di New Orleans Cassandra Wilson ci 
lascia immaginareportid ealberi di magnolia, sedie 
a dondolo e, naturalmente un sorso di rhum a 
labbra calde 
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È un americano 
coraggioso: 
chiama Buddha 
e Allah a curare 
le ferite dell’ 11 
settembre 


Alberto Crespi 


La lettera inviata a suon di musica ai potenti 
del mondo èfirmata Allah, Buddha & Spring- 
steen. Per il quarto «manifesto» della sua car¬ 
riera, Bruce ha chiesto aiuto ai pagani. Chissà 
se in America, nella God'sCountry (la terra di 
Dio) dei Padri Pellegrini e del figlio d'arte 
George Bush jr., grande petroliere e piccolo 
presidente come il suo babbo, gliela perdone¬ 
ranno? 

Springsteen cita Allah in WorldsApart, la 
canzone di cui vi proponiamo il testo in que¬ 
sta pagina: è un pezzo sui «mondi divisi», sui 
M uri chedividono popoli ecoscienzein molti 
paesi del mondo. Poi sfodera il nomedi Bud¬ 
dha all'inizio di Mary's Place, la canzone che i 
vecchi fans cominceranno a canticchiare dal 
29 luglio quando il nuovo disco, TheRiàng, 
sarà nei negozi (ricorda le vecchie ballate fiu¬ 
me, in stilefiosa/ita). È una canzone multimi- 
stica - ci passate l'orrido neologismo? - che 
inizia così: «Ho sette immagini del Buddha, 
ho il profeta sulla lingua, undici angeli della 
Misericordia sospirano in un buco nero nel 
cielo». La cabala mescola, diciamo così, l'Apo¬ 
calisse, il buddhismo e l’IsIam per arrivare a 
una conclusione festosa alla quale Bruce sem¬ 
bra convocare tutto il mondo: «Che venga la 
pioggia, facciamo una festa, vediamoci da 
Mary». Ma è l'unica canzone serena di The 
Riàng. Dal vivo, con la E Street Band lasciata 
libera di «pazziare», diventerà probabilmente 
una di quel le cavalcate interminabili che Bru¬ 
ce usa per scaldare il pubblico nei pre-finali 
dei concerti (potrebbe mescolarla con un’altra 
dellesuecanzoni da stadio, Tenth-A venueFree- 
zeOut: ha più o meno lo stesso giro). Ma nel 
complesso TheRiàng è un disco cupo, triste, 
più rabbioso che malinconico. È un disco sul¬ 
la morte, sull'abbandono, sul dolore e sulla 
necssitàdi elaborarei lutti chelavitaci inflig¬ 
ge. È un disco post-11 settembre, come in 
molti hanno anticipato. E quindi va subito 
sottolineato l'approccio mentale, artistico (e 
politico in quanto artistico) con il qualeSprin- 
gsteen parla alla sua gente. Intanto analizzan¬ 
do non solo il dolore immenso che l'America 
ha subito, ma anche i dolori altrettanto forti 
chel'America ha inflitto agli altri. Ammettere 
te che ci vuole un bel coraggio, da parte di un 
musicista così americano che più americano 
non si può, a citare quei due signori suddetti 
(Allah e Buddha) in un affresco che vuole 
cauterizzare le ferite di New York. MyCity of 
Ruinsè in questo senso il pezzo più esplicito 
(anche se, per quelle misteriose premonizioni 



che i grandi artisti hanno di tanto in tanto, è 
stato scritto prima deil'll settembre). TheRi- 
sngèinveceil solenneelogio funebre agli eroi 
delle Twin Towers (i pompieri, ma anche 
chiunquefosselà ad aiutare a tentare di salva¬ 
re qualcuno) e Into theFire è l’atroce lamento 
di chi, nel rogo, ha perso una persona cara («II 
cielo cadeva, striato di sangue. Ho sentito che 
mi chiamavi, poi sei sparito nella polvere, su 
per le scale, dentro il fuoco»: into thè fire, 
appunto). M a, comesi diceva, WorldsApart e 
Mary'sPiace moltiplicano i punti di vista (nel- 


Arriva “The Rising ” quarto 
manifesto del grande rocker 
Cupo, misterioso , dà voce 
ai morti del terzo millennio 


la prima, usando anche Asif Ali Khan e il 
suo gruppo per dareuna coloritura da «wor- 
Id music») e Paradise, un incredibile pezzo 
che Bruce ha col locato in penultima posizio- 
nenel cd, osa l'inosabile. Paradise, paradiso, 
è il viaggio nella coscienza di un kamikaze. 
Springsteen lo fa capire in modo quasi im¬ 
percettibile, con i due versi iniziali: «Dove il 
fiume corre verso il nero, prendo i libri di 
scuola dal tuo zaino, il plastico, i fili ed un 
tuo bacio, il respiro dell’eternità sulle tue 
labbra». Per il resto, ad una lettura distratta, 


Solo Neil Young aveva dedicato 
una canzone a quel giorno terribile 


Worlds Apart (Mondi lontani) 


Ti tengo fra le braccia, già, è adesso che comincia / 

cerco la fede nel tuo bacio e la sicurezza nel tuo cuore / 

sento il sapore del seme sulle tue labbra / ti passo la lingua sulle cicatrici/ 

ma quando ti guardo negli occhi/siamo mondi lontani// 

Quando gli oceani distanti cantano/e si levano sulle pianure/ 
in questo arido tormentato paese/la tua bellezza rimane/ 
giù dalla strada di montagna dove la via rotola verso il buio / 
sotto la pioggia benedetta di Allah /rimaniamo mondi lontani// 

A volte la verità non basta, oppure è troppo / 

in tempi come questi buttiamo via la verità/la troveremo in questo bacio/ 

nella tua pelle sulla mia pelle/nel pulsare dei nostri cuori/ 

che i vivi ci lascino entrare/prima che i morti ci facciano a pezzi // 

Faremo un ponte col sangue su questi monti avvolti nelle stelle / 
ti verrò incontro sul crinale fra questi mondi separati / 

abbiamo questo momento da vivere adesso /e poi non c è che polvere e buio / 
che l'amore dia quello che dà / aiutiamo l'amore a dare quel che dà 


Giancarlo Susanna 


Tutti ricordano esattamente dove fossero e 
cosa stessero facendo, in quei terribili, inter¬ 
minabili minuti deiril settembre 2001. Il 
caso volle che io avessi un appuntamento 
per un'intervista telefonica proprio quel po¬ 
meriggio. Seppi quello che stava succeden¬ 
do da M arco Grampi, checura la promozio¬ 
ne déla Glitterhouse, l'etichetta dei musici¬ 
sti che dovevo intervistare: Chris Eckman e 
Carla Torgerson dei Walkabouts, gruppo 
storico del folk rock americano. Eckman è il 
classico intellettuale d'oltreoceano anche 
neU'aspetto. Sembra più un professore uni¬ 
versitario, brillante, colto e cosmopolita, 
cheun cantanteechitarrista rock. Era in un 


ufficio di Milano davanti a un televisore 
acceso, ma la sua fu una reazione molto 
controllata: «Parliamo di musica - mi disse 
subito - È meglio... penso che vedremo e 
rivedremo queste immagini per tutta la vi¬ 
ta». Con Carla fu tutto diverso. Era così 
scossa da non ri usci re a tenere a bada l'emo¬ 
zione. Questo episodio apparentemente 
marginale, va tuttavia molto oltre l'aspetto 
puramente anedottico. Fotografa perfetta¬ 
mente i dueestremi trai quali oscilla l'atteg¬ 
giamento di molti musicisti americani: il 
tentativo di razionalizzare quanto è accadu¬ 
to, proponendo un possibilecomportamen- 
to, e l'abbandono istintivo all'emotività e 
alla sofferenza. 

Bisogna dare atto a tutti quelli che si 
sentirono chiamati in causa - ricorderete ad 


esempio il grande concerto al M adison Squa- 
re Garden, cui parteciparono fra gli altri 
anche parecchi artisti inglesi - chela reazio¬ 
ne pubblica del rock a stelle e strisce fu 
molto equilibrata. La preoccupazione più 
forte fu quella di sostenere i parenti delle 


vittime e di sottolineare l'impegno dei vigili 
del fuoco edei poliziotti di New York nelle 
operazioni di soccorso. Quelle immagini di 
agenti e pompieri confusi tra il pubblico 
della serata newyorchese erano compieta- 
mente diverse da quelle legate alla classica 


La risposta del 
rock Usa alla 
strage? Nessun 
revanchismo, ma 
dolore per quella 
nera violenza 

iconografia del rock. Da una parte c'era la 
repressione della polizia che arrestava Jim 
M orrison a M iami o gestiva rudemente gli 
spostamenti dell'immenso popolo di Wood- 
stock, dall'altra gli eroici soccorritori delle 
Twin Towers. Riemergeva in ogni caso un 
richiamo inequivocabilealla solidarietà eal- 
la ri cerca della paceedella convivenza ci vile. 
L'unica canzone che parla in modo chiaro 
di quello cheaccaddein quellaterribilegior- 
nata è Let's Roti, scritta a caldo da Neil 
Young e inserita in un album, Are YouPas- 
donate?, il cui tema portante è l'amore per 
gli altri. Il protagonista di Let'sRoll èTodd 




Lo perdoneremo 
se su quindici 
pezzi solo una 
decina sono 
all’altezza 
dei tempi andati 


Paradise sembra una canzone d’amore, o un 
sogno kafkiano che mescola un «crowded 
marketplace» (un mercato affollato: dove, a 
Gerusalemmeo a Sarajevo?) alla presenza del¬ 
le «Virginia hills» le colline della Virginia (a 
un passo dal Pentagono?). La canzone è enig¬ 
matica: non si capisceseil kamikaze sta parlan¬ 
do con chi si è lasciato allespalle, o se qualcu¬ 
no (un padre? una madre? una fidanzata? co¬ 
lui che gli ha messo il plastico nello zaino?) gli 
lancia messaggi d'affetto mentre lui va a mori¬ 
re per uccidere i «nemici». È misteriosa come 
tutte le grandi canzoni, ed è forse l'inaspettato 
capolavoro del disco. Anche musicalmente è 
insolita: inizia con un delicato intreccio di 
tastiere e chitarra acustica, lancia una melodia 
che ricorda stranamente The Sound ofSilence 
di Paul Simon (ascoltateli terzo verso, «plasti- 
cs wire and your kiss», e cantateci sopra «be- 
cause a vision softly creeping»: torna perfetta¬ 
mente) masotto,quasi impercettibili, emergo¬ 
no pian piano rumori di fondo, forse svisate 
di chitarra elettrica, che sembrano spari lonta¬ 
ni edanno alla canzoneun tono arcano, tragi¬ 
co, distante. Unadellecose più bellecheSprin- 
gsteen abbia mai scritto. 

Si è preso un bell’impegno, Bruce: un ve¬ 
ro e proprio «white man’s burden», il fardello 
dell'uomo bianco. Ha dato voce a tutti i morti 
e i feriti del terzo millennio. È questo il suo 
quarto manifesto, come dicevamo all’inizio. Il 
primo fu Born in theU.SA., efu frainteso: fu 
preso come un gesto di orgoglio reaganiano, 
quando era evidente che la canzone parlava di 
reduci dal Vietnam lasciati a marcirenellepie- 
ghedel Sogno Americano. Il secondo fu The 
GhoàofTomJoad, efu chiarissimo: il disco 
parlava di tutti i disperati che premono ai 
confini dell’America, sognando di entrare nel 
giardino incantato proprio come i padri di 
Bruce (italiani da parte di madre, olandesi e 
irlandesi da parte di padre) e di tutti i «non 
nativi». Il terzo fu American Skin: 41 Shots, la 
canzone scritta per un ragazzo nero ucciso dai 
poliziotti di N ew York: anche lì, più chiaro di 
così. Ora arriva The Riàng: titolo ambiguo 
(Alessandro Portelli, nella traduzione italiana 
allegata al cd, lo traduce «sollevarsi», ma può 
alludere anche all'«ascesa» - in senso religioso 
- e al sorgere del sole), messaggio che una 
volta di più rischierà il fraintendimento per¬ 
ché i punti di vista fatti propri da Bruce stavol¬ 
ta sono numerosi, e contrastanti. Il vecchio 
eroe rock del New Jersey ci ha restituito in un 
disco la complessità del mondo: non è poco, e 
gli perdoneremo se su 15 pezzi (quasi 73 minu¬ 
ti di musica) solo una decina sono musical- 
mente all’altezza dei tempi andati. 


Beamer, un passeggero del volo 93, uno dei 
cinquedirottati dai terroristi epoi precipita¬ 
to in Pennsylvania. Così comequelli di Ohio 
erano i quattro studenti universitari falciati 
dalla Guardia Nazionale nel 1970. 

Non vogliamo certo trovare ad ogni co¬ 
sto segnali dell'antico schierarsi dei gruppi 
rock americano contro la guerra in Viet¬ 
nam, ma ci sembra che certi valori siano 
ancora presenti, sia pure offuscati dalla con¬ 
statazione che l'Utopia ha ricevuto dei colpi 
molto duri e che l'America non è quasi mai 
quel paese paladino dei diritti civili e della 
democrazia che i discorsi di George W. Bu¬ 
sh vorrebbero farci credere che sia. Quando 
abbiamo chiesto a Bob Weir, venuto qual¬ 
che giorno fa in Italia con i suoi RatDog, 
cosa pensasse di questa sconfitta, l'ex chitar¬ 
rista dei Grateful Dead non ha avuto esita¬ 
zioni. «lo mantengo quel sogno molto caro 
nel mio cuore- ci ha risposto - H o costruito 
la mia famiglia in quel modo e anche i Ra¬ 
tDog si comportano in quel modo. Ognuno 
di noi vive per gli altri. Questo ha senso per 
me, è importante per me, e finisce col dare 
un senso a tutto quello chefacci amo». 
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BLACKBURN E HIROSHI KOIKE 
ALLA BIENNALE DI VENEZIA 

Hèlène Blackburn e Hiroshi Koike. 

Ovvero il virtuosismo della danza 
contemporanea ai limiti delliacrobatismo 
e la fascinazione ipnotica tra teatro 
orientale e danza occidentale. Sono i 
nuovi appuntamenti della Biennale di 
Venezia, due diverse declinazioni della 
coreografia contemporanea che si 
alterneranno al Teatro Piccolo Arsenale: 
Courage mon amour, l’ultima creazione 
della coreografa canadese Hèléne 
Blackburn replica oggi e domani con la 
suacompagniaCas Public, mentre Ship 
in a view, del giapponese Hiroshi Koike, 
per la prima volta in Italia con la sua 
compagnia Pappa Tarahumara debutterà 
il 1 agosto (repliche 2 e 3). 



Aspettando Pinocchio, metafora della transessualità 

Vladimir Luxuria 


Gravida, in dolce attesa del nuovo film di Benigni, 
ripercorro con la mente i mia ricordi sul romanzo 
per ragazzi dei 1883 di Collodi, Le avventure di 
Pinocchio, la verdone di legno di un altro bambi¬ 
no povero, sfigato e avversato: Oliver T wistdi Char¬ 
les Dickens Da bambino ricordo la favola racconta¬ 
ta dagli zii, lo sceneggiato Rai con Geppetto-Nino 
Manfredi e la Fata-Lolio e la gita a Collodi, in 
Toscana, al parco Pinocchio con il monumento al 
burattino e alla Fata dai capelli turchini di Emilio 
Greco, le coloratissime bancarelle col pupazzo di 
legno più famoso nel mondo nelle versioni ciondolo 
per auto, portapenne, portachiave, tanto da fare 
invidia a qualsiasi pop-star. Pinocchio, successiva¬ 
mente, è stato interpretato versione cartoon da 


Walt Disney, versionealieno da Spielberg, versione 
donna da Angela Fi nocchi aro, illustrato da M az¬ 
zanti e Topor fino alla ultima geniale e surreale 
matita di J acovi tti. 

M a Pinocchio oggi, a mio avviso, si ritrova ad 
essere l'emblema deH'uomo del Terzo M blennio: il 
voler essere altro da sé, il desiderare di essere o 
avere un altro corpo, modificarlo, trasformarlo. 
Nonèun Rema un pezzo di legno che però «piange¬ 
va e rideva come un bambino», un burattino che 
vuole diventare un bambino in carne e ossa e che, 
con uno sfondo malinconico nel suo non-ri conoscer¬ 
si nella esteriorità diventa un ribelle, un disubbi¬ 
diente; anzi, le sue stesse bugi e non sono tali per chi 
si rifiuta di rappresentarsi in questa realtà, di chi è 


bambino imprigionato in un pezzo di legno. Come 
non riuscire a vedere in questa fiaba la metafora 
della transessualità? Il corpo di uomo in cui Sta 
stretta un'anima femminile è duro e nodoso come 
il legno e le avversità sociali spingono la trans a 
fuggi re di casa, fare brutti incontri, incontrare falsi 
amici e, nel peggiore dei casi, cadere vittima di un 
cocktail micidiale di droga e ormoni per ricostruire 
attorno a sàuna realtà virtuale e ovattata da Paese 
dei Balocchi. 

M a il desiderio di un 'alterità corporale è molto 
più esteso e va dai palestrati che con lo sforzo fisico 
o chimico vogliono trasformarsi in King-Kong depi¬ 
lati, donne in guerra col tempo con la faccia liftata 
da diciottenne e le mani da nonnetta e poi... un 


popolo intero di finto-biondi ossigenati cheèriusci- 
to a creare una razza ariana Hitler post-mortem, 
ovvero dove non è riuscito il nazismo ci è riuscito 
un fi aconcino di acqua ossigenata. M a mentre una 
trans si arrende solo alla propria, vera natura più 
spesso/'homo erectus non vuole arrendersi alla na¬ 
tura tout-courtepiù che ri cercare dei miglioramen¬ 
ti fisici (del tutto apprezzabili) si lascia deviare dai 
Gatto-Chirurgo e dalla Volpe-A steroide verso una 
totale metamorfosi a scapito non solo economico 
ma, ahimè, anche della stessa salute fisica (che 
quella mentale, a questo punto, è già bella che 
compromessa). Chea guidi Pinocchio, allora, uno 
che voleva semplicemente diventare un bambino, 
non un Superman! 


Cantando sui palchi di Broadway 


Solo se arriva il premio il musical è salvo. Ecco la storia di due produzioni raccomandate 


Mario Fratti 


NEW YORK Chi ha tempo e passione per il 
teatro, può vedersi quattrocento spettaco¬ 
li all'anno, a New York. Tutte le sere alle 
otto; sabato e domenica anche alle tre. In 
quali teatri? Son più di duecento divisi in 
tre categorie: Broadway, Off Broadway, 
Off Off Broadway. I primi sono al centro 
di M anhattan e l’affitto costa almeno cen¬ 
tomila dollari alla settimana. Il secondo 
gruppo ha solo cento, duecento posti ed è 
lontano dal centro. L’affitto costa dai dieci 
ai quindicimila dollari. Appartengono al 
terzo gruppo teatrini lontani con meno di 
novantanove posti, per rispettare una leg¬ 
ge locale. L’affitto costa dai duemila ai 
seimila dollari alla settimana. 

Perché inizio questa serie di articoli 
sul teatro americano parlando di affitti? 
Perché tutti i teatri, tutti i locali adibiti a 
teatro, appartengono a dei privati. Chi 
ama il teatro devetrovareun ricco produt¬ 
tore che voglia rischiare spettacoli pagan¬ 
do affitti così alti. Una produzione a 
Broadway costa dai tre milioni (dramma) 
ai dodici milioni (commedia musicale). 
Una su dieci crea profitti. Uno spettacolo 
Off Broadway costa duecento-trecentomi- 
la dollari. Uno su cento crea profitti. Nei 
teatrini Off i costi son ridotti; un massimo 
di ventimila dollari. Nessuno ha mai avu¬ 
to un profitto. Come mai allora abbiamo 
cinquecento produzioni all’anno? Amore 
per il teatro e l’importante fatto che le 
perdite dei produttori sono esenti dalle 
tasse. Quindi, invece di mandare i soldi a 
Washington, si tenta l’avventura teatrale. 

Sì alla politica ma sotto metafora 

Nonostante le difficoltà, appaiono di 
tanto in tanto capolavori, spettacoli da 
non perdere. Sta avendo grosso successo il 
ritorno a Broadway del capolavoro di Ar¬ 
thur M iller The Crucible (Caccia alle Stre¬ 
ghe), nel centralissimo teatro Virginia. C’è 
in questo dramma una perfetta lezione 
per i giovani autori, chi vuol condannare 
ingiustizie nella società non può scrivere 
un testo solo politico, chiaramente politi¬ 
co. Deve trovare personaggi, sofferenza di 
personaggi cheson vittimedi taleingiusti- 
zia. M iller vuole attaccare il maccartismo; 
sceglie di farlo con quel che accadde a 
Salem nel 1692. 

LagiovaneAbigail (Angela Bettis) vie¬ 
ne scoperta mentre balla nel bosco con 
altre donne. C’è il sospetto che siano stre¬ 
ghe. Per evitare tale accusa, Abigail inizia 
una campagna di calunnie. È innamorata 
di John Proctor (il magnifico, potente 
Liam Neeson) con il quale ha avuto una 
breve relazione. Lo vuole di nuovo. Accu¬ 
sa quindi Elizabeth, mogliedi John (Laura 
Linney) di essere una strega. Come difen- 



II coreografo belga a Roma con un trittico con il quale toma alle origini. Tecnica ferrea e grande stile 

Un tot di Berg, uno di Elton John 
e il gioco riesce, se si è Béjàrt 


dersi dalle calunnie? Una decina di donne 
vengono processate ed impiccateselo per- 
chéqualcuno vedenel loro comportamen¬ 
to un «patto col diavolo». È chiaro il riferi¬ 
mento al senatore Joe M cCarthy che di¬ 
strusse vi ta e carri era d i centinaia di ameri¬ 
cani accusandoli di essere simpatizzanti 
del comuniSmo. 

Abbiamo qui il giudice-governatore 
Danforth (Brian M urray) che sfrutta con¬ 
fronti, conflitti, errori per condannare a 
morte anche John che usa la sua logica, la 
sua profonda onestà ed il suo amore per la 
verità, per difendersi. Teatralmente, sem¬ 
bra vacillare. Sembra pronto al compro¬ 
messo, come tanti in situazioni di perico¬ 
lo. M a alla fine preferisce morire, urlando 
la sua innocenza al mondo. Fa paura la 
scena dell'isterismo delledonnechefingo- 
no di vedere il diavolo circondato dalle 
streghe. 

Una meravigliosa produzione, abil¬ 
mente di retta da Richard Eyre. Un dram¬ 
ma da vedere. Ci ammonisce su forme di 
censura che stanno tornando a galla. 

Pace e giustizia: temi «proibiti» 

Tony M orrison e Steven Spielberg, col 
suo ultimo film Minority Report, afferma¬ 
no che è difficile oggi parlare di pace e 
giustizia. Ti accusano di essere «unameri- 
can». Mail mondo della cultura comincia 
a ribellarsi. Jeremy Pikser, lo sceneggiato- 
redi Bulworth, ha creato la «Retedi Artisti 
che Rifiutano e Resistono». Hanno già fir¬ 
mato Ed Asner, OssieDavis, LaurieAnder- 
son, Mos Def, Alice Walker, Russell 
Banks, GracePaley, Gloria Steinem ed Ed¬ 
ward Said.Sorprese nei teatrini. Ci sono 
molti autori italo-americani di cui parlere¬ 
mo di tanto in tanto. 

Nel «PrimaryStagesTh.»abbiamo un 
testo pacifista: One Shot, One Kilt di Ri¬ 
chard Vetere. Il M aggiore Mark intervista 


il sergente N ick che vorrebbe terminare il 
suo servizio militare. Perché? È un cecchi¬ 
no, tiratore scelto, che sa ucciderei nemi¬ 
ci. Perché vuole smettere questo nobile 
servizio alla Patria? Il maggiore (M ichael 
Cullen) ha ucciso duecentoquaranta nemi¬ 
ci. Lui (Robert Montano) quanti ne ha 
uccisi?Qual è stata la sua ultima esperien¬ 
za? N ick racconta che ha ucciso un genera¬ 
le sulla soglia di casa sua. L'ordine era di 
ucciderechiunquesi avvicinasse. Ha ucci¬ 
so anche la moglie e due figli. «Succede», 
dice il maggiore. E lo convince ad una 
nuova missione. È bravissimo. Torna e 
racconta. Ha ucciso il suo bersaglio e sei 
suoi amici. Questa volta ha sbagliato. Do¬ 
veva uccidere solo il numero uno. Uno 
dei sei era una spia americana della Cia. 
La morale è che, quando si è nell’esercito, 
bisogna ubbidire ciecamente. M eglio non 
esserci, quindi. Una tesi pacifista rafforza¬ 
ta anche dalla presenza della moglie N ico- 
le (la brava Andrea Maulella) alla quale 
non è permesso di vedere il marito. Ri vele 
rebbesegreti. Buon dialogo; un'abile regia 
di Joe Brancate. È interessante vedere un 
italo-americano che s'impegna politica- 
mente, rischiando. Molti altri preferisco¬ 
no descrivere, poeticamente, la loro diffici¬ 
le vita. 

«Sweet Smeli of Success» 
sfondo politico ma 
bellissima, interrompe 
le repliche. «Thorouly 
Modem Millie», invece 
è leggera e vince 


Il Sud dei padroni e dei «niggers» 

Riappaiono di tanto in tanto le com- 
mediedi un contemporaneo di Arthur M il¬ 
ler: Horton Foote. A ottantanni continua 
a descrivere il Sud dal quale proviene. Non 
accusa. Descrive padroni e schiavi con un 
certo distacco. Con umana compassione. 
I n TheCarpetbaggers tre magnifiche attrici 
(Roberta M axwell, Jean Stapleton e H allie 
Foote) hanno tre lirici monologhi. Descri¬ 
vono la loro vita nel Sud, dove il loro geni¬ 
tore si ètrasferito dal Nord, dopo la guerra 
civile. Poco ècambiato. Chi detiene il pote¬ 
re economico domina gli afro-ameri cani 
(chiamati ancora «niggers») cheson liberi 
solo teoricamente. La sola vera libertà è 
quella finanziaria (Lincoln Ctr.). 

Nel teatrino «Ensemble» abbiamo poi 
un vero gioiello. L'atto unico di Foote La 
canzone della Prigioniera. Non è chiaro al¬ 
l’inizio ci sia la prigioniera. Abbiamo una 
giovane moglie(la dolcissima M aryCathe- 
rine Garrison, che viene dal Sud e ci com¬ 
muove col suo accento). È preoccupata 
perché il marito John (Tim Guinee) non 
riesce a trovar lavoro. Torna a casa sempre 
deluso ed umiliato. Sono sull'orlo della fa¬ 
me ma lei non si lamenta, non ammette di 
aver fatto forse un errorequando ha sposa¬ 
to un disoccupato. Vengono aiutati, di tan¬ 
to in tanto, dalla simpatica Mrs. Estill 
(MarcelineHugot). Arriva un possibilesal- 
vatore. U n amico di famiglia che è ricco e 
potente e potrebbe aiutarli. È un brav'uo- 
mo che ha perduto l'unica figlia, amica 
della protagonista. Ne parla continuamen¬ 
te, con tanto amore. Ignora la loro situazio¬ 
ne, pensa solo al suo dolore di padre. Li 
tormenta ed ossessiona facendo cantare 
più volte alla moglie«prigioniera» la canzo¬ 
ne preferita dalla figlia morta. È insensibile 
al loro dolore. Li usa. Vera poesia con quat¬ 
tro bravi attori. Precisa regia del notoatto- 
re H arris Yulin. 




Rossella Battisti 


ROM A E così ètornato il gran M ago. 11 cesel- 
latoredi passi allungati, il demiurgo orche- 
stratore di masse danzanti, quel Maurice 
Béjart che resta uno dei nomi sicuri nella 
memoria del pubblico. C'era, infatti, un’in¬ 
solita folla- per la danza - frottanteai botte¬ 
ghini di Caracalla per la prima delle tre 
repliche del suo spettacolo (oggi l'ultima). 
Un tutto esaurito già dagli scarni annunci 
dell'arrivo a Roma del Béjart Ballet Lausan¬ 
ne. È un nome che basta la parola, appunto. 
E il coreografo belga, l'ultimo dei divini, 
ricambia con quell'allure che gli è propria 
da sempre. N on si mostra - anche se i suoi 
75 anni non li indovini neanche da vicino e 
i suoi occhi restano di un azzurro perforan¬ 
te-, ma lascia diffondere la sua voce, in un 


italiano senza arrotamenti, che annuncia 
un brano in più, in omaggio a Roma e 
Caracalla, ispirato agli Uccelli di Aristofane. 
Sono i suoi ragazzi a portarlo in scena, in 
unostormiredi braccia ecorpi appena usci¬ 
ti dall’adolescenza, tesi in equilibri estremi 

A Caracalla dedicato 
un brano in più ispirato 
agli «Uccelli» di 
Aristofane e interpretato 
dai ragazzi del Ballet 
Lausanne 


di arabesqueo slanciati nell’aria. Il messag¬ 
gio è chiaro: ritorno alle origini. Finita la 
fase dei balletti concettuosi, faraoniche e 
criptichegirandoledi segni e passi, Béjart si 
rilassa, riprende in mano quello che ha sa¬ 
puto fare meglio e lo rivisita in mille modi. 
Come esercizio di stile, doppio come nel 
caso del Préudeà...L'Aprèsmidi d'un fau¬ 
ne, che si richiama a Nijinskij (inevitabil¬ 
mente), mette in scena una brezza di fan¬ 
ciulle degna di incarnare i giochi a palla di 
N ausicaa e delle sue compagne e poi lascia 
l'assolo a Octavio Stanley. U n fauno adole¬ 
scente e capriccioso, infinitamente lontano 
dalla torbida sensualità che N ijinskij seppe 
imprimere al suo fauno nel secolo scorso. 
Più interessantel’esperimento di Elton-Berg 
, ovvero come costruire una coreografia 
double-face adattabile sia alle asperità di 
Alban Berg che alla pop-vocalità di Elton 


John. 0 ancorai! duettoJuanyTeresa.dove 
Gii Roman e Elisabet Ros fanno a gara di 
virtuosismi, inspiegabilmente paragonati al 
rapporto fra Teresa d'Avila e Giovanni del¬ 
la Croce (trama pretestuosa e impossibile 
da rappresentare, che sia un’altra provoca¬ 
zione?). Chiusura di spettacolo scontata 
con le Sette danze greche. Béjart alle prese 
con la sua architettura preferita, cori di dan¬ 
ze e daimon che li guida dall’interno. Un 
trionfo annunciato, sotto il cielo bigio e 
minaccioso di lampi (ma che non ha fatto 
cadere una goccia prima dell'ultimo passo, 
a riprova del fatto che Béjart deve aver fatto 
un patto col diavolo). 

Spettacolo-conferma del la sua esperi en- 
za e in controluce, forse, anche con un filo 
di orgoglio: dimostrare a Bruxelles, che ha 
congedato il suo divo dopo anni di carriera 
internazionale, che il vecchio Maurice è 


sempre in agguato. Che la sua capacità di 
tenerein pugno i ballerini è sempre d’accia¬ 
io (si chiamano - i suoi ex - béjartiani, e si 
dice che quasi nessuna delle sue museo dei 
suoi pupilli riesca a fare una carriera altret¬ 
tanto brillante una volta uscito dalla compa- 

Corpi flessuosi e perfetti: 
ecco la ricetta 
con la quale la sua 
compagnia continua 
a conquistare il grande 
pubblico 


gnia). Di certo, il Béjart Ballet Lausanne in 
poco tempo è venuto su come una spiga di 
grano maturo: fisici flessuosi e punte di fer¬ 
ro per le ragazze, atletici espavaldi i ragazzi. 
Tecnica impeccabile che declina la lezione 
della danza classica a un segno contempora¬ 
neo. È la ricetta preferita di M aurice, quella 
che negli anni Settanta ha fatto conoscere e 
amare la danza al grande pubblico per le 
piazzedellecittà. La sua compagnia ha con¬ 
cretizzato quegli ideali di Laban quando im¬ 
maginava cori di danze per la società del¬ 
l’utopia. M a ha ancheanticipato usi ecostu- 
mi di Benetton-Toscani nel propagandare 
un'artesenzabarrieredi nazionalità. Avvici¬ 
nandosi progressivamente a un coté laccato 
e pubblicitario (i suoi ballerini assomiglia¬ 
no sempre più spesso a una reclame di Cal¬ 
vin Klein). Sarà anchequesto un segno anti- 
cipatoredei tempi? 
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Raiuno 15,00 
L'IMPERATORE DI CAPRI 

Regia di Luigi Comencini - con Totò, 
Aldo Giuffrè. Italia 1949. 90 minuti. 
Comico. 




Una bella donna scambia 
Antonio, un camerierena¬ 
poletano, per un principe 
arabo e gli da appunta¬ 
mento a Capri. Antonio, 
sfuggendo all'opprimente 
atmosfera familiare, di¬ 
venta presto il villeggiante 
più ammirato dell'isola. 
Sua moglieeil vero prind- 
pe intanto giungono sull' 
isola. 


Canale5 23,15 

TRACCE DI ROSSO 

Regia di Andy Wolk - con James 
Belushi, Lorraine Bracco, Tony Gold- 
win. Usa 1992.105 minuti. Thriller. 

Un poliziotto (Béushi) 
racconta a ritroso gii e/en¬ 
ti che lo hanno portato a 
morire. Stava indagando 
su un serial-killer cheucd- 
deva le don ne con le quali 
andava a lètto. Trama ba¬ 
sata su un trucco finale E 
film ingarbugliato, sesso 
scarso e tendenzioso. Belu¬ 
shi non basta a risollevare 
la situazione. 




Raitre 20,50 

2013-LA FORTEZZA 

Regia di Stuart Gordon - con Chri¬ 
stopher Lambert, Loryn Locklin. 
Usa 1992. 92 minuti. Fantascienza. 

N é prossimo futuro il con¬ 
cepimento dal secondo fi- 
__ glio verrà considerato rea- 
^ ^ to.U na coppia viola la leg- 
W* ge e vengono rinchiusi in 
una fortezza fortezza esot- 
toposti a tortura. La mo- 
gliefmgedi accettareil ri¬ 
catto del di rettore del car¬ 
cere mentre il marito orga¬ 
nizza la fuga per il M essi- 
co. 


Raitre 2,20 

GETTI NGANY? 

Regia di Takeshi Kitano - con 
Dankan, Shouji Kobayashi. Giappo¬ 
ne 1994.105 minuti. Commedia. 

Il pigro e ingenuo Asao 
pensa soltanto alle donne 
e al sesso. Mail suo desti¬ 
no è segnato costantemen¬ 
te dal fallimento. Le tenta 
tutte per radmolare il de¬ 
naro necessario per con¬ 
quistare le donne: vende 
gli organi di suo nonno, 
rapina banche, fa l'attore. 
Alla finescopreil suo vero 
destino. 
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RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 

6.45 UNO MATTINA ESTATE. 

Contenitore. Conducono Sarah Felberbaum, 
Paolo Giani. Regia di Antonio Gerotto. 
All’Interno: 

7.00 Tg 1. Telegiornale; 

7.30 Tgl Flash L.I.S.. Telegiornale; 

8.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 

9.35 DIECI MINUTI DI... PROGRAMMI 
DELL’ACCESSO. Rubrica 

9.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

9.50 PICCOLI LADRI DI CAVALLI. 

Film (GB, 1977). Con Alastair Sim, 

Peter Barkworth. Regia di Charles Jarrott 

11.30 TG 1. Telegiornale 

11.40 LE INCHIESTE DI PADRE 
D0WLING. Telefilm. “Il testamento” 

12.35 LA SIGNORA DEL WEST. Telefilm. 
“L’incidente”. Con Jane Seymour 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 INCANTESIMO 4. Serie Tv 
15.00 L’IMPERATORE DI CAPRI. Film 
(Italia, 1950). Con Totò, Yvonne Sanson. 
Regia di Luigi Comencini 

16.55 TG PARLAMENTO. Attualità 
17.00 TG 1. Telegiornale 
17.15 L’ISPETTORE DERRICK. Telefilm. 
“Un morto poco amato” 

18.00 LA SIGNORA IN GIALLO. 

Telefilm. “Omicidio alla locanda” 

18.50 AZZARDO. Quiz. Conduce Amadeus 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale. 

20.35 SUPERVARIETÀ. Videoframmenti. 
20.55 DON MATTEO. Miniserie. 

“Il morso del serpente” - 
“La strategia dello scorpione”. 

Con Terence Hill, Nino Frassica 

22.45 TG1. Telegiornale. 

22.50 FRONTIERE. Rubrica 

23.35 LINEA BLU NOTTE. Rubrica 
0.10 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 
0.30 STAMPA OGGI. Rubrica 

APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
0.45 LA FARINA DEL DIAVOLO. 
Rubrica “Incontro con Dario Fo” 

1.15 SOTTOVOCE. Rubrica 

1.45 JOE BASS L’IMPLACABILE. 

Film (USA, 1968). 

Con Burt Lancaster, Telly Savalas 


7.00 SPELLBINDER- UNA TERRA 

DUE MONDI. Telefilm 

7.25 GO CART MATTINA. Contenitore. 

9.50 TRIS DI CUORI. Telefilm. 

“Scapoli all’asta” 

10.15 UN MONDO A COLORI. Rubrica 
“Erbe e spezie” 

10.30 TG 210.30. All’interno: 

TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 

10.45 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 
Conduce Luciano Onder 

11.00 TG 2 MATTINA. Telegiornale 

11.15 AMICHE NEMICHE. Telefilm. 
“Equivoci”. Con Mariele Millowitsch 
12.05 JAKE&JASON DETECTIVES. 
Telefilm. “L’angelo custode” 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica. A cura di Mario De Scalzi 

13.50 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 
Conduce Luciano Onder 

14.05 DUE POLIZIOTTI A PALM 
BEACH. Telefilm. “Cinema” 

14.50 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conduce Monica Leofreddi 

15.45 DA UN GIORNO ALL’ALTRO. 
Telefilm. “Il club preferito” 

16.30 CUORE E BATTICUORE. Telefilm. 
“Il delitto è il miglior amico dell’uomo” 
18.00 TG 2 FLASH L.I.S. Telegiornale 

18.10 SERENO VARIABILE. Rubrica 

18.30 SPORTSERA. News 

18.40 CUORI RUBATI. Teleromanzo 

19.10 L’INCREDIBILE MICHAEL. 
Telefilm. “Una giornata da Superman” 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

20.55 NEL CUORE DEL PADRE. 

Musicale. Conduce Alessandro Greco. 
Con Albano Carrisi. 

Regia di Maurizio Ventriglia (R) 

23.25 CONVENSCION EXPRESS. 
Varietà. Conducono Natasha Stefanenko, 
Enrico Bertolino. Con Tullio Solenghi, 
Massimo Giuliani, Èva Henger 

24.00 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.30 TG PARLAMENTO. Attualità 
0.45 VELA. GIRO D’ITALIA A VELA. 
1.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

1.20 DUE POLIZIOTTI A PALM 
BEACH. Telefilm. “Gigolò” 

2.05 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 
Conduce Luciano Onder 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore. 
“Morning News” 

8.05 ALFABETO ITALIANO. 

Documenti. “Case, cose, città” 
di Silvio Soldini 

9.05 A VENT’ANNI È SEMPRE FESTA. 

Film (Italia, 1957). Con Luisa Rivelli, 
Memmo Carotenuto, Nunzio Gallo, 
Adriana Benetti. Regia di Vittorio Duse 

10.30 COMINCIAMO BENE ESTATE. 

Rubrica. Conducono Corrado Tedeschi, 
Maria D’Amico. Con Marco Di Buono. 
Regia di Marco Bazzi. AH’interno: 

12.00 Tg 3. Telegiornale; 

—Rai Sport Notizie. News 
13.10 STARSKY & HUTCH. Telefilm. 
“Sotto inchiesta”. Con Paul Michael 
Glaser, David Soul, Bernie Hamilton 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 
14.15 TG 3. Telegiornale 
14.35 VELISTI PER CASO. 

Rubrica. Conducono Syusy Blady, 
Patrizio Roversi. Regia di Maurizia Giusti 
14.40 LA MELEVISIONE E LE SUE 
STORIE. Contenitore 

15.30 RAI SPORT TRE. All’interno: 

—Ciclismo. 89° Tour de France. 
18 a tappa: Cluses- Bourg en Bresse 

17.30 Nuoto. Campionati europei. 
Berlino 

18.05 LA SQUADRA. Serie Tv. 

Con Massimo Bonetti, Luca Venantini, 
Gaetano Amato, Gea Lionello. Regia di 
Gianni Leacche, Stefano Alleva 
19.00 TG 3. Telegiornale 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica di sport 
20.10 BLOB. Attualità 
20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. Con Gianguido Baldi, 
Alberto Rossi, Marina Tagliaferri 

20.50 2013 -LAFORTEZZA. 

Film fantascienza (USA, 1993). Con 
Christopher Lambert, Loryn Locklyn. 
Regia di Stuart Gordon 

22.45 TG 3. Telegiornale. 

22.50 TG REGIONE. Telegiornale. 

23.00 LA MUSICA DI RAITRE. 

Contenitore, di musica. All’Interno: 

LA BELLA ADDORMENTATA NEL 
BOSCO. Danza. 

0.15 TG 3. Telegiornale 

1.45 UN LUOGO CHIAMATO CINEMA. 

Rubrica “Il documentario lirico” 



14.00 CRITTERS 4. Film (USA, 1991). 
Con D. K. Opper. Regia di R. Harvey 

15.45 CINECITTÀ NEWS. Rubrica 
16.00 NOI UOMINI DURI. Film commedia 
(Italia, 1987). Con Renato Pozzetto. 

Regia di Maurizio Ponzi 

17.45 CINECITTÀ NEWS. Rubrica 
18.15 SONO UN FENOMENO 
PARANORMALE. Film commedia 
(Italia, 1985). Con Alberto Sordi. 

Regia di Sergio Corbucci 

20.00 CINECITTÀ NEWS. Rubrica 
21.00 I POMPIERI. Film (Italia, 1985). 
Con Lino Banfi. Regia di Neri Parenti 
22.30 TI HO SPOSATO PER ALLEGRIA. 
Film commedia (Italia, 1967). Con 
Monica Vitti. Regia di Luciano Salce 
0.15 CINECITTÀ NEWS. Rubrica 



14.00 ACQUA E SAPONE. Film commedia 
(Italia, 1983). Con e di Carlo Verdone 
16.00 LA VALIGIA DELL’ATTORE. Rubrica 

16.45 IL SECONDO ARRIVO. Film 
18.40 LA VOCE DEL SILENZIO. Film 
drammatico (USA, 1993). Con Kathleen 
Turner. Regia di Michael Lessac 

20.30 LAVALIGIA DELL’ATTORE. Rubrica 
21.00 THE SKULLS ■ I TESCHI. 

Film thriller (USA, 2000). Con Joshua 
Jackson. Regia di Rob Cohen 

22.45 VISIONI. Rubrica di cinema 
23.00 A L’ATTAQUEI. Film commedia 
(Francia, 2000). Con Ariane Ascaride. 
Regia di Robert Guediguian 

0.30 ZORA LA VAMPIRA. Film 
(Italia, 2000). Con Toni Bertorelli. 

Regia di Manetti Bros 
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14.00 SCIENTIFIC FRONTIERS. Doc. 
15.00 I CERCATORI DELL’ORO 
PERDUTO. Documentario 
16.00 I CERCATORI DELL’ORO 
PERDUTO. Documentario 
17.00 SCIENZA. Documentario 
18.00 NATURA. Documentario 
19.00 LA RICERCA DI NICK. Doc. 
19.30 TREKKING IN UN MONDO 
SELVAGGIO. Documentario. 

“Trekking in Perù” 

20.00 SCIENTIFIC FRONTIERS. 
Documentario. “Robot nati” 

21.00 I CERCATORI DELL’ORO 
PERDUTO. Documentario. “Il mistero 
dell’oro di Yamashita” - “Il più grande 
tesoro nascosto” 

23.00 SCIENZA. Documentario 


RADI01 

GR 1 : 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 1.00 - 12.10 - 13.00 - 14.00 - 
15.00 - 16.00 - 17.00 - 17.30 - 18.00 - 
19.00 - 21.00 - 22.00 - 23.00 - 24.00 

6.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

7.34 QUESTIONE DI SOLDI 
8.25 GR1 SPORT 

8.35 GOLEM 

8.44 RADIOUNO MUSICA 
9.06 RADIO ANCH’IO 

10.19 IL BACO DEL MILLENNIO 

12.35 BEHA A COLORI 

12.40 RADIOUNO MUSICA 

13.20 GR1 SPORT 

13.36 HOBO 

14.03 MEDICINA E SOCIETÀ 
14.10 RADIOUNO MUSICA 
15.03 HO PERSO IL TREND 
16.03 BAOBAB ESTATE 
19.23 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING 

21.05 RADIOUNO MUSIC CLUB 
23.35 SPECIALE BAOBARNUM 
23.46 SPAZIO ACCESSO - LAV 
0.33 BRASIL 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15 . 30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 

6.00 INCIPIT 

6.01 IL CAMMELLO DI RADI02 

7.54 GR SPORT 

8.47 FOOTBALL. Regia di Guido Piccoli (R) 

9.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
11.00 3131 COSTUME E SOCIETÀ 
12.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

12.47 GR SPORT 

13.00 DETTO FATTO. Regia di Vittorio 
Attamante. A cura di Ermanno Anfossi 

13.40 IL CAMMELLO DI RADI02 

15.00 ATLANTIS. Conduce Luciana Biondi 

17.00 L’ULTIMA SPIAGGIA 

19.00 FUORI GIRI. Di Cecilia Di Gennaro 

19.54 GR SPORT 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA. Regia di 
Vittorio Attamante. Di Angela Zamparelli 

20.37 DISPENSER ESTATE. 

Conduce Ferrato 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Regia di Alex Alongi 
22.00 BRAVO RADI02 ITALIA 

I. 00 BRAVO RADI02 MEDITERRANEA 
2.00 INCIPIT (R.) 

2.01 ALLE 8 DELLA SERA (R.) 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 

6.00 MATTINOTRE LUCIFERO 

7.15 RADIOTREMONDO 

7.30 PRIMA PAGINA 

9.02 MATTINOTRE. Conduce Nicola 
Campogrande. A cura di Francesca Levi 

9.45 RADIOTREMONDO. Con Luigi Spinola 

10.15 MATTINOTRE 

II. 00 I CONCERTI DI MATTINOTRE 

11.45 PRIMA VISTA 

12.15 STORYVILLE 

13.00 IL GIUOCO DELLE PARTI. 

Con Sergio Sablich 
14.00 COSÌ RIDEVANO. 

14.15 BUDDHA BAR. 

Regia di G. Rossi 

14.45 FAHRENHEIT. Conducono Felice 
Cimatti, Felice Lipari 

18.15 LA STRANA COPPIA 
19.05 HOLLYWOOD PARTY. 

A cura di Silvia Toso 

19.50 RADIOTRE SUITE - FESTIVAL DEI 
FESTIVAL. Conduce Franco Fabbri. Regia 
di Stefano Roffi. A cura di Emma Caggiano 

23.45 STORIE ALLA RADIO. 

A cura di Monica Nonno 

0.15 ESERCIZI DI MEMORIA 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 LA DONNA DEL MISTERO 2. 

Telenovela. Con Luisa Kuliok 

6.40 MILAGROS. Telenovela 

7.25 T.J. HOOKER. Telefilm 

8.25 TG 4 RASSEGNA STAMPA (R) 
8.45 LOVE BOAT. Telefilm. “Un cane a 
bordo”. Con Robert Urich, Phil Morris 

9.35 SOTTO IL CIELO DELL’AFRICA. 
Miniserie. “Il ritorno di Alice” 2 a parte 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORNELLI D’ITALIA. Rubrica. 
Conduce Davide Mengacci 

12.30 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego. Con Tina 
Lagostena Bassi, Santi Licheri, 

Pasquale Africano, Marco Bellavia 

13.30 TG 4 -TELEGIORNALE 
14.00 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego 
15.00 SENTIERI. Soap Opera. 

Con Kim Zimmer, Ron Raines, 

Robert Newman 

16.10 ERCOLE AL CENTRO 
DELLA TERRA. Film (Italia, 1960). 

Con Reg Park, Leonora Ruffo, 
Christopher Lee, Marisa Belli 

17.55 MIAMI VICE. Telefilm. 

“Alle soglie dell'Immortalità”. 

Con Don Johnson, Philip Michael 
Thomas, Saundra Santiago, 

Michael Talbott 

18.55 TG4-TELEGIORNALE 

19.35 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm. “Procuratore 
distrettuale”. Con Alfred Hitchcock 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
8.31 LA GRANDE VALLATA. Telefilm. 
“Gioco d’azzardo”. 1 a parte 

9.00 DIBU II -LA RIVINCITA DI NASTY. 
Film Tv (Argentina, 1998). Con Cecilia 
Gispert, Mauricio Dayub, Hugo Arana. 
Regia di Carlos Galettini. All’Interno: 

10.00 Navigare informati. 

Previsioni del tempo 

11.00 UNA FAMIGLIA COME TANTE. 

Telefilm. “Importante decisione” 

12.00 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. “Tre delitti perfetti” 

13.00 TG 5. Telegiornale 

13.39 METEO 5. Previsioni del tempo 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 GIUDICE AMY. Telefilm. 

“Gray contro Gray”. Con Amy Brenneman, 
Dan Futterman, Tyne Daly, Brent Sexton 

15.10 TI VOGLIO BENE PAPÀ. 

Film Tv (USA, 1994). Con Peter Strauss, 
Rachel Ticotin, Bob Dishy. 

Regia di Michael Dinner. All’Interno: 
16.00 Navigare informati. 

Previsioni del tempo 

17.10 UNA MAMMA PER AMICA. 
Telefilm. “La cena di Natale” 

18.10 VITA DA STREGA. Telefilm. 

“La rivale di Samantha”. 2 a parte 

18.40 IL MEGLIO DI PASSAPAROLA. 
Quiz. Conduce Gerry Scotti. 

Regia di Stefano Mignucci 


7.02 TARZAN. Telefilm. 

“Un amico della giungla”. 

Con Wolf Larson, Lydie Denier, 

Sean Roberge, William S. Taylor 
10.05 LE AVVENTURE DI SINBAD. 
Telefilm. “Il custode del libro”. 

Con Zen Gesner, George Buza, 

Jacqueline Collen, Tim Progosh 
11.05 HERCULES. Telefilm. 

“Hercules e l’invisibilità”. Con Kevin 
Sorbo, Michael Hurst, Robert Trebor 
12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 HAPPY DAYS. Telefilm. 

“La ragazza fissa”. Con Ron Howard, 
Henry Winkler, Tom Bosley, Marion Ross 
15.00 BEVERLY HILLS 90210. Telefilm. 
“Difesa personale”. Con Luke Perry, 
Jennie Garth, Jason Priestley, 

Tiffani Amber-Thiessen 
16.00 SWEETVALLEY HIGH. Telefilm. 
“Il sequestro”. Con Cynthia Daniel, 
Brittany Daniel, Amy Danles, 

Michael Perl. 2 a parte 

17.35 XENA, PRINCIPESSA GUERRIERA. 

Telefilm. “Xena contro Caligola”. 

Con Lucy Lawless, Ted Raimi 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 LA TATA. Telefilm. 

“Maggie non va in convento”. Con 
Fran Drescher, Charles Shaughnessy, 
Daniel Davis, Lauren Lane 

19.30 DHARMA & GREG. 

Situation Comedy. 

“Foot-ball dipendente”. 

Con Jenna Elfman, Thomas Gibson, 

Alan Rachins, Joel Murray 


6.00 METEO. Previsioni del tempo. 

—OROSCOPO. Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News, traffico 

7.15 OMNIBUS LA7. Contenitore, di 
attualità. “Dalle ore 7.15 alle 19.45” 

9.15 ISOLE. Documentario 

10.15 LINEA MERCATI. Rubrica 

10.20 ALFRED HITCHCOCK PRESENTA. 
Telefilm. Con Alfred Hitchcock 

11.20 OMNIBUS LA7. Contenitore 
12.00 TG LA7. Telegiornale 
12.25 LINEA MERCATI. Rubrica 

12.35 SISTERS. Telefilm. 

Con Noelle Parker 

13.35 SMAC THE PONY. Show 

13.45 TECUMSEH: THE LAST 
WARRIOR. Film Tv (USA, 1995). Con 
Jesse Borrego. Regia di Larry Elikann 

15.50 LINEA MERCATI. Rubrica 
“Collegamento con Class Financial 
Network” 

15.55 MISSION: IMPOSSIBLE. Telefilm. 
Con Greg Morris 

16.55 TREND. Rubrica. 

Conduce Tamara Donà. Regia di Andrea 
Tagliabue. A cura di Tommaso La Branca 

17.20 ACAPULCO H.E.A.T.. Telefilm. 
Con Lydie Denier 

18.15 LINEA MERCATI. Rubrica 
“Collegamento con Class Financial 
Network” 

18.20 100%. Quiz. Conduce Gigio 
D’Ambrosio. Regia di Gioia Vitale 

18.50 NATIONAL GEOGRAPHIC. 

Documentario. “Adventure Zone” 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.05 TERRA NOSTRA. Telenovela. 
Con Ana Paula Arosio, Carolina Kasting 
21.00 SCOMMESSA CON LA MORTE. 
Film poliziesco (USA, 1988). 

Con Clint Eastwood, Patricia Clarkson, 
Liam Neeson. Regia di Buddy Van Horn 
23.00 CALCIO. AMICHEVOLE. 

Roma - Austria Vienna 
0.55 LA SCELTA DI MENDEL. 

Film (Normandia, 1997). Con Thomas 
Jungling Sorensen, Teresa Harder, 

Hans Kremer, Martin Meingast 
2.45 LA TAVERNA DEI 7 PECCATI. 
Film (USA, 1940). Con JohnWayne, 
Marlene Dietrich, Albert Dekker, 
Broderick Crawford. All’Interno: 

Tg 4 Rassegna stampa (R.) 

4.15 100 STELLE. Show 


20.00 TG5/METEO5 
20.31 VELINE. Show. 

Conduce Teo Mammucari. 

Con il Gabibbo. Regia di Fabio Calvi. 

A cura di Marco Campione 
21.00 STRANAMORE... E POI. 

Show. Conduce Marco Balestri. 

Regia di Franco Bianca 

23.15 TRACCE DI ROSSO. 

Film (USA, 1992). Con James Belushi, 
Lorraine Bracco, Tony Goldwyn. 
All’Interno: 0.10 Meteo 

1.15 TG 5 NOTTE. Telegiornale 

1.45 METEO 5 (R) 

1.46 VELINE. Show. (R) 

2.16 I CINQUE DEL 5° PIANO. 
Situation Comedy 


20.00 CANDID CAMERA. Show. 
Conduce la voce di Giacomo Valenti 

20.45 ANNI 60. Miniserie. 

Con Ezio Greggio, Teri Ann Linn, 

Jerry Calà, Brando De Sica. 

Regia di Carlo Vanzina. 2 a parte 

22.45 CHICKEN PARK. Film grottesco 
(Italia, 1994). Con Rossy De Palma, 

Jerry Calà. Regia di Jerry Calà 

0.35 GRAND PRIX MOTO. Rubrica. 
Conduce Claudia Peroni 
1.05 STUDIO APERTO-LA GIORNATA. 
Telegiornale 

1.20 ONCE A THIEF. Telefilm. 

“Giada d’amore” 

2.20 APPARTAMENTO PER DUE. 

Situation Comedy. “Affittare non è giocare” 
- “Superstizione” 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 LAW & ORDER -1 DUE VOLTI 
DELLA GIUSTIZIA. Telefilm. 

Con Steven Hill 

21.30 SFERA. Rubrica. 

Conduce Andrea Monti. 

Regia di Alessandro Baracco. (R) 

23.30 VIAGGIATORI DELLE TENEBRE. 
Telefilm 

24.00 TG LA7. Telegiornale 

0.20 STAR TREK: THE NEXT 

GENERATION. Telefilm 

1.15 100%. Quiz. Regia di Gioia Vitale 

1.40 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm. 

Con Alfred Hitchcock 

2.40 FOX NEWS. 

Attualità 


TEiE + 


13.20 BILLY BATHGATE - A SCUOLA 
DI GANGSTER. Film (USA, 1991). Con 
Dustin Hoffman. Regia di Robert Benton 

15.10 BATMAN BEYOND: RETURN 
OFTHE JOKER. Film animazione 
(USA, 2000). Regia di Curt Geda 
16.30 IL DORMIGLIONE. Film commedia 
(USA, 1973). Con e di Woody Alien 
18.00 DONNA E CINEASTA. Documenti. 

19.10 THE GUILTY-IL COLPEVOLE. 
Film thriller (USA/Canada/GB, 1999). Con 
Bill Pullman. Regia di Anthony Waller 
21.00 THE REPLICANT. Film 
fantascienza (USA, 2001). Con Jean- 
Claude Van Damme. Regia di Ringo Lam 
22.40 L’UOMO DI TALBOT. Film 
drammatico (Canada, 2000). Con John 
Turturro. Regia di Arto Paragamian 


TELE + 


14.20 BEACH VOLLEY. TALLY CUP. 

Tappa di Ugnano Sabbiadoro. (R) 

15.20 WNBA ACTION. Rubrica di sport 

15.50 +MOTORI. Rubrica di motori. (R) 

16.50 FORMULA 1 MAGAZINE. (R) 

17.20 GOLEADOR. Rubrica di sport. (R) 

18.25 BASKET. CAMPIONATO ITALIA¬ 
NO 3X3. 1° tappa: Porto S. Elpidio 
18.55 BEACH VOLLEY. SIKANIA CUP. 

3 a tappa. (R) 

19.25 BASKET. NBA SUMMER LEAGUE. 

Phoenix Suns - Denver Nuggets 

21.00 CORPO DA REATO. Film commedia 
(USA, 2001). Con L. Tyler. Regia di H. Zwart 
22.30 LAW & ORDER: SPECIAL 
VICTIMS UNIT. Telefilm. 

“Cattivo sangue” - “Poesia d’amore 
russa”. Con Christopher Meloni 


TELE + 


13.45 THE LOST VOYAGE. Film horror 
(USA, 2001). Con Judd Nelson. 

Regia di Christian Mclntire 

15.20 THE FANTASTICKS. Film musicale 

(USA, 1995). Con Joseph Mclntyre. 

Regia di Michael Ritchie 

17.10 THEY CRAWL. Film (USA, 2001). 
Con D. Crosgrove. Regia di J. Allardice 

18.45 NEOGLADIATORI. Documenti. 

19.10 ARACNOFOBIA. Film horror 
(USA, 1990). Con John Goodman. 

Regia di Frank Marshall 

21.00 UNA NOTTE CON SABRINA LOVE. 
Film commedia (Spagna, 2000). Con 
Tomàs Fonzi. Regia di Alejandro Agresti 
22.40 YVES SAINT LAURENT. Doc. 
23.35 USCITA DI SICUREZZA. Film 
(USA, 1996). Con Mickey Rourke 



13.00 MTV ON THE BEACH. Musicale. 
“Il programma dell’estate di MTV” 

14.00 HITLIST ITALIA. Rubrica 
15.00 SUMMER HITS. Musicale 
17.20 FLASH. Telegiornale 

17.30 VIDEOCLASH. Musicale. 

Conduce Francesco Mandelli 

19.00 TRL-TOTAL REQUEST UVEI. 
Musicale. Conducono Marco Maccarini, 
Giorgia Surina 

20.00 HITLIST ITALIA. Rubrica. 
Conduce Valeria Bilelli 
21.00 STORY OF. Musicale. 

“Janet Jackson” 

22.00 MTV LIVE. Musicale. “Macy Gray’ 

22.30 MTV ON THE BEACH. Musicale. 
“Il programma dell’estate di MTV” 

23.30 UNDRESSED. Telefilm 
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Nord: nuvolosità irregolare sul settore occidentale, molto 
nuvoloso sul resto del nord, Centro e sulla Sardegna: 
nuvolositàvariabilecon possibilitàdi locali rovesci duran¬ 
te la seconda parte della giornata. Sud e sulla Sicilia: 
parzialmente nuvoloso sull 1 isola con nubi in aumento nel 
corso della giornata sulle regioni del settore jonico. 



DOMANI 


Nord: sereno o poco nuvoloso, isolati rovesci sul settore 
adriatico. Centro e Sardegna: nuvolosità irregolare sulle 
regioni tirreniche; sulle regioni adriatiche annuvolamenti 
con rovesci o temporali. Sud e Sicilia: irregolarmente 
nuvoloso, con rovesci o temporali a carattere sparso. 



LA^II UA/IUNt 


La perturbazione estesa sulle regioni centro-meridionali adriatiche si muove 
verso sud. Il flusso di aria calda e umida, che ha interessato il centro ed il 
sud d 1 Italia, si porta verso la Grecia. 
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TEMFERAURE IN ITALIA 


BOLZANO 

18 301 

TRIESTE 

21 30 

TORINO 

18 27 

GENOVA 

21 27 

FIRENZE 

20 34 

PERUGIA 

15 31 

ROMA 

19 33 

NAPOLI 

19 33 

R. CALABRIA 

24 40 

CATANIA 

21 36 


VERONA 

22 28 

VENEZIA 

19 28 

MONDOVÌ 

21 25 

IMPERIA 

22 27 

PISA 

19 30 

PESCARA 

17 29 

CAMPOBASSO 

20 33 

POTENZA 

20 31 

PALERMO 

24 34 

CAGLIARI 

25 37 


TEMFERAU RE N EL MONDO 


HELSINKI 

12 22 

COPENAGHEN 

12 29 

VARSAVIA 

12 24 

BONN 

13 20 

VIENNA 

17 27 

GINEVRA 

12 24 

BARCELLONA 

20 27 

LISBONA 

19 33 

ALGERI 

18 30 


OSLO 

11 16 

MOSCA 

21 31 

LONDRA 

12 20 

FRANCOFORTE 

15 24 

MONACO 

14 23 

BELGRADO 

17 32 

ISTANBUL 

23 28 

ATENE 

25 33 

MALTA 

26 38 


AOSTA 

14 28 1 

MILANO 

22 30 

CUNEO 

19 27 

BOLOGNA 

20 29 

ANCONA 

19 29 

L’AQUILA 

16 26 

BARI 

21 31 

S. M. DI LEUCA 

23 31 

MESSINA 

27 34 

ALGHERO 

21 31 


STOCCOLMA 

14 21 

BERLINO 

14 22 

BRUXELLES 

14 20 

PARIGI 

13 25 

ZURIGO 

14 24 

PRAGA 

11 22 

MADRID 

17 33 

AMSTERDAM 

11 19 

BUCAREST 

14 29 
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PAM ELA VILLORESI A TEATRO 
RACCONTA L’ASSEDIO DI OTRANTO 

Una grande festa popolare con 
dodici protagonisti tra cantanti, 
attori e musicisti: è L’ora di 
Otranto, spettacolo ispirato al 
famoso romanzo di Maria Corti, 
L’ora di tutti ; dove si racconta 
l’assedio della città nel 1480 da 
parte dei turchi e la lunga 
resistenza di pescatori e contadini 
armati solo di pietre e forconi. La 
messinscena è di Pamela Villoresi 
con la collaborazione di Officina 
Zoè, gruppo tra i pochi cantori 
della tradizione popolare della 
Puglia. Il debutto in prima 
nazionale è questa domenica a 
Otranto. 


Dopo Musica e Cinema, Altman pensa alla Danza 

Bruno Vecchi 


PANTERA NERA. Quarantanni fa nasceva la famosa 
seriecreata da BlakeEdwards Un'eternità, dnematografica- 
mente parlando. Quarantanni dopo, Peter Sellers non c'è 
più., Blake Edwards si gode la pensione, l'ultima Pantera 
Rosa è stata avvistata nel 1993 in una serie tv. Ma alla 
M gm non s rassegnano a chiudere nel cassetto dei ricordi il 
fortunato personaggio. Infatti, avrebbero dato incarico ad 
Ivan Ratman di elaborare un ennesimo capitolo. Con qual¬ 
che novità. La più clamorosa èia scelta del protagonista, che 
potrebbe essere di colore. Chris Rock è stato contattato. 
Quando si dicela fantasia. 

PANTERA GRIGIA. Robert Altman èin trattativa. Dopo 
la musica (Nashville) e il cinema (I protagonisti], sarà la 
danza il centro motore deH'eventuale suo prossimo film. 
Titolo: The Company. Perii ruolo principale è stata scelta 


NeveCampbell, cheda bimba ha studiato danza a Toronto. 
Quanto alla storia, chiaramente parlerà di una compagnia 
di balletto. Saranno fumosi? 

PANTERA IN POSA.], Lo, all'anagrafeJennifer Lopez, 
dovrebbe interpretare Carmen. E in quanto a fisico del 
ruolo, d siamo. La nuova riduzionedel romanzo di Prosper 
M&imée questa volta è firmata da C raig Pearce, cosceneg 
giatoredi M oulin Rouge. Altrenotizienelleprosàmepunta- 
te 

PANCERA ROSA. Michael Jackson è il re del trasformi¬ 
smo. Prima ha cambiato aspètto, tant'è che nemmeno i 
parenti ei fan lo riconoscono più: vedi l'insuccesso del suo 
ultimo disco. Adesso ha dedso di cambiare (momentanea¬ 
mente) mestiere, passando alla regia. L'intenzione (o la 
minacda) è di dirigere l'adattamento cinematografico di 


They Cage thè Animals at N ight, romanzo autobiografico 
di JennisM ichad Burch che racconta l'infanzia di un ragaz¬ 
zo in un orfanotrofio. Produce l'opera prima di Jackson la 
Icon di M ef Gibson. Tra «icone» ri s'intende. 

PANTERA IN PAUSA. Indiana Jones 5 per il momento 
resta fermo ai blocchi di partenza. Ma il nuovo episodio 
della saga vedrà la luce: nel 2005. Steven Spielberg, George 
L ucased H arrison Ford hanno trovato un accordo, dopo un 
incontro al vertice da far impallidire quelli delle Nazioni 
Unite Per la sceneggiatura, ispirata ad un'idea di George 
Lucas, è stato ingaggiato Frank Darabont. Tenendo conto 
della lunghezza dei suoi due precedenti lavori (Le ali della 
libertà e II miglio verde), probabilmente il numero 5 è 
riferito alleoredi proiezione. 

IN CIMA Al MONTY. R/iys/fans lo stralunato coinquili¬ 


no di Hugh Grant in Notting Hill, interpreterà Graham 
Chapman, il componente dà Monty Python morto nel 
1989, in Gin and Tonic, un biopic sulla vita dell'attore 
scrittodall'amicoepartnerjim Yaokum. In bocca al lupo. 
IN RIVA AL FIUME. Ilsuccessoèun virusletale. Soprattut¬ 
to per Lue Besson, il bulimico. E eoa, anche I fiumi di 
porpora avrà un seguito, che suona (nel titolo) come una 
minacda: Gli angeli dell'Apocalisse La sceneggiatura è 
dell'osa'genato Besson. Dietro la macchina da presa, al posto 
di Kassovitz, Olivier Dahan. I due poliziotti indagheranno 
ancora su alcuni sanguinoa crimini. Primo dak nel 2003. 
GRAFFITI; «Non mi spoglierò mai in un film. Non m'im¬ 
porta che il nudo sia più o meno gusti ficato nella sceneggia¬ 
tura. Nessuno vedrà mai il mio corpo nudo sullo schermo», 
Kirsten Dunst, protagonista di Spider M an. 


«Torà Torà», otto euro di musica ribelle 

Da Donà a La Crus: nel circo del rock indipendente tutte le sfumature della musica italiana 



Silvia Boschero 


La musica che non c’è lunedì scorso 
era tutta, o quasi, qui. La musica che 
non viene intercettata dal diabolico 
meccanismo del music control, quel 
marchingegno pagato dalle case di¬ 
scografiche per scoprire il numero 
esatto dei passaggi radiofonici di un 
tormentone, era qui, nel verdeabba¬ 
gliante dello stadio di Pontassieve, a 
una quindicina di chilometri da Fi¬ 
renze. C’era la musica che a Sanre¬ 
mo passa solo ogni tanto per giustifi¬ 
care il premio della giuria, che in 
televisione non fa quasi mai capoli¬ 
no, e che, a detta dell'organizzatore 
del ToraTora festival, non ha visibili¬ 
tà sui quotidiani. H a ragione, in par¬ 
te, Manuel Agnelli degli Afterhours, 
ad arrabbiarsi se le altre grandi testa¬ 
te ignorano quasi del tutto il suo festi¬ 
val mentrei periodici specializzati lo 
esaltano. Ha ragionea dire chea que¬ 
sto strano folletour itinerante hanno 
aderito tantissimi ottimi gruppi che 
difficilmente trovano sbocchi sui me¬ 
dia. La maggior parte di loro non ha 
multinazionali megagalattiche alle 
spalle, e chi le ha, spesso non gode 
del trattamento degli altri colleghi 
più fortunati definiti, con il gelido 
linguaggio del business «priorità». 

È una lunga battaglia, silenziosa, 
che va avanti a ritmo di musica frago¬ 
rosa, che utilizza il Torà Torà soprat¬ 
tutto come vetrina (messa in onda 
sulle frequenze di Popolare 
network), ma che, in qualsiasi altro 
paese che riconosce la musica popo¬ 
lare come bene prezioso, significhe¬ 
rebbe un vero e proprio bagno di 
folla. 

11 bagno c'è stato, soprattutto nel¬ 
la prima tappa del tour, quella di 


Catania, quando il circo del ToraTo- 
ra (il grido di ri valsa che è stato adot¬ 
tato come nome ufficiale), ha debut¬ 
tato sullo sfondo del monastero dei 
Benedettini. Un po' meno in questa 
data fiorentina, che forse non ha go¬ 
duto di un grande battage pubblicita¬ 
rio, e che ha visto assiepate ci rea due 
migliaia di ragazzi, a prezzo quasi 
politico: solo otto euro per vedere 
una decina di band sul palco. Eppu¬ 
re, dalle prime ore del pomeriggio 


assolato, i protagonisti erano tutti lì, 
dietro al palco in fibrillazione, a par- 
lottaredi probabili collaborazioni, di 
dischi futuri, di concerti per i mesi a 
venire: c'era M arco Parente e i Delta 
V, c’rano gli Afterhours e i La Crus. 
Anche questa è l'unicità del festival 
organizzato da Agnelli: essere riusciti 
a creare una sorta di famiglia allarga¬ 
ta, nonostante le fortissime indivi¬ 
dualità che la compongono. Eppure, 
assistere al Tora Tora è un’esperien¬ 


za, un tuffo dentro la testa di tanti 
musicisti venti-trentenni che non ci 
stanno ad appiattirsi sul mainstre- 
am, che non vogliono, o non sanno, 
prendere una scorciatoia. Ci sono 
molte delle sfumature della musica 
italiana degli ultimi quindici anni in 
una tappa del tour: c'è la canzone 
d'autore della bravissima Cristina 
Donà, ad esempio, l'unica italiana 
che ha avuto l'onore di partecipare 
ad un festival prestigioso come il bri¬ 


tannico M eltdown, che ha cantato a 
fianco di Robert Wyatt, che si è gua¬ 
dagnata la stima dei Mercury Rev, 
prossimi produttori dei suoi lavori. 
Vederla eterea e decisa sul palco, con 
quella voce cristallina, fa venire in 
mente che se fosse nata in un paese 
anglosassone, a questo punto sareb¬ 
be in cima alle classifiche di vendita. 

I nvece è qui, testarda, come tutti gli 
altri, cornei LaCruschedettano con 
Agnelli in T utto fa un po’ male, come 


Alberto dei Verdena ospite degli Afte¬ 
rhours in Le verità che ricordavo. Chi 
non li conosce può pensare ad un 
gruppo di artisti chiusi nella loro au- 
toreferenzialitàdaindierockers, ein- 
vece non è così, almeno per la mag¬ 
gior parte di loro. La voglia di venire 
fuori c'è, c'è sempre stata, è stata ten¬ 
tata più volte, ma mai usando scor- 
ciatoiedi bassa lega, mai cedendo un 
pezzetto di anima a favore del pezzo 
da classifica. Questo il loro peccato? 


A Pontassieve, fuori dal coro, ma 
dentro la filosofia del progetto, c'era 
anche uno che di classifica un po' se 
ne intende, M ax Gazzè, alla sua pri¬ 
ma volta con il gruppone di amici. 
M olti ragazzi erano venuti forse solo 
per lui. Potrebbenon esserci, potreb¬ 
be proseguire nel suo tour personale 
senza affrontare i problemi organiz¬ 
zativi con i quale chi suona per il 
ToraTora deve fare i conti : discussio¬ 
ni con le case discografiche che tira¬ 
no il laccio, problemi di sovrapposi¬ 
zione di date. Lo ha fatto forse per 
amicizia, forse perché, è giusto farlo, 
perché, come cantava un po’ di tem¬ 
po fa «U na musica può fare... » tante 
cose in un momento come questo, 
un momento che ha dimostrato la 
gestionefallimentaredella musica da 
parte dei grandi gruppi multinazio¬ 
nali. 

Stessa cosa vale per i Subsonica, 
lanciati ad alta velocità dal loro ulti¬ 
mo disco che fortunatamente si 
ascolta con frequenza su tutti i 
network radiofonici. Dopo la pausa 
estiva di agosto, il ToraTora ripren¬ 
derà, e nella data del 6 settembre a 
Cagliari ci saranno anche oro, i cin¬ 
que del gruppo torinese. Faranno da 
traino, assieme a realtà emergenti e 
già consolidate comePunkreas, Afte¬ 
rhours e Linea 77, a tante altre band 
più sconosciute che brillano in scalet¬ 
ta. Infine, il 20 e 21 settembre sarà la 
volta della grande chiusura a Nizza 
Monferrato: due giorni in cui gire¬ 
ranno più di una ventina di band tra 
Meganoidi, Casa del vento, Ma- 
dasky, M odena city ramblers, M or- 
gan dei Bluvertigo, Pacifico, Yo Yo 
mundi e tanti altri. Otto euro per la 
musica che non c'è. La musica che si 
auto organizza nonostante tutto. Pa¬ 
re troppo? 


Esemplare esecuzione del “Mattutino de’ morti” 

Palermo e Lisbona 


Riflessioni sul quinto disco del gruppo new metal 

“Untouchables”: 


riscoprono Perez 


Kom allo spasimo 


Paolo Petazzi 


Palermo «Non ho mai udito musica 
cosi solenne, cosi commovente...»scri¬ 
veva William Beckford (l'autoredi Va- 
thek) a proposito del Mattutino dè 
M orti di David Perez, che aveva ascol¬ 
tato a Lisbona, e oggi possiamo com¬ 
prendere l'intensa esperienza ricordata 
dallo scrittore inglese. Nel Portogallo e 
neH'Europadellaseconda metà del Set¬ 
tecento il napoletano David Perez 
(1711-1778) era considerato un gran¬ 
de protagonista, soprattutto del teatro 
musicale. Dopo secoli di oblio si sta 
cominciando a riscoprirlo, grazie alla 
collaborazione tra Palermo (dove Pe¬ 
rez fu attivo dal 1738 al 1748) e Lisbo¬ 
na (dove visse dal 1752 alla morte): 
sono coinvolti il Teatro Massimo, 
l'U niversità, l'Associazione per la musi¬ 
ca antica «Antonio 11 Verso», l'assesso¬ 
rato allacultura di Palermo eia Fonda¬ 
zione Gulbenkian di Lisbona. Non è 
un semplice recupero erudito, come 
ha dimostrato l'anno scorso la riscoper¬ 
ta dell'oratorio Il martiriodi San Barto¬ 
lomeo eforseancor più in questi giorni 
Il M attutino dè M orti ( 1770) : del valo¬ 
re di questa musica sono testimonian¬ 
za anche l'attenzione e l'interesse con 
cui un folto pubblico la ha ascoltata 
per i suoi 90 minuti di durata a Paler¬ 
mo nella chiesa della Gancia. 

Perez compose tre volte (nel 1747, 
intorno al 1755 enei 1770) la musica 
per questo ufficio funebre, limitandosi 
sempreai responsori (per le altre parti, 
antifone, salmi, lezioni si eseguono le 


melodie del repertorio gregoriano): a 
Palermo Gabriel Garrido ha diretto la 
versione 1770. Naturalmente questa 
musica ha caratteri del tutto diversi da 
quelli di un oratorio o di un'opera tea¬ 
trale, e si rivela ricca di sorprese, oltre 
che, come notò Beckford, «august» e 
«affecting»,solenneecommovente. In 
che senso commovente? Non è lecito 
attendersi da un compositore nato nel 
1711 una soggettiva meditazione indi- 
vidualesulla morte, in un contesto che 
comporta pur sempre la celebrazione 
di un rito, la sua «rappresentazione». 
Mail rapporto con le singole frasi del 
testo, individuate ciascuna in uno spe¬ 
cifico episodio, non si rivela più legato 
alleconvenzioni del vocabolario baroc¬ 
co, pur senza ri usci re forse ad affermar¬ 
ne compiutamente uno nuovo, collo¬ 
candosi comunque in una dimensione 
stilistica difficilmente classificabile 
(forse non solo per me). Sorprende la 
qualità sempre intensamente suggesti¬ 
va ed espressiva del lirismo di Perez, la 
ricchezza dei colori della sua orchestra 
(dovegli archi hanno un rilievo premi¬ 
nente), la libertà della scrittura e dell' 
invenzione formale neil'alternarsi mai 
rigido o schematico di pezzi per soli, o 
per coro, o, con particolare rilievo, per 
soli e coro concertanti, neH'intrecciarsi 
infine di armonia e polifonia. Gabriel 
Garrido ha diretto con rara intelligen¬ 
za e sensibilità l'Ensemble Elyma e il 
Coro dello studio di musica antica 
«Antonio II Verso»; stilisticamente 
consapevoli i solisti, Emanuela Galli, 
Gracida Oddone, Martin Oro, Fran¬ 
cese Garrigosa e Salvatore Vitale. 


Roberto Rezzo 


NEW YORK Un concerto alla Bowery 
Ball Room di Manhattan, trasmesso 
in diretta in una quarantina di sale 
cinematografi che in giro per gli Stati 
Uniti, per lanciare Untouchables 
(Epic/I mmortal), quinto eultimo di¬ 
sco dei Kom, leggenda vivente per 
gli appassionati della new metal. L'al¬ 
bum è stato accolto dai critici come 
il completamento di un processo di 
trasformazione che ha inglobato 
scansioni rap e tonalità melodiche, 
«ma non aspettatevi Celine Dion», 
avverte la pagina degli spettacoli del 
New York Times. La voce di Jona¬ 
than Davis è un rantolo, James Shaf- 
fer e Brian W deh graffiano sulle chi¬ 
tarreelettriche, il sound èqudlo catti¬ 
vo che ha segnato gli esordi di questi 
ragazzi di Bakersfidd, spuntati all’ini¬ 
zio degli anni '90 sulle orme dei M e- 
tallica. 

Il manifesto dei Kom èia musica 
anticommerciale: loro non provano 
afaredd rock qualcosa di divertente, 
ma si divertono a sperimentare se 
esista un limite all'espressione psico¬ 
patica e demenziale. Come altre 
band del genere- ma meno fortuna¬ 
te - i Korn sono figli della midd¬ 
le-class bucolica che vive nella Cali¬ 
fornia del Sud, di bande cresciute a 
fianco dei laboratori clandestini di 
metamphetamina, dove l’introspe¬ 
zione delle droghe psichedeliche ha 
ceduto terreno allafuriadei dissocia¬ 
tivi. Raccontano lestoriedi un’infan¬ 


zia spaventata e abusata, di una gene¬ 
razione che non crede ai valori del¬ 
l'America moderna, diffidente nei 
confronti della famiglia come delle 
menzognedei politici. Storieautobio¬ 
grafiche che sembrano spalancare le 
porte agli incubi di un bambino, tra¬ 
volto dai mostri nascosti nell’arma¬ 
dio. La biografia di Davis fa invidia 
alla fantasia malata di un addetto 
stampa: inservienteaU’obitorio, colle¬ 
zionista di memorabilia sui grandi 
serial killer della storia americana, ha 
recentemente aperto un museo, do¬ 
ve figurano i costumi da clown con 
cui John Wayne Gacy intratteneva i 
bimbi ricoverati in ospedale, ucciden¬ 
done una trentina. 

Il budget messo a disposizione 
dalla casa discografica per il nuovo 
album è di 4 milioni di dollari, un 
chiaro segnale che il circuito di nic¬ 
chia promettequattrini al pari di Jen¬ 
nifer Lopez. Nessuna scommessa, 
ma un calcolato investimento: un 
grammynel 1999 e dischi di platino 
come coriandoli a garantire che non 
si tratta di un fenomeno passeggero. 
Molti extra nel Cd oggi in vendita, 
compreso l'accesso a una zona riser¬ 
vata del sito ufficialewww.korn.com 
e il backstage in cinque tappe di Un¬ 
touchables. «Ero un vagabondo senza 
casa quando ho ascoltato i Korn per 
la prima volta - si legge su una delle 
messaggerie online dedicate al grup¬ 
po - O ra sono nell’esercito, sono spo¬ 
sato efaccio musica. Se sai cosa sono 
le emozioni, non puoi non amare i 
Korn: mi hanno salvato la vita». 
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FARMACIE 
DI TURNO 


APERTE 24 ore su 
24: 

AL PALAZZO DELLO 
SPORT Via Lame, 52 
DEL VILLAGGIO PANI- 
GALE Via Normandia, 14 
DEGLI ALEMANNI Via Mazzini, 


COMUNALE P.zza Maggiore, 6 


APERTE dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 
15,30 alle 21,30: 

DELLA MADDALENA Via Zamboni, 
62 

S.MARTINOViaZanardi, 184 
CHILLEMI Via Bellaria, 36 
S.DOM ENICO Via Garibaldi, 1 
COMUNALE Via Crocioni, 1 
GUANDALINI Via Ferrarese,12 

Tutte le altre farmacie del Com urie di 


Bologna assicurano dal lunedì al ve¬ 
nerdì (esclusi i festivi) il normale ora¬ 
rio dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 15,30 
alle 19,30 

CHIAMATE D'URGENZA 
POLIZIA STRADALE 

- Centralino 051/526911 

VIGILI URBANI Informazioni 
051/266626 

Rimozione Auto 051/371737 
VIGILI DEL FUOCO 

- UFRCI 051/327777 
PATTUGLI E CITTADINI 051/233535 

EMERGENZA TRAFFICO 

Informazioni sulle misure antinqui¬ 
namento Centro di Informazione Co¬ 
munale Bologna 051/232590 
051/224750 

SOS C.O.E.R. Operatori emergenza 
radio 051/802888 

PREFETTURA: 

051/6401561 -6401483 


SEABO Servizio telefonico clienti 
800257777 
Acquedotto e Gas 
- Pronto intervento 800250101 
ENEL Segnalazione guasti e opera¬ 
zioni contrattuali 800900800 

SERVIZI 

A.I.D.S. INFORMAZIONI Bologna 
167856080 

TELEFONO VERDE AIDS REGIONALE 
800856080 

(lun. 9,00-13,00; lun./ven. 
15,00-19,00) 

SERVIZIO INFORMAZIONI SANITÀ 
EMILIA ROMAGNA 800033033 
TELEFONO AMICO 051/580098 
TELEFONO AZZURRO (S.O.S. INFAN¬ 
ZIA) 051/222525 

TELEFONO AM ICO GAY 051/6446820 
TELEFONO BLU 051/6239112 
CASA DELLE DONNE PER NON SUBI¬ 
RE VIOLENZA 051/265700 
SCOT SERVIZIO CONSULTORIO OMO¬ 


SESSUALI 051/555661 
ALCOLISTI ANONIMI 335/8202228 
FARMACO PRONTO, CROCE ROSSA, 
FEDERFARMA 800218489 

COMUNE DI BOLOGNA - Ufficio Rela¬ 
zioni col Pubblico: 051/203040 
OSPEDALI E AMBULANZE 
Croce Rossa 051/234567; Bologna soc¬ 
corso (coordinamento ambulanze Cri) 
118; Ambulanza "5" 051/505050 
Bellaria 051/6225111; Beretta 
051/6162211; Rizzoli 051/6366111; 
Maggiore 051/6478111; Malpighi 
051/636211; Maternità 051/4164800; 
Otonello (psichiatria) 051/6584282; Re¬ 
parti breve degenza (x Cdn) Clinica psi¬ 
chiatrica Il e Comunità protette ex O. P. 
"Roncati" 051/6584111; S. Camillo 
051/6435711 ; S. Orsola 051/6363111 ; 
Centro antiveleni 051/6478955; Villa 
Olimpia Cdn 051/6223711 ; Centro tra¬ 
sfusionale: prenotaz. ambulatoriali 
051/6364881; Centro raccolta sangue 


051/6363539. 

GUARDIA M EDICA PUBBLICA 

Orario prefestivo 10-20; festivo 
8-20; notturno 20-8 
Quartieri: Borgo Panigaie, Reno, Sa¬ 
ragozza, Porto, Navile 848831831 
Quartieri: San Vitale, San Donato, 
Santo Stefano, Savena 848832832 

GUARDIA MEDICA PRIVATA 

COS 051/224466, a domicilio 24 ore 
su 24 festivi compresi. 
ASSISTANCE 051/242913 
A.N.T. (associazione per lo studio e 
la cura dei tumori solidi): G.A.S.D. 
(gruppo di assistenza specialistica 
domiciliare gratuita) 051/383131 
Servizio operativo solidarietà 
(S.O.S.) per i malati di tumore e le 
loro famiglie 051/524824 
Un medico a casa (informazioni per 
gli anziani) 051/204307 
Salus 2000, assistenza anziani e in¬ 
fermi a domicilio e in ospedale 24 


ore su 24, 051/761616 

Guardia medica veterinaria: 

051/246358 

TRASPORTI 

AEROPORTO G. Marconi 
051/6479615 

ATC Informazioni e reclami 
051/290290 

AUTOSTRADE Centro Informazioni 
viabilità e varie 06/43632121 
TAXI 051/534141 -051/372727 
FS Ferrovie dello Stato 
www.trenitalia.it - orari, tariffe (tutti i 
giorni 7/21) 848-888088 

TURISMO 

www.nettuno.it/bologna/touringbologna 
CST Centro Servizi per i Turisti 
051/4210188-051/6487411 

FIERE di BOLOGNA 

www.bolognafiere.it 
informazioni 051/282111 


BENZINA DI NOTTE 

Q8, via Ferrarese 
162/2; Ip, via Bentini 
2;Agip,viaM.E. Lepi¬ 
do 37; Esso, via Sta¬ 
lingrado 43 (Fera); 

Esso, via Emilia Le¬ 
vante 137/5 A. 

Distributore Agip, piazza Azzarita 8, 
self Service 24 ore su 24. 

EDICOLE NOTTURNE 

Rizzoli, via dei Mille 12/a, aperta fino 
alle 2-3; Edicola Orti, via degli Orti 
41, fino alle 3,30; San Carlo, via Riva 
Reno 100, aperta fino alle 2; Biasco 
Renata, via Emilia 386 Idice, aperta 
tutta la notte; Sacchetti, via Murri 71, 
aperta fino alle 3; M.W.D., via Irma 
Bandiera angolo Saragozza, aperta 
finoa Ile 2,30; Carella Point, piazza di 
Porta San Vitale, aperta 24 ore su 
24. 



M BOLOGNA _ 

ADMIRAL ViaSan Felice, 28 Tel. 051/227911 3 

Chiusura estiva 

APOLLO Vìa XXI Aprile, 8 Tel. 051/6142034 9 
450 posti Windtalkers 

20,00-22,30 (E7,00) 

ARCOBALENO P.zza Re Enzo, 1 Tel. 051/235227 

1 Scooby-Doo 

700 posti 17,15-19,00-20,45-22,30 (E7,50) 

2 Residentevil 

380 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,50) 

ARLECCHINO Via Lame, 57 Tel. 051/522285 3 
Cinema Quasi niente 

460 posti 20,30-22,30 (E7,00) 

CAPIT0L VìaMilazzo, 1 Tel. 051/241002 9 

1 Hollywood, Vermont 

450 posti 16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

2 Terza generazione 

225 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

3 Metropolis 

115 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

4 Gosford Park 

115 posti 17,30-20,00-22,30 (E 7,00) 

EMBASSY ViaAzzogardino,61 Tel.051/555563 9 

Chiusura estiva 

FELLINI VìaXII Giugno, 20 Tel. 051/580034 9 

Sala Federico Kung Pow! 

450 posti 20,30-22,30 (E7,50) 

Sala Giulietta Getoverit 

200 posti 20,30 (E7,50) 

Lilo&Stitch 

22,30 (E7,50) 

F0SS0L0 Via Lincoln, 3 Tel. 051/540145 9 

Chiusura estiva 

FULGOR Via Montegrappa, 2 Tel. 051/231325 3 

Chiusura estiva 

GIARDINO V.le Oriani, 37 Tel. 051/343441 E3 
650 posti Spider-Man 

20,00-22,30 (E7,50) 

IMPERIALE Via Indipendenza, 6 Tel. 051/223732 
550 posti Lilo&Stitch 

17.15- 19,00-20,45-22,30 (E7,50) 

ITALIA NUOVO via M. E Lepido, 222 Tel. 051/6415188 E3 

Chiusura estiva 

JOLLY Via Marconi, 14 Tel. 051/224605 I 

Chiuso per lavori 

MARCONI Via Saffi, 58 Tel. 051/6492374 E3 
500 posti Residentevil 

20,30-22,30 (E7,50) 

M ED. PAL. CIN. TEAT. Via Montegrappa, 9 Tel. 051/232901 E3 
1150 posti Spider-Man 

17.15- 20,00-22,30 (E7,50) 

MEDUSA MULTICINEMA Viale Europa, 5 Tel. 051/6300511 


600 posti 

Residentevil 

16,35-18,35-20,40-22,45 (E7,25) 

223 posti 

Spider-Man 

15,35 (E5,25) 17,55-20,15-22,35 (E7,25) 

198 posti 

Zoolander 

15,15-17,10-19,00-20,50-22,40 (E7,25) 

198 posti 

Nameless-Entità nascosta 

16,40 (E5,25) 18,45-20,50-22,55 (E7,25) 

198 posti 

Scooby-Doo 

15,10-17,00 (E 5,25) 18,50-20,40-22,25 (E7,25) 

198 posti 

Verità apparente 

16,25-18,25-20,25-22,25 (E7,25) 

198 posti 

Lilo&Stitch 

15,00-16,45-18,30-20,20 (E7,25) 

Windtalkers 

22,15 (E7,25) 

198 posti 

Clockstoppers 

16,10-18,10-20,10-22,10 (E7,25) 

223 posti 

Shaft 

16,15-18,15-20,15-22,20 (E7,25) 


M ETROPOLITAN Via Indipendenza, 38 Tel. 051/265901 E1 

Chiusura estiva 


NOSADELLA Via Nosadella, 21 Tel. 051/331506 
Sala 1 Chiusura estiva 

Sala 2 Chiusura estiva 

ODEON MULTISALA Via Mascarella, 3 Tel. 051/227916 
350 posti Casomai 

20,20-22,30 (2 euro) (E7,00) 

150 posti Jalla! Jalla! 

20,30-22,30 (E7,00) 

100 posti Ricette d'amore 

20,30-22,30 (E7,00) 

90 posti Mio zio 

20,10-22,30 vers, orig, restaurata con sott,ital, (E 
7,00) 

OLIMPIA ViaA. Costa, 69 Tel. 051/6142084 

Chiusura estiva 


RIALTO STUDIO Via Rialto, 19Tel. 051/227926 9 

1 Chiuso per lavori 

2 Chiuso per lavori 

ROM A D'ESSAI Via Fondazza, 4 Tel. 051/347470 9 

Chiusura estiva 

SMERALDO viaToscana, 125 Tel. 051/473959 E3 
600 posti Windtalkers 

20,00-22,30 (E6,00) 

TIFFANY D'ESSAI p.zza di P. Saragozza, 5 Tel. 051/585253 

Chiusura estiva 

■ VISIONI SUCCESSIVE 

BELLINZONA D'ESSAI via Bellinzona, 6 Tel. 051/6446940 

Chiusura estiva 

CASTIGLIONE P.zzadi Porta Castiglione, 3 Tel. 051/333533 

Chiusura estiva 

M PARROCCHIALI _ 

ALBA Via Arcoveggio, 3 Tel. 051/352906 9 

Chiusura estiva 

ANTONIANO Via Guinizelli, 3 Tel. 051/3940212 3 

Riposo 

GALLIERA Via Matteotti, 25 Tel. 051/372408 
Chiusura estiva 
ORIONE Va Qmabue, 14 Tel. 051/382403 

Riposo 

PERLA Via S. Donato 38 Tel. 051241241 

Chiusura estiva 

TIVOLI Via Massarenti, 418 Tel. 051/532417 
500 posti I Tenenbaum 

20,20-22,30 (E4,50) 

CINECLUB 

LUMIERE Via Pietralata, 55/a Tel. 051/523812 

Il mistero del falco 

22,00 Cortile Palazzo D'Accursio (5 euro) (E 
5,50) 

■ PROVINCIA DI BOLOGNA 

BAZZANO 

ASTRA Via Mazzini, 14 Tel. 051/831174 3 

Chiusura estiva 

CINEMAX V.le Carducci, 17 Tel. 051/831174 E1 

Sala 1 Chiusura estiva 

Sala 2 Chiusura estiva 

STAR Via Mazzini, 14 Tel. 051/831174 E1 

Chiusura estiva 

CADE FABBRI 

M ANDRIOLI Via Barche, 6 Tel. 051/6605013 3 

Chiusura estiva 
CASALECCHIO DI RENO 

ARENA GRAN RENO Centro c. Gran Reno Tel. 051/6178030 3 
600 posti Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

21,45 (E4,00) 

CASTEL DARGI LE 

DON BOSCO Via M arconi, 5 3 

Chiusura estiva 

CASTEL SAN PIETRO 

JOLLY Via Matteotti, 99 Tel. 051/944976 9 

Chiusura estiva 

CASTENASO 

ITALIA Via Nasica, 38 Tel. 051 /786660 3 

Chiusura estiva 
CASTIGLIONE DEI PEPOU 

NAZIONALE Via A. Moro, 1 Tel. 0534/92692 3 
300 posti Scooby-Doo 

20,45-22,30 (E 6,20) 

CREVALCORE 

VERDI P.le Porta Bologna, 13 Tel. 051/981950 E1 

Chiusura estiva 

IMOLA 

CENTRALE Via Emilia, 210 Tel. 0542/23634 

Chiusura estiva 

CRISTALLO ViaAppia, 30 Tel. 0542/23033 3 

Chiusura estiva 

LAGARO 

MATTE Via del Corso, 58 

Spider-Man 

20,35-22,40 (E 6,20) 

LO ANO 

VITTORIA Via Roma, 55 Tel. 051/6544569 

Chiusura estiva 

MINERBIO 

PALAZZO MINERVA Via Roma, 2 Tel. 051/878510 

Riposo 

MONTERENZIO 

LAZZARI via Idice, 235 Tel. 051/929002 

Chiusura estiva 

PORRETTATERME 

KURSAAL ViaMazzini, 42 Tel. 0534/23056 

316 posti Spider-Man 

(E 6,20) 

LUX P.le Prochte, 17 Tel. 0534/21059 

Chiusura estiva 


RASTIGNANO 

STARCITY VìaSerrabella, 1 Tel. 051/6260641 3 
Sala 1 Nameless - Entità nascosta 

856 posti 20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 2 Residentevil 

334 posti 20,40-22,40 (E7,00) 

Sala 3 Verità apparente 

238 posti 20,40-22,35 (E7,00) 

Sala 4 Spider-Man 

222 posti 20,10-22,30 (E7,00) 

Sala 5 Lucky Break 

142 posti 20,40-22,35 (E7,00) 

S GIOVANNI IN PERSICETO 

PORTA M ARCOLFA Via della Repubblica, 3/FTel. 0516812758 

L'apparenza inganna 

21,30 (E4,00) 

S LAZZARO DI SAVENA 

CORTE DEL CINEMAOortiledel P. Com. Tel. 0545281860 3 
380 posti Mulholland Drive 

21,30 (E4,00) 

SAN GIOVANNI IN PERSICETO 

FANIN P.zzaGaribaldi, 3/CTel. 051/821388 3 

Chiusura estiva 

GIADA Via Orane Dante, 12 Tel. 051/822312 

Chiusura estiva 
SAN PIETRO IN CASALE 
ITALIA P.zza Giovanni XXIII, 6 Tel. 051/818100 
Chiusura estiva 

SASSO MARCONI 

MARCONI p.zzadei Martiri, 6 Tel. 051/840850 3 

Chiusura estiva 

VERGATO 

NUOVO Via Garibaldi, 5 

Prossima apertura 

VIDICIATICO 

LA PERGOLA Via Marconi Tel. 055/22641 

Parla con lei 

21,15 

M FERRARA _ 

ALEXANDER via Fòro Boario, 77 Tel. 0532/93300 3 
860 posti Spider-Man 

20,00-22,30 

APOLLO MULTISALA P.zaCarbone, 35 Tel. 0532/765265 


Salai 

Residentevil 


20,20-22,30 

Sala 2 

Lilo&Stitch 


20,30-22,30 

Sala 3 

Scooby-Doo 


20,30-22,30 

Sala 4 

Shiner 


20,30-22,30 


ARENA LE M URA Via Copparo - Centro comm. Le Mura 
504 posti Concorso di bellezza 

22,00 (E4,13) 

EM BASSY C.so Porta Po, 117 Tel. 0532/203424 E3 

Chiusura estiva 

MANZONI viaMortara, 173 Tel. 0532/209981 9 

Chiusura estiva 

NUOVO p.zzaTrento e Trieste, 52 Tel. 0532/207197 
840 posti A beautiful mind 

21,30 

RISTORI via Del Turco, 8 Tel. 0532/206879 3 

Chiusura estiva 

Rivai via Boccaleone, 20 Tel. 0532/206580 3 

Chiusura estiva 

S. BENEDETTO viaTazzoli, 11 Tel. 0532/207884 

Chiusura estiva 

S. SPIRITO via della Resistenza, 7 Tel. 0532/200181 E1 

Chiusura estiva 

SALA BOLDINI viaPreviati, 18 Tel. 0532/247050 

Chiusura estiva 

■ PROVINCIA DI FERRARA 

ARGENTA 

MODERNO via Pace, 2 Tel. 0532/805344 9 

Chiusura estiva 

BONDENO 

ARGENTINA via Matteotti, 18 

Chiusura estiva 

CENTO 

ASTRA via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 E3 

Chiusura estiva 

ODEON via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 E3 

Chiusura estiva 

CODIGORO 

CINEMA TEATRO ARENA p.zza Matteotti Tel. 0532/712212 

Chiusura estiva 

COPPARO 

ARCOBALENO via Forini, 2 Tel. 0532/860816 

Riposo 


ASTRA CINEMA-TEATRO P.zza della Libertà, 19/a Tel. 053/2870631 

Chiuso per lavori 

FRANCOUNO 

NAGLIATI via Calzolai, 474 Tel. 0532/723247 

Chiusura estiva 

UDO DELIE NAZIONI 
JOLLY Viale delle Nazioni, 99 

Lilo&Stitch 

UDO ESTENSI 
ARENA GIARDINO 

Il Re Scorpione 

DUCALE viale Carducci, 72 Tel. 0533/327249 E1 

Sala A Scooby-Doo 

450 posti 

Sala B II favoloso mondo di Amelie 

350 posti 

MASSA FISCAGUA 

NUOVO via Matteotti, 14/16Tel. 0533/53147 3 

Chiusura estiva 

REVERE 

DUCALE Tel. 038646457 

Chiusura estiva 

M FORLÌ _ 

ALEXANDER viale Roma, 265 Tel. 0543/780684 3 

Chiusura estiva 

APaLO via M entana, 8 Tel. 0543/32118 3 

Chiusura estiva 

ARENA ELISEO Oso Della Repubblica, 108 

I Tenenbaum 

21,30 

ARISTON viaTevere, 26 Tel. 0543/702040 3 

Chiusura estiva 

CIAK via E Vecchio, 5 Tel. 0543/26956 3 
432 posti Windtalkers 

20,00-22,30 

M ULTISALA ASTORIA viale Appennino Tel. 0543/63417 


Salai 

Residentevil 

20,30-22,30 

Sala 2 

Scooby-Doo 

20,30-22,45 

Sala 3 

Lilo&Stitch 

20.30 

Getoverit 

22.30 

Sala 4 

Il consiglio d'Egitto 

21,00 


ODEON DIGITAL vide Libertà 2 Tel. 0543/33369 3 

Chiusura estiva 

SAFFI D'ESSAI viale Appennino, 480 Tel. 0543/84070 E1 

Sala 100 Chiusura estiva 

Sala 300 Chiusura estiva 

SAN LUIGI viaNanni, 12Tel. 0543/370420 

Chiusura estiva 

TIFFANY via Medaglied'Oro, 82 Tel. 0543/400419 3 

Chiusura estiva 

PROVINCIA DI FORÙ 

CESENA 

ALADDIN via Assano, 587 Tel. 0547/328126 E1 

Sala 100 Chiusura estiva 

Sala 200 Chiusura estiva 

Sala 300 Chiusura estiva 

Sala 400 Chiusura estiva 

ARENA SAN BIAGIO Via Aldini, 24 (estate cortile Rocca Malatestiana) 
Tel. 0547/355757 

Sotto Corte Marziale - Hart's war 

21,30 (E6,20) 

ASTRA viale Osservanza, 190 Tel. 0547/22317 

Chiusura estiva 

AURORA via Montaletto, 2934 Tel. 0547/324682 

Chiusura estiva 

CAPITOL DIGITAL via V. di Gattolino, 20 Tel. 0547/383425 3 

Salai Chiusura estiva 

Sala 2 Chiusura estiva 

ELISEO Via Carducci, 7 Tel. 0547/21520 3 

Salai Chiusura estiva 

Sala 2 Chiusura estiva 

JOLLY via Lugaresi, 202 Tel. 0547/331504 3 

Chiusura estiva 

CESENATICO 

ASTRA viaL. Da Vinci, 24 Tel. 0547/80340 9 
494 posti Da zero a dieci 

20,30-22,30 

FORUMPOPOU 
ARENA VERDI 

L'era glaciale 

21,15 

PREDAPPIO 

COMUNALE viaMarconi, 19Tel.0543/923438 9 

Chiusura estiva 


SAVIGNANOAMARE 

UGO CIN. ROM. c/o Romagna Center Tel. 0541321701 3 

1 A beautiful mind 

2498 posti 17,10-19,45-22,20 

2 Vanilla Sky 

16.40- 19,25-22,10 

3 Shaft 

15.55- 18,00-20,10-22,35 

4 Residentevil 
16,00-18,05-20,10-22,35 

5 Spider-Man 

15.45- 18,00-20,20-22,40 

6 Scooby-Doo 

15.45- 17,30-19,15-21,00-22,45 

7 Zoolander 

16.15- 18,20-20,25-22,45 

8 II principe del Pacifico 

15.55- 20,15 
L'ora di religione 

18.15- 22,40 

9 Windtalkers 

16.40- 19,30-22,20 

10 Planet of thè apes-Il pianeta delle scimmie 

16,30-19,45-22,25 

11 Nameless - Entità nascosta 

16,05-18,10-20,15-22,45 

12 Lilo&Stitch 
16,10-18,05-20,20-22,30 

UGC KID c/o Romagna Center Tel. 0541/321701 


Domenica ore 14,00 

■ MODENA 

ARENA viaTassoni, 8 Tel. 059/211712 

Alfa Multisala Sala 3 Chiusura estiva 

ArenaMultisala Salai Chiusura estiva 

Rex Multisala Sala 4 Chiusura estiva 

Rio Multisala Sala 2 Chiusura estiva 

ASTRA via Rismondo, 27 Tel. 059/216110 
Sala Rubino Lilo&Stitch 

20,30-22,30 
Sala Smeraldo Get over it 

20.30 

Spider-Man 

22.30 

Sala Turchese Nameless - Entità nascosta 

20,15-22,30 

CAPITOL DOLBY DIGITAL via Università, 9 Tel. 059/222411 


Chiusura estiva 


CAVOUR 50 c.so Cavour, 50 Tel. 059/222211 

Chiusura estiva 

EMBASSY via Albergo, 8 Tel. 059/225187 E1 

Chiusura estiva 

FILM STUDIO 7B via N. dell'Abate, 50 Tel. 059/236291 E1 

Chiusura estiva 

METROPOL via Gherarda, 10 Tel. 059/223102 

Sala 1 Chiusura estiva 

Sala 2 Chiusura estiva 

M ICHELANGELO via Giardini, 255 Tel. 059/343662 9 

Chiusura estiva 

NUOVO SCALA via Gheradi, 34 Tel. 059/826418 3 

Sala Rosa Zoolander 

396 posti 20,30-22,30 

Sala Verde Terza generazione 

110 posti 20,30-22,30 

NUOVO SCALA M ULTISALA ALL'APERTO Via Gherardi 34 Tel. 
059/826418 

Don'tsayaword 

21,30 (E5,16) 

RAFFAELLO via Formigina, 380 Tel. 059/357502 E1 

Sai agiu' Chiusura estiva 

Saiampia Chiusura estiva 

Salasu Chiusura estiva 

SALATRUFFAUT Palazzo S. Chiara Via degli Adelardi 4 Tel. 
059/236288 

Chiusura estiva 

SPLENDOR via Madonella, 8 Tel. 059/222273 I 
515 posti Residentevil 

20,30-22,30 

SUPERCINEM A ESTIVO Via Carlo Sigonio 386 Tel. 059/306354 
John Q. 

21,45 (E4,13) 

■ PROVINCIA DI MODENA 

CARPI 

ARENA S. ROCCO Cortile S. Rocco Tel. 059/649905 

Tosca 

21,30 (ingresso gratuito) 

ARISTON SS. 462,42 Tel. 059/680546 9 

(S. Mari no) Chiusura estiva 

CAPITOL c.so Cabassi, 43 Tel. 059/687113 3 

Chiusura estiva 


CORSO c.so M. Fanti, 89 Tel. 059/686341 3 

Chiusura estiva 

EDEN viaS. Chiara, 21 Tel. 059/650571 3 

Chiusura estiva 

SPACE CITY viadell'Industria, 9 Tel. 059/6326257 3 

Sala Luna Residentevil 

180 posti 20,30-22,30 

Sala Sole Nameless - Entità nascosta 

260 posti 20,30-22,30 

Sala Terra Qualcuno come te 

190 posti 20,30-22,40 

SUPERCINEM A via Rodolfo Pio, 8 Tel. 059/686755 3 

Sala Azzurra Chiusura estiva 

Sala Gialla Chiusura estiva 

CASTELFRANCO EMI UÀ 

NUOVO via Don Luigi Roncagli, 13 Tel. 059/926872 E3 

Sala A Windtalkers 

246 posti 20,30-22,30 

Sala B II più bel giorno della mia vita 

150 posti 20,30-22,30 

CASTELNUOVO RANGONE 

ARISTON Via Roma, 6/B 3 

Chiusura estiva 

CAVEZZO 

ESPERIA FACCHINI D'ESSAI via Volturno, 31 
Riposo 

CONCORDIA 

SPLENDOR via Garibaldi, 25 

Riposo 

FINALE EMIUA 
CORSO via Matteotti 

Riposo 

FIORANO 

PRIMAVERA viaBonincontro, 10Tei. 0536/830032 3 

Riposo 

FONTANALUCCIA 

LUX via Chiesa 

Riposo 

MARANELLO 

FERRARI via Nazionale, 78 Tel. 0536/943010 E1 

Chiusura estiva 

MEDOLLA 

FACCHINI ESTIVO Ex pista di pattinaggio 

Riposo 

MIRANDOLA 

ASTORIA via G. Pico, 45 Tel. 0535/20702 9 

Chiusura estiva 

CAPITOL via 5 Martiri, 9 Tel. 0535/21936 3 

Chiuso per lavori 

SUPERCINEM A via Rocherini, 13 Tel. 0535/21497 

Non pervenuto 

NONANTOLA 

ARENA via Pieve, 31 Tel. 0595/48859 E1 

Chiusura estiva 

PAVULLO 

WALTER MAC MAZZIERI ViaGiardini, 190 Tel. 053/6304034 

SpyGame 

21,15 

PIEVEPELAGO 

CABRI ViaCosta Tel. 053671327 

Riposo 

RAVARINO 
ARCADIA p.zza Libertà 

Riposo 

ROVERETO 

LUX 

Riposo 

SAN FEUCE SUL PANARO 

CINE ROCCA Cortile Rocca EstenseTel. 059/224744 

Riposo 

COMUNALE viaMazani, 10Tel.0535/85175 3 

Chiusura estiva 

SASSUOLO 

CARANI via Mazzini, 28 Tel. 0536/811084 3 

Chiusura estiva 

SAN FRANCESCO via San Francesco, 10 Tel. 0536/980190 

Chiusura estiva 
SAVIGNANO SUL PANARO 

BRISTOL viaTavoni, 958 Tel. 059/775510 9 

Sala Blu Chiusura estiva 

Sala Rossa Chiusura estiva 

Sala Verde Chiusura estiva 

SESTOLA 

BELVEDEREc.so Umberto 1,1 Tel. 62436 

Harry Potter e la pietra filosofale 

SOUERA 

ITALIA via Garibaldi, 80 Tel. 059/859665 

Chiusura estiva 

ZOCCA 

ANTICA FILMERIAROMAviaTesi, 954 

Il segno della libellula -Dragonfly 

21,15 











































































































































































venerdì 26 luglio 2002 


cinema e teatri 


l’Unità 


25 


■ PARMA 

ARENA ASTRA 

La maledizione dello Scorpione di Giada 

21.30 

ASTORIA via Trento, 4 Tel. 0521/771205 9 

Chiusura estiva 

ASTRA D'ESSAI p.leA. Volta, 15 Tel. 0521/960554 E1 

Chiusura estiva 

CAPITOL MULTIPLEX via Magnani, 6 Tel, 0521/672232 0 

Sala 1 Chiusura estiva 

Sala 2 Chiusura estiva 

Sala 3 Chiusura estiva 

D 1 AZEGLIO D'ESSAI via D 1 Azeglio, 33 Tel. 0521/281138 E3 

Chiusura estiva 

EDISON largo Vili Marzo Tel. 0521/967088 

Chiusura estiva 

EMBASSY (PICCOLO TEATRO) B.go Guazzo Tel. 0521/285309 
Chiusura estiva 

LUX p.le Barnieri, 1 Tel. 0521/237525 0 

Sala 1 Chiusura estiva 

Sala 2 Chiusura estiva 

NUOVO ROM A viaTanara, 5 Tel. 0521/244273 
Chiusura estiva 

PROVINCIA DI PARMA 

BORGO VAL DI TARO 

CRISTALLO via Taro, 32 Tel. 0525/97151 0 
320 posti Ocean's eleven ■ Fate il vostro gioco 

20,15-22,15 

FARNESE p.zzaVerdi, 1 Tel. 0523/96246 0 
700 posti Scooby-Doo 

20,20-22,15 

FIDENZA 

APOLLO vicolo Ronchei, 7 Tel. 0524/526219 

Chiusura estiva 

CRISTALLO via Goito, 6 

Chiusura estiva 

NOCETO 

SAN MARTINO via Saffi, 4 

Chiusura estiva 

SALSOMAGGIORE 
ODEON via Valentini, 11 

Chiusura estiva 

TEATRO NUOVO via Romagnosi, 24 

Chiusura estiva 

SORBOLO 

PIAZZETTA CENTRO CIVICO Tel. 0521698320 
Riposo 

TRAVERSERÒ 

ARENA CORTE AGRESTI Corte Agresti 

Monsoon Wedding 

GRAND'ITALIA p.zza Fanfulla, 28 Tel. 0521/841055 

Chiusura estiva 

■ PIACENZA 

APOLLO Via Garibaldi, 7 Tel. 0523324655 

Chiusura estiva 

IRIS 2000 MULTISALA C.so Vittorio Emanuele, 49 Tel. 
0523334175 

Lilo&Stitch 

20,40 (E6,71) 

Spider-Man 

22.30 (E6,71) 

Resident evil 
20,30-22,30 (E 6,71) 

Scooby-Doo 


20.30 (E6,71) 

Verità apparente 

22.30 (E6,71) 

M ULTISALA CORSO Corso Vittorio Emanuele, 81 Tel. 
052332185 

- Sala Millennium Chiusura estiva 

-Sala Spazio Chiusura estiva 

NUOVO JOLLY Via Emilia Est, 7/a Tel. 0523760541 
Chiusura estiva 
PLAZA L.go Matteotti, 7 Tel. 0523326728 
Chiusura estiva 

POLITEAMA M ULTISALA Via S. Siro, 7 Tel. 0523338540 

Chiuso per lavori 
Chiuso per lavori 
Chiuso per lavori 

■ PROVINCIA DI PIACENZA 

FIORENZUOLA D ARDA 
ARENA Piazzale verdi Tel. 0523984927 
Riposo 

CAPITOL L.go Gabrielli, 6 Tel. 0523/984927 

Chiusura estiva 

■ RAVENNA 

ALEXANDER via del Pignattaro, 6 Tel. 0544/39787 

Chiusura estiva 

ARENA ROCCA BRANCALEONE Via Rocca Brancaleone Tel. 
0544/32122 

Mi chiamo Sam 

21.30 

ASTORIA M ULTISALA via Trieste, 233 Tel. 0544/421026 0 

Salai Lilo&Stitch 

1500 posti 20,40-22,40 

Sala 2 Zoolander 

20,40-22,40 

Sala 3 Hollywood, Vermont 

20,20-22,30 

CAPITaviaSalara.35Tel.0544/218231 0 
Chiusura estiva 
CORSO viadi Roma, 51 Tel. 0544/38067 

Chiusura estiva 

JOLLY via Serra, 33 Tel. 0544/64681 

Chiusura estiva 

MARIANI M ULTISALA A Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

Chiusura estiva 

MARIANI M ULTISALA B Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

Chiusura estiva 

MARIANI M ULTISALA C Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

Chiusura estiva 

ROM A Via Nino Bixio, 19 Tel. 0544/212221 E1 

Chiusura estiva 

■ PROVINCIA DI RAVENNA 

ALFONSI NE 
ARENA GULLIVER 

Casomai 

21,15 

BAGNACAVALUO 

ARENA BAGNACAVALLO Via Berti - Parco delle Cappuccine Tel. 
0545/281860 

L'era glaciale 

21,30 (E4,13) 

RAM ENGHI viaTrento Trieste, 1 Tel. 0545/63930 

Chiusura estiva 

BARBIANO 

DORIAviaCorriera, 12Tel. 0545/78176 

Chiusura estiva 

CASTELBOLOGNESE 


M ODERNO ESTIVO P.le Capuccini 2 Tel. 0546/55075 

Riposo 

CERVIA 

SARTI ViaXX Settembre, 98/a 

Chiusura estiva 

CONSEUCE 

COMUNALE viaSelice, 127 

Riposo 

FAENZA 

ARENA BORGHESI Viale Stradone, 2 Tel. 0546/663568 
La cienaga 

21,30 (E4,13) 

CINEDREAM MULTIPLEX ViaGranarolo, 155Tel. 0546646033 

1 Spider-Man 

20,25-22,40 

2 Metropolis 

20,35 

Terza generazione 

22.40 

3 Resident evil 

20,35-22,35 

4 Scooby-Doo 

20,45-22,35 

5 Aiuto! Sono un pesce 

20.40 

Windtalkers 

22.40 

6 Lilo&Stitch 

20.40- 22,30 

7 Zoolander 

20,20-22,35 

8 Nameless- Entità nascosta 

20.40- 22,45 

EUROPA via S. Antonino, 4 Tel. 0546/32335 

Chiusura estiva 

FELLINI Santa Maria Vecchia 

Chiusura estiva 

ITALIA via Cavina, 9 Tel. 0546/21204 E1 

Chiusura estiva 

SARTI via Scaletta, 10 Tel. 0546/21358 0 

Chiusura estiva 

UDO DI CLASSE 

ARENA DEL SOLE Via Marignoli, 26 

Scooby-Doo 

21,30 (E5,16) 

LUGO 

ARENA PRET A PORTER Via Baracca, 62 ang. Fili Cortesi 

The mothman prophecies 

ASTRA via Garibaldi, 94 Tel. 0545/22705 

Chiusura estiva 

GIARDINO viale Orsini, 19 Tel. 0545/26777 

Chiusura estiva 

S. ROCCO c.so Garibaldi, 118 Tel. 0545/23220 0 

Chiusura estiva 
MARINA DI RAVENNA 

ARENA PARCO Via Volturno, 14 Tel. 0544/538904 

Irreversible 

PINARELLA 

ARENA PINARELLA Via Pinarella, 189 

E.T. l'Extra-Terrestre 

RIOLO TERME 

COM UNALE via Matteotti, 24 Tel. 0546/71856 9 

Chiusura estiva 

RUSSI 

ARENA Via Godo Vecchia 

Riposo 


i 



i 


Bologna 


Oggi ore 21.00 La lezione saggi e spettacoli degli Allievi della Scuola di Teatro di E. 
lonesco 


ACCADEMIA 96 

Via Tacconi, 6 -Tel. 0516271789 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Via Guerrazzi, 13 - Tel. 051222997 

Riposo 


ALEMANNI 

Via Mazzini, 65 - Tel. 051303609 

Riposo 

ARENA DEL SOLE 

Via Indipendenza, 44 - Tel. 0512910910 

Oggi ore 21.30 Seria Blu presentato da La Carboneria Flamenca 

AULA ABSIDALE S. LUCIA 

Via De Chiari, 23-Tel. 0512092021 

Riposo 

BIBIENA 

Via San Vitale, 13-Tel. 051228291 

Chiusura estiva 

CELEBRAZIONI 

Via Saragozza, 234 - Tel. 0516153370 

Riposo 

CHET BAKER 

Via Polese, 7/A-Tel. 051223795 

Riposo 

COMUNALE 

Largo Respighi, 1 - Tel. 051529999 

Riposo 

DEHON 

Via Libia, 59 - Tel. 051342934 

Riposo 

DUSE 

Via Cartoleria, 42 - Tel. 051231836 

Chiuso 

EUROPAUDITORIUM 

Piazza Costituzione, 4 - Tel. 051372540 

Riposo 


HUMUSTEATER 

Via degli Ortolani, 12 -Tel. 051548554 

Riposo 

LABORATORIO SAN LEONARDO 

Via San Vitale, 63-Tel. 051234822 

Riposo 

NAVI LE 

Via Marescalchi, 2/b - Tel. 051224243 


ORATORIO S. ROCCO 

ViaCalari, 4/2-Tel. 0516492034 

Riposo 

SALA BOSSI 

Piazza Rossini, 2 - Tel. 051236346 

Riposo 

SAN MARTINO 

Via Oberdan, 25-Tel. 051224671 

Riposo 

SIPARIO CLUB 

Via Collegio di Spagna, 7/3 - Tel. 051234875 

Riposo 

TEATRI DI VITA 

Via E Ponente, 485 - Tel. 051566330 

Riposo 

TESTONI RAGAZZI 

ViaMatteotti, 16 - Tel. 0514153800 

Riposo 


Ferrara 


COMUNALE 

Corso Martiri Libertà, 5 - Tel. 0532218311 

Riposo 


Modena 


PASSIONI 

ViaSigonio, 382-Tel. 059223244 

Riposo 

STORCHI 

Largo Garibaldi, 15 - Tel. 059223244 

Riposo 


Parma 


DUE 

Via Basetti 12/a-Tel. 0521230242 

Riposo 

= Piacenza 

TEATRO MUNICIPALE 

Via Verdi 41-Tel. 0523.492251 

Mercoledì 31 luglio ore 21.30 Don Chisciotte Farnese Musica Festival Piacenza 2002 
musicadi L. Minkus direttore V. Kutzanko Orchestra del Teatro dell'Opera di Harkov (UCR) 


■ REGGIO EMIUA 

AL CORSO c.so Garibaldi, 12 Tel. 0522/430796 0 

Chiusura estiva 

ALEXANDER via BriliaS. Retro, 49 Tel. 0522/430864 0 

Salai Chiusura estiva 

Sala 2 Chiusura estiva 

AMBRA via S. Rocco, 8 Tel. 0522/436657 0 

Salai Chiusura estiva 

Sala 2 Chiusura estiva 

ARENA ESTIVA STALLONI Via Samarotto, 10/e Tel. 
0328/8791970 

In thè bedroom 

21,30 

BOIARDO via S. Rocco, 1/b Tel. 0522/435782 

Chiusura estiva 

CAPITOL viaZandonai, 2 Tel. 0522/304247 0 

Chiusura estiva 

CRISTALLO Via F. Bonini, 4 Tel. 0522/431838 

Chiusura estiva 

D'ALBERTO via Emilia S. Pietro, 17 Tel. 0522/439289 E3 

Salai Chiusura estiva 

Sala 2 Chiusura estiva 

JOLLY Via G. B. Vico, 68 (loc. Villa Cella) Tel. 0522/944006 

Chiusura estiva 

OLIMPIA viaTassoni, 4Tel. 0522/292694 0 

Chiusura estiva 

ROSEBUD Via M. d'Oro Resistenza, 6Tel. 0522/555113 E3 

Chiusura estiva 

PROVINCIA DI REGGIO EMIUA 

ALBINEA 

APaLO via RomaTel. 0522/597510 0 

Chiusura estiva 

BAGNOLO IN PIANO 

GONZAGA Piazza G. Garibaldi, 2 Tel. 0522/952885 

Chiusura estiva 
CADELBOSCO DI SOPRA 
ESTIVO PARCO VALLECHIARA Parco Vallechiara 
Riposo 

CAMPAGNOLA 
DON BOSCO viaNasciuti, 1 


CASALGRANDE 

NUOVO ROM A via Cariale, 2 Tel. 0522/846204 0 

Chiusura estiva 

CASTELLARANO 

BELVEDERE via Radici Nord, 6 Tel. 0536/859380 

Chiusura estiva 

CAVRIAGO 

NOVECENTO D'ESTATE Via del Cristo, 5 c/o Scuola Comun. I Tiglia 
Tel. 0522/371819 

Sala Blu II segno della libellula - Dragonfly 

21,30 

NOV. M ULTISALA via del Cristo, 5 Tel. 0522/372015 0 

Sala Rossa Chiusura estiva 

Sala Verde Chiusura estiva 

CORREGGIO 

CRISTALLO via Vittorio Veneto, 2 Tel. 0522/693601 

Casomai 

FABBRICO 


CASTELLO p.zza V. Veneto, 10/b 

Chiusura estiva 

FEUNA 

ARISTON via Kennedy, 39 Tel. 0522/619388 

Chiusura estiva 

GUASTALLA 

CENTRALE via Gonzaga, 10 Tel. 0522/830600 0 

Chiusura estiva 

MONTECAVOLO 

EDEN D'ESTATE Via Fratelli Cervi - scuola elementare 

ET. l'Extra-Terrestre 


21,30 


MONTECCHIO EMIUA 


DON BOSCO Via Franchini, 41 Tel. 0522864719 


Chiusura estiva 

ZACCONI via d'Este Tel. 0522/864179 


Chiusura estiva 

PUIANELLO 


EDEN p.zza Gramsci, 8/1 Tel. 0522/889889 0 


Chiusura estiva 

REGGOLO 


CORSO 

Riposo 

RUBI ERA 



EXCELSIOR viaTrento, 3/d Tel. 0522/626888 


S. ILARIODENZA 

ARENA FORUM Via Roma, 8 Tel. 0522/674748 

Casomai 

21,30 


SPOLODENZA 

CINEMA IN ROCCA Rocca Civica 

The mothman prophecies 

21,30 (E4,13) 

SCANDIANO 

ARENA BOIARDO Via V. Veneto (Scuola Sementare Rocca) Tel. 
0522854355 

Panie Room 

21,30 

VEGGA 

PERLA p.zza Matteotti, 17 Tel. 0536/990144 

Chiusura estiva 

■ REP. S. MARINO 

NUOVO p.zza Marino Tini, 7 - Dogana Tel. 0549/885515 

Chiusura estiva 

PENNAROSSA via Corrado Forti, 53 - Chiesanuova Tel. 
0549/998423 

Chiusura estiva 

TURISMO via della Capannaccia, 3 Tel. 0549/882965 

Chiusura estiva 

■ RIM INI 

APOLLO via Magellano, 15 Tel. 0541/770667 E1 

Chiusura estiva 
Mignon Chiusura estiva 

ASTORIA via Euterpe, 10 Tel. 0541/772063 0 

Sala 1 Chiusura estiva 

Sala 2 Chiusura estiva 

BELLARIVA Viale Regina Margherita Tel. 0541/372188 

Harry Potter e la pietra filosofale 
CORSO c.so D'Augusto, 20 Tel. 0541/27949 
Chiusura estiva 

FULGOR c.so D'Augusto, 162 Tel. 0541/25833 0 

Chiusura estiva 

MODERNISSIMO via Gambalunga, 21 Tel. 0541/24376 E1 

Chiusura estiva 

S. AGOSTINO via Caroli, 36 Tel. 0541/785332 

Chiusura estiva 


SETTEBELLO Via Roma, 70 Tel. 0541/21900 0 

Sala Rosa 

Spider-Man 

330 posti 

20,30-22,30 

Sala Verde 

Scooby-Doo 

185 posti 

20,30-22,30 


SUPERCINEMA c.so D'Augusto, 181 Tel. 0541/26630 0 
Chiusura estiva 
TIBERIO via S. Giuliano Tiberio 

Riposo 

■ PROVINCIA DI RIM INI 

BELLARIA 

NUOVO ASTRA v.leP. Guidi, 75 

Lilo & Stitch 

21,15 

CATTOUCA 

ARENA NETTUNO V.le Mancini, 18 

The mothman prophecies 

21,15 

ARISTON v.le Mancini, 11 Tel. 0541/961799 0 
Salai Resident evil 

600 posti 20,30-22,30 

Sala 2 Chiusura estiva 

LAVATOIO via del Lavatoio Tel. 0541/962303 
Chiusura estiva 

IGEA MARINA 

ARENA SPLENDOR Via Ovidio, 60 

Monsters&Co. 

21,15 

MISANO ADRIATICO 

ASTRA via D'Annunzio, 20 Tel. 0541/615075 
Casomai 
20,30-22,30 

MONTECOLOMBO 
L. AMICI ViaCanepa 


Domani e sabato ore 21,45 

PENNABILU 

GAMBRINUS viaParcovegni, 3/5 Tel. 0541/928317 

Chiusura estiva 

RICCIONE 

AFRICA via Gramsci, 39 Tel. 0541/601854 9 
198 posti L'uomo che non c'era 

ODEON via Corridoni, 29 Tel. 0541/605611 

Lilo & Stitch 

21,30 

S G MARIGNANO 
SANTARCANGELO 

SUPERCINEM A p.zza Marconi, 1 Tel. 0541/622454 E3 

Sala Antonioni Chiusura estiva 

Sala Wenders Chiusura estiva 

SANTARCANGELO DI ROMAGNA 
ARENA SUPERCINEM A Piazza Marconi, 1 Tel. 0541/622454 

La maledizione dello Scorpione di Giada 

21,30 


Radio Sanluchino 

100.400/104.700 fm stereo 
e-mail: sanluchino@libero.it 
tei. 051/43.45.25-43.56.51 

...e fila tutto liscio! 




I 


FIERA DI NONANTOLA 

Fino al 29 luglio appuntamento 
con la tradizionale fiera che 
yJ anima il borgo del paese con 
numerose iniziative. Fiera 
agricola e gastronamica, 
concerti e mercatini oltre a 
degustazioni e a corsi per 
imparare a fare la pasta. 
Nonantola (Mo). 

A QUATTR'OCCHI CON GLI SQUALI 

Fino al 2 agosto biologi e ricercatori 
introdurranno al pubblico l'affascinante 
mondo degli squali. Rimati, racconti e un 
incontro intorno alla vasca tattile per cibare 
le razze e le Dasyatis insieme agli 
acquaristi. L'iniziativa andrà a favore dell 1 
AVSI che porta avanti progetti di adozioni e 
sostegno a distanza. Parco Le Navi, 
Cattolica (Rn). Info: www.lenavi.it. 
MONTAGNA MUSICATA 2002 
Rinascimento e barocco sono i fili 
conduttori del concerto proposto oggi 
all'interno della rassegna organizzata 
dall'associazione Kaleidos dal Fortuna 
Ensemble. "Cigni, capre, galli e grilli" è il 
titolo del concerto che propone un viaggio 
attraverso il bestiario rinascimentale, 
traendo ispirazione anche dal bestiario di 
Leonardo da Vinci. Centro Sociale, Stanco 
(Bo). Info: tei. 0516140163. Ingresso 
gratuito. Ore 20.30. 

SUONI DAL SUDAM ERICA 
Si concludono oggi gli appuntamenti al 
"Caffè dei Giardini Margherita" organizzati 
all'interno di Ascomestate con il tango, il 
fandango di origina andalusa, il danzón, il 
son e la milonga. Opere originali composte 
dal sassofonista Silvio Zalambani suonate 
dal vivo e rese ancora più suggestive dalle 
danze di due coppie di tangueri. La serata 
è presentata dal patron della Cantina 
Bentivoglio, Giovanni Serrazanetti. Giardini 
Margherita. Ore 21. 

LIBRI, MUSICA E TEATRO 
Si comincia la serata con la presentazione 
del libro "Tra le rose e le viole" di Porpora 
Marcasciano, vicepresidente del M.I.T. 
(Movimento d'Identità Transessuale) 
durante la quale verrà proiettato il 
cortometraggio "Sylvia rimembri ancora" 
(CSOA Forte Prenstino), ultima proiezione 
della rassegna "Lo schermo svelato". Di 
seguito (ore 21.30) la musica con Lilith e i 
Cookmackastick, un gruppo che ha scelto 
il rocksteady, genere nato dalle ceneri dello 
ska alla metà degli anni '60, per esprimersi 
e per trasmettere la forza trascinante della 
vita. Dopo il concerto (ore 23.30) lo 
psicodramma "Sfida la sfiga" di Chiara 
Stefani. Scandellara (si entra dal Pianeta di 
via Larga). Dalle ore 21. 

SABINA GUZZANTI 
"Giurodidirelaverità" è lo spettacolo di 
Sabina Guzzanti privo di censura per dire 
tutto quello che messuno, o in pochi, 
hanno il coraggio di dire. Tra i personaggi 
classici e quelli nuovi l'attrice affronterà 
temi d'attualità. Piazza della Libertà, 
Bagnacavallo (Ra). Info: tei. 054564330. 
Ingresso: 6 e 16 euro. Ore 21.15. 
MYSTERIUM ARIMINENSE 
L'entrata di Rimini nella storia e le 
ripercussioni dei fatti legati alla città sulla 
storia nazionale che - come dice Lorenzo 
Braccesi, ordinario di storia antica 
all'Università di Padova - sono importanti 
come in pochi casi di avvenimenti di storia 
locale avviene. Leggeranno alcuni brani 
delle allieve del Liceo Classico "Giulio 
Cesare" che ha seguito un laboratorio 
teatrale con Lucia Ferrati nell'anno 
scolastico appena conscluso. Anfiteatro, 
via Roma. Info: tei. 054151351-51105. 
Ingresso: 4,50 euro. In caso di maltempo 
la rappresentazione si terrà al Teatro degli 
Atti. Ore 21.15. 

PER TE 

Si conclude anche per quest'anno la 
rassegna organizzata da Giovanni Lindo 
Ferretti, fatta di proposte interessanti e 
nuove che raccolgono ogni volta un 
grande pubblico. Oggi una delle più grandi 
voci della musica moderna occidentale, 
Sarah-Jane Morris. Piazza San Francesco. 
Ingresso gratuito. Ore 21.30. 

IL VEGGENTE CIECO 
Per "Passato/Presente", la rassegna 
dedicata alla rivisitazione dei classici ad 
opera di giovani artisti, inserita nel 
cartellone di "Restate 2002" oggi uno 
spettacolo che parla di Tiresia, il veggente 
cieco. In scena Mesa e Di Scipio. 

Biblioteca "Panizzi", via Farini 3, Reggio 
Emilia. Info: tei. 0522456084. Ore 21.30. 
ISOLA MONTAGNOLA 
Luigi Mosso in "Jazz& Jazz". Parco della 
Montagnola. Ingresso: 1 euro. Ore 21.30. 
JAZZ E SWING 

È in concerto lo Swing Group composto da 
quattro musicisti professionisti ed una 
vocalist provenienti da esperienze diverse 
ma accomunati dall'obiettivo di 
ripercorrere la musica nel suo tempo forse 
più magico: quello che va dal dopoguerra 
ad oggi. Villa Serena, via della Barca 1, tei. 
0516156789. Ingresso gratuito. Ore 21.30. 

SOTTO LE STELLE DEL CINEMA 

Per la rassegna dedicata al cinema noir 
americano anni '40 e '50 il lungometraggio 
d'esordio di John Huston, "The Maltese 
Falcon" (Il mistero del falco) che decretò 
l'inizio della gloria di Humphrey Bogart. 
Introducono Silio Bozzi (polizia scientifica) 
e Massimo Picozzi (psichiatra 
criminologo). Cortile di Palazzo d'Accursio. 
Info: tei. 051204820. Ore 22. 

A cura di Chiara Affronte 
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l’Unità 


venerdì 26 luglio 2002 




...Non tornerò mi dov 'ero già 
non tornerò mi aprim mi... 

...ad onta di ogni strenua decisione 
o voto contrario mi trovo imbarazzato 
sorpreso ferito per un 'irata sensazione 
dipeggbramento di cui non so parlare 
né so fare domande... 


Csi 

«Irata» 



E adesso Torniamo a Casa 

Manuela Trinci 


ssa'e bambini è dura, molto dura» - ha scritto una volta 
Roberto Benigni, e chissà che non avesse in mente anche 
ravviarsi del grande esodo estivo: fra percorsi estenuanti nella nausea 
enei caldo, stipati in auto o nel camper, anestetizzati con aranciatee 
patatine, con in più lunghesostein autostrada, senza poter liberamen¬ 
te giocare. 

E non è detto che neppure i tanto decantati «parchi a tema» si ano per 
gli «under-sei» una meta ad alto gradimento. Se si aggiunge poi la 
tipica dislessia da tovaglia, i mal arrotolabili spaghetti e i vagli e 
sibilanti richiami dei genitori a un minimo bon-ton, diventafaciledar 
ragione a quella schiera di esperti che vede nei bambini una categoria 
di sedentari incurabili. Pur se i loro eroi ce li hanno, eccome! Con 
Piuma - l'orsetto bianco - condividono viaggi alla Salgari, e magari 
appollaiati sulla punta dell'iceberg si ritrovano dal Polo Nord diretta- 


mente in Africa, oppure, avventurosamente finiti nella stiva di una 
nave, vedranno spuntare, in compagnia di Piuma edi una moltitudi¬ 
ne di gatti newyorkesi, i grattacieli più alti del mondo. ( Leawenture 
di Piuma, di DeBeer, Ed. Nord-Sud). In concreto possono trasformar¬ 
si in forsennati globe-trotter alla scoperta di Topolandia - il paese del 
formaggio, oppure attraccare all’/ sola die non c'èa bordo di un canot¬ 
to gonfiabile o, meglio ancora, scapicollarsi dalla sedia sventolando 
spada e mantello, proprio comeZorro, per poi concludere qualsiasi 
itinerario con il ben noto e estenuante: «adesso, torniamo a casa!» 
Legittimo quindi il desiderio di tantissimi genitori che, oltrea seguire 
i consigli per vacanze intelligenti chefavoriscono criteri di «stabilità»: 
di luoghi, orari, alimentazioneecc„ vorrebbero chei loro figli apprez¬ 
zassero il dono della mobilità. In effetti, anchei più piccini esplorano, 
facendo vi aggi are cucchi ai, giocattoli, piattini, tutti lanciati dal seggio¬ 



lone per carpire i segreti di quello spazio profondo che possiede, per 
loro, il terribilepoteredi far spari re oggetti e persone, senza garantir¬ 
ne un seppur illusorio ritorno. 

Per incoraggiare allora i neo-esploratori, suggeriva Winnicott, biso¬ 
gna «difendere il bambino dalle complicazioni che non possono 
essere ancora comprese, e continuare a presentargli quella piccola, 
semplice, parte del mondo che attraverso la mamma può riuscire a 
conoscere», facilitando cosi il passaggio dai loro magici e mutanti 
scatoloni al mondo esterno. M agari ci ritroveremo con bambini che 
preferiscono viaggiaresullecimedegli alberi, comeil Barone rampan¬ 
te, o che collezionano stranezze, ma certo è una maniera per non 
diventare, da grandi, globalizzati turisti per caso! U na miniera d’indi¬ 
cazioni si troverà neH’ineguagliabilelibrino di Romeo Bassoli: Portia¬ 
mo anchei bambini (Ed. Feltrinelli). 
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Segue dalla prima 

Q uesto libro di Ottieri è del resto uno 
di quelli chesuscitano immediatamen¬ 
te una spinta a riconoscere una situa- 
immergersi in un dialogo: discatena¬ 
no un'aspirazione allo scambio, chefanno diru¬ 
tamente percepire la presenza di un autore che 
parla, che respira e vive, che nella sofferenza 
afferma una volontà di vita, cerca e difende un 
vai ore per sé e per il mondo. Tanto più raggelan¬ 
te per chi l'ha appena letto è allora l'immediata 
notizia della sua morte: si sente troncata per una 
tremenda forza esterna quella spinta che aveva 
guidato l'atto della lettura: e la lettura stessa 
appena conclusa appare mutata di senso. Si sen¬ 
te di non poterne più parlare nel modo e nei 
termini in cui ci si apprestava a farlo. Le parole 
del titolo ( Una irata sensazione di peggioramen¬ 
to ) diventano più perentorie: l’ira eia rabbia che 
il libro contiene si riversano su noi che resti amo 
e siamo trascinati come da uno sprofondare 
della realtà e della nostra capacità di compren¬ 
derla, dallasensaz/onedi un definitivo venir me¬ 
no dei mezzi stessi per reagi re al peggioramento. 

Certo, a ripensare all'intera esperienza di 
Ottieri, alla sua attività di intellettuale e scritto¬ 
re, al suo anche doloroso percorso umano, sen¬ 
tiamo di riconoscerei! diagramma di una razio¬ 
nalità sconfitta: a un certo punto della sua vita 
egli ha condiviso queU'orizzonte «olivettiano» 
cheèstato essenziale per tanti nostri importanti 
scrittori (daVolponi a Fortini aGiudici), incon¬ 
trandosi con un progetto «positivo» di società, 
né tentativo di dirigere il nostro paese, tra anni 
'50 e '60, verso un modélo industriale moder¬ 
no, razionale, aperto, problematico. Di questo 
progetto, déla situazione in cui si inseriva, degli 
acquisti edélecontraddizioni che essa compor¬ 
tava, delle modificazioni che ne conseguivano 
né tessuto sociale, civileeantropologico, egli ha 
dato una rappresentazione davvero essenziale, 
intensa, immaginosa, aggressivamente critica, 
in alcunedélesueprimeopere(memorabili, tra 
tutte, Donnarumma all'assalto, 1959, e La linea 
gotica, 1963), in cui l’esigenza di una razionalità 
«progressiva» si scontrava appunto con l'emer¬ 
gere di un sotterraneo malessere, con la verifica 
dél'alterarsi del colore e del senso stesso della 
realtà, con l’avvertimento di un «disumanizzar¬ 
si» e dereali zzarsi dé mondo, a cui invano reagi¬ 
va la vitalità, l'energia, la forza autentica di un 
universo «popolare» che Ottieri sentiva insieme 
estraneo e vicino. M a sullo sguardo sulle con¬ 
traddizioni délo «sviluppo» industriale dé no¬ 
stro paese(sguardo che sarebbe i nteressante con- 
frontarecon quélo diverso ma forse convergen¬ 
te di Paolo Volponi) si è sovrapposta assai pre¬ 
sto l'esperienza déla sofferenza psichica, che ha 
condotto Ottieri ad interrogare in modo più 
violento il volto sempre più sfuggente del la real¬ 
tà esterna e nélo stesso tempo ha dato luogo ad 
una debordante volontà espressiva, con un'insi¬ 
stenza ossessiva a cui egli stesso ha affibbiato 
giocosamente il termine di «graforrea». 

Di questa invadente e scatenata volontà 
espressiva Una irata sensazione di peggioramento 
costituisce come il punto d’arrivo, la sintesi ora 
definitiva, l’accelerazione esaltata, disperata e 
trionfante né la ricerca di un'esibizione di sé 
insieme dolente ed ironica, riservata ed impudi¬ 
ca, déicata e aggressiva, mirante a sconvolgere 
gli equilibri dé mondo visto evissuto, a scagliar¬ 
si contro l'oscena preponderanza déla realtà 


LA SCOMPARSA 


Ottieri, Pdtimoassalto 




In molti libri 
diede voce 
con dolenza 
e ironia alla sua 
sofferenza 
psichica 


Ottiero 
Ottieri 
in una foto 
di Roby 
Schirer 


apparentemente «normale», contro lesueincor- 
reggibili storture. Questo ultimo libro vienedo- 
po una fitta serie di altri libri di Ottieri rivolti a 
dar voce al personale malessere psichico e a 
trasformarlo in occasione di invenzione, di gio¬ 
co, di manipolazione infinita, di contatto con le 
cose e con le persone: libri-pastiche, romanzi, 
poemi epoemetti, il cui culmineèforsecostitui¬ 
to da qué libro totale, zibaldone, menippea, 
i ntermi nabi le di vagazi one grottesca e carneval e- 
sca che è II poema osceno (1996). Attraverso la 
tematica della malattia, parlando più diretta- 
mente di sé, Ottieri è venuto a toccare visceral¬ 
mente la malattia dé paese Italia e dé mondo: 
l'insieme déla sua opera si rivela allora come un 
entretien infini, un continente dai milletentaco- 
li, che registra la malattia dél'io e quéla dé 
mondo, dél'individui che si muove tra paesaggi 
urbani, reticoli stradali, luoghi separati di sog¬ 
giorno e di cura, cercando l’impossibile salute 
propria edé mondo: e in tanti segni, imponenti 
e meschini, tragici e ridicoli, néla malattia pro¬ 
pria scopreil volto rovesciato di ciò cheèdiven- 
tato un paese dominato, dopo tante sconfitte 
speranze, dai modelli téevisivi e pubblicitari, 
insidiato da una deformazione che appare con¬ 
densata nél'aria, che corrode le sue apparenze 
più evanescenti ed effimere come la sua più 
consistente materia fisica. 

M a ho parlato anchedi gioco: Ottieri non si 
è posto mai come un assorto sacerdote déla 
sofferenza: ha affrontato la malattia e la scrittu- 
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Una profonda passione della vita 
una cocciuta speranza 
nel rimedio alla frana della 
realtà: è morto ieri lo scrittore 
e intellettuale capofila della 
letteratura industriale 


1 


le opere 


v 


E morto ieri mattina a M ilano lo scrit¬ 
toree poeta Ottiero Ottieri, capofi¬ 
la della cosiddetta «letteratura industria¬ 
le». Aveva 78 anni e da tempo era grave¬ 
mente malato. Né 1954, con gli auspici 
di Calvino, ha pubblicato il suo primo 
romanzo, «Memoria dell'incoscienza». 
Seguiranno «Donnarumma all’assalto», 
1959 (Tea) e«La linea gotica», 1963 (Pre¬ 
mio Bagutta), recentemente ripubblicato 
da Guanda. Con la raccolta «Il pensiero 
perverso» (1971), debutta néla poesia. La 
centralità autobiografica di una follia sof¬ 
ferta edifesa ispira l'opera poetica succes¬ 
siva: «L'infermieradi Pisa», 1991 (Garzan¬ 
ti ), «II palazzo e i I pazzo», 1993, «La psi co- 
terapeuta era bellissima», 1994 (Guanda) 
e «Poema osceno», 1996 (Longanesi). Nel 
1999 era tornato al romanzo con «Cery» 
(Guanda). Due mesi fa Guanda ha pubbli¬ 
cato il suo ultimo romanzo, «Una irata 
sensazione di peggioramento». 


J 


ra déla malattia con un ironico ed autoironico 
spirito beffardo, estraendone paradossi ecombi- 
nazioni abnormi; ha liquidato ogni patetismo 
dé dolore, ricavando da quéla sua ossessione 
scrittoria déle scaglie di desiderio, irresistibili e 
disinvolte combinazioni erotiche, in un divagan¬ 
te «dongiovannismo» letterario (e recitando la 
parte di un don Giovanni éernamente malato, 
eternamente sconfitto ed eternamente trionfan¬ 
te: né suoi libri ultimi lo stesso mondo déle 
istituzioni mediche e cliniche è stato investito 
dall'awolgente respiro di un Eros, che il malato 
scambia in varia misura con dottoresse, infer¬ 
mieri, inservienti, degenti). 

Una irata sensazione di peggioramento nar¬ 
ra, in terza persona, la vicenda di un personag¬ 
gio in gran parte autobiografico, Pietro M ura, 
scrittore alcolista con gravi crisi depressive, ro¬ 
mano che abita a Milano, che all’inizio degli 
anni '90 si reca periodicamente a Torino per 
farsi curare dal dottor Carlo M igliorini, uno 
psicanalista chegli somministra una sostanza, il 
GH B, «l'estasy liquida», chelo allontanaprowi- 
soriamentedall'alcol, ma crea una nuova forma 
di dipendenza, a cui si lega il continuo oscillare 
dé malato tra entusiasmo e depressione, ma 
semprepiù cadendo in quéla sensazionedi peg¬ 
gioramento che dà titolo al libro (peggioramento 
a cui ironicamente si oppone il nome stesso dé 
medico, Migliorini ). In un sottile gioco di stac¬ 
chi edi sovrapposizioni tra la voce del narratore 
(chi scrive) equéladé personaggio (chespesso 


vengono a confondersi in un noi che ingloba in 
sé anche ogni lettore possibile), il protagonista, 
«eterno moribondo» che«teneva molto alla vita- 
litàealla vita», si spostacontinuamentetraM ila¬ 
no e Torino: e in tutto il corso dé romanzo 
M ilano rappresenta la dissoluzionedi ogni razio¬ 
nalità, il trionfo dell'Italia più cieca ed egoista, 
insieme sguaiata e plastificata, sotto il dominio 
di unafinzione che ha inquinato anche il colore 
dé suo ciéo; ecco cosa èdiventato qué ciéo già 
manzoniano: «Non esiste in nessuna parte dé 
mondo un ciéo finto come quélo di M ilano. I 
Sindaci che si susseguono lo tinteggiano con 
scarti di vernici che si fanno mandare a barili da 
una fabbrica puzzolente di porto M arghera, che 
inquina a morte tutta lafavolosa Laguna... ». La 
Torino distesa e razionale, degli Einaudi e degli 
Agnéli, promette oasi di pace e distensione, 
non solo per i colloqui- duélo con il M igliorini, 
ma anche per la réazione che ben presto Pietro 
imbastisce con l’assistente del medico, lagiova- 
nedottoressa Caterina. M a né racconto al succe¬ 
dersi dé viaggi tra M ilano eTorino e al sovrap¬ 
porsi e scontrarsi déle due città si intreccia un 
movimento del tempo: si vaesi vienedall'inizio 
degli anni '90 a quélo dé nuovo millennio, con 
le varie fasi di vicende pubbliche che hanno 
portato al trionfo di un ben noto cavaliere e di 
un mondo verso cui Pietro (eil narratore) mani¬ 
festano più volte il loro odio. Questo odio dà 
luogo ad uno sprezzante sarcasmo, a rancorosi e 
pungenti giochi di parole, ad accorate denunce 
déla condizione dé nostro paese: e ce n’è per 
tutti, anche per molta sinistra, da parte di chi 
qui si definisce «un gauchista e un gaddista» 
(ma tra tutti gli strali spiccano quéli rivolti con¬ 
tro Bossi e Cossiga, con uscite travolgenti ed 
esilaranti). 

Nél'affollarsi della realtà virtuale, né trion¬ 
fo indecente del pensiero unico téevisivo, per 
l'impenitente malato di «casanovismo oculare o 
dongiovannismo virtuale» resi stesolo l'attrazio- 
nedéle apparizioni sul video di variegate bélez- 
ze femminili: immagini di inappagamento, di 
eros inarrivabile, di giovinezza perduta, e insie- 
medi degradazione, di volgarità, di insipida ba¬ 
nalità. Pietro è dé resto involto in un groviglio 
di paradossi econtraddizioni, e lo sa benissimo: 
vorrebbe invadere il mondo, amarlo e distrug¬ 
gerlo, amare tutte le donne e cercare la gi ustizia, 
l'autenticità, la solidarietà tra gli esseri che meri¬ 
tano il nomedi «umani». Odio assoluto eamore 
assoluto: con una interrogazione continua, più 
o meno esplicita, sul senso stesso déla cura ana¬ 
litica, sulle interferenze tra la cura e i desideri, 
tra il modélo «positivo» e«migliorativo» propo¬ 
sto dal medico ecercato dal paziente, eil consu¬ 
marsi della vita individuale (lo spettro déla fol¬ 
lia e quélo déla morte, che più volte insidiano 
il personaggio), il peggioraredél'universo socia- 
lee politico. Sospeso tra peggioramento erime¬ 
dio ( altra parola che si affacci a significati vamen- 
tené libro), Ottieri testimoniaqui con vigore(e 
con tratti di corrosione linguistica che fanno 
pensaread un Céinequasi disteso, più cordiale, 
svagato e intenerito) una profonda passionedé- 
la realtà e déla vita, néla cocciuta (aggettivo 
suo) speranza di un rimedio non falso, non 
illusorio, néla frana dell'esistenza e déla realtà. 
Peccato davvero non aver potuto dirgli quanto 
essenziale e quanto importante sia questo libro 
e tutta la sua opera per chi al peggioramento 
tenta comunque di resistere. 

Giulio Ferroni 


Caro Ottiero 

Furio Colombo 


S ino passati decenni da quando abbiamo vissuto accan- 
o e lavorato insieme, in una mitica Olivetti che ogni 
anto uno di noi ricordava e che, forse, non è mai 
esistita. 

Eppure la scomparsa di Ottiero Ottieri oggi mi sorprende 
come se fosse stato colpito mentre mi stava accanto. Voglio 
far notare la parola sorpresa. Ottiero non era giovane e non 
stava bene. Eppure non te lo aspettavi. E se non te lo aspetta¬ 
vi, nonostante l'incalzare del tempo, e il peso infinitamente 
trasportato, come un bagaglio ingombrante, di un male o 
dell'altro, la ragione è néla limpidezza della voce. 

Non c'è traccia di stanchezza. Il tempo diventa un vasto 
spazio che ricomincia sempre come se nuove storie fossero 
incise su un nastro già registrato, eppure si distinguessero 
nitidamente l'una dall'altra, quéla di prima che continua 
quella di dopo o anche il contrario. Come in un puzzle 
misterioso, le narrazioni vanno e tornano l'una dall'altra, 
cambiando, confermando, allargando la costruzione. 

Alla fine (adesso siamo costruiti a dire: allafine) ti accorgi che 
lo spazio occupato dalla strana costruzione dé suoi libri è 
grandissimo. Attraversa tutta l'epoca in cui c'era ancora l'in¬ 
dustria che poi èdiventata society che poi èdiventata finanza 


che poi è diventata politica che poi è diventata vuoto e paura 
di ciascuno per sé, e nessuno, proprio nessuno, per tutti. 

Non mi viene in mente un altro scrittore - tranne Paolo 
Volponi - che abbia visto quel percorso e che abbia descritto 
come piccolee minute vicende quotidiane fatti per cui man¬ 
ca una teoria economica e un modo politico di rappresentar¬ 
li. 

Né mondo di Ottiero c'è la sofferenza personale, che non 
vienemai attribuita al mondo o alla società, non scherziamo. 
Ma appare, ogni volta, stranamente affine al soffrire degli 
altri (classe, gruppo, emarginati, tagliati fuori, giocati dall’al¬ 
to edal basso dei grandi cambiamenti epocali). 

E mentre lo leggi, istantaneamente ti accorgi chei suoi occhi 
ironici etristi - e lieti, a volte, in magici momenti di sdoppia¬ 


mento, di disperazione osservata da fuori - sono i tuoi occhi, 
gli occhi di cui hai bisogno per vedere e capire ciò che non si 
vedeenon si capisce. Tanto è vero chedecinedi Premi Nobé 
per l'Economia saltano le stazioni di servizio dovei disperati 
di ogni tipo si riforniscono (quasi solo di parole) e poi prose¬ 
guono il viaggio in solitudine verso nessun posto. 

Ottiero, quéle stazioni di servizio - che una volta erano i 
punti di conversazione, le agenzie di posta per lo scambio 
déle idee - le visita tutte, componendo un vasto ologramma 
che non c'è in alcun saggio o in alcun romanzo contempora¬ 
neo. 

Perchého detto «economia»?PerchéOttiero ha visto il punto 
in cui ogni vita diventa quantità di qualcosa. Poco, al cambio 
attuale di un mondo senza valore. 


Il grande duélo con la malattia e con i medici, il reclamo 
tenace, costante, ingenuo, grandioso di riconoscimento (le 
lotte di classe, i suoi cedimenti, le sue vittorie, le sue astuzie, 
che si riformano néla guerriglia col male e con chi ti cura, 
soggezioneedisprezzo, canagliataeincursione, marciatrion¬ 
fale e sconfitta, con internamento epunizioni, un mondo alla 
Pinochet tutto privato e interiore, che però riflette le ombre 
della caverna in cui tutti viviamo) diventa rappresentazione 
politica déla realtà. 

Nessuno sa, o pochi, che Ottiero è lo scrittore sociale, lo 
scrittore radicale più a sinistra dé nostro tempo. Con lascusa 
della malattia, è andato dove non c'è teoria e non c'è pratica 
politica e ha detto tutto. 0 moltissimo. 0 lo stava dicendo. 
Per questo il senso di meraviglia, la irritata sorpresa che 
precede di un istante il dolore. Ma come? Lui era impegnato 
in una febbrile conversazione, stava rivéando tutto. Vedeva 
ciò chegli altri non vedono, qualcosa che si dicedei santi e 
dei matti. 

Non ho mai conservato un rapporto così forte e profondo 
con qualcuno che non vedo mai e che era parte intima e 
personale di vita, di affanno, di calma e radicale vista sul 
mondo. Per questo avverto il colpo. Vicino. 
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PODRECCA, LE MARIONETTE 
E LE PAROLE PERI BAMBINI 

Nell’ambito del Mittelfest, oggi e 
domani si volgerà a Cividale del 
Friuli un convegno dedicato al teatro 
delle marionette de I Piccoli di 
Vittorio Podreccaeai linguaggi del 
teatro per i bambini. Tra gli 
interventi, quelli di Giorgio 
Pressburger («Marionette, o 
dell’innocenza») e di Guido Ceronetti 
con Paola Roman («Per un pugno di 
yogurt»). Con il convegno si avvia 
un progetto per l’attivazione di una 
struttura permanente dedicata alla 
storia del teatro di marionette, alla 
costruzione delle marionette e alla 
diffusione della cultura del teatro 
popolare e di figura. 


Brividi di Paura e di Piacere: ad Aosta la letteratura è Inquieta 

Alberto Gedda 


C he cos'è la «letteratura inquieta»? Forse quella 
brividosa, che provoca brividi: di paura, di piace 
re. Se ne parla oggi ad Aosta nell'ambito del festival 
Passaggi a nord ovest, coniugando brividi diversi: dalle 
paure per lestoriedeH'orroreedel magico alla suspence 
per i racconti gialli, ai sentimenti con la presentazione 
del l'ed i tor i a gay con Franco Grillini el’Arcigay/Arci lesbi¬ 
ca, 

Un cartellone intenso, quello proposto dalla seconda 
edizione del festival, che vede protagonista la produzio- 
nedi trenta editori italiani «medio-piccoli» caratterizza¬ 
ti da cataloghi di qualità (Baldini & Castoldi, el o, M ar- 
cosy M arcos, Iperborea, Ubu Libri... ) che hanno dato 
vita per una settimana, da sabato scorso a domani, ad 
unamanifestazionedai molti interessi ecolori nel segno 


del viaggio, della letteratura vista come strada, passag¬ 
gio, tra una disciplina e l'altra, tra esperienze diverse, 
luoghi ecultureapparentementelontanetra loro. E che 
invece, a ben guardare, così lontane non sono, Com'è 
per i gemellaggi lanciati dal festival che, nel segno della 
comune lingua francofona, ha stretto legami fra Valle 
d'Aosta, Svizzera, Francia e Costa d'Avorio. 

Il percorso della rassegna, diretta da Viviana Rossi e 
organizzatadall'associazioneculturaleSolai in collabora¬ 
zione con il comune di Aosta, ha esordito con il tema 
dell'oltre frontiera, ovvero letteratura e emigrazione, 
per addentrarsi lungo i sentieri nei boschi, fra letteratu¬ 
ra e ambiente, approdando ai viaggi di carta con libri e 
lettori, al gioco dei Cantoni quale omaggio all'editoria 
svizzera, delineando lelineedi fuga con letteratura, mu¬ 


sica, teatro e arti visive approdando quindi alle gioiose 
routes des vins che hanno sposato i piaceri del vino e 
della letteratura. 

Oggi il tema «A che punto è la notte» sottolinea la 
pluridimensionalità(notturna?oscura?erotica?...) del¬ 
ia letteratura inquieta. Della quale c'é un «prologo» al 
mattino per entrarenel vivo, dalleore 16, con il laborato¬ 
rio di letture, musica e animazioni per bambini nei 
giardini di Sant'Orso («Chepaura! Racconti di mostri e 
di misteri»). Due ore più tardi incontro con gli autori 
Giampiero Rigosi (giallista della «scuola bolognese») 
che racconta il «giallo padano» e Giacinta Baudin che 
presenta il suo libro Giustizio privata (edizioni Stylos). 
Quindi cena con gli autori e i soci di Arcigay/Arcilesbica 
seguita da «parole, musica e tisane» per i racconti sotto 


il tiglio: a mezzanotte ancora un autorein scena, M atteo 
B. Bianchi, con Fermati tanto eoa (Baldini & Castoldi). 
Domani omaggio alla letteratura africana («Figli di An¬ 
nibaie») attraverso la presentazione di un suo grande 
autore: Ahmadou Kourouma, settantaquattrenne scrit- 
toredella Costa d'Avorio, membro delle Nazioni Unite, 
conosciuto in Italia con i libri Il volto delle bestie selvati- 
cheeAllah non è mica obbligato (edizioni e/o). Alle 16 il 
laboratorio per i più piccoli sarà caratterizzato dai rac¬ 
conti per bambini di Kourouma della cui opera parlerà, 
dalle 18, il critico Filippo La Porta. Dopo un buffet 
africano la n otte sarà co I or ata d al I e d an ze, dalle musiche 
e dal le poesie del l'Africa araba. La festa chiuderà Passag¬ 
gi a nordovest, preludio per le prossime edizioni nel 
segno della mondializzazionepiacevolmenteinevitabile 


DIAMO INUMERI/3. Nel corso dei secoli i filosofi si sono occupati molto della questione, meno i matematici che hanno a che fare con cose più concrete 



Uno dei cieli fotografati da Luigi Ghirri. La foto è tratta dal volume «Infinito» di Luigi Ghirri (Meltemi, Roma, 2001) 


mero maggiore, ogni 
quantità venga supe¬ 
rata... procedendo 
verso il più grande, 
non c'è grandezza in¬ 
finita. E la ragione è 
che l'unità numerica 
è indivisibile... men¬ 
tre il numero è una 
pluralità di unità... 
Sicché il numero è in- 


L’infinito in un guscio di noce 

La prima idea probabilmente è venuta all’uomo guardando il cielo, lo spazio, le stelle 


Michele Emmer 


E molto probabile che la prima idea del¬ 
l'infinito sia venuta all'uomo guardan¬ 
do il cielo, lo spazio infinitamentegran- 
de, il numero delle stelle, anch’esso infinita¬ 
mente grande. 

«Il credere l'universo infinito è un'illusione 
ottica: almeno tale è il mio parere. Come si è 
trovato per esperienza che il globo terracqueo, 
il quale pare infinito, ha pure i suoi limiti, 
così, secondo analogia, si deve credere che la 
mole intera dell'universo, il quale ci pare infi¬ 
nito per la stessa causa... I primitivi credevano 
ancora e credono che le stelle che noi veggia- 
mo non si potessero contare, cioèfossero infi¬ 
nite di numero... Niente infatti nella natura 
annuzia l'infinito, l’esistenza di alcuna cosa 
infinita. L'infinito è un parto della nostra im¬ 
maginazione». Così scriveva Giacomo Leopar¬ 
di nello Zibaldone tra il 1826 e il 1827. Tra i 
«primi-tivi» potremmo inserireancheAmleto 
che (Atto Primo, scena quinta) grida: «Vi so¬ 
no molte più cose in cielo e in terra di quante 
non nesognino i filosofi». Nel corso dei secoli 
tante sono state le idee sull'infinito; bisogna 
certo mettere un punto di partenza. «In verità 
capita che l'infinito sia proprio il contrario di 
quel che si dice. Difatti, l'infinito non è ciò al 
di fuori di cui non c'è nulla, ma ciò al di fuori 
di cui c'èsemprequalcosa». Paroledi Aristote¬ 
le (Fisica, Ili, 207a). Dopo il grande successo 
dello spettacolo di Luca Ronconi (su testi di 
John Barrow) Infinities, l'infinito, anzi gli infi¬ 
niti sono di gran moda. Riprendiamo Aristote 
leepartiamo dai numeri: «È conformea ragio- 
neche nella serie numerica il più piccolo sia il 
termine, ma che pro¬ 
cedendo verso un nu- 


finito in potenza, ma 
non in atto». 

Grandequestionequelladell'infinito in poten¬ 
za ed in atto. Di cui molto si sono occupati i 
filosofi; meno i matematici che hanno a che 
farecon cose molto più concrete. Vorrei però 
non entrare troppo nelle questioni; seguire il 
metodo di Ronconi nello spettacolo. Nessuna 
spiegazione, nessun intento divulgativo. Pura 
mistica del linguaggio esuggestioni. Ecco allo¬ 
ra che più che spiegare vorrei far sentire il 
fascino dell'infinito. Ancora Amleto (Scena Se¬ 
conda: atto secondo): «Oh Dio, potrei essere 
rinchiuso in un guscio di noce e sentirmi re 
dello spazio infinito». Che in fondo si può 
tranquillamente accostare a «...e il naufragar 
m'è dolce in questo mare» (L'Infinito di G. 
Leopardi, 1825). La frasedi Amleto era una di 
queilefavoritedall'artista grafico M auritsCor- 
nelis Escher. Nel suo primo libro alcune delle 
opere sono classificate sotto il termine Infini¬ 
to. Molte delle sue incisioni cercano l’infinito 
in un guscio di noce, con proprietà di autosi¬ 
militudine che anticipano di molti anni alcu¬ 
ne delle migliori immagini frattali (M.C. 
Escher Exploring thè Infinite, FI. N. Abrams, 
Pubi., NY1989). L'infinito in uno spazio di 
noce, già perché l'idea di infinito edi limitato 
non sono la stessa cosa. 

Un insieme può essere limitato ed avereinfini¬ 
ti elementi. Esempio: i numeri reali tra 0 e 1 


sono talmente tanti che non si possono nem¬ 
meno contare. Sono tanti quanti su tutta la 
retta. Già, machevuoledirecontareun insie¬ 
me che ha infinti elementi? È quello che acca¬ 
de nella prima stanza dello spettacolo di Ron¬ 
coni, quella dell'albergo infinito con infinite 
stanze per gli infiniti ospiti. Si era già accorto 
Galileo delle stranezze che possono accadere 
pensando agli infinti con la nostra mentefini¬ 
ta (e l'idea di Ronconi dello spettacolo era 
quella che nessuno spettatore potesse vedere 
tutto lo spettacolo potenzialmente infinito). 

È molto chiaro che anche solo parlando del¬ 
l’infinito in matematica si creano immediata¬ 
mente tanti paradossi (eraquesto, almeno ap¬ 
parentemente, l'argomento dello spettacolo di 

Un insieme può essere 
limitato ed avere una 
quantità infinitamente 
grande di elementi 
Accade nello spettacolo 
di Ronconi 


la serie 


C ontinua il nostro viaggio 
attraverso i numeri, quei 
piccoli segni che hanno dato 
vita a grandi costruzioni 
culturali. Nel primo articolo 
Michele Emmer ha parlato di 
Leonardo Fibonacci e del suo 
«Liber Abaci», alla base dei 
moderni sistemi di calcolo. 

Il 9 luglio Pietro Greco ha 
raccontato la storia dello zero, 
un numero che sa di niente e di 
tutto, del nulla e del tutto. Ma è 
anche un numero che ha posto 
più di un problema, non 
soltanto matematico, e ha 
mandato all'aria conti filosofici 
e teologici. 

Oggi, Michele Emmer spazia 
nell'Infinito, una grande 
questione di cui si sono 
occupati soprattutto i filosofi, 
meno i matematici e qualche 
volta anche i 
registi 
teatrali. 


Ronconi, mentre il tema vero era il linguag¬ 
gio). Chi per primo si occupò seriamente dei 
paradossi dell’infinito?Curioso chea lui non 
vi sia alcun cenno nello spettacolo del Piccolo 
Teatro. «Leaffermazioni paradossali chesi in¬ 
contrano in matematica sono certamente per 
la maggior parte, benché non tutte, proposi¬ 
zioni cheo contengono in modo immediato il 
concetto di infinito, o si fondano in qualche 
modo su tale concetto attraverso la dimostra¬ 
zione per esse proposta. Ancor meno discuti bi¬ 
le è il fatto che tale categoria di paradossi 
matematici includa precisamente quelli che 
meritano il nostro esame più accurato, in 
quanto lasoluzionedi problemi molto impor¬ 
tanti di altrescienze, comelafisicaelametafi- 
sica, dipendeda una soddisfacente confutazio¬ 
ne delle loro apparenti contraddizioni». Ber¬ 
nard Bolzano (1781-1848), sacerdote cattolico 
nato a Praga da famiglia di origine italiana 
completò i Paradoxien des Unendlichen nel 
1847/48 (ed. I tal. / paradosa dell'infinito a cura 
di F.Voltaggio, Feltrinelli, 1965). ProsegueBol- 
zano: «Che l’infinito sia contrapposto ad ogni 
mero finito ègià espresso dal termine stesso... 

I matematici hanno fatto uso del termine infi¬ 
nito in altro senso che questo: se trovano una 
quantità maggioredi qualsiasi numero di uni¬ 
tà assunte, la chiamano infinitamente grande; 
se trovano una quantità così piccola che ogni 


suo multiplo èminoredell'unità, lachiamano 
infinitamente piccola; né riconoscono alcuna 
altra specie di infinito oltre queste due e oltre 
specieda esse derivate, infinitamente più gran¬ 
di o infinitamente più piccole, che discendo¬ 
no tutte dallo stesso concetto. Alcuni filosofi 
però, per esempio FI egei e i suoi seguaci, non 
sono soddisfatti di questo infinito dei matema¬ 
tici e lo chiamano con disprezzo cattiva infini¬ 
tà, rivendicando la conoscenza di un infinito 
molto superiore, il vero infi- nito, l'infinito 
qualitativo, che essi trovano solo in Dio, e in 
generale nell'Assoluto». 

Arriviamo finalmente ai famosi paradossi di 
Zenone, esempio principe di cattivo infinito. 
Di Zenone (attivo verso il 450 a.C.) ci sono 

Da Bernard Bolzano a 
Zenone, in matematica 
si creano tanti paradossi 
Ma Hegel e i suoi seguaci 
parlano di «cattiva 
infinità» 


pervenuti alcuni frammenti (tutte le citazione 
sono tratte da I presocratici: frammenti e testi¬ 
monianze a cura di A. Pasquinelli, Einuadi, 
1976): «Se gli esseri sono molti è necessario 
che essi siano tanti quanti sono e né di più né 
di meno. M a se sono tanti quanti sono, saran¬ 
no limitati. Se sono molti, gli esseri sono infini¬ 
ti. Infatti tra l'uno e l'altro di questi esseri ve 
ne saranno sempre altri etra l’uno e l’altro di 
questi altri ancora. E così gli esseri sono infini¬ 
ti». Veniamo al famoso paradosso di Achillee 
la tartaruga, uno dei quattro argomenti di Ze¬ 
none contro il moto. È Aristotele nella sua 
Fisca a descriverlo: «II secondo è l'argomento 
detto d'Achille. Esso dice che il più lento non 
sarà mai raggiunto nella corsa dal più veloce. 
Infatti ènecessario chechi insegue giunga pri¬ 
ma al punto da cui è partito chi fugge, cosic¬ 
ché il più lento si troverà necessariamente un 
po' più avanti del più veloce. La conseguenza 
di quest’argomento ècheil più lento non vien 
raggiunto». La difficoltà si basa sulla divisibili¬ 
tà infinita dello spazio. M a allora Achille rag¬ 
giunge o no la tartaruga? Come si sarà capito 
vi sono due aspetti nel problema, uno filosofi- 
co «buono» ed uno matematico «cattivo», per 
dirla con Hegel. Si può dimostrare in modo 
semplicissimo il problema matematico con 
un risultato chedipendedalla velocità dei due 
corridori comeèowio, credo, secondo la logi¬ 
ca di chiunque. Il che non vuol dire che non 
resti il problema della divisibilità del tempo e 
dello spazio dal punto di vista filosofico. Nel 
suo ampio saggio Breve storia dell'infinito 
(Adelphi, 1980) il matematico Paolo Zellini 
considera l'argomento della dicotomia porta¬ 
to da Zenone per negare il moto. «In tale 
argomento si sostiene che chi desideri percor¬ 
rere una unità di lun¬ 
ghezza non potrà mai 
portarea compimen¬ 
to la sua impresa per¬ 
ché dovrà percorrere 
la successione infini¬ 
ta di intervalli in cui 
l'unitàèdivisibile per 
dicotomia. «Per arri¬ 
vare da O a 1 si rag¬ 
giunge 1/2, poi 
l/2+l/4=3/4, poi 7/8 
e così via, percorren¬ 
do successivamente 
intervalli di ampiezza 1/2,1/4,1/8,1/16,... 1/2 
elevato ad n ... che appare manifestamente 
impossibileperchégli intervalli sono in nume¬ 
ro infinito. 

Con la nozione matematica di convergenza di 
una serie, in modo analogo al caso di Achillee 
laTartaruga, si supera la difficoltà dimos-tran- 
do che al cresceredi n (quando n tende all'infi¬ 
nito) la somma parziale 1/2+1/4 +.ten¬ 

de a 1. Se dal punto di vista matematico è 
chiaro che Achille raggiunge la tartaruga, e si 
può calcolare il tempo che ci impiega, aggiun¬ 
ge giustamente Zellini che «la dimostrazione 
di Zenonesembra tut±avia invulnerabile, nella 
sua intenzione ancor più che nel suo specifico 
svolgimento dialettico, da ogni confutazione 
che faccia uso della nozione matematica di 
limite... Come immagine speculare negativa 
deil'esemplarecelato al di làdi ogni rappresen¬ 
tazione l'apeiron (infinito) poteva essere allo¬ 
ra un paradossale richiamo simbolico a Dio... 
L'idea potrebbe estendersi oltre, al male e al 
non-essere, fino a farne la prova che un mon¬ 
do privo di Dio ne indica da lontano la pro¬ 
va». Concludo l'articolo (non, ovvi amente l'ar¬ 
gomento) con una frase attribuita a Bolzano 
chedi infinito se ne intendeva, essendo mate¬ 
matico, filosofo e sacerdote: «Nonè2x2 = 4 
perchéè pensato da D io, ma D io pensa che 2 x 
2 = 4 proprio in quanto 2x2 = 4». 




Emiliano Guanella 
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• eci fosse ancora lei, li mettereb- 
Jietutti in riga, dal primo all'ulti- 
*mo». Non ha dubbi il vecchio 
militanteperonista seduto contento in mez¬ 
zo ai grossi ritratti esposti nella mostra Evi¬ 
ta: vita, storia, mito, presentata alla Bibliote¬ 
ca Nacional di Buenos Aires. 

Juan Arlun, 63 anni, parla seguendo il flusso 
dei ricordi e delle emozioni, di quel senti- 
miento con il quale ancora oggi, a cin¬ 
quantanni esatti dalla sua morte milioni di 
argentini ricordano Èva Maria Duarte de 
Peron, per tutti, più semplicemente, Evita. 
Una passione politica, ma soprattutto uma¬ 
na, un culto della personalità che rimane 
fortissimo a mezzo secolo di distanza. «Me 
la ricordo ancora adesso all'apertura dei 
Campionati Evita lassù a Salta, la mia città, a 
duemila chilometri da BuenosAires. Sface¬ 
vo parte della squadra di calcio, terzino de 
stro, con la maglia bianca e azzurra che ci 
davano all'inizio del torneo. Grazie a quei 
giochi migliaia di ragazzi potevano conosce 


A cinquant’anni dalla sua scomparsa l’Argentina ricorda con una mostra la «guida spirituale della nazione», moglie del generale Peron 

Evita, il mito immortale di una «pasionaria» 


reil paese e ottenere premi eborsedi studio. 
Erano altri tempi, n iente a che vedere con la 
decadenza di oggi, dove i politici pensano 
solo a rubare mentre migliaia di persone 
muoiono di fame». Se ci fosse lei, mi ripete 
sorridendo e al solo nominarla gli si illumi¬ 
nano gli occhi. 

Forse sta tutto qui il famoso mistero di Evi¬ 
ta, il segreto del carisma della donna più 
amata eodiata allo stesso tempo della storia 
argentina. La «guida spirituale della nazio¬ 
ne», sempre al fianco del generale Peron, 
morì in una fredda sera di inverno di cin¬ 
quantanni fa, stroncata da un tumore che 
aveva prosciugato in pochi mesi tutto il suo 
fascino, riducendola ad uno spettro di appe- 
natrentatréchili. Un paeseintero si paraliz¬ 
zò di colpo. Il suo corpo venne subito fatto 


imbalsamare e rimase per diciassette giorni 
nei locali della CGT, il sindacato peronista 
che raccoglieva più della metà dei lavoratori 
argentini. Due milioni di persone andarono 
di persona a darle l'ultimo saluto. Tre anni 
dopo, con la destituzione di Peron e l'inizio 
del regime militare del generale Aramburu 
quel cadavere inizierà una penosa via crucis 
in giro per il mondo, con una lunga perma¬ 
nenza, sotto falso nome, al cimitero maggio- 
redi Milano. 

Oggi il maltrattato corpo di Evita riposa nel 
mausoleo della famiglia Duarte al cimitero 
di Recoleta, il quartierechic dell'aristocrazia 
porteria. A cinquantanni di distanza, la vita 
di Evita è passata al setaccio per scoprire le 
tantissimecontraddizioni tra la storia ufficia¬ 
le e quella reale. Crollano falsi miti come 


quello che la vede percorrere in lungo e in 
largo Buenos Aires per smuovere lemassea 
chiedere la liberazione di Peron, tradito dai 
militari eprigioniero all'isola M artin Garda, 
sul Rio della Piata. 1117 ottobre 1945, «gior¬ 
no della lealtà peronista» migliaiadi persone 
invasero la Piazza di M aggio per chiedere la 
liberazione del generale che di lì a poco di¬ 
venterà presidente Fu il banco di prova del 
nuovo movimento, che avrebbe rotto per 
sempre gli schemi tradizionali della politica 
argentina. M aerano altri tempi, ammettono 
oggi tutti, peronisti eantiperonisti. L'Argen- 
tinadi allora era un paesein piena espansio¬ 
ne economica, beneficiato dalla neutralità 
tenuta nella guerra edalla sua condizionedi 
grandeproduttoredi materieprime di «gra¬ 
naio del mondo» come lo definirono alcuni 


storici. Fu in questo contesto cheun genera- 
leallievo di M ussolini seppe arrivareal potè 
re grazie all'appoggio delle classi più umili, 
di operai e contadini, descamisados che per 
la prima volta entrarono di forza nella scena 
politica. Umili come Evita, figlia illegittima 
di un ricco proprietario terriero, animo in¬ 
quieto che a quindici anni sbarca a Buenos 
Aires per fare l'attrice senza un quattrino in 
tasca. Bdlaeintelligente, abilenello sceglier¬ 
si amicizie importanti tra lefiledel governo 
militare. 

Secondo la storia ufficiale Evita e Peron si 
conoscono nel 1944 durante una serata di 
beneficenza a favore dei terremotati di San 
Juan. Non si separeranno più per i successi¬ 
vi sette anni in un'unione che beneficiava 
entrambi. Senza Evita, affermano molti stori¬ 


ci, Peron non sarebbe stato lo stesso. Era lei 
la pasionaria, il pontedi unionetrail genera¬ 
le e le masse, la migliore interprete della 
retorica peronista. Evita rimane ancora oggi 
il mito più vivo nella mente degli argentini, 
ancor di più di Peron, che non morì giovane 
e bello come fanno gli eroi ma anziano e 
debole, lasciando il paesein mano assecon¬ 
da moglie, la mediocre Isabelita, che a sua 
voltadiedeil passo alla sanguinaria dittatura 
di Videla e M assera. «Evita - spiega lo stori¬ 
co Roberto Baschetti, curatore della mostra 
di Buenos Aires - rimase alla Casa Rosada 
per un periodo estremamente breve, appena 
sei anni, che marcarono però a fuoco la 
nostra storia. È rimasta nell'immaginario 
collettivo degli argentini come la donna più 
importante di tutto il paese. Non si può 


semplificaretutto sotto l'etichetta del populi¬ 
smo di regime ètroppo facile». 

Baschetti gongola soddisfatto tra i cimeli 
esposti, la maggiorpartedei quali sono stati 
prestati da vecchi militanti peronisti che li 
hanno conservati per tutti questi anni. «Ab¬ 
biamo lanciato l'appello un anno fa e siamo 
stati letteralmente sommersi da materiali di 
ogni tipo, da libri o foto ad oggetti che veni¬ 
vano regalati all'epoca dalla "Fondazione 
Evita”. Una ragazza è arrivata con delle pub¬ 
blicazioni che il nonno aveva sotterrato nel 
giardino di casa subito dopo la destituzione 
di Peron nel 1955. Oggetti rimasti nascosti 
per quasi cinquant'anni per timori di possi¬ 
bili vendette e chefanno capire il clima del¬ 
l'epoca». 

Le celebrazioni per il cinquantenario della 
morte di Evita continueranno fino ai primi 
di agosto con concerti, atti politici el'apertu- 
radi un museo a lei dedicato. E non manca¬ 
no le note negative. Due giorni fa a Piedra- 
buena, un quartiere popolare nella periferia 
di BuenosAires, dei vandali hanno spaccato 
un busto di Evita nuovo di zecca posto al 
centro di una piazza a lei dedicata. 
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Renato Pallavicini 


F lorizel eGeraldine: nonostantei no¬ 
mi facciano pensare a una coppia di 
personaggi settecenteschi e a mi¬ 
nuetti di corte, in questo caso siamo da 
tutt'altra parte. Siamo tra Londra e Parigi, 
sullo scadere dell'Ottocento e il duo costi¬ 
tuito dall'«impeccabiIe principe Florizel 
di Boemia» e dal suo «confidente e M ae- 
stro del Cavallo, il colonnello Geraldine» 
si rivela una coppia di investigatori molto 
particolari. Siamo dalle parti dello «stato 
nascente» del giallo, pieno di geni del cri- 
minecomeFantomas, di ladri gentiluomi¬ 
ni comeArsenio Lupin, di giornalisti coc¬ 
ciuti come Fandor e di audaci ispettori 
come Juve. Tutti, comunque, fantasisti 
del travestimento e delle barbe posticce. 
ComeFlorizel eGeraldine, creaturedi Ro¬ 
bert Louis Stevenson, che cambi ano aspet¬ 
to e identità, usano inganni e stratagem¬ 
mi per star dietro alla mente criminale 
cheguida il Club dei Suicidi, unapartico- 
laredeclinazionedel tipico club di gentle- 
men, dove si consumano in gran quantità 
brandy, sigari, racconti di viaggi e di av¬ 
venture; qui, va da sè, con l'aggiunta di 
delitti. 

È uno «Stevenson prima di Stevenson» 
questo dei tre racconti che propone la 
serie dedicata alla «N ascita del Giallo» de 
l'Unità, tratti dalle New Arabians Nights 
del 1882. Maèuno 
Stevenson che già 




Qui accanto 
la tomba 
di Robert Louis 
Stevenson 
in un disegno 
di Hugo Pratt 
Sopra lo scrittore 
scozzese 


possiede quelle ca¬ 
pacità di profondo 
ritrattista dell'ani¬ 
mo umano e di 
grande narratore 
che solo un anno 
dopo, con L’isola 
del tesoro e poi nel 
1886 con Lo strano 
caso del dottor Jéki II 
e del signor Hyde 
avrebbe dimostra¬ 
to a pieno. Non a caso i polinesiani delle 
Samoa, dove lo scrittore di Edimburgo 
(1850) si era rifugiato in compagnia del- 
l'amata mogi i e Fanny e dove sarebbe mor¬ 
to nel 1894, lo avevano soprannominato 
«tusitala» che significa «narratore di belle 
storie». Quando morì nella sua grande 
casa bianca sulle colline di Vailima nel¬ 
l'isola di U polu, uno dei primi ad arrivare 
per rendere omaggio a Stevenson fu il 
grande capo Tuimaleali'ifana. Entrò nella 
stanza e, sedutosi accanto al corpo, sma¬ 
grito dalla tubercolosi, dello scrittore pro¬ 
nunciò queste parole: «Caro, nostro Tusi- 
tala, anche le pietre e Ia terra versano lacri¬ 
me per te». 

Oggi una tomba semplice ed austera sor- 
gein cima al monteVaea, dove Stevenson 
desiderava essere seppellito, anche se non 
èstato facile realizzarla proprio lì, in mez¬ 
zo alla fitta boscaglia tropicale. Sulle trac- 
cedel soggiorno dello scrittorealleSamoa 


Appuntamento con «Tusitala» Stevenson 

Domani con «l ’Unità» i racconti de «Il club dei suicidi» del grande scrittore scozzese 


ROBF.RT LOUIS 

STEVENSON 


vf- V >1 






IL CLUB 
DEI SUICIDI 


Domani con l'Unità (a soli 2,10 eu¬ 
ro in più) troverete/ 1 Club dei Suici¬ 
di di Robert Louis Stevenson, secon¬ 
do volumedella serie«La nascita del 
giallo». Queste le prossime uscite: 

Il mistero del calesse 
di FergusHume 

Le avventure di Sherlock Holmes 

di Arthur Conan Doyle 

L'albergo stregato 

di WilkieCollins 

Il grande mistero di Bow 

di Israel Zanwill 

Il consiglio di giustizia 

di Edgar Wallace 

L'agente segreto 

di Joseph Conrad 

Il mistero della camera gialla 

di Gaston Leroux 

La macchina pensante 

di Jacques Futrelle 


si era messo ancheH ugo Pratt, un «tusita¬ 
la» del fumetto che da Stevenson era stato 
segnato fin dall'infanzia. In II desiderio di 
essere inutile, un libro-intervista di Domi¬ 
nique Petitfaux (Lizard Edizioni), Pratt, 
al proposito confessa: «H o come la sensa¬ 
zione che esista tra lui e me un appunta¬ 
mento che io debbo onorare. Pri ma anco¬ 
ra che mio padre mi regalasse come dono 
d'addio il libro! 'isola del tesoro in un'edi¬ 
zione inglese di Heinemann dicendomi 
"Anche tu un giorno troverai la tua isola 
del tesoro". Stevenson - aggiungeva Pratt 
- rappresentava per me uno dei miei mae¬ 
stri... grazie ai libri di Stevenson e a illu¬ 
stratori comeRowlandson, le mie mani si 
sono messe a disegnare in un modo diver¬ 
so... Stevenson - concludeva - èstato uno 
dei miei grandi modelli... e per testimo¬ 
niargli la mia riconoscenza, e perché la 
sua tomba non rimanga per me un luogo 
puramente mitico, mi piacerebbe fare 


questo pellegrinaggio alle Isole Samoa». 
Quel pellegrinaggio, Pratt, l'avrebbe com¬ 
piuto poco dopo, nel 1992, e ne avrebbe 
dato conto in un bellissimo libro dal tito¬ 
lo Avevo un appuntamento (Edizioni So- 
crates) una serie di appunti di viaggio, 
corredati dafotogragie, disegni e cartine, 
alla ricerca delle fonti, dei luoghi e dei 
personaggi che hanno ispirato l’opera del 
disegnatore veneziano. 

Va ad Apia sull'isola di U polu, Pratt, e 
tenta di salire sulla «sommità del monte 
Vaea, doveun incredibile, ripidissimo sen¬ 
tiero conduce; la vegetazione - scrive - 
tenta di riprendersi il percorso intagliato 
quella notte dai samoani sul monte e gli 
uragani periodicamente fanno cadere de¬ 
gli alberi per impedire il cammino. Ho 
dovuto scalare, in senso letterale, tronchi 
enormi, cadere nel fango, farmi aiutare 
nel tentativo da un indigeno, eppure - 
ammette, sconfortato, H ugo Pratt - non 


sono riuscito. La tomba di Stevenson l’ho 
vista dall'alto, da un elicottero neozelan¬ 
dese che mi ci ha fatto volare sopra. È un 
appuntamento - conclude- chemi èrima- 
sto nel cuore, per- 
chèsono sicuro che 
lassù il profumo 
del mare è più in¬ 
tenso ed i colori so¬ 
no più vivi, la realtà 
è più netta e la fan¬ 
tasia è più vicina». 
Stevenson e la mo- 
glieFanny,comeri- 
corda Pratt in Ave¬ 
vo un appuntamen¬ 
to, erano sbarcati 
per la prima volta 
ad Apia nel dicem¬ 
bre del 1889 con la 
goletta Equator. La 
malattia di Steven¬ 
son e i consigli dei 
medici avevano 
convinto i due a tor¬ 
nare in Inghilterra 
ma, durante una tappa a Sidney, le condi¬ 
zioni dello scrittore scozzese peggioraro¬ 
no eia moglie decise di non proseguirei! 
lungo e faticoso viaggio verso l’Inghilter¬ 
ra. Così tornarono indietro e dall'isola 
non si sarebbero più allontanati. Del re¬ 
sto, lì Stevenson si sentiva meglio; il clima 
era dolce anche se parecchio umido, tan¬ 
to da costringere 
gli Stevenson a far 
costruire un cami¬ 
no, l'unico nelleca- 
sedell'Isola, per cer¬ 
care di eliminarla. 
Era rispettato, qua¬ 
si venerato dagli 
abitanti che si ado¬ 
perarono per disbo¬ 
scare un tratto di fo¬ 
resta e costruire 
una strada che col¬ 
legasse la villa degli 
Stevenson con il centro di Apia. Fu chia¬ 
mata «La Strada dei cuori innamorati» e 
H ugo Pratt così la ricordava nei suoi ap¬ 
punti: «H o percorso quella strada e cam¬ 
minando fra le palme ho immaginato lo 
Stevenson malato, magro, con la sua lun¬ 
ga faccia pallida i baffi ed il pizzo sottile, 
che percorreva, solitario, quella strada per 
andare a trovare il suo amico Swann (il 
farmacista dell’Isola, ndr) giù alla farma¬ 
cia sulla Beach Road. Parlavano di viaggi 
e di isole che avevano visto, di pirati e di 
uragani, di leggende maori e di velieri. 
Stevenson si faceva spiegare cosa stava suc¬ 
cedendo nei suoi polmoni e Swann lo 
aggiornava sui progressi della sua tera¬ 
pia». Fino a quel tardo pomeriggio del 3 
dicembre 1894, quando fiaccato dalla tu¬ 
bercolosi e colpito da un'emorragia cere 
brale, Robert Louis Stevenson lasciò per 
sempre la sua amata e sognata isola del 
tesoro. 



I libri della collana “La nascita del giallo” 

Domani in edicola 

“Il club dei suicidi” 
di Robert Louis Stevenson 


Non solo un delitto e non un semplice omicidio, bensì un’associazione segreta a fini di lucro che commissiona 
e confeziona omicidi: questa è la diabolica organizzazione in cui si ritrovano implicati i protagonisti de II club 
dei Suicidi. E per fermare la mente criminale che ne tira le fila, ecco il principe Florizel e il suo fido colonnello 
Geraldine. Una lettura vivace e intrigante, percorsa da una sottile, inarrestabile vena di humour: in questa tria¬ 
de di racconti tratta dalle New Arabian Nights ( 1882 ), il futuro creatore del dottor Jekyll e di Mr Hyde si rivela 
già profondo disegnatore di caratteri umani e abilissimo costruttore di trame. 


UN DELITTO FARSELI SCAPPARE. 


Con 


l’Unità 


in edicola a soli € 2,10 in più. 
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Da «Journal of Reproductive Medicine» 

Le donne in gravidanza 
hanno meno memoria 

Durante la gravidanza, alcune donne 
accusano cali di memoria. Uno studio 
condotto da ricercatori del Medicai College 
di Mumbai, in India, e pubblicato sul 
«Journal of Reproductive Medicine» ha ora 
evidenziato che non solo nei mesi 
dell’attesa c’è un’effettiva diminuzione della 
memoria, ma che il calo è collegato a livelli 
più bassi nel sangue delle molecole 
responsabili della trasmissione nervosa. Lo 
studio è stato condotto su 50 donne in dolce 
attesa, le cui performance mnemoniche 
sono state confrontate con quelle di altre 50 
donne della stessa età, non incinte. I risultati 
mostrano un declino della memoria fra il 
primo e il secondo trimestre, seguito da un 
lieve recupero nel terzo trimestre. In 
corrispondenza con la diminuzione della 
capacità di ricordare, si verifica nel sangue 
un calo nella concentrazione di tre 
neurotrasmettitori: serotonina, dopamina ed 
epinefrina. (Ianci.it) 


Da «Nature» 

Una ricerca italiana potrebbe portare 
a una nuova arma contro l’antrace 

Una nuova arma contro l'antrace, uno 
degli agenti usati nelle armi 
batteriologiche. È quella che potrebbe 
essere messa a punto a partire da una 
scoperta tutta italiana che porta la firma 
di Cesare Montecucco dell'Università di 
Padova. La scoperta descritta 
sull'ultimo numero della rivista 
«Nature», riguarda la messa a punto di 
una sostanza che inibisce l'azione di 
una tossina, il «lethal factor» (LF), 
liberata dall'antrace nelle cellule 
umane. I ricercatori italiani hanno 
messo a punto due sostanze, 
denominate ln-1-LF e ln-2-LF, che in 
vitro hanno mostrato la capacità di 
bloccare l'azione dell'LF. I ricercatori 
sono anche riusciti a creare un mezzo 
per individuare immediatamente le 
sostanze chimiche che possono essere 
usate per contrastare l'azione mortale 
dell'antrace. 



Da «New Scientist» 

Chi crede nel paranormale 
ha più dopamina 

Peter Brugger, un neurologo 
dell'Ospedale universitario di Zurigo, ha 
somministrato a 20 persone che 
credevano nel paranormale e 20 scettici 
un farmaco che aumenta nel cervello la 
produzione di dopamina, 
neurotrasmettitore associato con il 
senso del piacere. Prima della 
somministrazione, ha fatto vedere ai due 
gruppi alcune immagini su uno schermo: 
alcune di queste erano visi reali, altre 
assomigliavano a un viso ma non lo 
erano. Chi credeva nel paranormale era 
più portato a riconoscere come visi reali 
anche queste ultime immagini, gli 
scettici no. Dopo la somministrazione 
del farmaco, Brugger ha visto che gli 
scettici iniziavano a comportarsi come 
chi credeva nel paranormale e a 
confondere i visi reali con le immagini. 

La ricerca è stata presentata dal «New 
Scientist». 


Oms 

Tumori cutanei e cataratta 
Le malattie legate al sole 

L'Organizzazione mondiale della 
sanità (OMS) fa le raccomandazioni ai 
vacanzieri e propone ai vari Paesi di 
adottare un sistema comune sui pericoli 
dell'irraggiamento UV, fatto di simboli 
semplici da integrare nei bolle ttini meteo, 
contenenti anche l'informazione per una 
giusta protezione solare. L’Oms sottolinea 
che la sovraesposizione ai raggi solari 
ultravioletti è all'origine di due grandi 
problemi della salute pubblica: i tumori 
cutanei e la cataratta. Ogni anno nel 
mondo si verificano almeno 132 mila casi 
di melanoma maligno, oltre che fra due e 
tre milioni di altri tumori cutanei. Ed è 
stato osservato un aumento netto 
dell'incidenza di questi tumori a partire 
dagli anni Settanta. La ricerca 
dell'esposizione al sole è in gran parte 
responsabile di questo fenomeno. Inoltre, 
l'assottigliamento dello strato di ozono, 
aggrava il problema. 


Menopausa, in Ma si può curare con gli ormoni 

Secondo uno studio americano la tempia provocherebbe molti rischi. Ma i dati non valgono da noi 


che cos’è 


Sono circa il 4-5 per cento delle 
donne tra i 50 e i 60 anni, le 
italiane che ricorrono alla terapia 
ormonale sostitutiva. «Si tratta di 
una terapia destinata a sostituire quegli ormoni che nella 
menopausa sono carenti neH'organismo», spiega Ugo 
Montemagno, ordinario di ginecologia all'Università 
Federico II di Napoli. I sintomi causati dalla carenza degli 
estrogeni (vampe di calore, sudorazioni, sonno disturbato, 
secchezza vaginale e variazioni del tono deU'umore) 
colpiscono circa un terzo delle donne che entrano in 
menopausa. Il 50% di queste ha sintomi poco significativi, 
il 35 ha un sintomo che si manifesta in modo significativo e 
il 15% ha più sintomi significativi. «La terapia è indicata 
solo per le ultime due categorie», dice Giovanbattista Serra 
presidente della Società italiana di menopausa. Si usa 
comunque anche per prevenire l'osteoporosi nelle donne 
particolarmente a rischio di frattura. La terapia può essere 
con soli estrogeni, ma solo nelle donne senza utero, perché 
questi ormoni aumentano il rischio di cancro a 
quell'organo. La terapia combinata prevede invece 
l'impiego di estrogeni e progestinici. Attualmente gli 
estrogeni vengono somministrati essenzialmente per via 
transdermica, tramite cerotti da applicare su addome, 
glutei o fondo schiena. Ancora, sono disponibili sotto 
forma di gel che viene assorbito rapidamente dalla pelle. I 
progestinici vengono somministrati per via orale o 
transdermica. Esistono anche metodi di somministrazione 
per via vaginale. Lo schema di assunzione più usato prevede 
la somministrazione giornaliera dell'estrogeno e per dodici 
giorni al mese del progestinico. È possibile anche assumere 
giornalmente tutti eduei tipi di ormone, nelle pazienti in 
menopausa da più anni. 



Federico Ungaro 


N iente panico: la terapia or¬ 
monale sostitutiva per le 
donne in menopausa non fa 
male. Nonostante gli allarmi lanciati 
né giorni scorsi dagli Stati Uniti, gli 
esperti italiani e il ministero déla Sa¬ 
lute sono pressoché concordi: l'uso 
degli ormoni sotto stretto controllo 
medico per combatterei sintomi dé¬ 
la menopausa non è pericoloso. 

Uno studio americano pubblica¬ 
to sul Journal of American Medicai 
Association, invece, sembrava indica¬ 
re conclusioni completamente diver¬ 
se. Condotto su un campione di 16 
mila pazienti e programmato per du¬ 
rare oltre 8 anni, è stato fermato do¬ 
po poco più di un quinquennio, per¬ 
ché aveva indicato, per le donne che 
assumevano la terapia combinata 
con ormoni progestinici e estrogeni, 
un aumento dé rischio di tumore 
alla mamméla e ben pochi benefici 
néla prevenzione di infarti e ictus. 
«L'aumento dé rischio èminimo, so¬ 
lo dél'uno per cento ogni anno - ave¬ 
va spiegato uno degli autori déla ri¬ 
cerca, David Ontjes, professoredi me 
dicina dél'U ni versità di N orth Caroli¬ 
na-, Però, se si somma questo rischio 
per ogni annodi cura e per i 7 milio¬ 
ni di donne che prendono gli ormo¬ 
ni, il risultato potrebbe essere di deci¬ 
nedi migliaiadi tumori alla mammé¬ 
la». I n particolare, lo studio aveva in¬ 
dicato che per ogni 10 mila donne 
trattate con laterapia, 7 in più rispet¬ 
to a chi non ne fa uso poteva avere 
una malattia cardiaca, 8 un ictus o un 
coagulo ematico e 8 il cancro al seno. 

«In realtà - spiega Giovanbattista 
Serra, presidente della Società Italia¬ 
na di M enopausa - esistono tre moti¬ 
vi di fondo che rendono improbabile 
che i risultati di questa ricerca possa¬ 
no essere applicati anche alla realtà 
italiana e europea». 

«Il primo - riprende Serra- è da¬ 
to dalle pazienti arruolate nélo stu¬ 
dio. In genere in Italia le donne che 
ricorrono allaterapiaormonalesosti- 
tutiva sono più giovani e hanno mi¬ 
gliori condizioni di salute». In effetti 
si nota che l'età media déle donne 
esami nate era di 63 anni. Né nostro 
paesela terapia ormonale inizia gene¬ 
ralmente tra i 50 e i 55 anni. Dé 
resto, è indubbio che le malattie indi¬ 
cate nélo studio dipendano anche 


dall'éàenon solo dall'assunzionede- 
gli ormoni, per cui il fatto che il cam¬ 
pione avesse un'età éevata può aver 
distorto i dati. Infine non si può di¬ 
menticare il fattore peso. Le donne 
americane tendono ad essere molto 
più grasse di quéle europee. Il cam¬ 
pione aveva in media un peso di 73 
chilogrammi per 160 centimetri di 
altezza, contro una media di 65 chilo¬ 
grammi per la stessa altezza déle don¬ 
ne italiane che vanno dal ginecologo 
a causa dé sintomi déla menopausa. 

«Il secondo - aggiunge l'esperto - 
è dato dalla disponibilità dé medici¬ 
nali sul mercato farmaceutico. Può 
sembrare paradossale, ma in Italia e 
in generale in Europa è possibile sce¬ 
gliere tra una gamma molto più am¬ 
pia di prodotti. Infatti, pur essendo 
gli Stati U niti all'avanguardia néla ri¬ 
cerca di nuovi medicinali, il mercato 
offre una minore scéta a causa di 
alcuni problemi brevettali». «Inol¬ 
tre - aggiunge Ugo Montemagno, 
professore ordinario di ginecologia 


all'Università Federico II di Napoli - 
oggi si usano farmaci che vengono 
assunti perviatransdermicafattraver- 
so cerotti o gel), cosa che riduce di 
molto le dosi e quindi i rischi». In 
America poi si usano soprattutto or¬ 
moni di origine equina e estrogeni 
per via orale che, secondo il parere 
dél'ex ministro déla Sanità U mberto 
Veronesi, possono favorire la forma¬ 
zione di coaguli sanguigni. 

«Il terzo punto - dice Serra - è 
dato dall'organizzazione dé sistema 
sanitario americano. Oltreoceano la 
terapia ormonale può essere prescrit¬ 
ta anche da chi non è ginecologo. Ed 
è così anche in Inghilterra. In Italia, 
invece, lo possono fare solo gli specia¬ 
listi, cosa che favorisce certamente 
un buon controllo. Inoltre mi sem¬ 
bra opportuno ricordare che aumen¬ 
ti della probabilità di cancro al seno 
come quéli segnalati dalla ricerca 
americana hanno un valore statisti co, 
ma riguardano comunque numeri 
molto piccoli. E né breve periodo 


ritengo che i vantaggi déla terapia 
siano superiori ai presunti svantag¬ 
gi». 

«In generale- commenta Salvato¬ 
re M ancuso, di rettore dé dipartimen¬ 
to di ostetricia dé Policlinico Gemé- 
li di Roma - occorre ricordare che la 
terapiaormonaledànotevoli benefici 
per quanto riguarda non solo i sinto¬ 
mi déla menopausa ma anchesull'ap- 
parato scheletrico, riducendo il ri¬ 
schio di fratture». Dé resto l'ormai 
famigerato studio americano ha an¬ 
che sottolineato che rispetto a chi 
non usa laterapia, soffriranno di frat¬ 
tura all'anca cinque donne in meno. 
«La cosa più importantedasottoline- 
are è che la terapia va seguita sotto 


stretto controllo dé medico ed ese¬ 
guendo ogni anno alcuni controlli co¬ 
me la mammografia e l'ecografia. Se 
questi esami sono negativi, dagli or¬ 
moni non si possono cheavere bene 
fi ci». 

Lo studio americano èda buttare 
allora?Non proprio, basta non pensa 
redi applicarlo ad occhi chiusi all'Ita¬ 
lia. E comunquecontieneanchequal- 
che conferma importante. Ad esem¬ 
pio si era già vi sto chela terapia ormo¬ 
nale non preveniva la malattia cardia 
ca, anzi ne aumentava il rischio né 
primo anno di utilizzo. I risultati del¬ 
io studio lo confermano. Nessun al¬ 
larme, però nemmeno su questo fron¬ 
te: secondo quanto riporta il ministe¬ 


ro déla Salute, in Italia laterapia or- 
monalesostitutivanon viene prescrit¬ 
ta con questo ti podi indicazionetera 
peutica. 

E comunque, in caso di dubbi, 
rivolgersi sempreal proprio ginecolo¬ 
go di fiducia. 


clicca su 

* 
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Fino a quando allattare, come farli viaggiare in auto, quando cominciare a leggere loro un libro. Una campagna di prevenzione in alcune regioni italiane risponde a tutte queste domande 

Sette semplici regole per salvare la vita (e la mente) dei nostri figli 


Nico Pitrelli 


«Conoscere per prevenire: sé più 
una semplici azioni per proteggere 
la salute dé bambino» è lo slogan 
di un progetto di informazione e 
prevenzionefinanziatodal M miste¬ 
ro délaSalutecheègiuntoallacon- 
dusionedopo circadueanni di atti¬ 
vità. Realizzato in Friuli Venezia 
Giulia, Piemontee Basilicata, la re¬ 
gione che ha fatto da capofila, si è 
rivolto a neogenitori e a giovani 
coppie e ha mirato a diffondere 
comportamenti e consigli utili sia 
per il benessere fisico dei neonati 
che per il loro sviluppo cognitivo. 

Assumere acido folico già pri¬ 
ma déla gravidanza, astenersi dal 


fumo di sigaretta durante la gravi¬ 
danza e dopo la nascita, allattare 
esclusivamente al seno né primi 
sé mesi di vita, mettere i lattanti a 
pancia in su durante il sonno, effet¬ 
tuar e I e vacci nazi on i e usare appro¬ 
priatamente gli appositi seggiolini 
per il trasporto dé neonato in auto 
sonostateleraccomandazioni indi¬ 
viduate e suggerite da un gruppo di 
pediatri dé Centro per la Salute dé 
Bambino di Trieste e déla Clinica 
pediatrica dél'U niversità Cattolica 
di Roma. A questi consigli è stata 
aggiunta anche la lettura ad alta vo¬ 
ce al bambino già dal primo anno 
di vita, un'azione considerata rile¬ 
vante per l'apprendimento e per lo 
sviluppo dé linguaggio. 

La conclusione dé progetto of¬ 


fre l'occasione per una valutazione 
sullecampagneinformativedi que¬ 
sto tipo, chesi rendono sempre più 
necessarie se è vero che le racco¬ 
mandazioni indicate né progetto 
sono ormai quéledestinatead ave¬ 
re il maggior impatto sulla salute 
dé bambini né mondo occidenta¬ 
le. «Si calcola che - spiega Giorgio 
Tamburini, uno dé pediatri tra gli 
ideatori dé progetto - con l'adozio¬ 
ne déla posizione a pancia in su 
per far dormirei neonati ci sarebbe 
una riduzione déle cosiddette mor¬ 
ti in culla che oscilla tra il 50 e l'80 
per cento. L'assunzione in quantità 
adeguate di acido folico, una vita¬ 
mina presente normalmente negli 
alimenti, riduce significativamente 
alcune malformazioni molto gravi 


a carico del sistema nervoso centra¬ 
le. Un corretto uso dé seggiolino 
porterebbe i n vece aunadiminuzio- 
ne dé rischio di mortalità per inci¬ 
denti stradali dé 70 per cento. Le 
vaccinazioni, l'allattamento al seno 
el'astensionedall'esposizioneal fu¬ 
mo consentono infinedi evitareun 
gran numero di patologiesia infetti¬ 
ve che allergiche per tutto l'arco dé 
primi anni di vita di un bambino». 

Tali azioni, la cui validità è am¬ 
piamente condivisa nella comunità 
scientifica, sono state individuate 
partendo da conoscenze e risultati 
acquisiti in altre nazioni. «Le prove 
scientificheinternazionali circa l'ef¬ 
ficacia dei programmi effettuati in 
altri paesi - continua Tamburini - 
ci dicevano che queste erano le sé 


cose da fare. È importante anche 
sottolineare l'inserimento dé setti¬ 
mo intervento, quélo sulla lettura 
ad alta voce, che a differenza degli 
altri non si riferisce alla componen¬ 
te strettamente organico-biologica 
ma più a quéla psi co-affetti va. I 
dati che abbiamo sull'evoluzione 
dé problemi dé bambini ci dicono 
che è proprio su questo versante 
che bisogna lavorare di più per il 
futuro». 

Sulla necessità di campagne in¬ 
formati vein questa di rezioneTam- 
burini risponde con cifre alla ma¬ 
no. «Nélafasedi pre-intervento ab¬ 
biamo visto che in media e senza 
differenze rilevanti tra le tre regioni 
solo il 5 per cento déle donne che 
stanno programmando una gravi¬ 


danza assumono acido folico, che il 
15 per cento dé mamma fumano 
in gravidanza, che non più dé 50 
per cento dé bambini vengono te¬ 
nuti nella posizione a pancia in su 
né primi mesi di vita e che almeno 
altrettanti non vengono assicurati 
in modo adeguato durante il tra¬ 
sporto in auto. Iniziative come la 
nostra sono necessarieenon credia¬ 
mo cheesse costituiscano un'intru¬ 
sione néla vita familiare. Le inva¬ 
denze, semmai provengono da al¬ 
tre parti, come l'industria e la pub¬ 
blicità. Noi miriamo a rafforzare le 
competenzedé genitori eatrasferi- 
re informazioni scientificamente 
corrette per salvaguardare la salute 
dé bambino senza voler interferire 
con i modéli educativi». 


I-1 

I ricercatori accusati 
dal «New England» 
passano al contrattacco 

Romeo Bassoli 


I ricercatori italiani il cui articolo è 
stato ritirato dal prestigioso «New 
England Journal of Medicine» (ne 
abbiamo parlato su «l'Unità» ve¬ 
nerdì scorso) si difendono. Accu- 
sando e minacciando azioni legali. 

La vicenda si è consumata agli 
inizi di luglio. Il «New England 
Journal of Medicine» ha decisio di 
ritirare (conme se non fosse mai 
uscito, quindi) un articolo pubbli¬ 
cato né 1998 a fi rma di tre ricerca¬ 
tori italiani (primo firmatario Giu¬ 
seppe Barbaro, affiliato nell'artico¬ 
lo all'Università La Sapienza di Ro¬ 
ma, ultimo, Giorgio Barbarini dé 
Policlinico San Matteo di Pavia) 
sull'incidenza déla cardiomiopa¬ 
tia dilatativa in 952 pazienti siero- 
positivi all'HIV. I ricercatori né 
loro lavoro, accusa la di razione dé 
giornale scientifico americano, 
avrebbero utilizzato una immagi¬ 
ne realizzata in realtà da un altro 
ricercatore, Grody, né 1990. L'im¬ 
magine sarebbe stata vi rata in bian¬ 
co e nero, capovolta e resa specula¬ 
re. Né giorni scorsi l'Università La 
Sapienza di Roma ha smentito che 
Barbaro faccia parte dé proprio 
personale, mentre il San Matteo 
annunciava che sarebbestata istrui¬ 
ta una inchiesta interna. 

In questi giorni, il contrattac¬ 
co dé ricercatori. Quélo dé dot¬ 
tor Barbaro è affi dato al suo avvo¬ 
cato. Questi i punti centrali dé co¬ 
municato dél'awocato Bonanni: 
Giuseppe Barbaro «non èassoluta- 
menteaffiliato dell'Università de¬ 
gli studi di Roma La Sapienza e 
l'elaborato pretestuosamente re¬ 
tratto dalla rivista...rappresenta 
uno studio frutto déla ricerca con¬ 
dotta - senza finanziamento alcu¬ 
no, ma autofinanziandosi - con 
colleghi di altri centri». Comun¬ 
que, continua l'avvocato, «le accu¬ 
se...sono préestuose e assoluta- 
mente infondate» perché si parla 
solo di «similitudine» déla fotogra- 
fiain questioneenon di immagine 
«falsa, opera di plagio o di indebita 
appropriazione». L'avvocato sotto- 
linea poi che il N EJ M ha chiesto a 
Barbaro «solo e sempre l'invito a 
retrarre l'articolo, mai avendogli 
offerto la possibilità di esporre e 
provarein contraddittorio l'infon¬ 
datezza» delle accuse. 

Infine, il contrattacco: «il dot¬ 
tor Barbaro intraprenderà ora, an- 
chein sedegiudiziaria, leopportu- 
ne azioni né confronti di chi si è 
reso responsabile dell'attacco alla 
sua onorabilità e immagine di ri¬ 
cercatore (inclusi, se necessario, i 
giornali), intendendo provare in 
ogni sede la pretestuosità e infon¬ 
datezza di quanto apoditticamente 
imputatogli, cercando di métere 
in luce quali interessi si céino die¬ 
tro il polverone sollevato sul suo 
caso». 

Da parte sua, il professor Bar¬ 
barini ha chiamato per affermare 
di «condividere la pena di questo 
problema su cui non posso giurare 
nulla perché non ho mai visto qué¬ 
la foto. Certo, è strano che nulla si 
sia mosso in quattro anni. Tra l'al¬ 
tro né 2001 il NEJM ha pubblica¬ 
to un altro nostro lavoro. E tra una 
quindicina di giorni uscirà un no¬ 
stro studio su un supplemento uffi¬ 
ciale déla ri vista Al DS. T utto que¬ 
sto dice che siamo gente seria. M a 
purtroppo non basta. Un articolo 
ritirato marchia comunque la mia 
I attività di 25 anni di ricerca». i 
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San Francesco e lo scempio dello Stato 

Oramai è una certezza: in Italia si fanno leggi a tempi 
record per aggiustare i processi di Berlusconi. Se 
qualcuno non s ’ indigna, illuminalo tu, santo Patrono 


NANDO DALLA CHIESA 


Segue dalla prima 

E ti ho raccontato di quella leg¬ 
ge (la cosiddetta legge Gra¬ 
mi) che vuole fare trasferire 
da M ilano a Brescia il processo in 
cui è imputato il capo del governo. 
Ti ho fiduciosamente chiesto di il¬ 
luminare le menti che puoi rag¬ 
giungere, perché un impeto di or¬ 
gogli o ci vi I e r i scatti il Paeseelesue 
istituzioni. 

Sono passati tre giorni e nel frat¬ 
tempo di cose ne sono accadute 
tante e tante ne ho imparate. An¬ 
che tu hai incominciato a fare la 
tua parte, e te ne sono grato. H ai 
probabilmente illuminato la men¬ 
te della professoressa Rita Levi 
Montalcini, il nostro premio No¬ 
bel, uno dei vanti della scienza ita¬ 
liana contemporanea, che proprio 
per questo èstata nominata senatri- 
ceavitadal presidentedellaRepub¬ 
blica, il qualeevidentementeneap- 
prezza altamente le qualità eti¬ 
co-scientifiche. La professoressa è 
infatti intervenuta con garbo alla 
seduta della commissione Giusti¬ 
zia dell'altro ieri, sorprendendo un 
po' tutti. E ha detto con semplicità 
che non si possono fare leggi di 
questo tipo, ossia per servire inte¬ 
ressi particolari. C'era una certa 
grandezzanellesueparole, nei suoi 
occhi, pur nella dimensione così 
minuta della sua persona. Qualche 
membro della maggioranza non 


ha apprezzato però il suo interven¬ 
to. La squisitezza dei costumi da 
queste parti non è, come si dice 
oggi, in pole position. C'è dunque 
chi l'ha rimbrottata in sua presen¬ 
za di capire molto di alcune cose 
ma non di diritto, anche se io pen¬ 
so chequesta legge richiedadi capi¬ 
re, più chedi diritto, soprattutto di 
etica. C'è stato pure chi, in sua as¬ 
senza invece (pochissimi per fortu¬ 
na), I' ha delicatamente dileggiata 
per il «riporto» dei capelli (ma io 
lo trovavo cosi delicato e tenero, 
specieal cospetto di quello del sena¬ 
tore Schifani) o ha comparato la 
piacevolezza della Montalcini con 
quella, più maschia, del Montalci- 
no. 

H o visto anche che hai illuminato 
molti equalificati giornalisti, i qua¬ 
li hanno compreso la gravità di 
quel che sta accadendo, sicuramen¬ 
te più di quanto fosse successo con 
altra legge analoga, detta delleroga- 
torie, lo scorso anno in questi gior¬ 
ni. 

Sì, caro San Francesco, perché pare 
che queste nequizie civili i gover¬ 
nanti amino compierle proprio in 


questi giorni, gli stessi in cui una 
volta si compivano le stragi o si 
uccidevano magistrati e poliziotti; 
nel senso che sembra scientifica- 
mente di mostrato che con la gente 
in vacanza, le associazioni vuote e 
le redazioni ridotte al minimo, ci 
sia modo di suscitarereazioni mol¬ 
to più modeste e annoiate. 

Nel frattempo la discussione in 
commissione Giustizia ha un po¬ 
chino illuminato anche me. Ho vi¬ 
sto più direttamente, ho messo a 
fuoco, ho sentito. Per esempio, ti 
posso dare la mia parola d'onore 
chenon vi èpiù alcun dubbio: que¬ 
sta legge è stata fatta su misura solo 
per il capo del governo. Pensa la 
sequenza delledate 4 luglio senten¬ 
za dellaCassazionecheponeil pro¬ 


blema del «vuoto normativo» (os¬ 
sia: o mi mettete il «legittimo so¬ 
spetto» tra le cause di trasferimen¬ 
to del processo o la richiesta non si 
può accettare); 9 luglio deposito 
del disegno di legge che mette, per 
l'appunto, il «legittimo sospetto» 
tra tali cause; 18 luglio avvio del 
dibattito in commissione; 24 luglio 
avvio previsto della discussionede- 
gli emendamenti. Tempi da re¬ 
cord, da super-record. Cento volte 
di più cheper leleggi che riguarda¬ 
no tutti gli italiani. 

E pensa ancora che, affinché non si 
perda neanche un minuto (non si 
sa mai, uno sciopero, un terremo¬ 
to...), la legge entrerà in vigore non 
- comesi usa - quindici giorni do¬ 
po la sua pubblicazionesulla "Gaz¬ 


zetta ufficiale", ma il giorno dopo! 
Subito, ora, adesso! 

Mail bello, caro il nostro Patrono, 
è che le mie non sono solo deduzio¬ 
ni logiche. Ormai siamo al punto 
chelo stesso relatore, epurelo stes¬ 
so autoredel disegno di legge, han¬ 
no chiaramente spiegato, anche uf¬ 
ficialmente, che trattasi di legge 
per il capo del governo. N essun so¬ 
spetto, dunque: è una certezza. M a 
c'èdi più. 

H o saputo, lo ha dottamente docu¬ 
mentato il collega Ayala, che que¬ 
sta stori a del trasferimento dei pro¬ 
cessi per legittimo sospetto era una 
cosa considerata un po' illegittima, 
foriera di porcherie e porcheriole, 
perfino dal fascismo. E che sotto 
quel regime, alla fine degli anni 


Trenta, i magistrati competenti era¬ 
no stati diffidati dal farne abuso. Il 
fascismo d'altronde aveva la memo¬ 
ria lunga. Sapeva checos'era succes¬ 
so quando per il delitto M atteotti il 
«legittimo sospetto» era servito per 
portareil processo da Roma a Chie- 
ti: era stata ottenuta per i carnefici 
la più sfacciata delle impunità. 

H o scoperto ancora che per ferma¬ 
re e trasferire un processo con il 
sistema del «legitti mo sospetto» ba¬ 
sta avere in mano un po' di stampa 
o una televisione locale e orchestra¬ 
re una campagna contro un giudi¬ 
ce, reo di avere detto una parola 
sgraditao equivocacinqueanni pri¬ 
ma, su tutt'altri argomenti, per pre¬ 
sentarlo come inaffidabile e preve¬ 
nuto. Figurarsi allora che cosa si 
può fare se si ha in mano tutto il 
sistema televisivo equasi metà dell' 
editoria, ossia che cosa può accade 
re quando c'è nel Paese una anoma¬ 
lia straordinaria come quella che è 
stata segnalata nel suo messaggio 
dal nostro presidentedella Repub¬ 
blica Carlo Azeglio Ciampi. 

Caro San Francesco, l'avevi capito 
già martedì scorso, lo hai capito 


ancora meglio oggi. Questa legge è 
un'offesa per l'Italia, la tua bella 
terra, quella che tu ami proteggere 
e che ti ringrazia in ogni contrada 
con una fede e uno slancio sinceri 
(io stesso, e non lo dico per cattura¬ 
re meglio la tua benevolenza, ho 
servito per sette anni da chierichet¬ 
to presso i tuoi francescani di M ila¬ 
no). Può mai - questo mi chiedo - 
il nostro Parlamento diventare il 
luogo in cui «si aggiustano» i pro¬ 
cessi del capo del governo? 11 luogo 
dovei seggi si sostituiscono ai soldi 
come strumento di persuasione? 
Può il Parlamento, nato proprio 
per limitareil potere del Reedun- 
que storicamente gelosissimo 
(ogni parlamento) di statuti e costi¬ 
tuzioni, mettersi - qui, oggi, in Ita¬ 
lia- con il Re contro la Costituzio¬ 
ne? 

Vedi, io credo che ci siano altre 
menti da illuminare ancora, altre 
in cui infonderei! coraggio (o una 
parte del coraggio) che tu avesti. 
Non leso vederetutte. M atu certa¬ 
mente le sai vedere. Tu saprai ri¬ 
spondere con i fatti grandiosi emi- 
steriosi dello spirito alla mie ango¬ 
sciata, umanissima domanda: pos¬ 
sibile che non ci sia qualcuno che 
voglia impedire questo scempio? 
Possibile che non ci sia nessuno, 
nessuno, nessuno? Ho fiducia in 
te, caro San Francesco. Fa' che ci 
sia qualcuno. Qualcuno. Qualcu¬ 
no... 


D ì qualcosa di sinistra di Lidia R a vera 

Errare non è penoso 


E rnesto Galli della Loggia, sul 
"Corrieredella sera”, ha stigma¬ 
tizzato la «penosa» autocritica che Lu¬ 
ciano Violante si è sentito in obbligo 
di pronunciare per l'assenza dei Ds 
dalla manifestazione dei No Global 
nel luglio di un annota. A me, invece, 
èpiaciuta. Mi piacechi capiscedi aver 
sbagliato, chi ha il coraggio di ammet¬ 
terlo, chi affronta un pubblico presu¬ 
mibilmente malevolo, per il solo de¬ 
gnissimo motivo cheritienegiusto far¬ 
lo. Perché dobbiamo leggere l'intero 
episodio soltanto nella chiave di una 
cinica rincorsa all'area votante Berti¬ 
notti, inneggiante Cofferati, militan¬ 
te no global? E se fosse, invece, un 


doloroso e onesto, anche se tardivo, 
ripensamento? lo faccio parte di 
un'areadi incerti che, dopo la sconfit¬ 
ta elettorale del 13 maggio 2001, ha 
deciso di prendere, perlaprima volta, 
latesseradei Ds, argomentando sotto¬ 
voce la scelta con un ingenuo ma vi¬ 
goroso discorsino interiore: «Non la¬ 
sciamo niente di intentato, corriamo 
ai ripari, diamo una mano a chi può 
tirarci fuori da questo guaio, anchese 
non tutto quello che dicono o fanno 
ci manda in estasi, la politica mica è 
una festa danzante, coi partiti non è 
mai una storia d'amore bensì un ma¬ 
trimonio di interesse, se funziona poi 
si impara a voi ersi beneeallafineci si 


modifica a vicenda, ci si migliora». 
Ero già pronta a presentarmi alla miti¬ 
ca sezione romana di via dei Giubbo- 
nari, quando ci sono stati i cosidetti 
«fatti di Genova». Ho capito la scelta 
dei Democratici di sinistra quando 
non hanno voluto scendere in piazza 
contro un evento che loro stessi ave¬ 
vano accettato di far svolgere in Ita¬ 
lia. Non ho capito perché non sono 
piombati compattamente in piazza 
Ali monda dopo, dopo che Carlo Giu¬ 
liani è stato ucciso, dopo checentina- 
iadi giovani inermi sono stati massa¬ 
crati di botte, dopo che la scuola Diaz 
è stata teatro di tali e così gravi viola¬ 
zioni evidenze. Non ho capito il bal¬ 
letto delle partecipazioni a titolo per¬ 
sonale, non ho capito perché, essen¬ 
do al governo la sinistra, è potuto ac- 
caderequello cheèaccaduto a Napo¬ 


li, perché non sono corsi tutti a Geno¬ 
va, tutti i dirigenti, tutto lo Stato Mag¬ 
giore, per chiedere perdono di Napoli, 
per chiamarsi fuori, per ribellarsi ai 
ripetersi ed aggravarsi della tracotan¬ 
za poliziesca, di quell'«ordinepubbli¬ 
co» che stava diventando un disordi¬ 
ne pericoloso, unamessain mora del¬ 
la democrazia. Non ho capito e non 
ho preso quella tessera. Cionostante, 
non credo che Violante stesse inse¬ 
guendo quelli come me, quando ha 
deciso di trasgredire al codice princi¬ 
pe della lingua politichese: Ho vinto, 
ho ragione, sono perfetto, siete voi 
chenon avete capito. Credo che Vio¬ 
lante stesse facendo i conti con un 
errore. E vorrei che, almeno sul piano 
umano, ricevesse, per questo atteggia¬ 
mento rivoluzionario, l’onorecheme- 
rita. 



M ara motti 
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Ricordo di Rita, uccisa dalla mafia per mano propria 


DON LUIGI CIOTTI * 


Si uccise a ventidue anni dopo l’attentato al giudice Borsellino 


Una delle vicende più significative fra quelle legate al 
fenomeno della collaborazione con la giustizia, è 
certamente quella di RitaAtria (1974-1992). Rita 
appartiene ad una famiglia di mafiosi, conosce e in 
parte condivide le «regole», quando uccidono prima 
il padre e poi il fratello che tenta di vendicamela 
morte, Rita vuole vendicarli e l’unico modo che 
ritiene possibile è quello di collaborare con ia 
magistratura; in questo modo conosce Paolo 
Borsellino. RitaAtria lo individua come figura forte, 
che magnificamente si colloca a coprireiI totale 
vuoto di affetti che è nella sua vita, e se ne 
innamora, come una dolce figlia con un padre 
generoso ed autorevole, come ricorda il magistrato 
Alessandra Camassa, che aveva seguito l'Atria sin 


dall'inizio del nuovo corso della sua vita. Una 
settimana dopo la morte del «suo» Paolo, avendo 
ormai perduto tutti i punti di riferimento, volendo 
raggi ungere le persone che amava, si lanciò né vuoto 
dal settimo piano ddla casa che il servizio di 
protezione le aveva concesso. Al funerale nemmeno 
la mamma Giovanna, perché come acutamente 
ricorda il prof. Vincenzo M auro, «di fronte al 
tradimento dèi a figlia, che ha violato i segréi 
familiari, che parla con gli sbirri, Giovanna la 
rifiuta, l'abbandona, vuole per la la morte La figlia 
pentita disonora la famiglia e soprattutto disonora 
la, la madre, chenon èstata in grado di insegnarle 
ndla vita che cosa era il bene e che cosa il male. 

Pari are è male, tacere è bene». 


Segue dalla prima 

P rima di combattere la ma¬ 
fia devi farti un autoesa¬ 
me di coscienza e poi, do¬ 
po aver sconfitto la mafia den¬ 
tro di te, puoi combattere la ma¬ 
fia che c'è nel giro dei tuoi ami¬ 
ci, la mafia siamo noi e il nostro 
modo sbagliato di comportarsi. 
Borsellino sei morto per ciò in 
cui credevi, ma io senza di te 
sono morta». 

Proprio la decisione di collabo- 
rarecon la giustizia aveva porta¬ 
to Rita Atria ad una solitudine 
estrema e sofferta. U na scelta di 
grande responsabilità e corag¬ 
gio, decisamente sorprendente 
per una ragazza così giovane: 
aveva solo diciott'anni quando, 
una settimana dopo la stragedi 
via D'Amelio, decisedi togliersi 
lavita. Unasolitudinecheleera 
cresciuta dentro, specie dopo la 
morte del padre, ucciso in una 
faida mafiosa, così come il fra¬ 
tello. Una solitudine appena 


temperata dal rapporto instau¬ 
rato nel 1991 con Paolo Borselli¬ 
no, in cui forse aveva trovato, 
oltre che il giudice, un riferi¬ 
mento educativo, una figura pa¬ 
terna. 

M a Rita non è morta di solitudi¬ 
ne. È morta di mafia. Anche lei 
cometroppi in quel la tremenda 
primavera-estate del 1992. È 
morta perché il suo diventare 
«testimone di giustizia» non è 
stato accettato e capito da chi 
ha trasformato anche i vincoli 
affettivi in legami mafiosi. Rita, 
pur appartenendo ad una fami¬ 
glia coinvolta in collaborazione 
mafiosa, non èentratain quella 
retedi violenzaedi illegalità. Al 
contrario: ha seguito l'esempio 
della mogliedi suo fratello - Pie 
raAiello- e si è opposta a quel¬ 
la mentalità scegliendo - con fi¬ 
ducia - la legalità, affidandosi 
ad esponenti autorevoli equali¬ 
ficati delle istituzioni, dello Sta¬ 
to. 

Una scelta che è suonata, per il 


contesto in cui Rita è cresciuta, 
come un affronto imperdonabi¬ 
le. Anche per questa ragione Ri¬ 
ta è stata aggredita anche dopo 
la morte: frantumando la sua 
lapide sulla tomba ed oltrag¬ 


giandola anche nel ricordo. U n 
messaggio eloquente per chi 
usa unicamente le parole della 
prevaricazione e della illegalità: 
chi diventa testimone di giusti¬ 
zia non deve esistere nemmeno 


da morto! 

Per questo motivo ricordareRi- 
ta a dieci anni dalla sua scom¬ 
parsa assume, oltre al significa¬ 
to della vita e della speranza, 
anche il senso ed il valore della 


fiducia in una legalità che nes¬ 
sun potere cri mi naie può nega- 
reo intimidire. 

Non possiamo abbandonare 
chi paga con la vita il coraggio 
di schierarsi dalla partedelleleg¬ 
gi e della giustizia. Non possia¬ 
mo non aiutarechi entra in una 
guerra di mafia per il solo moti¬ 
vo del raccontare e testimonia¬ 
re quanto ha visto o ascoltato. 
La nuova lapide per ricordare 
Rita non può esseresolo di mar¬ 
mo. Deve essere costruita con 
tutti quegli strumenti - legislati¬ 
vi, amministrativi esodali - ne¬ 
cessari per accompagnare real- 
mente(econ continuità) chi ha 
scelto di stare dalla parte dello 
Stato e per questo paga un prez¬ 
zo altissimo. Se così avviene 
non solo Rita continua a vivere 
in noi, maancheil suo coraggio 
ed il suo esempio si infondono 
in noi per chiedere a tutti e a 
ciascuno di diventare voce, pa¬ 
rola edenuncia contro ogni po¬ 
tere criminale che nega diritto, 


giustizia ed uguaglianza. Perché 
questo significa «ricordare» Ri¬ 
ta: ri-scoprire che ognuno di 
noi èchiamato alla responsabili¬ 
tà impegnativa e liberante del 
farsi «testimone di giustizia» 
con tutta la pregnanza e la den¬ 
sità che l'espressione evoca e 
propone. 

Ci sono avversari che usano le 
persone e stravolgono la storia 
ed altri che rinnovano la memo¬ 
ria, la gratitudine e l'impegno. 
Dipenda da noi. Dalla nostra 
capacità di sconfiggere anche la 
mafiacheèin noi, comediceva 
Rita: la mafia della passività e 
dell'indifferenza, la mafia della 
retorica e delle parole vuote. 
Questo decennale può essere 
una grande occasionee una for- 
tetestimonianza. Oppure la cer¬ 
tificazione di una resa morale e 
culturale nei confronti delle lo¬ 
giche mafioseedelle convenzio¬ 
ni politiche. Dipende solo da 
noi. Daognuno di noi. 

* presidente di «Libera» 


cara unità... 


Gli spazi bianchi 
e il nulla di Urbani 

Giovanna Melandri 
Caro direttore, 

posso farei complimenti al mio giornale preferito per come ha raccon¬ 
tato la conferenza stampa del ministro Urbani su «un anno di gover¬ 
no»? L'Unità ha lasciato degli spazi vuoti, per raccontare il nulla. C’è 
una furia iconoclasta che ispira questo governo un po' su tutto. Anche 
nelle politiche culturali. E gli effetti sono noti: musei chiusi; restauri 
bloccati; cinema, musica e teatro con meno risorse e molte incertezze. 
Insomma, in quegli spazi bianchi i lettori dell'Unità sapranno intrave¬ 
dere le macerie. Per il resto è solo molto rumore per nulla. 

Un abbraccio 

Un minuto di silenzio 
per le vittime di Gaza 

Elvira Del Giudice 
Caro direttore, 

circa un mese fa un giovane palestinese alla guida di un'auto carica di 


esplosivo affiancava un autobus di linea israeliana, facendosi esplode¬ 
re. Molti furono i morti civili efragli altri anche ragazzi che andavano 
a scuola. L'orrore ed il dolore per quelle morti fu immenso ed i perché 
di tanta violenza, di tanta disperazione ritornarono insieme ad una 
profonda tristezza, In quell'occasione il Presidente della Camera, on. 
Casini, prima di iniziare i lavori, chiese di osservare un minuto di 
silenzio per quelle vittime civili israeliane. In seguito vi furono altre 
vittime civili, palestinesi questa volta, al mercato di Jenin, dove furono 
uccisi da un tank israeliano, che sparava sulla folla, anche tre bambini. 
M a non fu osservato alcun minuto di silenzio! 

Oggi, a Gaza, un raid dell'esercito israeliano, nel piano delle «uccisioni 
mirate», per colpire il leader di Hamas, Salah Shahade, ha fatto 15 
vittimefra cui 9 bambini ed un centinaio di feriti. Ed ecco il punto: ma 
i morti sono tutti uguali? Hanno tutti la stessa sacralità? Ed allora 
perché l'Occidente continua a tacere? Perché il Presidentedella Came¬ 
ra non chiede, anche per questi morti, di osservare un minuto di 
silenzio?A maggio scorso sono andata, come medico, con ladelegazio- 
nedi Terree cfesHommesaJenin, dove ho prestato la mia opera sia 
nel Campo che nei villaggi circostanti, visitando 100-120 pazienti al 
giorno, E molti sono stati i sentimenti provati: amore, dolore, tristezza, 
rabbia, ribellione, desiderio di una pace giusta, ed un disperato senso 
di impotenza, soprattutto quando non avevo più medicine da dare! 
Ebbene, oggi quel terribile senso di impotenza è ricomparso davanti 
alla solita e poco determinata condanna del nuovo crimine del gover¬ 
no Sharon, che definisce in modo agghiacciante «un successo» quella 
che è chiaramente solo una strage. Raggelanti sono anche le scuse 


formali e sbrigative per le vittime civili, una delle quali aveva solo due 
mesi di vita. L'Occidente si rende in questo modo corresponsabile di 
una politica criminale esenza concrete prospettive di pace. 

Un dissesto idrogeologico 
programmato dallo Stato 

Michela 

Ho saputo della decisione del 11.6.2002, n. 3253 del Consiglio di Stato 
nella quale si mette in evidenza che «le indagini geologiche e geotecni- 
chenon sono condizione per il rilascio della Concessione edilizia». E le 
alluvioni, i disastri ambientali? Si riempono la bocca con le frasi di 
circostanza: bisogna procedere ad unaseriaprogrammazionedel terri¬ 
torio.,, M i chiedo, tutto questo è pressapochismo ola sfrenata voglia di 
«deregolarizzare»? Cosa nepensa l'Ordine dei Geologi? 

Gli imbrattamuri 
e i problemi reali 

Clemente Migliorino, Segr. Sin.Giovanile S.M.Castellabate 
A volte capita a qualche giornalista di sentirsi legittimato alla ricerca 
dello scoop nonostante manchi la notizia. Ciò è quello che è successo 
in un paese di circa 8000 anime del Salernitano, Castellabate. Forse 
nulla di male se non che alcune scritte di pennarello, ricordanti Carlo 


Giuliani e altre ritrovate sui muri della casa comunale si sono trasfor- 
matein scritte brigatista Giornalisti e soprattutto esponenti istituziona¬ 
li, per allontanarsi da una realtà condita di problemi di ben altra 
natura, si sono fatti trasportare dalla fantasia riconducendo gli atti 
vandalici ad un pseudo gruppo di estrema sinistra. Intanto non sapen¬ 
do se considerarla una barzelletta ci ritroviamo un gruppetto di poli¬ 
ziotti sospettosi (di cosa poi?) e ragazzini preoccupati di aver potuto 
imbrattarei muri con il loro nomeemagari quello della loro fidanza¬ 
ta... 

La rubrica 
mancante 
e quella doppia 

Per uno spiacevolissimo errore ieri al posto della consueta 
rubrica di Claudio Fava è stata ripubblicata quella di prima 
pagina di M aria Novella Oppo. Ce ne scusiamo con i lettori. 


Lelettere(massimo20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», via Due M acelli 23/13 00187 Roma o 
alla casella e-mail «lettere@unita.it» 
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Il presidente della Regione Toscana 
Martini si schiera per un ’autostrada 
tirrenica contro il progetto Lunardi 


Costerebbe di meno il corridoio 
marittimo, si dice. Ma l ’impatto 
ambientale sarebbe molto più tragico 


La Maremma modello Ladispoli? 


I l presidente della Regione 
Toscana, Claudio Martini, 
ha usato e usa un linguag¬ 
gio «dolce» per illustrare la sua 
idea di autostrada costiera del¬ 
la M aremma. M a tanta «dolcez¬ 
za» formale non rende meno 
amara la pozione da bere: si 
tratterà di un'autostrada vera e 
propria che correrà a lato dell' 
attuale Aurelia (già in parte 
adeguata a superstrada) e per¬ 
tanto dotata di caselli, svincoli, 
bretelle e quant'altro. 

Di fatto fra la collina di Vulci o 
di Capalbioeil maresi stende¬ 
rà un doppio nastro di asfalto 
e cemento, largo complessiva¬ 
mente un'ottantina e anche 
più di metri. Che attraverserà 
zone di straordinaria integrità 
e bellezza. Rispetto al tracciato 
collinareinterno - chela Regio¬ 
ne T oscana esecra e che è i n ve- 
ceil prediletto del ministro Lu¬ 
nardi - il costo sarebbe, èvero, 
di 2.500 miliardi di vecchielire 
contro i 5.300 del l'autostrada a 
monte, ma, come ha ben stima¬ 
to il Wwf, il suo impatto sul 
paesaggio e suN'ambiente ma¬ 
remmano non sarà inferiore. 
Anzi. 

Cominciamo dunque a sfatare 


una prima leggenda dicendo, 
dati alla mano, che entrambi i 
tracciati autostradali risultano 
devastanti: in termini di patri¬ 
monio paesistico e ambientale, 
in termini di rottura delle uni¬ 
tà poderali oggi fiorentemente 
vocateal vino e all'olio di gran¬ 
de pregio, all'ortofrutticoltura, 
in termini di turismo di lunga 
stagionalità, decisamente quali¬ 
ficato e strettamente connesso 
ad una elevata qualità di vita. 
Per tutti. Per gli abitanti anzi¬ 
tutto. Con l'autostrada a costa 
si potrà imporre una sorta di 


«modello Ladispoli». 

A questo punto bisogna chie¬ 
dersi: ma i flussi di traffico stra¬ 
dalelungo il «corridoio tirreni¬ 
co» sono così intensi da richie¬ 
dere investimenti e opere di 
quella portata, di quell'impat¬ 
to ? Chi lo percorre, sa bene 
che da Rosignano a Orbetello, 
lungo la superstrada, non ci so¬ 
no problemi di grande momen¬ 
to. Ce ne sono, in specie nei 
giorni di punta di agosto, nel 
tratto fra O rbetello eCivitavec- 
chia, speciefraCapalbio eCivi- 
tavecchia, essendo stati lasciati 


VITTORIO EMILIANI 

(volutamente, mi permetto di 
insinuare) a due corsie alcuni 
tratti strategici giungendo sol¬ 
tanto ora a realizzare qualche 
sovrapasso e sottopasso. 
Obiezione dei sostenitori dell 1 
autostrada: il traffico, leggero e 
pesante, non è molto perché 
l'arteria stradale tirrenica non 
è adeguata. U na favola, un ca¬ 
ne che si morde la coda. In 
realtà, il «corridoio tirrenico» 
non può correre lungo la costa 
come quello adriatico doven¬ 
do comunque convergere sul 
raccordo anulare di Roma. 


Inoltre il trasporto stradale è 
nettamente in crisi. Tanto che 
il presidente di Federtrasporto 
(Confindustri a), Giancarlo T e- 
sini, ha di recente affermato 
che il «modello del trasporto 
su gomma è stato largamente 
sovvenzionato, ma è ormai al 
capolinea»: esso soffre di «man¬ 
canza di futuro». 

Ed è su questo modello senza 
futuro che si vogliono investi¬ 
re migliaia di miliardi ? Con 
priorità per la M aremma ? 

In effetti, gli ultimi dati ci dico¬ 
no che il trasporto su strada, 


nazionale e internazionale, sta 
subendo cali percentuali a due 
cifre. Stenta pure la ferrovia 
(sul Tirreno largamenteda po¬ 
tenziare). Cresce invece il tra¬ 
sporto marittimo, addirittura 
dell'11,8 per cento per i contai- 
ners, cabotaggio compreso. 
Altraargomentazionedel presi¬ 
dente M artini: per la superstra¬ 
da (che in verità, nella versione 
Anas, costa 1.500 miliardi, cioè 
un migliaio in meno del trac¬ 
ciato autostradale a costa) non 
ci sono soldi pubblici, mentre 
per l'autostrada i privati ver¬ 


ranno coinvolti largamente 
con la certezza dei pedaggi. In¬ 
tanto è dubbio che non ci sia¬ 
no risorse per comi nei are a rea¬ 
lizzare cantieri nei tratti dell' 
Aurelia a due sole corsie, in 
quelli costellati di ingressi «a 
raso», cantieri che erano possi¬ 
bili da anni e che porterebbero 
benefici immediati. Poi, queste 
autostrade - quella della Ma¬ 
remma come l'altra che rischia 
di squarciare il Parco del Del¬ 
ta, sul Po - sono davvero indi¬ 
spensabili in base ad una visio¬ 
ne strategica dei trasporti, op¬ 
pure bisogna farle in base ad 
esigenze finanziarie, di finan- 
cing-project in cui coinvolgerei 
privati? Se la seconda verità è 
quella buona, avranno buon 
gioco Lunardi e Berlusconi a 
trascurare ambiente e paesag¬ 
gio, ferrovia e cabotaggio ma¬ 
rittimo, e a puntare sul sempi¬ 
terno binomio asfalto&cemen- 
to. 

M a noi, a sinistra, non voleva¬ 
mo tutelare il Bel Paese come 
tesoro «anche» economico? 
Non volevamo puntare su di 
un modello «sostenibile» e 
avanzato di sviluppo? Voleva¬ 
mo o vogliamo? 


No, il Patto per l’Italia non è il Dpef 

PIER PAOLO BARETTA * 


Più donne giudici, prego 

LETIZIA PAOLOZZI 


N ella polemica di questi gior¬ 
ni si èteso ad accreditare la 
tesi, errata, che Cisl e Uil, 
con la sigla del patto, avrebbero 
approvato il Dpef. Cèchi addirit¬ 
tura arriva a sostenere che, a causa 
di questo presupposto, la Cisl sa¬ 
rebbe col locata col centrodestra. 
Ma il patto ed il Dpef non sono la 
stessa cosa. 

Il documento della direzione dei 
Ds lo riconosce, quando critica il 
governo per «l'ambiguo intreccio» 
esottolineale«importanti presedi 
distanza di Cisl...» dal Dpef. 

I n effetti, dalla stessa lettura dell'ac¬ 
cordo si comprende bene che non 
abbiamo avallato il quadro macro¬ 
economico e di finanza pubblica, 
del quale si prende, ovviamente, 
atto. Abbiamo convenuto, questo 
sì, il tasso di crescita. Si tratta di 
una previsionefin troppo ottimisti¬ 
ca, lo sappiamo. M a, se non ci ap¬ 
passiona, nella battaglia politica e 
sindacale, il tanto peggio tanto me 
gl io, è doveroso, come Paese, darci 
obiettivi ambiziosi che servono a 
dare stimoli e fiducia all'insieme 
del sistema economico. 

Tanto più se vogliamo perseguire 
la crescita occupazionale prevista 
nel documento di Lisbona, che 
comporta per il nostro Paese una 
lungarincorsaedunsaltodi quali¬ 
tà che col patto si sono avviate. 
Non abbiamo, invece, condiviso il 
tasso di inflazione programmato, 
anzi abbiamo palesemente conte¬ 
stato quelli,4% fissato dal gover¬ 
no, considerandolo del tutto inade¬ 
guato alla ormai urgente ripresa di 
una dinamica salariale. Questo 
vuol direchelepiattaformeautun- 
nali che noi approveremo saranno 
tarate su richieste che superano 
11,4%? Certamente sì. 

So benechela posizionedi Confin- 
dustriaèdiversaeche, quindi, l'au¬ 
tunno si presenta complicato. Pe¬ 
raltro il tasso di inflazione pro¬ 
grammato è un meccanismo or¬ 
mai obsoleto rispetto al quadro eu¬ 
ropeo di stabilità. La discussione 
allora va portata, da subito, su una 
nuova politica dei redditi e su un 
nuovo modello contrattuale. Su 
un nuovo modello contrattuale 
che sia più sbilanciato di oggi ver¬ 
so l'azienda eil territorio, allo sco¬ 


po di contrattare le nuove condi¬ 
zioni di lavoro e di ridistribuire la 
produttività. 

Il Patto risulta, invece, legato al 
Dpef solo per due poste finanzia¬ 
rie che ne derivano: i 700 min di 
euro per gli ammortizzatori e alme- 
no 5,5 miliardi di euro per l'Irpef, 
a cui si aggiungono i 2 punti di 
Irpeg (un punto del quale ne ha 
merito Visco) e i 0,5 miliardi per 
l'Irap. 

Sul primo aspetto va detto che per 
quanto insufficiente, la cifra desti¬ 
nata agli ammortizzatori sblocca 
quel principio cheleriformesocia- 
li sono a costo zero contro il quale 
ci siamo battuti anche nel finale 
della scorsa legislatura. 

Sul secondo aspetto, quello fiscale, 
la nostra critica alla riforma com¬ 
plessiva resta netta. La nostra opi¬ 
nione, oltre chepubblica, èda tem¬ 
po depositata negli atti parlamenta¬ 
ri, espressa in occasionedelleaudi- 
zioni. M a, a fronte del voto parla¬ 
mentare favorevolealla riforma, la 
scelta negoziale che abbiamo fatto 
è stata quella di forzare perché si 
privilegiassero i redditi bassi e si 
rinviasse il resto della applicazione 
a tempi... migliori. Ciò ha consenti¬ 
to di imporre, per ora, una certa 
progressività, mantenendo aperta 
la discussione sull'impianto e so¬ 
prattutto favorirei meno abbienti. 
La Cisl non ha dato alcun avallo 
alla manovra sulla sanità. 

Sulla previdenza, infine, diversa- 
mente da quanto previsto nel 
Dpef, confermiamo il nostro no 
alla decontribuzione. 

La Cisl è e resterà autonoma sia 
dal centro destra, che dalla sini¬ 
stra. Proprio il bipolarismo politi¬ 
co rende necessario evitare che si 
affermi un conseguente bipolari¬ 
smo sociale. Ciascun lavoratore, in¬ 
dipendentemente da come vota, 
devesentirsi acasasuanel sindaca¬ 
lismo confederale, certamente nel¬ 
la Cisl. Ciò non vuol dire neutrali¬ 
tà (si veda, oltre ad alcuni argo¬ 
menti qui esposti, la nostra posizio¬ 
ne sulla immigrazione). Vuol dire 
autonomia. 

Da queste considerazioni dovreb¬ 
be esser chiaro chela tesi del colla¬ 
teralismo a destra della Cisl, ripro¬ 
posta da molti anche a sinistra, 


quasi come un auspicio, si rivela 
clamorosamente infondata. 

M a tutto ciò riporta ad una consi¬ 
derazione più ampia. Il modello 
liberista tenta di imporsi attraver¬ 
so deregolazioni inaccettabili. Ma 
rischia di insinuarsi nei comporta¬ 
menti individuali e collettivi per¬ 
ché dà risposte, illusorie ma mo¬ 
derni zzatr i ci, al I e i n si cu rezze e al I e 
domande indotte dalla transizione 
globale. Se si vuole rimettere in 
moto le coscienze, trasferendo le 
emozioni egli interessi dalle illu¬ 
sioni alle speranze, la risposta non 
può essere l'antagonismo rassicu¬ 


rante, ma altrettanto illusorio. 

A questo punto, l’onestà intellet¬ 
tuale fa affiorare la più difficile e 
dolorosa delle domande: come si 
concilia l’unità sindacale (ma, sen¬ 
za ipocri si e, valeanche per la politi¬ 
ca e per schieramenti cosi eteroge¬ 
nei per programmi e collocazioni 
ideali), con differenze strategiche 
così profonde? La risposta, temo, 
non ammette scorciatoie; ma, que¬ 
sto è anche il significato del dibatti¬ 
to positivo apertosi nel mondo po¬ 
litico, a seguito del patto. 

* Segretario Confederale Ci si 


A desso chegli otto membri «laici» (di nomi¬ 
na parlamentare) del Csm sono stati eletti, 
esi chiudeun fronte politico sul qualeM ar¬ 
co Pannella e i Radicali si erano tanto spesi, pos¬ 
siamo rifletteresui 145 voti ottenuti dalla candida¬ 
ta trasversale dell'Ulivo, Paola Balducci. 

Pochi, obietterete. Qualcuna aggiungerà: una 
mortificazione. 

La questione della presenza delle donne nelle 
istituzioni non è di oggi. «Nominate due donne 
giudici» fu la frase pronunciata dal presidente 
della Consulta, Cesare Ruperto, a fronte di una 
situazione che appariva senza uscita. Era un ri¬ 
chiamo alle competenze femminili per incarichi 
istituzionali alti. Ovviamente, queste competenze 
non si incontrano facilmente. Leordinariedi Di- 


la foto del giorno 



Brindisi in treno per gli impiegati giapponesi 


ritto sono pochissime. Di magistrate e avvocate 
cominciano a essercene, ma la loro è una giovane 
emancipazione. A quel momento, le Di esse fecero 
il nome di Maria Vittoria Ballestrero. Nessuna 
traccia quando l'equilibrio della Corte fu recupe 
rato. Il suggerimento di Ruperto era durato lo 
spazio di un mattino. 

Tuttavia, si chiarì che in quei templi contano 
sicuramente le gerarchie. Però, contano tantissi¬ 
mo le cordate. Niente di male. Se non fosse che le 
cordate sono quasi sempre maschili. I capigruppo 
dell'Ulivo, in una lettera alla maggioranza, espres¬ 
sero addirittura un buon proponimento: Impe¬ 
gniamoci a mandare al Csm almeno tre donne 
sugli otto membri. 

Eccoci al Csm. Paola Severi no, candidata vice 
presi dente (U de), «con amarezzaedopo una pon¬ 
derata riflessione», ha rinunciato. Non si èsentita 
sostenuta a sufficienza. Teneva al suo forte ruolo 
di garanzia: candidatura «bipartisan». Ha ottenu¬ 
to «solo» 471 voti. Messaggio implicito: il bi parti¬ 
san non convince; la cultura del bipolarismo non 
è all'orizzonte. 

V eniamo ai 145 voti per Paola Balducci. Poi¬ 
ché tra Camera e Senato la presenza rosa è 
aM'incirca il 9%, mi immagino che si a stata 
votata da deputate e senatrici del centrosinistra. 
Quanto ai maschi, forse qualcuno. Certo, dopo la 
prima votazione, i voti per Gianfranco Schietro- 
ma, dello Sdi, erano molti di più. Quando il gioco 
si fa duro, i duri (i maschi) cominciano agiocare. 
E i maschi, notoriamente, nel Parlamento, sono 
maggioranza schiacciante. 

La presenza femminile sarebbe dunque impre¬ 
sa disperata e pura ipocrisia il richiamo a «più 
donne nelle istituzioni»? 

Non proprio. Perché, se l'istituzione è una, i 
sessi sono due. Con competenze maschili e fem¬ 
minili. Buonsenso vorrebbe che ci fossero uomini 
e donne, «in nome del popolo italiano» e di que¬ 
ste competenze. Senza tirare in ballo le donne, 
come scrive giustamente Giancarlo Santomassi¬ 
mo sul Sole-24 Ore, per «quel tanto di eccentrico 
(Ia non appartenenza all'universo delIa Iogica ma- 
schile) su cui si punta in extremis per poter supe¬ 
rare una situazione di stallo». 

Invece, ci troviamo sempre di fronte una 
«M en Parade». I segnali, dalla disaffezione per la 
politica al discredito dei partiti alle decrepitezza 
delle istituzioni, dovrebbero spingere a un'inver¬ 
sione di rotta. D'altronde, questo hanno provato 
a fare deputate e senatrici valorizzando una don¬ 
na. Resta il segno della debolezza femminile nei 
luoghi della rappresentanza. Non è una menoma¬ 
zione. Forse un'umiliazione. Masi può (lo dimo¬ 
strano i 145 voti) invertire la rotta: costruire le 
condizioni (compreselecordate) perché, in futu¬ 
ro, i giochi di potere non siano soltanto tra uomi¬ 
ni. 


segue dalla prima 


Cogne, Panorama 
sull’orrore 

I mmagini cheservono a risveglia¬ 
re una curiosità assopita, una 
perversione abbandonata. Ciò 
che sta accadendo dalla entrata in 
scena dell'avvocato Taormina nel 
delitto di Cogne, lascia esterrefatti. 

È vero che ieri l'avvocato ha diffida¬ 
to «Panorama» dal l'uti I izzare quel I e 
foto. Ne prendiamo atto. Mail cam¬ 
biamento della strategia difensiva 
sta creando un clima diverso attor¬ 
no alla vicenda di Cogne. 

La mobilitazione mediatica, vuota 
come una cucuzza, messa in piedi, 
nominalmente per difendere la di¬ 
gnità di un'imputata, si sta trasfor¬ 
mando in un'offesa alla dignità di 
un paese, il nostro. Toccando verti¬ 


ci di cinismo mai raggiunti prima, 
si toglie il silenzio che accompagna 
la morte, il tempo meditativo della 
perdita, l'interiorità del dolore. 
Uffici stampa, interviste a tappeto, 
e ora foto agghiaccianti spogliano 
di ogni sacralità la fine di una vita 
inermeper darla in pasto agli avvol¬ 
toi di questo tempo malato, che si 
pasciano di cadaveri. Occhi vogliosi 
di carneficinesi saziano di particola¬ 
ri intimi, come la folla che applaude 
e sbava allo stupro collettivo e inci¬ 
ta i violentatori. 

Non c'èunagrandedifferenzaquin- 
di tra Occidente e islam. Con il cla¬ 


more della notizia, con le minacce 
ventilate, con le accuse subdole si 
cerca una giustizia virtuale, fatta di 
cavilli, esternazioni continue, accu¬ 
se ai magistrati senza che veramente 
nulla sia cambiato nella spiegazione 
di un delitto feroce, pazzo, cruento. 
E il sangue esposto sulla pubblica 
piazza, attarverso "Panorama", ri¬ 
chiama un'attenzione violenta. Do¬ 
ve qualsiasi etica, rispetto, compas¬ 
sione vengono gettati ai cani come 
lembi di carne putrefatta. 

Non so fin dove un avvocato difen¬ 
sore possa arrivare per far coincide¬ 
re le proprie ambizioni illimitate e 
posizioni politiche personali con 
quelle di una famiglia che ha scelto 
un modo «sopra le righe» di difen¬ 
dersi, fatto di esposizione, di mo¬ 
stra di sé. 

Non ci piace tutto questo. Non ci 
piace proprio. 

Valeria Viganò 
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Quando il vino è Mùller Thurgau Santa Margherita, è impossibile resistere al suo gusto fresco e 
frizzante. Il suo aroma pieno ed intrigante, con note di mela golden e menta, trasforma l'aperitivo o la 
cena in un'occasione speciale. Mùller Thurgau Santa Margherita: seducente come il canto di una sirena. 
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www.santamargherita.com 


Grandi vini per grandi incontri. 




























